
Université Côte d'Azur. Bibliothèques



Université Côte d'Azur. Bibliothèques



. ·-· .J _. ., ~ • . ~ _ • ..,......cr ... 
,. 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



RI 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



I"'\ ,. 
~ 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



DIARIO 
FORENSE UNIVERSALE 

OSSIA 

GIOR ... ALE 

GIURIDICO- LEGALE- PRATI CO 

Dl TJ 

VVOCA TO PIE O TE E 

PUBBLIC T 

ORIZZAZ!O E DET, GO E • 0 

TORINO 

DALLA TIPOGRAFJA DI GIUSEPPE FAVALE 

MDCCCX. YIII. 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



Université Côte d'Azur. Bibliothèques



:-

N.0 I 
TORI 0 

5 gc1 naio 1828. 

DIARIO FOREN "'E UNIVERSALE 

DI UN AVVOCATO PIEMONTESE 

PUBBLIC TO 

CO AUTORIZZAZIO TE DEL GOVERNO . 

• 
{ Di quc:ito Giornale se ,ze pubblica un foglio almcn 

in ciaschcduna scttinuuza, a giorno ùulctcrminato). 

SE -rTE :rzE E l\iASSIME. 

'I c lamento - Demcnza del testa tore - For 

1 1, lita - Provc pcr mezzo di capitoli in 

ia ci vile - Inam me ~iLililà Ji qucsti. 

l capitoli tenâcnti a ri'provare quanta tlichiaro il 

t,lio recipicnte un tcstam. nlo in orrline aile jorma­

lit i d ll' allo, sono di r<'f;'O a, inammessibili ·n giudicio 

fril •. 
ar:ro l' vocnto ._ n,·crio füccio al Reale S nato 

e r" d ccduto ucl luo·•o di Poirino, il g lu lio 1826,. 
'u 1i ·o di lu" f ·atello, gi\ Capitano delle ilizic, Giu­

Pl ' Jl i l io in Î tato uuhile, di modo che C O • J>O­
ll nt· come u11ico suo cr ·de legittimo, avc ·a dintto 

all' int ~tata uccc ·ionc del mcdcsimo ; 

)po la mortr di · o e crc l' esponente vcnuto in 

co(Ynizionc e il drtto Giu-. ·ppe l iccio, nel me ntre i 
lrn ·ava pêr o raua pro\'\'idcnza nel ('.O:,i dctto Castello 

di .,t· to tl' lvr a , an• ·~c fatto un te tamcnto mi tico 

1, r es tato ·on alto del 1 ·1. il •~no 1818, apt."'rto c pub­

>licalo con altro t cl 1 ~ lnglio 182.G, amhi rogati 1. -

.~i tr tti, con cui. dopo akuuc cli ·pu:,izioni, nel rirna-

11 >ntc di sua erediù aY-. e in tituito in di lui crede 

uuh r al· il :mtm rio della S ·. Ver0in tl' Oropa, con 

Vul. ,. /. 
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a re nominato iu eltècutorc te·tam ntario d , mmiui­stratore della di lui eredità gli ammini tratori pro lem­.pore. dello ste o ~Santuario; 
Talc testamen o non potes c sema dnbbio e ere Ya­lido cd efficace, mentrc c· o e poncnte cra in grado di d.ire le più con\'Ïnccnti p1 o ·c che il t tator' Giu­se1 pe Riccio era, sia prima, chc ail' occajonc e nell' tto d l tP lamento ~nede in o, a 'tto . cemo di cc1·-·cllo, cd in i pccie affctto da una mania rcligio a, pet' cui lutte le uc azioni cd opcmzioni giornalicrc e 110-ment.mcc prova~;ano in lui una as oluta d m nza , cd incapa<'ità di d~vcnirc al mcnomo atto civile e legalc, e ch infatti il testamento ucld' tto gli fo s tato l rc­!ieutato enza che il mcd imo av :f. tto l. m nowa parola , che qucllo appuuto era il . uo te tamento ch. cgli" Yolcva fore , e che pcrciù non vi fo ~e concor o in menoma pait~ il suo con en o; 

E volcndo c o Avvoc, to füccio provvedere alla m indenniti• , chic e cd ottcnnc lctt r' <·it, torie contro il pt·c•lo<lflto , antuario ,. aç io, prc,·ia la dc<luzione dei ncce :nii incum.bcnti, c la prova ui mcd imi . v -1ü ·se, oichiarato nullo, c di uiun ffetto il lamento del Giweppe lliccio come con<lito (h p r on, <li non sana mente c niun riguar<lo a uto al cl tto t t< mc11lo, c quello ove d' uopo circo,crjtto , <lichiatnr i spct rc .i<l c . o , comc unico frat lJo cd crcd , 1 gittimo <lei dcfnu•o, la succc ionc ed i11tic1.1 cr ditt• <li dctto Giu­seppe l iccio. 

Legittimato·i cl. lie p, rti il · udi io, l'attorc Ricci 9, fra i dirnrsi capitoli pcr c:so <1c'do ti onde stahilitc nel te tatorc l1 .,He ata <lcmeuza, t·cl clud(•rc clic nd narratp te tar!1cnto vi fo se concor o il picno c lih •ro di lm con.,en o. oltre a qu •Hi 011c< menti le continue sttavri'"'anti di lui az.ioni, e parlatc i i peci cate de-dus~e in hpccic i ,egucnti : ' 
qic detto t t Lo 1.: gii1 Yarii giomi prima del J 2 giugno 1818, non avc,·a più voluto mangia1 ·, c chc 10 vccc , ne fo · e seruprc ·tato colle ginocchia nu<le sulla nu l. tcna ,. di giorno e di uottc a e11no che gli fo ·ro s 1 fialc le giuoccl1ia les·!!, J~ coscic le 
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ambe', moti o· pet· cui fo c ri · e 

ai forze ' onde C scnd tato C to ' 
pcr ino o ·tinato a non oler 01 

non avc c più parlato in d 
qualche giorno dopo la era 
cui ra taro tra pol'tato all' 

ci' hrea; 
Che esc;endo i nel ridetto iomo r2 sitagno portati 

nel Ca t llo il ig .... •otaio l\ tti , ed a cuni altri 

iudividui nominaudi, e spa1 .r e o 1a ,·oce, che 

colà si cran qnclli po1tati on c ar fare t tamento al 
Giu cppe Riccio tutti unanimamcnte gli abitauti dello 

ste. o Ca tdlo a,·e sero dette le pr •cisc parole == uci 

ignori vogliono far farc un te ·tamcnto ad un matto , 

il quale non puo te tare , perchè 11011 ha il c rvcllo 

J>uono, c non sa co a . i faccia := Ed in ' osi dai me­

de imi chc cio era ·i cseguito, av, cr subito d ·tto == 
n tale tcstamcnto non vale ·icummento, per h' fatto 

da uu matto == ; 
Che cntrati nel giorno surriferito il d'-tto -◊taio, e 

g1i altri iudividui nominandi nclla cam ~rn del Giuseppe 

l iccio , ]o aves cro trovato coricato in lctto tcncntc 

nelle maui un cro efüso, c clie all' app renm d 1 vollo 

fosse più morto, che vivo , ~cma rhe si fo :c fatta la 
mcnoma parola nè dal 1·otaio cd i11<li\iuui a tauti, 

1tè da1 dctto Giœ eppc füccio; • 

Che in uel momento la pcr oua · fa an?, e 

c trntto a ., 'C ntata 

alla iufatti 

que li cuna o 

f s c dai t.e-

timo to al . i-

giUan , tto fo e 

se uit chc nè atto il 
Gimep io avessc persona 

e prim 1e a ·cva · • -cars •lla, 

e quclla pre entata al Riccio, av que. ti 1e 

segucnti parole := Que to è il ' suo t o, 11011 <-

vcro ? A qt ale interrogazionc nulla rispo-.to il 

niccio, ma olo aves c fatto un icc lo segno col apo, 

cioè con avcrlo un poco incl' nato. 
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4' 
O. ervo il Santuario convcnuto clic irrilevanti , d inammcs ibili erano gli avv r arii capitoli, tcndcnti tanto a provare il difetto <li mente nel tcstatore , che qu lli relativi al1a forma del te tam nto t' · o. DifTatti in quanto ai primi la strava..,anza delle azioni , c parlate del Riccio, in e si dedotta, non fo e che la cou e­guenza di semplice religio ·a mania , o sia erronea fi. -azione in matcria di religione, la qua le da e sola non basta ·se a tabilire la di lui inte "tabilità per <li­fetto di mente, co i 11eppurc pote se ·iu cir oucliiu­dcnte l' opinione di talc int' tahilita chc fo e . tata da alcuni manife tala dictro la scienza di qualc.he fatto di­pcndente dalla detta eau a. 

Pcr conchiudcre chc da tali fatti ne fo· e dcrivata 1a totale alienazione di m ntc ne\ füccio avt convc­nuto altrcs1 dedurre , che fuori di tali di ~or i ne uno :ne tcncva il mcde imo 1 un o il giorno , che c di altra co a qual mque si fo se pailato, . trava(T:rntc si fo e tata la ri 1>0 ta, c talc quale i a p ·lta da un pazzo' cio che i fos C ta iuto. 
Altronde l' allcgata dcmcnza ncl hiccio i trom o sclusa dalla irco tanza, ch gli avcva al16ra , comc a, e se ri tenuto ino lla morte , la libcra a1 unini tra­iionc del fatto t o. 
Ed in quanto agli altri capitol,i ragguanlanti cioè i. ]a dcmenza ncl te tatore, chc il 1m ncamcnto di form cl te tamento tes o , ,·i o ta ~c l', tto puhblico ; da t'. ·o diffatti ri u1ta 'SC c ersi o c1-Yat le ol nnità lutte dalle 1<'0 f?Ï prc critte pcr la Yaliclità l ü te tamcnti mi­tici, c s1 trova, e il ri etto t tatorc iu 1ucl momcuto auo la Dio mcrcè di tutti li uoi en i, ed av, c il • med in o <lichiarato ave · fatto di tcndcre da p •r ·ona. li . ua confi<lenza il uo te lamento, cpperciù foccndo ' allo pubhlico pro a provata, non audas c pcr ·io og-0e· to alla riprova per te timonii, per hè == » m lior c t ,, prohatio i1 t 1.nncntorum c1uam te tium, quia li 1~1ua ,> teüium mutahili t labifo; 't » (deei. 11 ,.,,hre 16'1,.,, c p I ., . l , , l' wr. orta eau a 'ontc), c10 srno a c 1 l' alto 1101 c111 e -intaccato di fal itt, ( ab. dcf. · , tit. 13 , l ih. 9 ) • 
. hc fo se ben i ·ero, he fo · t~ro al une Yolt , an­µ in sem >lice giudizio , · il 

7 talc am messe dcdu 
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ûoni ten<lenti a riprovarc il contcnuto in ta.li atti , 
ma cio aYc. se avuto soltauto luogo ne' ca i, in cui o 

dall' intrinseco , o dall' cstrin cco dcll' atto stc so già 
ne scaturi 'a 10 1 on · ndi ; rcnti 1·iscontri di ospezione, 
come lt tt rai meute i fo e e. presso il l\lagi trato nella 
d .ci ioue 2 novembre 1 796 , refcr. Laurent, caus. 
Meiranesio Ileraondi vers. ora non permcttono, cio 
chc ri111a11e c ncl ca o csclu. o, poichè dalle allcgazioni 
te e avver ·a rie constas ·c che esso co1wcnuto n~m ebbe 

11e uua parte, nè <liretta nè incliretta uclla confezionc 
<lel te ta 1 nto di cui si trattava, c chc vennc que ·to 
1·iccvuto da un .i. ~otaio di tutla probità, a cui poco im­
portava cl1 l'ere<lit~t del Capita o l'iccio pas a se piut­
to,to ad uno chc ad un altro, ontle conciiiusc, reicttc 
tuttc le av ·ersaric dcduzioui, assolversi dalle domanclc 
<lcll' attorc colle spc c. 

cplico l' a tol'c; hc la matel'ia da csso declotta a 
cnpitoli non pot va a mcno di mvvi arsi sufliciente , 
omle stahilirc a totale dei 1enza ncl testatore , prima, 
e uell' a to l<' .-o del te tamcnto , e cosi la di lui a -
soluta incapacità di te tare; chc gih nell' intrinscco del 
tc~u meut le. ·o , qualora si a ·esse voluto upporre 
fatturn del d funto , i ritrovavano non dubhie prove 
di mente non ana ; che c talc di{fotti non fo se stato 
il ri<letto te tatorc, al certo non avrehhe omme o di 
parbrc del di lui fratcllo, c de' suoi nipoti, unici con­
ginnti che avea. 

La di lui opinione si trovassc appo~o-iata alla dcci­
. ione 2.2 dicembrc 1730 rcf. D. Guillier nella causa 
d ·Ili fratclli Frcidos contro lo tes o ~antuario cl'Oropa. 

Avendo il Gio. France co 'rcjdo nel suo te tamcnto 

la. ciato un consid re\ ole lco-ato al dctto Santuario , 

fo e . talo talc t tamcnto impugnato dalli fratclli per 

insania del tcstatore, cd il fogistra o lo avcs c dichia-

1·ato nullo pcr tal eau a, atte ochè la stra ·aganza <lelle 

àzioni e parlatc del te tatore ( non di di "rsa natura 

<la quclla dcJotta a capitoli nel concrcto caso ) , c 

l' nverc des o lasciato un cou iderevole legato al ri<lctto 

untuario, ,mllo adiccto. onere , in dctrimento de i 
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6 
er <li del sang11e io' Ji nip«i di foatello che n\· • 
inst.ituif per eredi , non pote· a m no di if rio r~n·­
l'Î. tr in ano. 

Che e p I anto ') fagi trat con id ù in detta eau a 
· te tatol'e in ano e eo quod lega1•it P:irgirzi Oropcn i 
1ton modicam pecuniae quantitatcm mtllo adiecto onere, 
e consid ro nou do,·ersi pt tt111et·e che · 1 tcstatore adeo 
"VOluerit grava,-e haerede · ·,mguini , t nto più dove c 
onsiderarsi in ano -il Gin ppe ni' io, il quale, pr t<.­

rito affatto l'unico fratcllo, e li nipoti figli d' queti 
aveva in tituito crcdc univcr ale il Santuario nell' in .. 
tiero cousider vole patrimonio nullo adiecto onere. 

N' o ta se poi all' ammi sionc de' capitoli tendcnti a provar sia la surrifcrita demenza del te tatore he 
]a mancanza di forma nel te famento , il c:ontcnuto 
ste . o in questo , l' a scrzione de' fatti , e ]a cr •dulit del Totaio , he il te tatorc fo ·e in q l 1nomento 

no di tutti li uoi sen:i, non face c la menoma pro­
va , e non imP,edi e che si pot . e dare prova con­traria , perchè 11 -otaio non dà la rncnoma eau a di 
sua asserzione e tiinto più nd concn·to ca o in ui il 
Notaio avcva h n i quafificato il t tatorc ano di tutti 
i uoi en. i, ma non già delle ~ue fa ·olt~\ int li ttuali. 

E nemmeno estas e preclu. a la ,·ia di provarc in via ci ·ile pcr mezzo <li te timonii, he il t statore non 
âve e mai profcrita parola ull' cpoca del uo te tarncnto, 
-contro la dicbiarazione contraria del otaio , come il 
dimo tra ero le note ma ime del Suprcmo 1\lagistrato 
( Dec. 9 maggio 1760 ref. D. clarandi in eau a cio­
lotti ). Pertanto per. i tette nelle già prc c conclmioni. 

Ed il R. Scnato con scntcnza 21 clicembre 18 7 1·ef. 
D. Celcbrini, r ic.tti li capitoli dall' attore Jliccio de­
dotti , a olvette il antuario dalle dornande del me­
desimo; pc e compen ate. 

Stanno p u circ nel corrente gennaio i motivi di 
qu -to giudicato : noi aremo sollcciti ncl farli noti : 
i ril verà dai mecle imi il veto stato della fatti- pe­

cie , che noi abbiamo riferita. 
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Termine ~r compiere i giud'zii tl' appcllo -

Decorrimento di csso termine - De erzione. 

I me i sei , di cui parla la R. Legge per la spedi­

tione delle eau e rl' appello ( RR. CC. lib. 3 , tit. 26, 
§. 17 ) ono di giorni 31 caduno (Conclus. dell' Uffiz.io 

del ignor Avvocato Generale del 13 di Iuglio I 793 
otto critte '\1ytz ) ... 

Durante il tempo , che gli atti ono distribuiti al 
Relatore della causa, od alf' Ufficio dell' '.A.vvocato Fi­

scale , il tempo dell' appello piu non decorrc , ma dat'e 

dall' Ufficio le ue concfosioni , ricomincia il decorri­

mento del tempo , e e l' attore è negligente a levarle, 

la sua negligenza gli è danno a altresi corne se gli atti 

non fo ero stati comunicati all' Ufficio mede imo. 

Cosl i lcggc in claboratc conclu ioni dell' Uffizio del 

signor Avvocato Fiscale pre so il Tribunale di Torino 

nella eau a Yagnone contro Fravega , del 6 di novem­

bre 1826. 
Tali conclu ioni, in cui i relativi principii sulla ma­

teria furono ampiamente svolti, ono tate confermate 

con entenza dello stcsso Tribunale · del 28 dicemhre 

1827 ref. I. 1\1. Rcgis , colla quale s1 dichiaro deserto 

il giudicio d' appello , di che si trattava. ln aggiunta 

ai motivi piegati in esse conclusioni, il Tribunale ha 

fatto riflesso, che ove fo se stahilito in massima , che 

anche dopo le conclu ioni dell' Uffizio dell' Avvocato 

Fi cale non clccorre e più il tempo dell' appellazione , 

i giudizii appellatorii i verrebbero per tal modo a per­

petuare contro lo spirito ed il te to della legge , la 

c1uale volle , che un termine perentorio fo e fi sato , 

entro cui abbiano tali giudicii il loro compimento. 

,. Il Sola , tit. 32 , glos. 2 clè pro ecut appellat. coû 

si esprime : « Terminus inslantiac appellationis est 

» mensiw,i sex, qu.ilibet dierum triginta zmius ( Leg. :& 

>> coè/,. de tcmp. appell. ) , ac ita deciaravit At>$ m n 

.,. l\lenoch. d arbitr. , as. 5o • n. 1 ~ >,. 
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MATERIE Cnnm 'Au. 

Fcrita - Inccrti fra <lue. 
Pietro P. e Ilarto]ommeo P. minori de li anni 2'ï, ditcnuti in carcere <lai 2 di agosto 182Î , iuqui iti di avc1e il 9 <lel pr ce<luto m 'C <li lu"'lio ca 0 ionato a Damiano C. una forita di hiaiat, anabi] fi a giorni r 5, non pcrô ri ana ta i cbc fra un m e, c giu<li at fatta con arma pungente, furouo coudannati con n­tcnza del H. '•nato di Piemo il• d,,J '' di gcnn io 181. in vi ta della loro minoritl, <l<'i 2 'i a1111i. c ]' inccr-. tezza fra tlu , alla peua dis •i rn i di carc~rc <lai 1 iorn dt•Jla loro dctcnziouc con inibi:1.ion, ùi mol tia 'IIZ' costo di pesa pel c. po, chc fn pur ] ro contc,talo in­torno all' abusim d lazion di c lt ·llo , pcr ss r tat· diminata la l'cJativa prc uuzion della qualit\ <li c o <·oltello. 

l\fA,TER1E .DI 1ER E. 
Fleh )tomo - E cr ·izio della Chi, tlr"la- 2 

del rcgolamento ann -.o al 1a,;if sto ~l I 
l\lagi ·trato clcH, füforrna del ch 8 di a<•o lo 
1818 -1. Patenti del 19difohbraio 182, 
- Nfonifr:to di csso Iairislrato d ,f a di 
llli.U'ZO ste c.o anno - R. Ec.liuo 0 iudiziario - Cornpct nza. 
Ic}fa eau. a del n. Fi CO di C . . . . capo-luocro cli nim1damcnto, contro il fld otomo G. A. }L, i) sir. 1 • ~ (;iudicc <li s o man<lam nto p ·om 1ci<' scnknza il 2'> <li iuano 1827, col1a qnalc ha <lîcl iarn.to il 1ddclt flehotomo n. conyinto di contravvenzio'{le al · 2 <lcl 1·e rolamento aune o al ManiC to dell' LcrcJl.m'o 1. "'Î­t1·ato della Riforma opra gli Studii in tlata aeU' 8 di ago to 1 18, pcr an~1·c te ·cduto i limiti d .Ua u, pro­fo ione di flcbotoino, aycn<lo c· "'niti . a]a . i ed altr P razioni , or<linando rimedii da pternler i intcrna­lllcntc , pcdicndo pe1 quclii impru<lcntcmc1 te 1·ic tl 
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a dmmo tlc"l' indi\·· lui in atti m .nzionati. c<l in or·o 

pcrcit', nella penall' portata clal citato § 2: etl ha quindi 

. nd: nnato lo t ..,() n. nclla mult.l di L. 300 Dl )YC 

(li Piemontc did iaramlolo inollrc sospe o da1l' e·cr-­

cil.io di ,uc fm,:t.ioni, il tutto in confonnil' tld § 22, 

tit. 9 <lcll · Co tituzioni let· la R. nivcr itl1. 

Il f1 •botomo H. i rcs to. to npp Hante al R. Tribu­

nal' di Torino da t. le scntt nza per nullit~, c gray. me. 

L,. ffo.i <lcl si0. \. •ocato Fi. cale csaminando la 

~ualità tll'\la .ontmn- uzione, l' cntid, della pcna pcr 

la mcdc ima. pic critta dalla le~gc , le fon 1alifa ncl 

giudicio o cr •atc i c l' Autorita da cui Y une proff •-

·ita la d tta scntcmo uon ha. pnnto csitato in conclu-

• ioni d l dl II die mhrc 1827 sotto cri te Moyetta ad 

• opin. re })et' la nullit' 1lcl gimlicato cad ·11tc i1 appcllo. 

lnfatti c imili eau. c ( ono parole dcll ' rond ioni) 

fut· no p r potlti m i di co0 uizionl' dt'i Ciudici di 

landamcnto, cui cm 11wt 'Va la •iuri (fo.ione ordinaria 

· li tro il di posto dall' att. primo delle H.c Patcnti d l 

19 di f ,bb -. io 18~>. , fa te <li pul hlica ra:,;ionc col I a-

111 fcsto <lcll ' ~cc ll.1110 àgistrato della l\iforma În <lata 

del 9 di rnarzo ·ncct ivo, colle quali venue rc. tilnit,1 

nlla giurisdizion' on1iuaria h compctcnza dc0 li A ·,• -

sori ddla n.a niversit1l. \,li l'. C.:OIISt'gll nte il tlir 

chc quelle lton furono più i cognizione dei Giudici 

cli l\ aml:u 1ento, dnl rriorno in c:ui <livcune c ecutorio 

il Il.0 I,litto <l 31 27 di ,C'ltct 1Lrc 182'), col q1 ale wunc 

tolta ai mcde imi la giuri c i:t.ione ordinaria, c <pt 's!'a 

1·ipo ta non più in una p rsona sola , ma iu più l\lcn ... 

hri componcnti i Tribunali <li Ptefottura. 

In fine si :corge . pccificarn ·nte ristretta la compe~ 

cnza dei Giudic' di fandamcnto ai soli tl .. lilli, c con­

travveuûoui previ te dan1 ·irt. 2G, cd estesa la ginrisdi­

zionc <lei Tnbunali di Pret ttura a tutti i delitti , c 

contravvenzioui , c clu i,·.11ne11tc a qurlli imporlau i 

pcna di catcna , di galcra , o mnggiorc , la corrni1.io11c 

îmmcdiata dei quali tro\'a i dall' art. 28 l'i· ·rvata ai 

Scnati , ecl alla Camera ri pcttivamente. 

Da cio ne cou eguita, ch le contrav'\'enzioni pre ·i ·tc 

dal § 2 del citato regohuu nto , non e endo ucl noJ 
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~ero di quelle a«ennate tiell' m·t. :l(; d l citato Regi Editto , e l' ammontarc della p na prevista <lai dett S 2 eccedendo la Iimitata compctenza del Giu<lice del :Mandamento, senza cbc giun a alJa mi ura pre\·i t èlnll' art. 28 di detto R.0 Editto, nella ci1· o tauza ,1nas­sime , che non farebbesi più luogo alla peua del Lando, 1·itrovando i clerogato il di, posto dal n tit. 9 d lJc Co tituzioni deJla n.• Uni ver ità dnl di. po to <lai .. 2 e 107 de] ridctto regolamento, sono le contmvvcnzioni predette di a. oluta cognizione dei Tribunali di Prc­fettura, alvo l' appello ai Suf remi lagistr.ati in ·irtù del 2.
0 

alinea dcll' art. 25 de 1·idctto ll.0 Editto. Eppero il sig. Giuclice di C ••.. nel cono cere di una contravvenzione previ ·ta dal § '.l del ridetto rego­lamento, e nel c·ondannare il flcLotomo IL app liante neJia pena daJlo stc o § tabilita, ha apertamentc ec­ceduto i limiti di ua competenza , e violata la giu­ri dizione di qu . to IL O Tribunalc. 
Per que ti motivi l' Ufficio conchiude potcr i da quc­sto R.

0 
Tribunale circo cci,·ere corne nulla l' app li ta sentenza del sig. Giudico di C • • • , e mandar i in­tanto unire il presente al relatirn proccdimeuto, e qu to tra mettcrsi all' Ufiicio d' i truttoria criminalc per e .. ere Ja causa matmata nel merito , previc con­clu ioni fi. cali i, e corne di ragione, e gin tizia. In tale tato di co e emano ordinanza di voto clcl TribunaJe di Torino il 2 di gennaio 1828 rcf. I. 1. Regis, colla qua Je il 11a i lrato, amme o l' app ,no, di cui ncl sudcletto l'Îcor o, lia mandato , prima <l' o

0
ni co. a , unir i i) ricor ·o mode. imo -al procedimcnto di · a causa , e il tutto trasmctter i al sig. A e ore istruttore pcr esscre talc eau. a maturata, prc-vic con­clu ion· _fiscali a mente del1a R. legg . 

Taglio irregolare - Sqnarciamento di piantini -Art. 64 del Rcgo1amento de' bos hi c selve. 
Luigi Emanuclc del luogo di Rob l1a re identc i Muriscngo fu accu ato di contravveuzionc ail' art.0 61 del Rcgolamento fore tale pcr avcre nell' occa ·ionc d l taglio d'un bosco d' una gioruata circa, situato ul tctrito-
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rio di Brcnzolo; <lenominato Sorba, operati fi.'O 21 squa,ci 

di piantini <li rovere, iccome appariva da11a eguit· 

perizia. L' accu ato opina ·a di non poter incorrere in 

alcuna multa, c per io di c ere in i tato d' as olutoria, 

pcrchè gli quarci anziëlctti non a eano rccato danno 

all, vegctazione de' gennogli , locchè appariva dalla 

relaüone del Misuratore Gio. Battista Bacolla perito 

d' uffiiio. Ma il sig. Avvocato Fi cale sul rifle o , clic la 

legge ptmisca il fauo dell' irregolare taglio, qualunque 

ne sia tata la con egucnza, ha tuttavia conchiuso per 

la condanna dell' Emanuele nclla multa di L. 21 in 

ragione di L. 1 per cadun ceppo. La causa a relazione 

dcll' As e sore G. M. n gi venne portata all' udicnz 

del Tribunale di Torino il 21 diccmbre 1827, e già 

erasi la m de ima riferita , quando fu I"Ccato l' avvi o, 

che l' accusato avea propo to una omma a titolo di 

obblazione , clic fu accettata ; perlo hè il 'fribunale 

non ha pronun iato la rclati a entenza , la quale già 

trova asi diste a. 

Laclronccci di 1 °nami nei 150 chi - Oblazioni 

in p opo ito - Av crtenze. 

Con Jettera circolarc d lla gcnerale \zienda Econo­

mica dcll' interno del , 8 dicemhre 1827 ono i date 

le seguenti dirczioni tate approvate dal ministero: 

I •0 i ricuseranno le oblazioni presentate pe1· furti 

o gua, ti che han no luogo nei ho. chi altrui , ove un 

notevolc dauno fo c arrecato al loro proprieta1·io. 

2.0 ,.on i cl d1 cor o e0 ualmente alle oblazioni per 

piccole ruberic, quando non ' ignori, che gli autori 

sono soliti a praticarne. - He of)rad<lctte occorrenzc il 
otto-ls}Jcttore fore talc tende i , uo rifiuto in cake 

dell' ob azione, giusta il dispo to dall' art. 17 della 

circolare del 16 <li luglio 1825. 

3.0 l\la e le oblazioni per furti di lieve entità sono 

escguite <la personc, cl e mai o hep di rado commisero 
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simili d ·litti, saranno accettatc (lai ~ ôlto-I pettore, comc si accostumù oo-nora. 
Si risena poi l' Azi nda , a seconda c ci ca i, di co­stringc rc il contranentorc a procaccia1 i il cou en o d 1 proprietario danncggiato prima di sanzionarc l' oula­~ionc. 

Ordinanze - Diritti - Rcgistrazionc - Ta­rifii annessa aH'Editto del 27 novembre r :-.22 - Ordinato Carnet-ale <l 1 27 gcnnaio I 8'> · -Regie Costituzioni - 1 lanifo ·to della Hcgia Camera <lel 1 3 apri1c r 823. 
Autorcrnle Pcr ona lia indiritto il 15 di <licemhrc 181.7 1a lcttc1·a ·cgu 'nte al iQ. vvocato Fi cale <li •.•.•• : >> A risoluzione <ld qnc ito da V. '. Ill.ma propo tomi col pr giato <li lei foglio del ....... le o rro, chc Part. 4 della Tariffa aune a al R. Editto <l<1l 27 uonmhrc 1822 non fa di tinzionc alcuua tm Je mdinanzc pr -fnte n i giudizii formali , e quelle manate nei iu li­zii onun;wii .,· cppcrcio non puo ervi duuhio , chc qucstc ultime vadano oggettc al diritto in dctto arti­colo stabilito. 

• » Di fatti, ~ hbcne le cause di giurisdizio.ne dcll di,.j torato Gencralc di Guerra, dell' ditorato Cenera]c di Coite, c del Vicariato in qu ta Capitale, vcn • no istruttc onunariam '1tlc , pcro c. scndo. i crcitato il duh­hio quale fo se la ta ·a, . u cui in d tte causp do\' 's c>ro rcgo1arsi i diritti füsati coll'· cccnnata Tari1fo , il Ma­gistrato de11a IL Camera col uo Ordinato del 2 7 °<•n­naio 1823 lia dicl1iarato <lover i applicarc la 'fariil: stahilita pcr i Trihuuali di Prd ttura. 
» Ricruardo poi alfa regi trazionc delle ordinanzc di cui i trntta , poichè vanuo ogcrette al divi. ato diritto, e ri tenuto ezian<lio il dispo to <lal § 1 o, tit. 1 o, lib. 2 delle RR. CC., cmhra pcrcio chc debbano c, •r • l't>­gi tratc, e . ttopo te a tut te le di ci pli ne prc crittc dal Manifo to Camcrale d ·l 13 aprilc 1823. 

» ,,.el porgcrlc quc'to riscontro pcr di lei norma Il il prcgio cc. . "• 
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NOTIZIE IISCEEL, r EE. 

Granata ( Spagna), 3 dicembre 1827. Il fatto c­

;ucute ·, unico ncrrli am ali clci no tri Trihunali. 

na Lauvcdra ·imasta vedova con una figlia di 17 

:rnni pcr nome dona Con ·ha, <li vaghi imo a. petto, 

ra lutta int nta pcr clarl' un marito; o dovea c. ·erlc 

facile il rinvenirlo , perchè b lla c ricchis ima cra la 

fiolia : cppur diflicile l ' ri civa, tantcchù qu sta era, 

alm ·n aff ttwa li 're di un fredcli imo tcm-

pcn mcnto , e chizzino a anzi ch no: a tutti i partiti · 

chc le venivan propo ti torceva il u, o, ed avea cmprc 

c ualchc co a a ridirc, ne uno l'acco odava. La madrc 

cra . olita di dare qualche fe ta in ogni anno ad una 

na illa , ove raduha i parcnti cd il più be fiorc 

lla 1 io ntL't, c cio face ·a lla .ser 1pr al fine di pro­

( urare un one. to collocameuto alla figlia . u . Dictle una 

• t i que te fc ·te il ùi 8 dicembrc 1826 in t na campagna 

prcsso Jaen. Ivi tl tti i convitati si fac '• no a gara di tener , 

· li ·gn1 dona Cond1a, improvvisavano ver. i, c canta­

' no strofe lutte <lirctte n fi ·sar l' attcnzionc della bdla 

ioyiu •tta, ma in ·tmo. 1cntrc tutto spirava allcgria in 

•1nd pa1asio campe tre, aJ un tratto una voce corre , 

hc tulli fa fuggire d. qu l luogo. Il famo o capo de' 

ladri ( un talc Ilorquela), che infesta va le lH'ovincie di 

J. n c di Valenza, ivi veniva coi compagui uoi. Dona 

Lauvo lra e dooa oncha erano vicine al mo1ir cne di 

spavcnto, quando Horqueta loro si apprcs a, e ncl vedcre 

nua tauta bellezza di. se loro cli rn lla temcre , ch' ci 
le volcm salve, e chc nulla di inistro ar bbc loro 
avvcnuto. E chi 'l crcde hbc? quella fieri. sima Conclia 
si110 a quel punto inscu il,ile si la cia volenterosa ra-

ire la llorqucta, lo :una pcnlut::nncntc, c lo segue • 
. 1 - <li agosto 18·>.7 fcce l- orqueta colla compagna . ua 
·<l i au<liti i lui una correriij siu i d i1ha cascini.\ 
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detta il Chorrcadero propria di Concha. I ma ari , c~e cooosccvano la padroncina , prcpararono loro un pranzo, e mcittre Horqueta sec\eva a tavo1a, uno de' massari , iovin coraggio o , pcn :rndo <li far co ·a grata alla pa<lrona, che cre<lcva rapita ·ontro il voler suo, tratto un coltcllo, era in prociuto <l' imm rgcrlo nel seno <lei rapitorc; ma di cio avvista i in tempo Concha, con un colpo di pistola stend al uolo il fc<lele suo scrvo. Cio indi petti talmcntc i contadini di que' din­torui, che aspettato in a 0 guato l'a a iuo Horqueta fo ucci ero , e staccato il capo dal bu to , il portarono in trionfo nella Città fü Jaen , facendosi scguirc da dona (Zoucha. Contro di que ta ' in trui to to un proccdi-1)1cnto : s a fu negi tiva opra tutti l' intetTO<Tatorii, qhç le eQnero ilati: 'ma ad o i o 1 fo on inta della it.à. Il corre !rld e la conclu n' alla pcna capital : e poscia portata i la êtl'usa dinanzi alla Can­cclleria di Grnnata , fu la pena modificab, e ridotta al . tarcere perpetuo. 
Roma , 18 diccmbre 18 7. Con sentent. del I 2 di novembre il no tro Trilmnalc di commcr ·io, ull' in­stama di F ·anc ~ . o Il ticri , Pietro iccagli. ed al tri , ha dicbiarato il fallim •nto d 1 ig. bomcnico Ga parri. Moltt alb:i .fullimenti aranno p1onunciali ncl corrente u1c c. Stiano p,crcio in avverteuza le case commcrciali tanto no tre , chc estcre. 
Chartres. 20 dicembrc 18217. ichclc P ;ri \rc , pro­J?l'Î<'tario, uatirn c rcsidentc ncl comuuc <li La Chn­pcllé , ù COlll[ ar o diunnzi la uo. tra Corte d assisic corne accu ato di fal ità in una pubblica ed autentica scrittura , per avcr p,rc. entMo aù un l. "ohtio una donua ignota qualificandola per sua moglic , ornl fade rati­flcarc uu atto di vcndita , cd es cu<lo i in talc circo-ttmza fatto pa sare da qu lla un maudato spcciale in suo tapo. L'accu ato in etit d' anni 72 vcnne condan­nato alla pena di 5 am1i di lavori forzati, cü al marchio. 
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l',tr11Ji- ~ dùe.mbr ~ t$1.j, clla causa di Lady 
W ccldcrhunn iuglese, c fa Casa di commercio di llo­
)or,na otto la firn Chmwcautin, fu profcrita sentenza 
sotto il giorno d' og Ji dalla no tra Corte Reale , cou 
cui si è anzionatu la ma ima, che l' impre tito con­
tralto in Francia da una donna stranicra cnza espr . a 
autorizzazione del marito uo , si riticne tuttavia per 
,·ali<lo , semprc quando sia moclico , e non ecccùa i 
Jimiti di una avia ammiui trazionc. 

Liane, 28 dicembre 1827. Ci scrirnno da Parigi, 
che u ·ci non ha guari in luce l' pera seguente , là 
quale riscuotc nel commercio n olti e m ritati applau­
si ; Traité des llssurance.s terrestres , suivi des deux 
traités traduits de l'anglais , le prenu·er de l'assurance 
contrl: l'incendie, et le se,cond de l'assurance sur la 
vie dès hommes, par Qub,ardt, doc.teur en droit, etc. 

- 11 T1 ilmnale di cômmcrcio deHa ste sa Cittll nelle 
udicnze d 1 19 e del 21 del corrente ha dichiarato in 
i tato di follimcnto i se uenti nrgozianti : Lavais ·e , 
l\lal1ard, Dandclot e Comp., Godefroy , e la donna 
Tou , ai ut. 

Ciamberî 31 dicembre 1827. rcon Regie Patenti del 
28 d l corrcntc . t. ha confcrito al CaYali~re Pietro 
Luigi Rozc Sl.matore nel no tro Real Senato il titolo , 
cd il grado di Presidente. 

- S. J. con altre Patenti della stc , a data ha no­
minato l' A vvocato G. Borgè ad A se sor ncl Tribunalc 
di Prefcttura di Moriana; l' Avvoca o }". Clerc ad Av­
vocato fiscale ; l' A ·vocato F. Coche a So t. Avvocato 
Fiscale , e l' A vrncato f. Naz ad Assessore aggiunto 
nello ste o Tribunale. 

Annecy, 31 c!icembre 1827. Con R. provvisione del 
28 del cadeau~ 1!;e e S. 1\1. ha co, tituito Lorenzo Ti -
sot I · otaio e Tabellione pubblico in questa tappa, colla 
re idcnza in que. ta tes a Città. 

Nizza, 2 gennaio 1828. S. 1. con R. Patenti date 
in Torino il 28 del pas ato mesc i è dcgnata di con~ 
forirc all' Av,·ocato Giuseppe licghczza, So tituito Av­
,·ocato fi cale Genernle pres o il 110 tro Real enato, il 
titolo cd il grado di Senatore. 
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Torino} 5 gennnio Patc ti del 21 dello cor o me d innalzar alla "1-1·1 ·a <li Reg ente 1a ( o di r-dc na l' A nocato il upr •mo wn i«lio di Sarde 
D. Gn parc Cofü•1·, concedcn l titolo, il g1·a lo, e l' ar,zia c. 

- Con aitre ti del 28 d Ho 
n pe Pen 

1t am ta ti. 
n imo S. \ de-a di J crme t: muniti1 di Pi. nczza di tra-t.lré al giorn ottoLrc <l' obni anno la l◄ i ra a iri t JH" , j a) 2 di norc1 1bre. - Con pron 

co ·dao ail v 
1 ·th 1,o ·cm:a, 
norerau<lolo fr 
Dou)inil. 

, 1. ha pu tli dicem 1·c una ta-J eHn di 11omiuazi m atori a :fa rnrc ,li Giu l'ppc Gua co e ibu , pcr auni 9 il 1111110 , c<l a vita 
- Il giorno t< co ti t11to · e 'fahcllion · puhbli Pc10 ti 1 cH· ,. i<lcnza di Cam agno., . 

II 3 del on-cnt lo · tatc J'f' ituitc <la cl1i 'a p tta al lu intorno a co o notai ili , a cui <lov ·c < ua] ] tc11 po, noi otremo ora oc ro nzion , ~;" u ta Je arntc dircziooi. ln lÎ 1·i d I Di'aria i 1co_111inciercmo a f: u1.i ] • }>iu impor .. 
t. 11t1. 

To1u 
A.LE. 
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DIARIO FORENSE UNIVERSALE 

Dl UN AVVOCATO PIEMONTESE 

PUBBLICATO 

{ Di f/!':esto Giornale se ne pubblica un foglio alme~o 
1 

· ciaschcduna settimana, a giorno indele.rrnÏ,n,<!,to ). , 

SENTE ZE i l\IASSIME .. 
P ensione vitalizia durante lo stato nubile. 

Capitale p 0 ab1le in caso di matrimonio. 
Questionc. Se dopo il matrinumio essendosi conti­

mtata l' esazione della pcnsione 1Jitalizia ao,•uta du­
rante lo slato nubi'le passa dopo là. morte della credi.:. 
trice clziedcrsi J.all' crede il capital~ 

Il S\gllO:r Giuseppe Cano,a cpn tcstamento 13 aprile 
1800 rqgP.to :Busca lione , fra le t1ltr.e dispo iz · o:r,i lego 
alle due di lu· uipoti, figlic della defnnta di lui so­
rella Lucrezia Bcrchiati , l' annua pcn io e di lire 350 
caduna, pagabi a <;luartieri anticipati finchè sarcbbero 
tate nubili , e ~ sanao a n trimonio, od a monaca­

zione., lego a . caduna di e. se la somma i lir. 4000, 

pagabile all' ocoasione del collocamento, col che ordino 
che sarebbe ces. at~ la detta pensione, ed in erede 
universale insti ui il sig. i\vvocato Luigi Bertalazone. 

Ritrovate i all' cpoca della ·morte del Canova le .ni.: 
poti figlie della Lucre1.ia in numero di tre , cioè Gitt­
seppa , Raimonda , e lod sta , quest' ultima ma1itata 
col signor Borgano, cio diede luogo a molte contesta­
zioni fra loro , e quin li acl una transazione fra esse c 
il suddetto erede universale , 6tipulata cqll' instromento 

. Yol. XI. 
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6 ago;to 1806, ricevuto Fo1tana, o e i on :-ill art. 1.

0
, clic il suddrtto le~••to in pcn;iouc ivi-ibile in tre orzioui cguali tra tutte tl'c l <'; 

Ail' art. 2.
0

, chc le firc 4000 Jcgate a cachma delle orcllc, facicnti coll' a<l i1ione del dccimo clovc. cro consid rai· i rilevarc a ]ire -sero dividcr i in lire 3000 a caduna c le t ; 
AU' art. 3.0

, che la Mod • tn maritat. a,· 
dote di lire 3000, cd il legato della pen io per un tcrzo ; 

a 1ede im , e ia cun. e, c nza av IF ep t rza d" 
• . . . clcce o d'nt.1a tli dette so-l'ell cr un terzo a fav ere 

do 

c. 

annualitlt la mec csi1 · a . , . . . . . t1 

l 

11 

a,·vcr · do-manda del R· cia-schcdun.a in c· d est:.\ già maritata ; 
E ch parimcnf ]ibc-rnrsi del cn,pi · , ·ia a favore deJ1a 1. e c cl ls.; altre vcncndo ri1 · paga-mcnto del capitale. ~ 

Si r e in giuo-no 182~>. dcfm 
Borgano, la qualc riccrctte 
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(1 lla pcnsione ummeuzionata , tamen 
uovcmbre 1 2i1 con cui · · c uni 
l' unica di · Dom o 5 
18~2 , con : zzo no 
1·i cuotcre i · c. 1c1 ,. 
Jante, qnc cl i per 
la soddi faz oi qucllo 
ver o la stc cla · ud-
cletta souuua coll' ob i 
debiti. 

In a<lcm 
mcdesima 
sendogli l'is 
i cra ]U l 

lazonc p 
zionc 6 a 
di Prefott 
.citazionc 
Domenica 
ni. c die 
o di qu 
.·oprn 
nl <·, 
di l 

C 
111a 

titol 
ia 

C 111 
egli in diritto di imputare 
tutte le somme da lui pagat 
dopo il seguito ili lei mati{ 
eau a a sentenza , 

Il Regio Tribunale cli Prefettura cons 
tanza , he a · ndo la Borgano p •ndeutc . ua vita cm­

p1·e voh,to e igere l' annualità elle a1·ehbe tato in 
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,ua facoltà di far ce are coll adetnpimento al di posto 
dell'art. 7 della- convcnzione 6 ago to 1806, uon ave e 
più potuto trasmetterc alla di lei er de uu diritto al 
quale vi ave ·se dessa col fatto rinunciato, e enclo in­
conciliabile , anzi riprovato dalla legg l' obbli o del 
pagamento di una annualità ecccdente quasi il âoppio 
l' interes. e legalo , col contcmporaneo diritto ad una 
parte contraente di poter di porre anche dopo ua vita 
âel capitale ; 

Che e si ave se voluto o tenere il contrario, arehbe 
nato l' assurdo cl1e anche dopo la moite dcJla dctta 
Bor ano avrebbe dovuto d correre a fa ore della di 
lei credo l' annuulità med ima sino al pagamento del 
capitale , non poteudo i ucl i tema d ll' attri ·e epa­
rare l' annualita corrcspettiva del capitale dal capitale 
stes o, si t ma qu to ch ar bbe tato in oppo izi ne 
èoi principii di diritto, dell' equità, e colla di po i­
zione della convenzione uddctta , e colle più ane e~ 
gole d' intarpretazione ; 

Che nè nel testamento del fu Gius ppç Canova, nè 
nella succcssiva convcnzione 6 ago. to 1806 i conte• 
ne scro duc l ati , ma una sola disposizionc, cioè quella 
della pcn ione , alla quale i poteva pcro ·urrogarc 1~ 
dote chc non fo se dalla Borgano ne tata c atta , nè 
voluta c igcrsi ; 

Per tali motivi, cou scntcnza 19 giugno 1827, di. 
hiaro dovcr i a ·olvcrc il i«. Avvocato Ilertalazone 

dalJc domande dcll' attrice, spe e compcn ate. 
Da t~le scntenza , come gra atoria , appello to to âl 

Supremo Magi trato J'attrice ller hiati, o crvanclo che 
la semplice lcttura dc1le dispo izioni tcstamcntarie del 
ridetto fu Giœ cppe Canova abba tauza dimo tra c 
chc due furono i Jcgati che que ti volle fore alle sue 
nipoti , al primo de' quali diritto av ero finchè a-
1·ebbero 1·imaste nubili, cd al sccondo pote cro sol­
tanto pretendervi qtwlle o quclla di s. e , chc giunta 
sarebbe a matrimonio , cppcrcio csscnclo la 1 lodcsta 
pa ata a mati:imonio, ave e da quel momento acqui­
s_tato diritto di perceverc il 1cgato in seconda luog 
iattole, ed Wl tal diritto avc se tras11\esso negli ercdi; 
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nè rœgesse l' ecceûone che que la vi av c rinunciatô 
.-ol proprio fotto perccvcndo finchè ,j e l'annua pen­
sionc , mentrc oltrcchè le esprc ioni co titutivc del 
legato dimo tra cro che non altrimenli la Mode ta 
avc·. e potuto perd re il diritto all' annua peu ione , 
salvo mediante l' ff ttivo bor o d lla <lote, ion e ne 
avc , e di tale impli ita rinunzia da li atti il benchè 
m nomo in<lizio , e vi o t e l' i hume to di tran a­
v.io1 c 6 ago ·to 1806. Ditfatti dopo c ·cd in o all'ar­
ticolo 1 •0 c .0 stabilite in comple,. o le rngioni che 
a tutte tre le orcllc c mpctevano, i fo c all'artico]o 
.3.0 sul particolarc della lodesta ti mlat he e, ave e 
Ja sua dote di lire 3000 , e la pension c a · e per un 
terzo. 

:Cè talc diritto pcl legato in capitale cquist. to col 
contratto matrimouio , eù il1 ·o d iutt tto conservato­
li col uecit, to artico1o, gli fos e tato punto tolto , o 
ariato negli articoli u ·i:menti : 

Gli articoli 4.0 e r-.0 fo ·ero o1o rclati · alle aitre 
duc orellc, c l' articolo 6.0 che non pot se dubitar i 

·c. ere relatirn pecialm nte alla Modesta comc l' unica 
che già ac<rui t. to . avca diritto a l gato in capitale, 
ed era l' crede in mora a oddisfarlo , dimo. trasse es-

r. i questo ohhligato atla prcstazione dcil p .n ione , 
senza es cr i lib rato d 11' obbligazione di cui all'art. 3. 

Ed in vero in C! o non si conten e che una vera 
morn stîpulata i a favorc del l'idetto rcde , il cui cor-
1·e pcttivo era la continuazione dcll' anuua pcn ione che 
dovea tener luo o ia d' interes. i, 1e d' anuualità. 

Che tale appunto poi fo c stata l' i11 enziotie delle 
parti, il giu tifica ero non solo i già citati artico]i 3 e 
·6, ma ben anche gli articoli 5 e 7 del menzionato atto, 
in cui, ciot~ ncl primo preveùcndo le parti il ca"o di 
dece · o delle duc sorellc nubili, ave scro tipu ato, che 
in tal ca o ces ·a e a favore dcll' er de l' ohbligo della 
prestazione del 1' ato i in capitale lie in pen ione an­
nua, senza es er i fatta pero parola ri 0 uardo alla 1 Io­
de ta , e ncl secondo i fosse Jasciato in pi na facoltà 
a que ta di chicdcre in qualunque tempo il pagamento 
del capitale previo solo avviso di mc ·i sci. 

Finulmentc che cio posto , non fo e ncppure il caso 
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<!he dove imputu. i ncl car,italc la 
6posta alla lod a p 1· C( anto a r bhe 
tei ~ legale , reentre tale p n · one non le fo tata .corrisposta a titolo d' intercs i, ma hensi a titolo <li annualità dallo te· o av\· l"ante co. tituitale col più ,·oltc citato in. trom nto , c da e o a q 1 •lia pagabilc siuchô non a T bhe cttuato o ·hor âell • lire pu., annualità di cui fo ro corre pettirn e causa la tran­·aûonc come opra ullc conte tazioni lernte. i circa il legato dal Canova fatto , la tr ·tta parentela clic pa. -sarn tra la famiglia iB rtalazone , c ercbiati, la po­verk=t di que ta e l' opulcnza di quella, la pingu ere­dità ch, i raccoulicva dall' av ·cr ante <la un zio ma­temo di e se Berchiati , la mora iuoltrc a(l c ·o ac­cordata pel pagamento del legato in capital . 
Onde con hiu e 1·iparar i l' appellata e 1t nza, ed in <li lei riparazione condannar i l' avver ant al I arra­meuto delle ud<lette lire 3pn. cogli intcre · i. 
Ed il R. cnato cou entcnza 28 di •mhrc 18~7 , refer. D. Coller, àichiaro cr i male rriudicato coll'ap­pellata ntenza , c, rei<'tte le eccezioni clell' A vvocato Bertalazone, tenuto que to ver o la Ilerchiati al pa­gamento della capitale somma di lire 3pn., di cui ncll' instromento 6 ago to 1806, coi proposti int<•re i i , ·e · com arebbero stati accertati e liquidati, -pe · compen ate. 

,MATERlE Cn1i\IL Ar..1. 

Coltello serratoio - Feritc in ri sa. 
Giacomo A...... l' anni 34 , ditcnuto · u carccre clal 24 di n vembrc 1827 , cd inquisito d' av re la nottc del 4 al 5 del preccdnto m e di lu lio , prcvio al­terco , eau ·ato con cohello erratoio ue fcritt. a Giu­~eppe Bonello , ri ·anatc. i , cio ~ l' una in ï9 giorni , l' altra Îtl Ir, fu condaunato con entenza del Real enato di Picrnonte del 7 di gennaio 1828 a . ei me i ~i ~arcere ab olute, 1 ou a ,die, attesa la gravitit <lell fente, e ch er no duc. Il fatto cra co tante. L' inqui­ito a1lcg va una provocazionc pe.r parte del Doucllo 
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i_ rito , cd 

0

înt~tti 1' inqui ito med imo Giacomo A ...... 
pma pur c o ferito lcggcnnente ca dcndo per terra. 
E da not r · , che nci uddetti 79 •i-0mi crano com~ 
prc-,i giorni 40 di convalescenza dopo risanate le ferite. 

IsracliLi. - Gomitato di pubhlica istruzione dei 
rnede irni. - R. EdiLto g.indiziario art. 7. -
- Orainato della R. Intendcnza O ncrale di 
Tiorino del 7 di settembrc 1823. - Com• 
petenza. 

Riportiamo qui elaboratc conclusioni dell'Uffizio de 
ignor vvocato Fi cale presso il TI •rrio TriLunale di 

Prd •tt ira edent in Torino , ottoscritte Talucchi , 
nella causa del profes ore Ignazio Piccolo , coi tro la 
Commi ion~ I raelitica del Piemontc d l 20 di giugno 
1826, state confermatc con sentenza dello st ·o Tri­
bunale proferita il 27 di dicembœ 1827, ref. D. Cla­
rntta ; eccole : 

Chiamato il Professore Ignazio Piccolo all' istrnzione 
dcgli faraeliti da Jacob Abrahan Todros, mcmbro del 
Comitato di puhblica istruzione dei mccl~imi collo sti­
pcndio di annue lire 300 , a qucllo vi attese dal prin­
cipio dell' anno 1824 sino al principio di ottobre tesso 
anno , da cui i porto in vacanze, e ritornatovi quindi 
in ·ul prin ipio del me e di novembre, enza un pre-
·io diffidamento i vide 1·impiazzato. 

Per que to in maggio 1825 voco egli avanti il Giu­
dice di ue ta Città il signor Abraham Todrns , da cui 
era stato chiamato al toltogli ufüzio, cd ivi comechè 
non fo·se più in tempo <li provvcder i per l' in allora 
corrente anno cl'altro impiego, chiese 1.0 lo stipendio 
aei git• sco1"Î d 1e me i di novembre e dicembre ; 
!i.0 lire 200 a titolo d' indcnnizzazionc. 

in suo rilicvo il Comitato tes o c 
·u i questo fondata sull' ordinato <.tell 
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Regia Intendenza di que ta Città e Provincia-, in data 
!) settembre 1823, da e o Comitato prodotto al ignor 
Giudice di que ta Città , on scntenza del 20 giugno 
'1825 si dichiaro incompctente a giudical'e tale au a, 
e mise ad un tempo le pa1·ti avanti il ignor lnten­
dentc , comechè il detto Ordinato attribui ca a questo 
1a cognizione di tutte le eau e che tra il Comitato ed 
i Profes ori chiamati ad istrnire la gioventù raeliti 
venis e1:o ad in orgere. 

Il Piccolo appello a questo Regio Tribuna1c, dicendo 
in. 1 istente una tale entenz , ed e ocato il olo To­
dt·o ripetè contro di lui le domande già fatte in primo 
giudizio. . 

Il Cornitato corne nel primo giudizio , co l anche in 
questo intervcnnc a rile are il ignor Todros, e di e 
la causa inferiore alle lire 300, e percio inappellabile. 

In que to tato di cosc, con ordinanza 28 novembre 
1825 as gnata la causa a ntenza, i man<.larono a 
àeferire gli atti a que. t' Ufficio per le sue Conclu ion·. 

Ravvisando percio l' Uffizio chc i punti u cui dec 
piegare il suo sentimenlo iano quelli dcll' appellabilit· 

della eau a, e dc1la competenza del agi trato, 
Osscrva qoanto all'appellabiTità della causa chc gr -

i irno abbaglio è quello cbe i prendc dal Comitato 
raelitico , il quale so tiene t pre ente ca a inap­

pellabile per ragionc di somma a motivo che la do­
manda del Profc . ore Piccolo non arrivi a quella di 
Ïirc 300: imperciocchè basta il leggere l' ait. 13 del 
Regio ditto 27 scttemhre 1822 per per uadersi che 
per appcllarc dalle cntcnze dei Giudici di 1andamcnto 
e sufficiente la somma di lire 1 oo, molto inferiore que­
sta a qucÎJa , lie dal isnor Pic olo viene domandata., 

Quanto aila ~cco 1<la que. tionc eccitatasi . ulla com­
p,ef lZa del Mng,_lrato si rileva cbc la n eùcsima non altri-
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enti è appoggiata dal predetto Comitato al prodotto Ordi­

nato dellaR. lntendenza gencrale della Divisione di To­
l'Ïno del 7 settcmbre 1823, per cui vuol i devoluto allaco­
gnizione speciale dell' lntendente di questa Città e Pro­
vincia « tutte le norme à tenersi per le scuole dcgli 
» Ebrei ivi climoranti , corne pure a tutte le questioni 
» che insorgono 1·elativamente allo stipendio dei Pro­
» fessori a dette scuole ad etti ». 

on è difficile a dimo trare da quauto si legge nell' 
anzidetto Ordinato , che male si appiglia il prefato Co­
mitato in questa sua eccezione : imperciocchè la cogni­
zione specialc che ivi si tratta concerne solo l' ammi­
nistrazione delle scuole lsraeliticbe , e l' ordine che in 
esse si dee tenere , ma non già l' esecuzion·e di un 
contratto corne è quello in di cor o , he non altri­
menti puô ravvi ar i che di cognizione d' ordinaria giu­
risdizione, mcntre, a terrnini dell'articolo 7 del llegio 
Editto 27 scttcmbre 1822, sarebbe ces ata ogni giurisdi­
zione in via contenziosa nei signori lntendenti, e que­
sta attribuita indeclinabilmente ai Tribunali ordinarii, 
di posizione questa che non ha potuto 1·icevere nè va.:. 
riazioni , nè dcroga dal suddetto Comitato. 

Pcr que te considerazioni l' Uffido è di parere che, 
1·eiette le eccezioni degli Appellanti, si possa da questo 
Regio Tribunale dichiarare l' oggctto della presente 
eau a di cognizione ordinaria, e ricccitando la giuri di­
zione del primo Giudice, rimandare la causa e parti 
avanti il medc imo pcr le sue provvidenze nel merito. 

Il Tribuna1e colla precitata sentenza del 27 dicem­
bre 1827 ha quindi dichiarato, circoscritta l'Ordinanza 
del ig. Giudice di questa Città del 3o giu~o 1825 , 
e di cui si tratta , <lover i rimettcre , come rimise le 
parti avanti il medcsimo signor Giudice per le ulteriori 
di lui provvidcnze nel merito d~Ua caus~, colJc ·pese. 
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Giuramento purgativo - Prescrizi~nc co~mer-

ciale - Ginramento dcci ivo - Quanclo si 
po sa o!feri1·e - R. leggc - Codi ce france c. 

A soluzione di alcuni quesiti propo ti da un A o­
ciato si riferi ce quanto gue : 

La pre crizione , di cui arla l' art. 433 del codicc 
di commercio, va soggetta al giuramcnto purgativo , 
cui a tennini dell' art. 2.275 del codicc civile vanno 
soggette le pre crizioni contemplate aagli articoli 227 1 , 

e 2273 del codicc me,lesimo ( cntcnza del enato di 
Genova del 18 di luglio 1826 in eau a Craviotto e Ca­
lamaro ). 

L' attore puo offerire il giuramento al convenuto 
sempre che cr de di non a vere una ll'O 'a ha tante ùeJ 
fatto che serve di fondamento aUa . ua domanda. P, -
rimente il convenuto pue\ defcrire il 0 iuramento all' at­
tore, quando non ha la prO\·a del fatto che erve di 
fondamento alle eccezioui che dee proporre contro la 
domanda. 

Questo giuramento puo e· ere deferto tanto avanti , 
che dopo la conte tazione della lite, in prim in tan­
za , od in giudicio d' appello. 

Non si potrcbbe pero dedurrc in un giudicio di e­
conda appellazione ( Prat. leg. part. 1, tit. 25, § 18, 
ediz. 2.a ). 

Di,:;putano i Dottori se sia nece:sario qualche principi 
di prova, accio l' attore sia amme o ad offerire il giu-
1· n nto , o e vi deliba · re ricevuto ncnchè non 
abbia il menomo principio di pro 1a d ,Ha ua do1 ~nda. 

La Glosa ad leg. 3, C. de reb. cred., Bartolo, R•lâo, 
e molti Dottori cita i da Ma canlo de probat. conclu • 
9'S7 , e igono un principio di p ·ova. 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



27 
L' opinione contraria, che un attore non ha bisogno 

d' alcun principio di prova pe1· essere anunesso ad of­
fcrirc il giuramento al convenuto, è pit\ verace, ed è 
adottata da Cujacio obs. XXil, 28, Duareno, Fachi­
neo, e da molti altri. 

Anche ,ïnnio è di questa opinione, Select. quaest. r·, 
42; e dcssa è generalmente ammessa in pratica, cosic­
chè l' offerta del giuramento Ùecisivo puo farsi in man­
canza assoluta di prova, e qualora ve ne fosse alcuna, 
s' intende ad essa rinunciato , se si effettua poi il giu­
ramento ( RR. CC. lib. 3, tit. 14, § 13; Osasc. dec. 97, 
n.0 10; Thes. dec. 93 ). 

Questa giurisprudenza venne pure sanzionata dal co­
dice civile , mcntre secondo l' articolo 1 360 il giura­
mento puo essere offerto in qualunque stato di causa, 
e henchè non vi esista alcun principio di prova della 
domanda o dell' eccezionc su cui è provocato. 

Quantunque poi sia in facoltà della parte di deferire 
il giuramento al suo avversario , questi non sarà pero 
tenuto ad accettarlo o riferirlo, se non in quei casi 
soltanto ne' quali non possa altrimenti giustificare l 
sua intenzione. Imperciocchè ove esso credasi in istato 
di pater provare con instrumenti , o con testimonii 
cio che pretende dall' a vversario , gli è permesso di 
pote1· ricusare il giuramento , e di nega1'ne la delazione 
alla parte opposta ( Abeccl. part. 1 , obs. 58, n.0 11 et 27 ); 

Nemmeno colui che è appoggiato acl una sentenza ~ 
ancorchè si trattasse di un giuramento decisivo dedotto 

dopo una sentenza di condanna, be~1chè il giuramento 

fosse diretto a provare , che il debito portato dalla 

sentenza di condanna sia un complesso d' interessi usu .. 

rarii ( Dec. 3 gennaio 1818 ref. Musio ii-1 causa Dami­
lano contro Vigitello ). 
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Varii indivi<lui colpiti cfa morte - Stcssa can :t 

deHa morte de' mc'1c ·imi - Chi fra es i sia 
stato l' nlLimo a morirc ~ Successionc -
Questionc relativa. 

Quando tro•;an i pit\ persone morte in un dato I uogo, 
si l'Îccrca chi ia stato l' ultimo a morire pcr dctermi~ 
nnre a chi spetti la succe ione. 

Per rispondcre a cio ci con ·icnc intctrogarc un me .. 
dico legale; ,a ccco la ua 1·i~po ta: 

Se le cagioni della morte fa, cro diverse , sarcbbc 
impo sibile a ciocrlicrc il que ito : ocl almeno non i 
potrebbe che dare un girnliziô appros imatiYO. la 
tfuando la cn°-ionc è 1a medesima, il 1,iud· zio ri c 
pi facile c mcno inc rto. 

oi qui non faremo , chc proporrc i ca i più comu 
ni, e ouo, 1. •0 famc; .0 ro ~ina. 

Asfissia. iarùo r i te più lungamente 
alle cagioni cono 1a re_ pirazion . 

Jt_ame. Succumbono più prc to i giov ni: la quai 
cosa fu · ivino P c a nellà dc-
scriiion Ugolino. 

Rovù po to 
~he sie ll' atto 
~1 b~ 

ti alla 
rovma ua ora ne vc111ssero trattl uon 1 cac avcri, si 

i putrefa 
giu<lizi 

. crc op-
P crcnza di 
et, ma divcr a 
epoca ne a putre az10ne. 

Un' importante causa , per cui ci venne· chic to il 
parerc sqrrifcrito, pende ora dinanzi al Tribunale di ... .. 
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Esami - Notificanza - Nullità - Matrimonio 

- Ioglie - Acquisti faui da questa - Be­
ncficio de' povcri - Dclazionc degli Atti all' 
Uflicio dcll' Avvocato de' medcsimi. 
La notificanza per monizione degli ami quantunque 

seguita due soli giorni prima, e non trc , giu ta il pre­
scritto dalla rclativa ordinanza, non importa tu ta'\"ià 
la nullità dcg1i tes i e·ami, ma sime quando v'è spa­
zio di tempo sufficicnte per r car i a vcder giurare i 
testimonii esaminandi, e non fu presso ne1l'ordinanza 
m desima che talc notificazione dove e aver luogo fra 
quel t rmine a pena di nullità ( Sent. del R. Tribunale 
di Torino, ref. J. M. Regis, in causa di Colombano 
Garitta contro il -otaio Gio. :Battista Gerbino-Promis, 
del 5 di gcnnaio 182 ). 

Gli acqui ti fatti dal1a moglie constante matrimonio 
si con id rano cli proprictà del marito : poco importa 
chc la mo0 lic ncgoziasse , se non è provato che ncgo­
ziava pcr suo conto particolare : a nulla rileva che il 
marito d~chiara c nel uo te lamento come la moglie 
sua acquista e col proprio danaro , e . iffatta clichia­
razionc non è corroborata da altre circostanze ( Sen­
tenza del Senato di Genova del 21 di ottobrc 1826, 
rnf. D. Gil de Borgia in eau a utrinque Rava cbio ): ' 

~on '> il ca ·o della delazione degli atti e . critture 
all' uffizio del ignor Avvocato de' poYcri , onde 1·ico­
uo ccre se il povero po sa o non rontinuare a godere 
del conce ogli beneficio, allorquando l' Ufficio mede-. 
simo 11' ribattufo lui stc o le l'Clati c instanze dcJl' 
attore , e gli atti appalc ano ha antemente~ la povertà 
del convenuto ( 'entcnza del Tribunale di Torino in 
causa di Pietro Ferrero contro il povcro Giacomo LevettQ 
1· f. J, M. Regi del 31 diccw.bœ 1827 ). 
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dova - Pa: aagio a . ccondc nozzc - Annô 

, cdovile - Lt-tcri dotali. 

Un nostro Associato ci propo c il crru nte que 'Îto: 
Se la vedova pa sanclo a seconde nozzc durante l' anno 
del lutto po a pretc1 ( cre da' uoi figli <li primo letto, 
ed eredi del defunto di lei marito l' intcre e della 
contro-d-0te. 

Parc do,.·c1--i ri pondcrc affermativamente , mentre Ja 
·edova , giu ta le piu co tauti ma imc del foro , pel 

passaggio a &cconcle nozze , scnza di tinzionc , e m 
de sa pa sata durautc l' anno del lutto, o <lopo, perde 
solo I, proprictà <le' beni che bhc dal primo marito 
pel favore de' fi lit oli di primo nu trimonio, riten n­
done mpre l' u ·ufrutto d ' mecle i1 ü ( V cd. icher. 
univer. tom. I, p a, 33?., §. 1054, 1058, 10'"'9, 
pag. 3 34 , .'. 106x. Prat. lcg. tom. 8 , pag. 2 6, §. 3 , 
C 288 §. 5 ). 

Iscrizioni e trascrizio li - Cane llazionc loro 
otaio - Die iaraz·one da q e to este a 

- Art. 58 <lel R. Editto ipotccario. 

Si cerca se l' atto aut ntico, di cui parla l'art. 58 
del R. Editto del 16 di lnglio 1822, p r 1. cancella­
zione delle i crizioni, o tra crizioni, po sa e·serc uffi­
cie11te una semplicc dichiarazionc delle parti intere ate 
a questa, estcsa <la ,un pulfü]ico ... ot.'1· o in forma di 
procura peciale. 

Risp. Vuole l'art. 58 del R.0 E ( él 16 di luglio 
~ . ~ 22 c1i 1a crmc l ,iQnc ûc e i c1·izio1 · ipotecarie i 
~ faccia sull' esihi7.ionc di atto autentico di con ·en o pr 

tato dal rcditor • ccc. , epp rcio pare non pot r 
Jnt\O ·er dubbi · ~ chr quest' !"tto debba roaarsi da un 
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1ubblico Notaio 11clla . olita forma solen ne, perd1C:: 

lrattando i di atto rice,·uto <la 1 T ota io , si in tende se111-
prc, che qncst' atto dcc e: crc munito di tntte Je for­
malità prc critte da11a 1rg0 e per l' estensionc e rog,to 
dcgli atti notarili, c co l soggetto all' insinuazionc. 

. 'Annecy , 8 geflnaio 1828. Con :R. Patcnti del 4 del 
orrente . i I. i è degnata di per1 1ettere al Mona. tero 

della Vi itazione d1 que ta Citf di acqui tare a tito]o 
onero o beni stahi]i e rcnditc per la capitale somma in 

e Patenti menzionata. 
Genova, 9 gennaio I th8. S. L co R. Patcnti del 

4 di que to me e ha nominato l' Avvocato Paolo Ca­
. tiglione a Profe sore d' I tituzioni civi]i n lla nostra 
Univcrsità degli tudii. 

- Con R. Brevetto della M. S. si è 
degnata di approvare il contralto stipulato drill' Inten .. 
lente Gener le deU Divisione di Gcno a il 7 dello 

scorso settemhre con Carlo farahotto per l' amplia◄ 
ziorte d'un m tro del tratto di strada.. Reàlc di Genova 
tra Ilolzanetto ed Ac< 

Biella , 1 · • d' 8 
el corrente roc~ _ 

l'atore pe1: e 
di Prefettur 
Causidico Gi 

Torino , 12 ennaio 1 2 • • • con te0 1e atenti 
tlel di 8 del Awocato 
Pietro Auto ncgli 
Uflizii gcner, li I , e quimli 
Giudicc <1 ,1 r lm , a So titnito Avv.c,' 
J?i ·cale pre.,so il Tribunalc di Prefcttt ra di Cl ia ari. 
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Con altra Pronigione dcllo stcsso giorno S. M. 

ha nominato a Giuc.lice ùel M.indamento di Vezzano, 

Pro'\"Încia di Le 'ante, l' Avv.0 Gerolamo Airaldi , già 

volontario nell' Uffizio dell' Avvocato de' poveri rc o 

il Senato di Genova, ed ha pure nominati il Totaio 

Domenico Molfino , c Scttimio Causa a S gretarii , cioè 

il primo del Mandamcnto di S. l\Ia1tino d' Albaro, cd 

il secondo ai quello di Staglieno. 

- Con aitre Sov ne Pat 'nti del 4 di gennaio S. M. 
ha penncsso alli Marche e Fcrr 1·0 Della Ianuora, c 
Conte Bcraudo di Pralormo di far di odare nella rc­
gione di Rivo torto , tcrritorio dî Pr lormo , il quan­
titativo di 46 giornate, 79 tav. e 9 picdi di terrcno 
imbo chito onde formare un erbatoio d'acque piov ne. 

- Con aitre Patenti dell' 8 del corr nte . 1. ha 
conceduto al Conte <li Clermont di War la fac lt di 
nominare e di te cre un camp ro per ), eu todia de' 
suoi beni ituati u i Comuni di Clermont , Droisy , 
Designy , Seys l, Chilly e s.•-Audré. 

- Oggi , 12 di gennaio , compiono li anni 34 7 , 
in cui il Duca Filiberto 1.0 Ieee acqui to <lcl pi colo 
villaggio di Chatelan nclla avoia. Que to contralto 
porta diffatti la data del 1 '.l di gcnnaio I 48 I. 

A ·. .. ZII BIBLIOGR FICI. 

Trattato delle successioni testamcntarie dcll' Avv.0 

A. FERRERO, vol. ,, .0 Torino, 1827. tnmpcria Chirio 
e Mina. Qu,esto tel'zo ,,olumc è u cito in luce da pochi 
giorni , e i çomprcndc nel mcdc imo l' importante c 
va ta materia dei legati , volta con corredo di ùottrina , 
con molta chiarezz.a e bcll' ordine. 

- Trattato delle doti e ragz'oni dotali , seconda il 
diritto romano , il codice civile cd il ius patrio, della 
stesso Au.tore. llia, 1827 , tipo0 rafia Il tto. n to 
libro utile ancor c o m rita elog10. - Si v n e iu 
Torino dai principali librni al prezzo di L. 2. 5o. 

To1t1No. ST AMPERIA F AVALE. 
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TORINO N. 0 5 19 gcnnaio 18:i8. 

DIARIO FORENSE UNIVERSALE 

DI UN AVVOCATO PIEMONTESE 

PUBBLICATO 

CON AUTORIZZAZIONE DEL GOVER O. 

( Di questo Giornale se ne pubblica un f oglio almeno 
in ciascheduna scttimana, a giorno indeterminato). 

SE TE ZEE SIME. 
Tutela - Secondo t1_1tore - Rendimento 

di conti. 
Il secondo fll,tore è tenuto alla resa del conto anclie 

ddl' amministrazione del precedente tutore stato da lui 
liberato. 

De cdette nel I jg8 l' Avvocato Gio. Maria z .... previo 
te tamento , u l quale in itui erede uuiver. ale l' unica 
ua fi ,lia ngelica, e stante la di lei pupillare tà no• 

miuo tutrice alla med ima Ja Rosa z .... di lei madre 
1.mitamente al ·otaio Giacomo Antonio z .... 

'el me o di mart0 1800 la Ro a Z ..... e sendo pas-
ata a seconde nozze , prima di contrarre il 1natrimo­

nio, procuro di far provvedere la uddetta ua figlia 
Anaelica di altro tutore , corne diffatti enne provvi ta 
n •lia per ona del r~otaio, ed ora AYvocato Giorgia Z •••• 
il giorno 6 marzo 1800. 

Qu . ti ollecito quindi la clausurazione del conto 
d ,n ammiui trazioue presentato dalla vedova Ro a Z ...• 
e l; 8 ste so m e di n1arzo il medcsimo acconsentl 

Vol. X/. 
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alla cJausur 7.Îoue dell' acccuuato conto tute1are , nel 
iorno stes ·o 8 marzo 18oo emano ordinarua del 1g. 

Git1dicc di C .... , con cui si dichiaro chtu urato il ud­
detto conto previo il sentimento di due pro imiori parenti. 

Già il nuovo tutore aveva PT tato per uo fidcin -
101·c il suo fratello Giovanni in ; t:l di auui 23, e qu ·-
to fu uno dei parenti, che a sieu1c al Pietio V ...• di 

molto più giovinc di lui, e del quale non fu dichia­
rata uè I' età , nè la ua qualità di figlio di famiglia , 
quali pro ·imiori parenti dichiararono, es cre in en­
tîmcnto , che il ummentovato conto dove c \·cnh· 
dausurato, e per on guenza clefinitivamcute liberala b tutrice Vedova Z ...• 

Pre to q\lC ta il suo giuramento ' ommettendo pcro 
in m èhchiarare l' ammonlare nè del caricamcnto, 
uè dello caricamento , per il che il ig. Giudice di c· .... ordino l' msel'zione del rid to conto nell' atto di 
lHfr1·uzione, al che o}>ponendo i l' vv.0 Giorgio Z •••. , 
il prefato ig. Giudicc nello te. !,O giorno dcJlo spicgato 
.,cnf mcn.to dei pro imiori par nti, cioc il 10 ma1zo 
,.800 • proferi ol nnement J libcrazionc <lell' acccn~ m,ta no. a edova Z ...• 
. Alcm1e imputazio i fatte al cletto nuovo tutorc nell' mumini trazionc del P,atrimonio della da foi ammiui­trata pupilla Angelica, diedcro luogo al con iglio di ·: u1it5lia nel 1806 di pronunciare la ua destituzione, in c0Df01·mità delle ces ate leggi , di qualc delibcrazione · tine ordioata l' csecuûone dal Tribunale di prima in hnza di M ..... , • cd appellato i qucllo alla ces ata ( Ô1 te <l' appello, vcrme l' appcllata sentenza coufcnnata H' 1 nec di aprile 1811. 

Sncce irnm •utc fu radicata lite nauti il R. Senat 1~ Torino pel rendirn •nto d<' I co 1to dcJI' amministra­
Hl11~\! avut.a dall' Av\'Orato Giorgio Z .... del patrimouio de l ..\1.s lu.:t\. 
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Ella chie,leva ' chc il UUOV'O { i l~i. tuto, è aovcs~c 
nche dichiararsi contabile dell' amn inistrazione a · t 

dalla Rosa prima tutrice, e dal Notaio Giacomo Ab2 
fonio Z .... 

Yi si opponcva l' kvvocato Giorgio Z.... qic · 
ver la sua contab1l'i à soltanto pa1tire dal gior 
· ua nmilina di tutore alla suddetta Ange,ica. 

Ma per parte dcll' attrlce sul pun o d' essere ass1St1ta 
in ragione ci· ter addomandare 3al socondo tùto1·e 
il rcndi d azione avuta 

alla prcceâente tu 1 , si ece osservare al Supremo 
Magi trato varie essere le le ai non meno ~e le de-
êi ioni a cul era appoggiata n 

Ed in fatti osservo in pri fa 
lunquè tutorè non pôteva essere 1 nocun 
amministra o ( Deci . 24 giugno 18 r 8 ref. as agneri 
nel1a causa di Giacomo · tti<,ta Ross · 

A 
de 
zato ca 
cui fi', 
s1dè Potest , 
convenzri pr przh>i admfoistrati . , . 
liberat ea res tu,foràn a pzipY.llo , si malit pzipilltti 
çonl ra cum agere , quam contra secundwn tutorcm, == 
da) che c iaro appari\·a pillo la sct:lta d\ 
rendcr contabi c o il I tin ondo tutore per 
I' ammini. trazione da quello avuta , a fronte mas ime 
dell' altro principio, cB.e vcdcsi a a sent nza 
cmanata nella causa tra la Città c Giovanni 
Uemu]reis, e Giu~cn>e Ravizza, ref. D. Nuytz, il ?.j 

·bhraio 1827 in cui diccsi == Bationes iterlLm red­
dendac s,mi , si ob a,·gume-ntonmi congeriem mspi<1ari 
fas sil non rile > nec recte redditai; 
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Essere tanto 11iù applicabili alla specie di cui si tl'at­

fava i sopraddotti principii, in quanto che due sorta 
di sospetti dalla medesima sorgevano ; 

Una che precedeva l' ammjnistrazione del sccpndo 
tutore , l' altra che l;i sus~eguiv~ , ad oltre che dall' in­
trinseco del conto 1·eso dalla prima tutrice, e dalla pre­
cipitazione nel presentarlo e farlo approvare , se ne 
induceva un' intelligenza seguita a danno dell' ammini­
strata tra il primo, ed il secondo tutore. 

Diffatti essere stato nomin~to il Giorgio z ..... a se-
4-'.0ndo tutore della pupiUa Angelica con atto del 6 
µiarzo 1 800 ; 

Sotto lo stesso giorno compadre datato il conto ~ 
che p ese tava la Brima tutrice; 

Il di 8 marzo, e cosl du~ giorni dopo, ave1· di chia-. 
1·ato il secondo tutore di non dissentire , cbe veni se 
clausurato il pre1wrrato conto , e nello stes o giorno 
~ssere em~nat<l ordin~nza del signor Giudice di C ...... , 
~olla quale si era dichiarato clausurato ~esto contq 
previo il s~ntimento ~ prossimiori pare1iti , quindi 
con moJta precipitazion~ , cd illegalmentc segul tosto 
l' atto di liberazione dell<\ prin\a tutrice , cioè nello 
stesso giorno dello spiegato sentiruento dei parenti , c 
çosi il giorno 10 marzo 1800, e cio oltrc varie aitre 
9sservazioni per provare che diffatti eransi ommcs ·c 
varie partite tanto nello scaricamento del present to 
conta, non meno che la malversazione e mala fede, 
con cui ave;v<l amministrato il patrimonio della pupill~ 
Angelica. 

Ed il Reale Senato con sentem;a 7 gennaio 1828 ref .. 
:p. Quaranta dichiaro tenuto in proprio il Giorgio Z ..•.• 
anche per l' amministrazione avuta aalli Notaio Gia­
como Antonio e Rosa z.... del patrimonio dell' Ange­
lica z .... , mandando alle Parti di comparire avanti il 
Jlclatore, cui commise di dare le opportune pro'{\''.~-. 
µ,e1lze = Spese a carico del Giorgio z.... · 
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1'fATERrn Cnm1NALI. 

Gattiva riputazione in orcline al costume. -
Giuochi - Furti - Evasione dal carcere 
previa rottura. 

Carlo S ..... garzonc muratore , ditenuto nelle carceri 
di A. fu inqui ito, 1 •0 d' e ere dedito ai giuochi, go­
cl nte poco buona riputazione in materia di costumi 
ed one ltl; 2.0 d' a ere nella notte del 18 al 19 di 
maggio 1826 derubato nella ca a d' abitazione, ed a 
prC'giudicio di Gio. Canonica varii cffetti di estimenta, 
bianchcria, cd altii csistenti per la maggior parte sulla 
w1Hcria '1i detta casa , dove sall mediante appo izione 
di una scala : quali effetti erano del compren ivo va­
lorc di L. 28 5o · 3 ° d' avere nella tes a notte deru­
hato al Mcdico Abbado , e sul tetto del portico , ch~ 
fa parte <lel1a casa d' abitazione del me<le imo in D. , 
e rnccliante pure appo ·izione di cala al tetto , una 
quantitlt di filo, olti•e ad un lenzuolo che stava appeso 
presso la galleria di detta casa , del valore in tutto di 
L. 4 in 5 · 4.0 d' a ere nell notte mede ima derubato 
a Delia Adriano vedova Gallizio , e sult galleria di 
sua ca a un paiuolo di rame del valore di L. 15 circa. 

Con se 1tenza del Il. Senato di Piemonte del 25 di. 
agosto 1827 proferita in contumacia dcll' inqui ito, 
Yènn il medesimo condannato ad un anno di catena:, 
spc:c cd indennizzazione. E' endo quindi tato séntito 
1 ' rneriti fu inoltre conte tato, 5.0 d' es crsi la notte 
del 16 al 17 di giugno 1827 evaso da una camera di 
icmezza della ca enua dei Carabinicri Rea1i di Mu­

razz:rno , ove trovava i in arre. to , con avere rotto i 
ceppi, ne' quali era avvintd , ed il muro della stessa 
camera. 

E con nttoYa sentenza del Magi trato in data dell' 8 
di gem,aio 1828 si è confonnata quella del ~25 agosto 
ultimo, e emplarità , iudennizzazione, sottomissione , 

pcl capo 5.0 si pronuncio i11hiberi sine; 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



38 

lATERIE DIVERSE. 

- Prccetto <li qn ti ail' rcilc di' 
po ·arc w1a cnrrina - Rifiuto - Se imporù 

la perdita dcll' credità. 
A termini del dirit o Romano il prccetto del te!;ta­

tor , per cui l'e ede debba congiun° . i in matrimonio 
con una cugina sua ( ~econdo grado ) , dovrà dirsi a 
talc obbligatorio , onde quello non avcndo luogo pcl 
1i.fiuto ·del1a cugina , abfüa lo te so a perderc il be­
n~ficio dell' eredità? 

Risposta. L c_ondizioni impossibili <li qualuoque na­
tura cllcno ieno , i con idcrano ic ome non apposte; 
cosicêh '. climinate le te e dalJa di po izion que ta 
l1a. i a consid rare siccomc pura d a oluta. == L. 1. 

ff. "de àindit. instit.j L. Cum in secundo, f[ de iniust. 
ruJJf:. irrit. fact. test.; L. Mulla, . 1 , tT. tle cond1t. 
et demonst.; L. qllae su.b conditionc, Mortuo, ff. de 
candit. insti.t. 

llannosi per condizioni impossibili qucll non solo 
che tali ono di fatto ed in natura, ma qu lle pur 
anco che contra ta'!}O colla legge e con i buoni co tumi. 
=:: L. Non dubitamus , ff. de condit. et demon:. t. ; L. 
Filius; L. Corulitiones ; L. Si quis sub conditiorie ; L. 
penult. , ff. de condit. et dt'11101zst. ; L. Seiu,s ci Ag -
rius , ff. ad L. Falciiliam ; L. Servo, S 1 , ff. ad Tre­
bell. ; L. Si a 111ili.te § Edicturri , ff. de feslu11i. milit.; 
L. uoica, Cod. de his quae poe11ac nomine ; L. Repre­
lzeruleadae , Cod. de inslit. el mb tit. 

Da questi principii ùeri,·a, che <love il prcc Uo che 
o hli : l1 e ·ede ad un ce'rto natl'imonio po sa di.rsi 
c ntra i~ alla legge ea ai buoni co tmni , lo st o 
d bbe avcrsi siccome J1on isc1·itto, e l' instituzionc la, 
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con itlerar siccomê .pura e ~nplœe-. == L. ;;, , ff. dt 

c:.oll(li<'l. sine causa ; L. 1 , Coil. de condù:t. ob causam 
,lalorwn; L. Jrfulier, § Patrwn, vers. quae ita, Cod. 
tle sponsal.; L. 2 , Cod. ile inutil. stipuL V. fü~rct d,~ 
maiorallt, p. 1 , quac. t. 5o, n.0 17 et seq. ; Ricci , 
Collect. decis. 1 568 in princip. ; Mascard. de probat. , 
lib. 2, conclus. 1034; Simon de pretis interprel. ul­
tùn. ,volunt., lib. 4, drih. 1 , n.0 8; Ploto, Con ig1ii 
matrimoniali, cons. Sr, n.0 10. 

lnvano si opporrebbe la Legge 2, Co<l. de i11.stit. et 
substit., avvegnachè emanasse la stessa da un lmpera-.: 
tore Pagano, allorquando secondo le leggi civili Ro­
mane non era proibito il matrimonio tra i consobrini , 
die econdo la computaz1one ci i]e si consideravano 
~ongiunti in qua1to grado, e que te disposizioni sieno 
state limitate dalle posteriori leggi canoniche, le qua li 
pl'oibiscono s vcramente siffatti matrimonii. == Mantic 
cle coniect. ultim. 'VOlwit. , lib. 11 , tit. 18, n.0 6. 

lalc a propûsito avrebbesi ricorso alle opinioni di 
quei Dottori , i quali pen arono che laddovf: il te~ta­
toœ pt't."Scriv . e all' erede l' ottenimento dell pct'mis­
. ione eccle ia tica, a vesse a considerar i iceome val id 
ed obbligatoria la condizione. == Sanchez de matr. , 
lib. 8 , disput. 19; Castillo controv. lib. 3 , cap. 7 ; 
Molin. de primog. lib. 11 , cap. J 3; Durand. de condit. 
et mod. impossib~, p. 4, cap. 6. 

L' opinione di quei Dottori fu contraddetta dai de• 
cidenti, iccome ci a,;verte il Fontanella de p4ctis m,. 
ptialibus glo . 3, p. 4, n.0 58. Cosi dccideva il Senato 
di Ca ·tiglia il 23 luglio 1 586 ; il Consiglio di apoli 
pen va in modo eguale gin ·ta l' in egnamento d.i Lof­
fredo cons. 16, del Ricci, di Andrea • olse io con6. n; 
del Sanfu1ice dccis. 'l89·, d l Pascal de patr-ia- pQte9'ate 
p. 3, cap,. 'l u. 17 ~ . f'~. 1u+ ~ · !14•ibùnàli Remani 
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nbbracciarêmo la stessa enteina. ~. l d ci . cor. , c-
rnfini 1156; cor. Buratti 203; cor. Coccino '.l222. -

V. le deci. recent. 107, p. 8; 227, p. 12, n. 0 20. 

V. la dcci . 96 cor. Panfili ; la dc.:ci , del 1718 coram 
l"o caro. cd. anche il li ·cz loc. cit. cd. il 1 lanzi 
con ult. 733, tom. 8, n.0 14. 

Le teorie pcro fin qui . pie0 ate clehhon i applicar 
allora solo quando ]a condizione ~ appost • cari o 
dell' erede onde privado in ca o d' imulcmpi1 ento di 
una co. a già acqui tata, cd all' O""Ctto <l imporgli un 
pena; co icchè hi ogna di tin"uere tra la ondizionc 
so pensirn, il modo e la pcna. V. Ar tiuo ulla l ""<! 
134 ff. de verborwn obli"al. V. la Rota <lcci . 1 c 
recent. V. l\lolincs clcci . 118, n.0 6, e 68. Pcrlocd1è 
se l' in tituzione prcc da all' obbli"o del matrimonio, 
la condizione cl1 a que. to riguarda i con. i<l r E,flu ta 
il te to delle leg i 24 ff. de jidei . libert. ; 60 ff. d 
haered. in tit. ; Si qui solvens , ff. qui t a quilm ; 
Quoties ff. de usufruct.; Cwn pater .~ a te peto fi: rfo 

lcg. 2.0 , iccomc una pcna. V. il Iantica de tacit. 
lih. 11 , tit. 22, 11.'l 33, ed il Puliti qua t. 10 tfo 

~crb. oblig. n.0 17. V. la deci . della Rota di Roma 
cor. Harrach d 1 26 giugno 1731; or ... tadion. <l l 9 
giugno 1755 9, e d l 13 fehbmio 17:-6 § 8; c, r. 
:Borull. del 22 aprile 1757 § 8;. cor. Ilaldo del 10 mar1.0 
1760 § 8. Ved. Cirineco controv. · r. 451 , n.0 83 e 
seg. ed. il Politi qua est. 1 o, n.0 , c di ert. 1 o , 
n.0 15 e seg. Ved. Valenti vot. 2 de ultim. volwzt. 
11.0 22 , 23 e 24. Ved. Iorozzo coi ult'. 197 per tot.; 
Menoccbio cons. 425 e 1083 ; Ram n on ult. 94 , 
n.0 15; De-Luca de jideicomm. di c. 55, n.0 11 ; Gama 
decis. legit. deci . 114, n.0 2 • Ro ca disput. Ùtr. select. 
cap. 194, n. 120; Ridols. alleg. 4 t , n.0 4; Val nti de 
nltim. volunt. p. 1 , yot. 20 , n. 0 1 7 e 18. V. le decis .. 
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lleBa Rota reœnl. d('CÎs. 493, n.0 3o, p. 4 , tom. ?, ~ 

decis. 93; n.0 1 r , p. 10 ; cornm Gregor. dccis. 3'2G , 
11. 19; cor. nichio deds. 89, n.0 13 ; cor. Coccino 
decis. 1462, n. 0 28. - lvi trovasi stabilita l' accennata 
di tinzione , c le regole che debbono scguitarsi onde 
rettamcnte applicarle, ahbenchè l' instituzione e la con­
dizione sieno crittc in un atto medesimo. 

Molte altre rngioni e di peso militano per la con­
traria scntcnza , delle quali si fodt cem1o in un altro 
foglio del giornale. 

Inventario - Tcstatore - Nomina del Notaio 
per la formazione del ~uedesimo - Morte 
di questo - Nomina accordtlla alla veclova 
del testatore - Erecle univcrsalc - Ereclc 
particolare legittîmato - Spesc delr inven­
tario. 
Si risponde con quanto segue ad alcuni qnesîti, die 

ci furono proposti è già qualchc tempo da alcuni As­
sociati a questo Giornale : . , 

Quando un testatore ha nominato un Notaio pcr fa 
( confezione d'un inventario, essendosi . questo rcso de~ 

ftmto, se ne accordo la nomina alla Yedova del testa­
tore ( Conclusioni 2 giugno r 7g8, Riva Tealdi, confer­
mate ii 5 giuguo successivo ). 

È da notarsi che queste conclusioni sono appoggiate. 
al caso della vedo~~ Fraggia 1 alla quale con decrelo 
29 marzo I 790 venne dichiarato lecito di eleggere il 
:Notaio che avrebbê stimato per · la çonfezione dell' in­
ventario nella quale specie non eravi altra differenza

1 
fuOl'chè Î' essersi lasciato dat testatore in baHa della mo­
glie di nominare essa il Notaio. 

Con testamento del 9, stàto aperto cou alto del 2J 
del mese di luglio 1827 rognto Borgarello, Anthea Bai.•,4 
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.bel'is ha. inMÎhÜto ÎR suoi ei:t>cli particolui nell. pn1-a • 
mera legïttima flue tle' suoi figli emancip ti, cio ' uno 
per nome Seba. tiano, c l' altro per nome Giu eppc, 
che trovavasi a sente all' epoca dell' apertma dd sucl­
<letto te tamcnto, ed in titul il terzo figliuolo chiamato 
Felice in suo erede univcr ale. 

Il cba. tiano Bat·beris dopo il dcc ~ o clcl padr fece 
prnceJere clall' ffizio di Giudicatura d1 Ca elle all' in­
ventario delle ostanze lasciate da quello , e non aven 
done pagati i relativi diritti, lo tesso Uffizio rila cio 
iogiunzione ai due fratclli Sebastiano e Felice pel pa­
gamento de' me<le imi. 

Chiese quindi il detto cbastiano avanti il sig. Giu­
dice di Ca elle di venir rilevato dalla domanda dell'Uf­
fizio pel pagamcnto di e i diritti <lai di lui fratello 
Felice, siccome erede universalc. 

D predetto sig. Giudice con ordinanza proferita con 
vision d' atti otto il 24 dello corso ettembre , dichiaro 
cadere le spese dell' inventario a carico dell'credità do­
voluta al Feliee Barberi ·. 

A ppello da que t' ~rdinavza al Tribunale di Pr 
di Torino. 
· Sentenza dcllo stc o Tribunale del 16 di gennaio 
1828, ref. 1. M. Regi , concepita ne' eguenti termini: 

• 11 R.0 Tribunale di Prefettura in Torino edente, 
Udita la relazione degli atti , e entue le parti in 

pubblica udienza; 
Ritenuto che le spe e risguardanti la formazione deW 

inventario debbono sempt·e cadere a pe o dell' eredità ; 
· Cl1e l' instanza fatta perla confezione dell' inventario, 
di che i tratta , tendeva a guarentire i comuni intere si ; 

Che l' appellato sicc~me l~i~timato era in ragione di 
riconoscere il quid- el quantum , cui poteva asccn lere 
la ua legittimi; 
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Che l'imico meno onde perveniu a tale nofüîa era 

qucllo della formazione df 11' inventario in discorso; 
Che la legittima _forma una quota d'eredità, che 

~uole essere salva., intatta ed intiera in favore del le­
gittimato; 

Che non sarebbe dessa più ta le quando do vesse op­
portare le spese d' un inventario ; 

Che l' inventario, di che è causa , el'a put diretto a 
far certa la quota di legittima dell' assente fratello ; 

Che in cio vi avea anche interesse l' appellato stesso 
cui spetta, coll' appellante, comune il diritto della CUl'al 

ai beni di esso assente : 
Per questi motivi 

lia pronunci-ato e pronunc· doversi confermare corne 
conferma l' ordinanza del sig. Giudice del Mandamento 
di Caselle del ~ dello corso sette1nbre cadente in ap-1 
pello , cd ha rimandato e rimanda le parti e causa 
avanti il n1ede! imo per la sua e ecuzione. Spese a ca-: 
rico dell' appellante )). 

Fusti di spirito di vino provcnienti dall' estero 
- Bolle relative - lntroduzione di esso 
spirito nella dogana di Torino - Gradi del 
m de~i mo infcriori a quello dichiarato nclle · 
dette bollc - Tariffa annes a al Manifcsto 
Camcrale del 1 4 di marzo I 3 1 8. 

Domenico Pompilio rcsidente nel comune di Bosco , 
Provincia d' Ale san<lr.ia , accu ato di avere introdotto 
il 2 di novembre 1827 in questa R. dogana due fusti 
di spirito di vino , pro ·enienti dall' estero con bolle a 
cauzion del1a R. dogana di San Pier d' Arena, di tre 
gr di inferiore a qucllo dicbiarato in esse bo1le, e ciè, 
con~ro il dispo to <lnll' annotazione A posta in calce 
della categoria 1 .a n.0 4 deUa generale tariffa ann~~ 
al Manifesto Caruerale del 14 di mano 1,818, .:on 
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!Cnte111.a del R.0 Tribunale cli Prcfrttura di Torino c1d 
dl. 11 di gcnnaio 1828 ref. J. 1. Re i. , venn' c onct n­
nato nella coi füca di <l ttb pirito di vin , 1 al pa­
gamento del uo ·alore stato di hiarato nclla r lati ·a 
perizia. So tcueva l' accu ato , chc non potes e cr cl r i 
aver egli vo)uto colnmett rc alcuna frod in talc di­
chiarazionè, che non gli avrehhe in uulla giovato 
perchè dai gradi 1 7 in avanti di o pirito , i paga " 
il dirittd mede imo. Il Trihuu. l h. fatto 1 ifl o rn 
cosl pronunciaœ , the l::i prccit ta di:po izion <li legae 
era diretta ostanzialmcntc a prcvcnire O"ni di trazion • 
o so tituzione di genere in quello di tran ito, cd a 
renderne certa l' identità, c che ebhcne fo e vero, che 
)o te S0 diritto doo-anaîe aves e a pa"ar i dai "ffü.li I 7 
· no al graùo pin alto, non fo m 1 positivo il fotto, 

di cui era accusato il Pompilio, c di cui i tratta ·a. 

Coinunità - Sito per ca a e sala ad uso lr 
con<Treghc della mcdc irna - Rcnitcnza di 
particolari pcr la ccssicme di c so ito -
Sovrano provvedimento rclativo. 
In rispo ta ad una Jettera di un no' tro As. ocinto, 

noi ricopiamo qui la particola di una ovraua p1 •vi­
sione d' antica data , quale la tro,iamo c~t a i11 un 
prezioso manoscritto , chc abbiamo avuto in dono da 
un dotto e chiar. Magi ·trato , chc non è più; eccola: 

• S. M. con R. Pate1rti del 28 di dicembre 1 r; r 
ha commes o all' lntendentc dell Città e Pro\'Încia dt 
Biella , accio con tandogli della narrata ne c sità della 
Çomunità di Zubi na di far·i co trurre una ca.a ad 
1Jso dRlle congreghe con ul, ri, chc non iavi p r tale 
~ostruzione altro ito pit\ adattato di qucllo '1 i fratellt 
Nicolao, Gioanni , Paolo c Carlo fratclli hiappa , e 
the non sia a legittimi foudamenti appoggiata la reui-· 
t nza del loro rifiuto a pre tar i amichevolmentc all 
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1·cudita di talc ito al prezzo, clae v~nisi-e fi sato <la 
un perito coll' ottavo di più , cd ove per istano in non 
·olcr devcnire in tal mo<lo alla stipulazione del con­

tr tto , obhligbi enz' altrp i sunnominati fratelli Chiappa 
alla dismi ·ionc dell' addit.1to sito a favore di dctta 
Comunilil di Zubiena, prcvia l' equitativa fi azione del 
prezzo d l 1ucd imo sito, e cou che tale prczzo non· 
ia inferi01•e al giu·to cstimo, coll' o,:tavo di più , fa­
endone eziandio, ove d' uopo, 1·idur e d' officio in pub­

Illico instromento il cont\·atto di vendita. Con e e Pa­
tcnti la 1\1. S. ha conferto per tutto quanto sovra , suoi 
a1rne i, conne i e dipcndenti l' autorità necessaria ed 

pportuna , ed anche quella d l Prefetto PretQl'Ïo ». 

NOî.IZIE MISCELLA EE. 
Vienna ( Austria), 20 dicembre 1827. Un tale Sewe-

1 in <li Jarovhinski, u<ldito ru o , d' anni 34, assunto 
i 1 finto nome di Conte , venue in ieima ncl mese di 
giugno 1 26 pcr mcro pa satcmpo. Quantunque ave e 
. eco nn con iderernle omma di dauaro , e che abbia 
fattc pl.\recchie vinl'.ite al giuoco, ad ogni modo i suoi 
e.cces 1 e la ua prodiualità lo ridu ero in breve alle 
strette, e nella circo tanza di aver hi ogno di <;hiedere, 
iccon1e chiesc , danaro in pre tanza. Ma tuttavia non 

rcstri ngcrnsi pmto ncllc spesc, e giun e al punto, nel 
continuarc il primicro tcnor di vita , di dover dare in 
pegno le co e più prczio e ch' egli aveasi. ln queste 
critichc circo tanze formo il discgno di com,mettere un 

rrcndo delitto , di ucciderc cioè il profe ore di ma­
tcmatica , il sig. Illanck cttuagenario , uomo di gran 
lottrina e chc avca fama di po . cdere grandio e somme 

di danaro, dclitto ch' ci consumo il 13 di fcbhraio 
1 27 11 lla propria di lui ca. a, eau ando al meâe imo 
on olt Uo una ferita . ul capo , ed altre nel ventre , 

che furono causa innnc<liata delJa morte di l i , con 
portar eco otto ohbligazioni al 5 per 100, compo­

penti la somma di 6m. fiorini. Fu arrestato il 16 di 
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f.ebbraio. llopo ave1: ·negato con pertinacia l' imp tatogh 
fatto aYanti la ~ustilia, che lo interroga·rn , ha finalJ 
mente Ja1·ovuinski éonfessato il suo cri mine. Fu qu· uai 
oondaunato alla pena capitale, cbe fu cseguita il 3o 
dello scorso mese di agosto. 

Parigi, 4 genrzaio 1828. Il uostro Tribunale di prima 
in. tanza, con entenia del 2 del corrente gennuio pro­
{erita nella causa della cassa de' depo ·iti e dei signori 
Heyrauld e Crignon, ha deciso che la ca sa de' depositi 
dee, in conformità del diritto comune, e contro l' mo 
sin qui praticato , fare l' iinputazione dei pagamenti 

t·imiel'amente sugl' interes i, e po cia sui capitali. 

~rras, 6 gennaio 1828. La Corte di' assisie di Saint-' 
Omer ha âovuto occupar i nel ' udienza del 12 de1lo 
scorso mese di un affare risguardante una falsità com­
m~ssa per supposizione di persane in un testamento 
ricernto dal Notaio T. residente in que ta città. Gli 
autori principali di questo deli~to furono condannati 
a 20 .. nni di lavori lorzati , al marcI1;0 ed alla pub­
Hlica esposizi ne. Il Pi·esidente <lopo nli csami fece ve­
nire a sè il ~otaio t. , e gli indirizzo le seguenti pa­
role: « Gettate uno· sguardo sul banco degli accusati , 

' vedete l' effetto dèlla vostra impruâcnza e della Jeg­
serezza con chc voi vi siete condotto in · quest' affare. 
E questa una sa1utare lezione che vi debbe ricordare 
Ili avvenire le ol b}jgazioni cLe Je funzioni vo tre vi 
impongono ». Il Procura tore del Re disse in ultimo : 
« • Sappia il Pubblico che il nostro ministero c' impooe 
1 'obhligo di fare alcuue ri serve contra il Notaio T. , 
cbe la condotta di questo Notaio sarà soggetto di nuove 
indagini, e che sarà pronunciato a suo tempo contro 
di lui a termini di ragione e giustizia ». 

• Lionc, n gennaio 1fh8, Il chiar. Profcssore C ..... 
Durand ha testè fafto pubblica l' opera seguente in 2 

v.-01. in- 8.11
: Coz,rs d' éloqU,enoe à l'usage des jeunes gens 

.qui se destinenl au, barreau, etc. Questo rorso è stato 
<\ett-1to pubhlicamente nella grande sala della Società 
dç/1:c.: arti. in Gene va 1 ed in quella dcll' Accademia p10-
Vll,lchüe di Lione. 
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ltlodcna 6 getNWio 1828. Con tl ct·eto del 20 di 
dicembre p. p. il no tro Sovrano ha dati nuovi prov­
V(•tlimeuli intorno alle funziorii giudizi rie in qüesto 
Hucato. Giusta il summento'\"ato dccreto v' ha, 1.0 uu 
consig]iere intimo di giustizia e di grazia incaricato fü· 
tutti gli atti relativi ad arnministrazione di giu tizia , 
od a conces ioni di grazia • 2. 0 un supremo con iglio 
di giustizia diviso in due classi, in grado di revisione; / 
3.0 due tribunali di giu tizia residenti • in Modena ed 
iu Reggio in grado d' appello; 4.0 i giusdicenti 1o li 
competenti a conoscere d' ogni causa civile, che • non , 
eçceda le L. 8000 di Modena , e d' o~ causa crimi-
l}a le, che non ecceda la pena della mwta o del car­
ccre; 5 .. 0 i g.udici concil· teri comp enti alla conci­
Jiazione di tuUe le ~use non eccedenti le L. 200 di 
Modena. Sono stabilite in que to decreto i te o tutte 
lç norme da e~ire nei varii casi di prima istanza , 
d ' appcllo, o di rcvi ione. 

1 

Ciamberi, 15 gennaio 1828. Con l\. B1·e\"etto del dl 
1 1 del corrente S. M. ha approvato il contratto stip 
lato daU 1.ntendentle di Annecy con Francesco Dunoy r 
perla sistemazione del tratto' di strada Reale di Ginevra 
compreso tra S. Fcfice e le canepaic di A]}j , . 

1àrino, 19 gennai-0 1828. S. M. con ll. Patenti del 
fi <li questo mese si è degnata di concedere aW A v.0 

l•):a nce ·co Varotti , Luogotenente-Vicario e Sopranten­
dcute gcnerale di p,olitica e polizi~ di qu~sta Capitale, 
il titolo e grado di Senatore. 

- Con Patenti del 15 del con·ente S. M. ha appro. 
vato ~o stabilimento delle Suore di S. Giuseppe nella 
città di Sallanches. 

- Con altre Patenti dellâ ste a data S. M., ba no­
minato l' As essore Rodolfo Ducroz ad Avvocato Fiscale 
prc o il 'ft-ibunale di Prefettura di Bonneville. 
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~6 gennaio 18-28 ---.. ---
IVERS LE 

DI UN · VVOCAl'O PIEMO TESE 

PUBBI.ICATO 

o. 

ica un fo Lio almcno 
· erminato • 

Ipoteca u l ne ormalilà - r oglie 
- PupiJli - C dito e < 1 uario. 

Que tioni. ._ , il creditor censuario possa chietlere 
l'utile ua gradua:-ionc nel giudi-:.io di p,urrrazione , 
quando nell' instrom.e,uo r Îi vcndita il censo vennc ac­
collalo all, ac ornpratore == Resp. neg. 

e la inoglie poss11, acco entire alla ,one dell 
ipoteca per le uc doti, e agiam dotaü, ch gli corn­
pela sui ben.i di un t.enb col solo ·nter'1cn o del marito, 
e sen-::a le formalità prescritte âal R. Editto ipotecario , 

rticoli 2 , c 26 == R p. aff. 
· Sc nel giudiz-io di purgazione si possa dal Trilmnale 
riconoscere pcr valida la ridu'Zione d' ipoteca compe­
tente a pupilli acconsentita dal Loro tutore , conslan­
dogli d' altronde della giustizia di tale rid1tzion , senza 
le formalità corne sovra prescritte dal detto R. Editto 
== Ile . atE 

Il ig. Barone Vicario di S. A abio della Città di 
Vercclli , con instromeuto 3 no ·em ue 1823 fece ac­
quisto dal sig. Avvo~to Gio. 'Berra di Novara, Con i-

Yol. I. 
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~ome già si fo,;se osservato appfü:a ' :i • le· · -
duzion bensl 
impe stess se 
nies u en1 
su ~e 
cas 

pe 
~ I 
Ya. 
th 
0 

no 
no 
be 

dit 
1·ic 
dua cessato 0

0 
riscl vesse L l cer 
il T , potuto or-
dina nome di essi 
per oteva nue 
eu · 
tu 

E 
1·ef. D. Puh 
di 1·ite11ere sui 
Yemhr 1823, 
rngicmi dotali d am , smo -a tanto c e 
siasi Q quèsta del R.0 Ecliuo r6 luglio 
1822 fatto cons âser rinunciato nU'ipoteca legale 
-competente alla medesima ui beni dal Barone acqui­
stati , e nel resto mando escguirsi la sent nza del Tri­
bunale di Novara 1 maggio 1826, salvo ai creditori 
post~riori di esigerc anche la somma suddetta penne sa 
ritenersi dal detto sig. Baron medi 1 te cauzione di 
rappresentarla coi legittimi i ndo aile parti 
per 1' esecuzione de1la pi· rire nanti il 
sig. Relatore per gli opp · ; spese 
compensate. 
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t nuto 
· delle I 

nomin, 
cluca Granduoa 
Citti1 di Sarnna 

Tortona, 18 
di qu to mc,c 
fratclli Pc<lcm 
ahbo. chito po. · 

Fïgcvano, 2 
Patcnli ha appro,., 
zionc dcll' Opera p l fu Sacerdotc Anto l 2 2 di ma1~w 1808 
Port n ·i di and; 

Alessan.dria 21 
vini l 
di

0 

il 1 
LUI l 
ti ta o om .)0 ; ' 
vcrn 
G i( 
a,·a 

19 
l OlT 

mib 
pcl 
zion 

n' a C 
cl pa 0

• 

,· • • • ro dcf. 

- · to lllCSC 

1 , cJi i i lO 1828 un cl 1827. 
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- Con ]\. Pnt · cl m nt 

lm conceduto a ,fü il I rivil > 
pcl co o d' au al l ricazion ' i 
tli terra-fer lnna e fil ·nomma i 
mocl,eua, mpun nto elle con lizioni in 
c e Patenti 

- Con d dat f 1 è 
d nata di ti libr t )pc 
Po100 il p .15 tau 1 'ie-
moute I' Offi · . l u o delle Com-
pagnie fr. . 

- S nti. Il' ante g n-
naio h cat Fo ·et ad 
e ore c d a d onn vill , 

e l' Av ci r to •.0 l'i cale 
presso L 

- n imo fi ma tal .lia 
pa· 1 ))ominazionc di du i 1 tr' izionc 
'1el n to ia n arnr F, 13urnicr , 

iucli del amen.to di Chamou ia prop1·ia) 
ili prima no , di Carlo ma li di i-
gucbclle, p cia di ori n , tr Ch mou .. 

A ZII lllBLIOGR.\FICl. 

Le code ci~•il avec de rzot indicatÙ'c des lois ro­
maines, coûtumes, ccc. c.c. par 11 . .T. D J), • qu ta 
una terza edizione ri,. <luta e 1 otcvolmcnte ccrc. · uta. 

- Études du. droit français , didi te all, célèbre 
Taulier. , par on él \ve et compatriote 1 icola 1LLE­
MARTU , Avocat. Oue t' utile p ra verrà a ri ultare 
di J 2 vol. Il primo tro ·a i in endita in dai primi 
giorni del corrcntc gennaio. 

- Les dix codes en miniat.ure. Un vol. "n-32 di 1000 
facce, stampato con .grand accuratczza d Giulio Didot. 

- Leçons de ,nédt• ine légale par lit. 0 FIL , Pro-
fesseur de Chimie a la faculté de Paris , Professeur ae llf édecine légale à l'ancienne famlté cc. ecc. Quest' 
Opera è tanto utile ed importante , che qua i giomal­
mcntc è citata dinanzi a' Tribunali. 
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( Di ,,ue to Giomale se ne puûblica un j(}tJlio alm no 
• in cia ch.eduna settimana, a gioriw ùÛiden,,J,uu.oJ. 

nzione in 
uha taziouc - Termine utile - Articoli 7 2, 

c 73 del Il.° Edito <lel 16dihtglio 18..2~. 
l due mesi conc 's. i dall' art. 73 del R.0 Editto ipo-

1 ,:ari.o a ciascun creditore per in. tare la subastazio,ie , 
(.lt'Cul'l'ouo dall' ultinza nottficazioM Jalla a ,,u,J/u.,-u,1·e cü . 

ca o a) 

.q ltri 
ne , creditorc del mm p r 

~crizione del 5 di ma.t'ZO 1~h3, 
1 27 stato in erto ne a azzc a 1 2,1 prcccûcnt 

Sotto l' 8 suc cc si'° m · 'C-
ntù al Prefotto dd Trj una e d ·.-o 

to ncll' mt. 73 dd R.0 E o-
o l e il termine concc . o dal o a 
net itorc pc•r in tare fa ubn tazio1 cor-

r •ndo die <lall' tiltima notificazionc fotfa u pie 
di essi fo e p 'rcio ancor in tempo, a tt uei.ta 
• ·lla :-pe<'Îc fo ·. e eguita in data del 13 detto marzo. 

Yol. XI. 
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Otte1.m.e decreto dello stc.::so giorno, sta"to notifica o 
ul Suini, e<l all' Avvocato AnfosJi li 10, ed r I stesso 
mese. 

Ali' udienza del 26 indicata nel detto decreto, il 
Tribunale di Prefettura rigetto l' instanza del ridetto 
llognone per l' incanto de' beni. 

~e appello questi con atto del ?.9 ridetto me e, cd 
ottenne il 5 succe sivo giugno lettere citatorie dal Su­
premo 1\lagistrato pel proccdimcnto sommario, il qualc 
csscndo seguito, con or<linanza del 3o ste-;so mese si 
rnandarono deferirc gli atti all' Uffizio del sig. Avvocato 
,;cncrale per le sue conclusioni. 

Emanarono queste sotto il 19 di dicembre 1827, del 
tenor seguente : 

S' aggira la questione nel vcdere se li due mesi cou­
ce~si dall' art. 73 del R. 0 Editto ullc ipoteche a ciascun 
crcditorc per instare ]a suba tazione , decorrano a cia­
i,;cuno dal giorno della fatta notificazionc particolarc al 
dornicilio eletto, di cui ne] precedente articolo, ovvcro 
il termine utile non decorra se non se dall' ultima no­
ti{lctu.ione fatta a qualunque de' cred·1tori. 
~ Crede l' Ufficio più conforme al R.o Editto la prima 
opinione statu accolta da1l' appcllata sentenza. 
' Il <liritto come ovra conces o a ciascuu creditore è 
intlipendente dalla volontà degli altri ; lo esercita di­
rettamcntc senza necessità del loro contraddittorio colla 
11otificazione della sua in tanza di subnstazione all' 
attua)e , cd al precedentc proprietario, ed è seuza l'in­
ten·cnto degli altri che i puo pronunciare sull'. mmcs­
~ione , o non dell' incanto, c solo quaudo è fissamcnte 
1-tahilito il diritto del creditorc instante incominciano 
poi le notHicazioni agli altri creditori pel procedimento 
,di âuhastazione. 
, Trattasi di un diritto , il quale, non eserclto, 1·ende 
J'; ttuale posscssore cbe agi 'Ce per la purgazione pro­
p-ictario incommutabilc; c siccome , comc son-a si 
<,·,:,crvo , ogni creditore ipotccario puo csercirlo imli­
p endentemente , il diritto ddl' attuale possessorc dce 
pu!'c esercirsi relativamentc a ciascun cn·ditore , cioè 
na ccrc dal momcuto · u cui scorse il termine particu-. 
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]arc ad o0 nuno, il qu. le pcrci,', 'ir,i wde nver, p, 
<1uanto da es ·o <lipcndern , 1. ciato cbc l' attualc po -
e: ore diveni ·e proprietario incommutaLilc. 

Altt·imenti int, , la co. a, non vi · rchbe giu ta egua­
gliauza fra li crulitori i c1 itti • mcntrc minore ag i 
uni • urn°giorc agli altri archlH' il t, nuin prc 1 o, c 
cio a seconda della 'olontlt <lcll' in. tante pcr la pur-

·gazione, da o dip('ude1 <lo il fan, e •guire più presto 
o più tanli le notificazioni a cia cuno <le' cre<litori. 

Allora oltanto ha luogo la rcgola , chc il termine 
utile pet' n-li uni a~>profüta agli altri, quarnfo corue ncl 
ca o <lell' art. 1 -56 c ncct• ·sa rio il concorso di tutti; ma 
11 •l prej••nle ca o non vi arehbc ragione per indurrc 
la sl ·~sa rcgola , motivo per cui n •l detto art. 1 -G il 
tcrmi11e è prcfis o in modo gt•ncralc , non cosl ucll' -~nt. -;·. 

] itcnuto adunque che il creditore e crcita da se solo 
il diritto di cui ncll ai't. 73 si è dalla particolar sua. 
notificaziouc chc d('e d •corrcrgli il t<>rmine ; ques·a 
noLi!icaLÎouc forma la La c princi1 ale <le' suoi clit-itti 
in proposito Jo di -p msa da qualunqnc obbligo di 
a · 1_·e contez.za di ~tna11to ~i P?L·._a opcra~·c ~n ordinc ai 
l.1·n1 a uo favorc 1potcc.,ti mcnlé ~non <11 qucJ , p -
cialc di{fülamcnto potcndo mt0cc1·gli, t'. <1ui11<li c nformc 
pienau nte alla giu ·ta corn'laziou t.lellc co e, che quel a 

•!,te· a notificazionc n·goli l' c·c1 ci1.io de' uoi diritti in 
<1t1e•-.ta parte, rendc11<lo cosl il tutto :tahilito in modo 
vrto, e prrciso t•<l t' ·itan,tosi l' a mxto di fore dc-
1 01'l'e1 e uu te11 ine, < a <'Lli dipcndn u l <liritto col;anlo 
importante , dalle 11otificazio11i fauc :. gli altri , cd allc 
qu, li cgli trorn i pienam •ntc c trar.co. 

·•: i opponga chc non potcnùo..;i dire fis. ata la 'PI'()­
prÏ <'l:1 incommutnhile del Jondo cadcr te 1cl siudizio 
ôi pmg, zion' siu lrascorsi Ji t ·rmi1 i quanto a tutti Ji 
crt"ditori , uon po ·a iutanto la •nan,i l' attual po e -
sore • . e prima di tali scadcnzc Yicne pri ·, to dello 
stal ile , poichc'• 1c1·omc sona i o,;::;ervù, tratt, do i 
1!i dirilto che , ia,cun crcditorc r.srrcit. o 1 on 

1 
<la t' 

· "lolo • a mi 1, <. • ogni cadcn'Zi l' ~.ttn .1 • pi- 11 i< t:H i 
• ac1 1 1i la m lirill I irrc\'ocal.lill' r ·, i amt'ulc , c ia u 11 
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creditore, e sebôene non possa did proprietario in­
commutabile in g nerc, ino scaduti tutti li rispcttivi 
tcrmini , lo diventa pcro dopo cia cuna cndcnza rcla­
tivamente ai creditori in pa1ticolare , cosicchè colui 
cbc lascio scadcre il uo ternunc , non puo inyocarc 
quello di un a tro, il quale è in diritto, .pcr qu, nto 
da lui dipendc , di prcferire che l' ac<1ui to divcnti ir­
rcv'ocab1le. 

Conchiude quindi l' Uffizio poter i da que to Su­
premo lagi trato pronunciare la conferma dell' orJi­
nanza cadcnte in itppello. 

Ma il Reale Sen:: to con entenza 19 gennaio I g,., 
l'Cf. D. Coller ~ichiaro e r i bene appcllato dall' or­
dinanza Jel Tribun· le di Vi e ano ammc sibil l' in­
tanza pcr l' in ·an o dal Ro none fatta, nm fo palli 

avanti il suddctto Tribunale. 

Curatore ad un concorso - otaio - Cau i<lic 
Collegiato ---- Ce sazione di questa qualitü. 

Riportiamo qui una scntenza del R.0 Trihunale di 
Prcfettura scdente in Domodo ola , in un con onch -
sioni dell' flizio d 1 ig. Avvocato :Fiscale pre o lo 
te so Tribunale : 

re1la eau a di concor o instituita sull' credità del 
otaio l"ranccsco Tadd j ad i tanza di Cecilia Baronio 

Taddej ua moglie, ove iutervcnncro più creditori, d 
jn cui venue cleputato Curatore al concor o il già Cau­
sidico Alvazzi Ddfrate; 

Attesochè questo pendente il giudicio la cio tal C\ua-
Jita, attenendo i ad ercire il 1otariato , concbm. 
dctta vedova dcputar i un nuovo Curatore al coucorso, 

Y dal lagi trato fo ·e per cre<ler·i cc ata ta] qualità 
n detto 'otaio colla ce azione di lui nell' e rcizio di 
'ausidico. 

I lîti con orti Antonictti , ed Alberti o sernU'ono, ch 
) 'otaio Aln zzi non potrel>be più pre eutemcutc. ~ er 
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citare l' uffizio di Curatore del concorso per la ces a-
7.ione di qucllo di Causidico , c costituirono percio in 
mora l' Attrice pcr la deputazionc d' altro Curatore. 

Il Canonico Jb.ronio oppo e d' es er tenuto a darn le 
suc dcliberazioni in mcrito, fintantoch' non fo e 1·eso 
intcgralmentc legittimo il giudizio , colla dcputa cioè 
del ridetto Curatorc, e gli altri creditori i rapporta­
rono, per cio che rjguarda l' integrità del presente giu­
dizio, alle o servazioni, ed eccezioni fatte dai preno­
minali corrci Convenuti. 

L' Attricc fecc o servarc , che non prescrivcndo la 
R. Legge al § 22 , lih. 3 , tit. 35 , nè le vigenti di­
sposizioni , che il Curatore <l' un concor o abbia ad 
c erc e. enzialmento Causi<lico, e cl1e po . a ha tare si 
faccia il medc·imo rappt· •scntare da un Causidico , 

me lo te o Causidico Notaio Alvazzi avrebbe prati­
nto , e venue auune so ad esser rapprescntato da un 

Cau idico nel giudicio d' appellazione vertito avanti il 
Il.. Senato, <love$. e pcrcio essere insus istentc l' oppo­
mon in propo ito fatta non tanto dallo stcs. o Cura­

tore Alvazzi , quanto da alcuni degli altri Convenuti, 
c ciù ma sime dopo la compar a in que to giudizio, 

el suddetto Curatore in persona del signor Causidico 
Pietro Antonio Dclfrate Alvazzi. 
. In tale stato di cose , assegnatà con ordinanza 18 

ultimo sco1·so la causa a sentem:a, 
Il Tribunale , considerando, che l' articolo pregiudi ... 

ziale eccitato d Ile Parti , se posstt o non conti~uare 
il 1 Totaio D •lfrate Alvazzi nella qualità di Curatore del 
coi cor o, di cui i tratta, per la circo tanza che avrehbe 
ce sato d' es. er Causidico presso lo stes o Tribunale , 
involverchbe un dubbio sulla validità o non degli atti 
del prc nte giudizio, ha mandato deferir i gli att1 all' 
1,Hfizio del sig. Avvocato Fiscale per 1 ue conclu io1 .t 
· n propo ito dell' elevata questione, 
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1 ta il ... enatorio Orfünato d ,1 ? di l 1 lio ultimo la 
c ucstione, di cui parla i , <l hb' c ·c;cre di mina ta 
(têc1 u ll' appoggio dc1lc Im. CC. trattnndo i cl' un ciu­
dizio i tituito sotto il n.>nimc delle ullodatc nr. t.:C., 
e . econdo la forma <la1le rnede ime ,r critta , e nel 
qual, '. tato deputato il Cmatore al patrimonio ca­
d nte in coucorso , · nza cl1e la form ne ia . tata 
rettiGcata die ro alla puLblicazion d 1 R." Editto 16 
luglio 18?.?. , l' ffizio pas a ad c amina1· che la R. 
J gg · al 2 , tit. Ilh. 3 non ordina chc ]a cclta 
del Curntorc HCr il patrimonio d 1 comune d •bitor' , 
e pe rapprc 11lar i re litori i~ccrti d a enti abbi 
a c. d re sulla pcr ona di un Cau. i<lico ; nè in altra 
parte d l uccitato titolo i os er ·a che t 1 Curatorc 
dchha es cr 1·iYe. tito di tal qualit~1 , ~ p r nodo ch · la 
J 1e<l sima ia a olutamen in<li. pcn. bile , d e cn­
ziale per potcr l gitt-imam nte rapp1 
(lere la mas a , cl i cr ditori incerti 
~ilenzio quindi d lia 1 ne in propo ito cr hra 1 
indifferente, che il Curatorc del ncor o ia Cau idi ·o, 
o ~otaio , od altra p r. na , purchè la l r · na a tale 
mini. tero el tta ia idonca, ed ab] ia gli 01 portuni r -
qui iti per riempicrue convenevolm nte i dovcri; cd a 

abilire la veritit <li que ta opinione ·i puo trarre ar­
gomento dal1e leggi con cmcnti i Curatori allc liti , ch 

engono cl putati per gli as enti , o ad un' ci ità n-ia­
cente. Il § 12 , tit. 4, lib. 3 d ·Ile RI • C. di poue, 
·be i 1 fagi trati c Giudici abbiano pc1 io ad eleo-gerc 

1100 dei più pe1ti Procuratori del '.P ·ibunal , ,o <1ual-
l~e altra pcr ona, hc giu<lichcranno più propria , c 

11i \ utile per quel1o a di cui favorc dee clcgger i, cti 
· r IJ te so titolo <li pone, che que to Cura tore potrl, 
<l<'putarc il uo Procurator , -e c 0 ·li on s, rà tal . 
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Que te isposiû.oi1i aùunque fanno p le e poter. i d -

pntarc uratori ad lit:cs pcr-one , che non iano Ca ... 
5idici , cd altro uon e 'sere che u savii simo con ialio 
d 1 o Tano lebi latore quello , che abbia ·i a destinare a 
detto ullizio un Pro uratore pcr la ragione , che chiaro 
pr en a il te to della TI ,a 1 ggc. Il che atteso non pare 
che altl'imcnti abbia a giudicar i del Curatore d' un 

me r o , p 'l' il il ,nzio d lla legg , pcrchè que to 
Curatore riuucndÔ in ]a duplice qualità di Curatore 
allc Ji i, c <li Curatorc ai beni potrcbbe , con iderato 
sotto il primo 1·i uardo, e per le co e anzidette, e sere 
anche una p<>r ona non avcntc la qualità di Cau idico; 
niun duhhio poi timancndo , che otto l' altro a petto 
punto si ig un tale req 1i ito. 

ul1a p rb. nto p l fin qui d tto ripugnando , che il 
_ -otaio D ,}frate Alvazzi, chben obhia ccssato <lall' es­
scre Causidico, po . a continuarc ncll' escrcizio dcll' uffi­
ï .ÎO <li Cura tore c el concor o faccndosi·, comc finora si 

fatto, rnpprc~ent rc nel giudizio da n Causidico; 
L' Cilizio è quiudi a' avvi o , che le pr mes e o 

·azio1 i , ed 'ccczioni non o tino alla lcgittimit'l 
pr nt i ,dizi . 

Do odo ola, il 18 di 

Il Regio Trifiunale di Prefettura di Domodossola ha 
profcrito il 26 <li novembre 
entenza: 

1 <c Uclita; ecc.· 
» Considcrando che non v' ha arhco o 1 egge , il 

qual pr criva do e1· ·i cssenzialm n Cau- . 
idico per Curatore del concor o ; 

Che pcrcio nd silenzio della le 
debb i ritcn r averc il ovrano . Legislatore i.o uto 
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h ciat e all arhitrio dei Llgi tra p,utarc • p1~-
tl<'tto uffizio quella per ona ch · ·i qrcl hc pi.'.l 
adatta a riempiern con eue ·oln unzi ni.; 

Che conforme a iffatta opinio t · ana 
Jo ia il dispo to tit. 4 GC., 
rattandosi del C liti 
nti , cr .dità gi· al . 

io dei mino ·i , di 
Joro per Curato · 
1·atori , o qnell' 
propria ed utile 
ger i, <li modo 
il fine della l g u 
cuti morali, qua 1 • u 
si d p la · per o e po a 1 

conven te e aut ggio amente r- l 
Jif•nd 

Che n · e la J e · 
nella persona del Curat meno deh-
Le. i cr, lere , hc ia p e clla del Cura-
tore del concorso , al quale ~ afüdata pr 
l., ma anzi principal mente anche ]a çur. 

cui nulla influisce l ico ; 
l1a percio ostacolo o i vazzi, quantttnque 
aLbia cessato dall' , la pr · e di Cau i-
û" co; po ·a nuHamcno continua1· a cntarn e di-
Icndere il concor. o, di cui. i tratta, nella qualità a· 
Cura tore del mcdesimo , c non reggc pcr con ·egucnz 
l' eccczione oppo. ta per parte delli .. :.. .. .• 

Ha dichi 'l:ato, e dichiara 
Non ostare alla :validità del giudizio l' eccezionc J · 

illcgittimità del medc imo pcr cio che riflette la per­
o a del C ratore del con cor ·o opposta pcr par C' 

oelli ~ • * • • , pese a tarico di questi 7 CCC, cc ~ 

• 
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rrndi a ~ hlcstic --- Tim re Gnareutitria 
0 

pcr parte del vcàclitorc. 

A soluzione d'un que ito statoci ro o,-.ên 
stro A . ociato ba.;ta il ricor<l ·an 
non ha ari dall' Ec ell.1 0 a 
contro Ferreri con < ntem.a e 
~F dicembrc. rcf. 111 

abilito c)al re 
11011 puô il 1 ic 
ma -sime qu· n~ 

p· ito do ere il v 
l rjbuuale di 
t na 

rcf. n 
contro Enrico e T odo1 

È ure · 

b , ' 

niero - Indcnnita - Avaria - Rc 0 olamento 
re1aii:v 

I..:e srgu 1, 

ri pondono ad alcuni dubbii , chc ci vengono m i <la 
un · 

al 
l 

l 

·o 
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e o nelle ue operazioni , h:t utta ia diritto ad un 
competcntc imlennità. 

Il regolamcnt l cl' avaria «'- • ottopo to intier. mente 
alle lcggi cd u i d l luorro , in cui vicnc fonnato. 

Cavalieri ( cligioso profes ·o - Tc-
stamento 10 - A vertenze uel rogito 
delle nhime di · · · 

I Ca · · · o far c- a nento dopo 
1a del e o del 
101 · f. D. Lom-
hardi ). 

Il R ligi 
oti , non 

1·inunciato in 
ciso che puo 1 

quistati dopo d 
tembre 'j63 e 

V uolsi avvc i 
inenti unifor tu 1 

l' atto, cd osservarc nnità n 
,·ig nti nel luogo d ( Risp. ad zma lettera 
di u.n Associat 

Suici<lio - Come cono ccre se sia imputabile 
- Coclicillo di . . . o 11011 

Pu -
1egali 
fi s or : 
' b 1 a · 
die ch s1 potr e g1 • 
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La leggc tuttavia tiguarda pe so il suicidio come 

u 1' azione imputahile e come un delitto. 
-on è credibilc che altri tolgasi di vita mentre fa 

buon uso della ragionc. arà un i tante di compiglio 
di mente; un momcnto prima la ragione arà tala 

ivi sima: ma un uomo che u i della ragione è im­
po sibile cl1e i nccida. 

la allorquando qucllo stato di offuscato intcll tto 
non proc de da malattia, non solamente dal non aver 
,·oluto a tempo governar le pa ioni, la legge infligge 
I ene al uicidio. 

Il uicidio i puà ar ggiaie nd un ubbriaco : chi 
spontaneamcnte i ubhriaca conscio che quando arà 
in tale tato commétt ra zioni dLfortni dalla 1 g e 
è soggetto alla pcna. Dicasi lo csso del uicida. 

Il suicidio adunquc in ccrti c. i è i11putabile ; ma 
Îi1 al tri casi non è talc, in qun.nto che dipende da ca­
gioni imprcvedutc, ed insupembili. 

Chi cred ndo di ber vino legittimo he~e un vino 
cui siensi agginnte o~tanze inebhria 1lÎ di molta effi­
cacia, non (' impl'ltabilc se cade in ubhriach zza. i­
milm nte chi clivent, uicida p r una forza fi-ica · 1-

·incibile non pu ) sere a cagionato cli c lpa. 
ln iffatte ongit nturc i Legi ti 1·icorrono a' ledici. 
Non è facile di det rminarc e l' attuale uicidio sia 

hnputabile o no: intanto vi ono indizii di molta prn-. 
habilità. 

Prima di tutto si e amini se il reo appartenga o pcr 
padre o per madre o pcr amcndue a famiglic in ui 
,,j si no sta.ti maniaci, nrnlanconici, o imbe illi. D b­
J,r i specialmente avc1· riguardo alla casa patema. 

Poi i con ideri e il · soggetto iasi po to a ca0 ioni 
füiche atte a sco1npigliarc la mente, quali .an~hb •ro 

1 Lio abn ·o t.lc' liqttol'i fe · nentati e degli piritosi. 
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,, ln t<1J·1.o luogo · si face• a tcnz ionc se abLia ià· :l'Vtlli. 

od ace 'Si d' jnsania, o<l aitre malattic ce1·ebrali comc eucefalite. .,. 
Il fegato ha moita influenza sul cervello , e pcrcio 

ulle facoltà inteUettuali. Dunque i badi pure se vi 
ia ostruzione od altra affczione a qu to vi cerc. 

'i esamini se il tcnore di vita fo c rcgolarc , ne 
qbbia mai dato pruo e di mal rngia indole. 

Si a verta e nou ·i ia tata ca ione cstcrna pc1 
cui un' anima in1r, tuo a cntri in futorc. 

Quando concon·ono o tut.te o più delle trn~ntovatc 
circo tanze , ragion vuole cbe i dichiari il suicidio non imputabile. 

Ma i cerca se il co<licillo d' un uici<la ia valjdo o no. 

Rispondo: puà es ere valido: non puo c r tale. 
on parlo di que' casi in cui ncl te tamento vi 01111 

argomenti per credere cbe la mente fo c compigliata. 
ln tal ca o 110n puô er luo o a controver ·ia. 
_ Tratta i di que' casi in cui il co<licillo scmbra <lct­

fat9 da un uomo pieno di prud nza. 
_ fiuando concorre ero tut.te le circo anzc superior­

mentc aJlegate , io <lirei cbe il codicillo non è vafülo 
i11 q:uanto che debbe. i crederc fatto cnza lumi dclJa ragione. 

E veramonte se un tale uicidio non è imputato a · 
delitto , e percl1è mai si t rà alido quanto venne 

e.rato in quel tempo ? 
Ci i pottebbe opporre che non convien upporr 

mente scompigliata quaHdo la scrittura mo tra il con­trario. 

· Ri pondo: non ~ nece ario un continuo deviar dalla 
i·agioue perchè am1netta ·i in ania o dclirio: potr ·hl, • 
Leu c: ere che l' alienazion non sia \Jniversafo , n ' 
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parzi.ale; cioè non dt lirio mania o, ma mcfanconico. 
Dunque neppur quanrlo il te tamento sembra ragione­
volmente ettato debbesi t ner pe1· valido , quan o 
tutte le circostanze tanto precedenti che concomitanti 
comprovano che il uicidio non fu. ·pontaneo. 

Ma ci i opporrà ancora che i furio i che trovan i 
ncgli o pcdali non S0'7liono attentare alla loro vita. 

I el più de' ca i veramente succede cosi : ma non è 
,·ostantc. I pellagrosi p. c. tendono al uicidio. 

'e adunque non mancano e empli d' iu ani che ten­
dono al suicidio, nelle que tioni medico-legali relative 
a c1ue to punto noi propenderemo sempre , siccon1c è. 
giusto , a favore del rco : noi credercmo cioè che il 
uicidio non è imputabile. 

Suppongo , cmprc che manchiqo i criterii che pas­
sono provare il contrario. 

NOTIZIE HSCELLA EE. 
,in"glia, 3o dicembre 1827. Juan 'fia ucci c il 'l'i 

di novembre con spru.·o di fucile andan<lo a caccia un 
tale Frauccsco Curro Ma:qm'Z suo intimo amico in sc­
guito ad alterco. Il cane <.lell' ucci ·o giunto a casa s l 
ardi, ed interpellato dalla moglie di quello dove fos e 

il marito, il cane nell' udire il nome del padrone qua i 
impazzi va , e co' denti prendevala pcr le vesti , ten­
taudo di trarla fuori di ca a. A primo aspct to non 
ba<lava Maria Luz ( nome della moglie) a que ti tratti 
<lel fido animale : e pen 'ando che Curro potes 'e e scre 
dall' amico uo , audo da lui, Coli\ giunta , il qmc si 
a vcntù contro Juan Tio , qua i il vole se far a brani, 
c si fu a stento , che ne è campato. Lo stesso cane 
con scgni a uo modo indu se la pa<lrona a recarsi ucl 
'to medesi1qo ove fu ettato il maritu estiuto, ch 
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era una specie di co i delta rita1la o precipizio , <love 
non volle clla pcnetrare , e ucl ritornar:icnc in citltl , 
il cane passan<lo diuanzi alla casa di Tio , fcce urli 
Jan1euternli , e po cia torno in furorc corne prima. 
l\laria Lm fecc to to parle ipc di cio la polizia; e due 
a 0 ent.i di c a recati~i il dimane a lrnon' or ncll' in<li­
cato luo 0 o i •i rinYenncro .Tu, n Tio , hc spo0 li, va 
Curro de' suoi abiti per gcttar1o in un fiu1 1c vicino. 
Fu arre -tato c co~tituito i il proce<limcnlo Yenne Cuno 
l\forqu ·z convinto del uo rcato e couclau11nto alJ· mc­
riu ta pcna. n cane ha re o un "ran ervigio alla 0 iu­
stizia : enza di es o forse au<la •a impunito que to nrave de]itto. 

Parigi, 18 gemzaio 1828. Con d cr to del 16 del correntc H<'nn~ io ~ tata nomi11ata rn1·1 connni. ion• di nove 1 1e1ul>ri pcr propone cd cstc11d re , fra le aitre co c , OH! uc . ia il eu o , alcuni re11ol. menti cl,e po­tr •bbero a· 11 cc · rii od utili und• uu ntcncre l' autorit;, della co a giudic, la c la eom let nza dei Trihunali . cnza in pin0 r in modo v runo n Il' indi­P 'ru!ema del!' ut01·ità ammini trntirn. l• ra c ·i membri ficrura il primo il i". llcnl'ion de Pans •y , prcsid •utc 11 ·lia Corte di ca.·~m.ionc. 
Liouc, 2 r g<wuûo 18) .• Si '. da pochi giorni pub­hlict1ta un' opcretta imporlanti ima col tit 1 . au ntc: 

» ou· lie di~cu ion 11 édico-légt le ,ur] folie, ou ali ~-11atiou 111 ntu1e, sui ·ie de l'e. amen de 1 ln i m, proc \. criminels, <laus le qn •l cette mala<lic a été alléguée 
ommc mÔ) en <le défen ·c, par le Docteur Georg et ». 

Bnlogna, '2 3 gcnnaio 182 • n val 'nt Profes ore in que ta no lm Cniv 'P,ilit, il ig. L. \ alcriani , ha l tè ilato aHa luce l'o cra e~ucntc: Sag.;io di Erotemi . u qtwlla parle del m <l ·ll " uti c puhl lico, che dicc i puJ hliça C'fono111ia pcr ti-.o Jclla {'<1tt '< 1·: ri-.pcttiva iu arrnouia colla !iCÎcnza <lcllo stc · o giu po itivo ci\ ile. 
Fi:· •n-:,1•, :) i gcllnaio 1828. Il 110;.tro 't prcmo 011-

. si0li~ profori eu Leuza in eau · Solari c Ho et; cou cui 
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ha scguita la ma s11u. , clic il coi trncnl 1 on puo col 
p_ret_~to Ji s_u~ forcnsittt d<'cli_nm:c gli. ct~ett_i _della ~iu­
rt ·dlz10nc cu1 l' ·ott0JlO-;to , pu1 ·lie la gmn. d1z10ue v1cne 
aUribuita dal luogo <lel cclclm.tto contralto ( lcg. 19, 
§ 1 ff. de jud. ). 

Annecy, 1/4. gennaio 18 >.8. Si t'. fotto puhblico non 
ha guari in <[Ut'. ta citt~• dalla sta111pcria di Amedeo 
Burd •t un mauife to dcll' ~cc. 111a lL Camera de' Collti 
in data del 27 di uovcmhrc p. p., con cui . i ono 
noti{icatc alcuuc variazioni appro ·at, da • , 1. agli 
Oclrois <lella città mcdcsima. 

Torino , 1 •0 f ebbraio 1828. S. i 1. con Patcnti d<·l 
I > di gcnnaio p. p. i è dc•1nata di conccdcre agli abi­
tanti del Connme <li Yiggiona il pcm e o di, far pa- · 
colare il hc 'tiau,e in una parte del ho co detlo Bcdo­

laro, mcdiautc l'o crYanza <li akunc condizioui op­
portune 11' intelc c dell' el.onomia fme talc. 

- Con alt1·c \ t •nti del 2 > tll11lo s e, ·o mese S. , . 
ha • utorizzat il au iclico (Jiu ·ep )C lar 0 rati • far 
l' ufiicio <li 'ostituito egr ta rio di 'ribunalc di I rcl'd­
tura, quantunquc non ia 1 otaio. 

- Con Regia provvigionc dl'l '>.<)_ dd1o scorso mcsc 
S. l. ha nominati i scguenti Giudin c ... <'"rl'larii di 

Ian<lam •nto dipcudenti dnlla gimi ,izionc del eu:1 o 
di Piuuonte 11ellc citt~1 e Juog 1i inf1a notati: Giudici. 

vv.0 r. Ch 1zi (;iu(licc a Bu ca , tra lato da Lanzo; 
Avv.° C. l l. lan<lin, a ,anzo, 1a h11a snuo ; · •.o 
J\. l\avera a Orba ano, da Poj1ino; \.vv.0 .Gianti a 
J>ojriuo, da J>razzo; Avv.0 L. J>.,s •ro a Prnzzo, di 
prima nomina ; 1 vv.0 P. Gaviglio a L 's"iolo , tra lato 
da \ illafalletto · A\'\·. 0 G. Hacchia a illafoll tto, da 
O1mea; vv.0 n. Forna·cri a Ormea, di pri111a nomina; 
An. 0 l◄ • Hajneri a Pamp~wato tra lato d:1 S ·iolzc ; 
An' 0 A. Hossi a Sciolz , da Parnparato; ,. ·.0 G. U. 
l111hrici a 'copa , da . Giulictta; n.0 G. Terraucrio 
a ~- Giulietta, giit Giudice i,·i; . ,. ·.0 1 . Gio.uwttt a 
Perrcro, giit , olontario 11 Il' Ufüzio dcll' Anoeato Fi­
scale prc:·so il Tribunale d' lvrca. 'cgrr.tnrii. ansi<lico 

Carlcvaris a Scopa, cli prima no111ina ; otaio L. 
An-igotti a L 1izza- lo11fo1 n.tlo, n 1chc di prirna n mina. 
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on R ... Patenti Jdlo t o giorno i uddctti nn-idico Caa·lcvari.,, e 'otai ,. cr ti furono <.ht 

'autorizzati a far l' nfficio ·) <li Giucli ·atma (1i 
• lanônmcn o tuttoch · ,1i c• crcenti, mc-
cliautc rrc tino i , uc 1 \'eria impo ta ai 
. otai d1 pari re idenza · l , fo:;i tl'ato della 
H. Camem il egno m to dal § 1 tit. 4 
del fü•golamento 1 'l' J inuatori del I no, 
c dal •·. r cap. ·; ~ ~ me ·ale del 2 di 
01:50. Lo r 14 e pre .1.l uramento. 

- Con a1tra pr n data S. M. lia o-
t i · ' otaio .1 11 i ·o .nella tapp. <l' i u-
i : d' An n c cnza a Cravcu - '. les -( , t;ioanni Muria Dupraz. 

nrnu • Ah uni miei pensieri e d' altrui 
intorno alla donazion . 

donazione è una cc i rn· gratnitn di alcuna d Jlc 
tr • 11 donata1·io p 1ciù acqui. t, a pr prict,\ a lla CO a donata' e puo dcl1a med ima di. one 

.grado uo, 0 e peralt ·1 <lono ia di molto 1·iuuado 
e con i tll in dur vole pen ::mo parcœhi rn non 
si pos.a mai pl' m aere fatto ~enza a1cun' condizioui 
;1l111euo t~cite; c duc n acccnnm10, non rà fi-
,tiuo]i , c ·c il douatario non i rcndcrà colpcvo] di 

lll~mtitu<lirw. Con ugm 1 rnn-ionc parc che i Jcblia 
;1ggiug11ere la terza con<lizion ', c il doJJatore non ca­
dra in povcrtà involontariH. Io peialtro non ardirei 
<lecidere che la dçrnazioue in omi -rlianti ca i ' abbia 
pe1· diritto uaturale a co11 iùerare comc di niun valorc; 
e che debbansi sempre ottintendel'e le ora menzionate 
condi2.ioni. Ravvi o ben i nel Jonatario uua pecialc 
obbligazione di contraccamhia:·c il 1011~, ore fotto p. <1re 
di famiglia, o di\·cuuto indigente. E riguardo a colui 
clic, <lopo d' averc ri· ,·uto un cg ialato f ono, ·i <li­
mo tn\ iugrato, ,·uolsi il mcdesuno abl,, n<lonarc a c­
veri rimproreri di sua coscicnza. Coi nmquc ia, paiouo 
sa 0 gic Je leggi civi]i , clic 1w' duc primi c,,~i da m 

;1 · cnnati did1iarano uulla la dounzion '. 

'!muro, Sn. IPEnu. ',,YALE, 
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DI U A VOCATO PIEMONTESB 

PUBBLICA.TO 

o. 
( Di qucsto GionÛlle e ne pubblica wi foglio almeno . 
ù, ciascliedwta settimana, a giorno indete,minala). 

S TE 
Jlan i enato - Giudi e 

- Compctenza. 
Sul ricor o di t~n tale Farialiano contro 1a Comunitt di Pojrino emanarono il 27 di gennaio 1828 conclusioni Il' Uffizio del ig. Avvoc. to Generale di S. 1. pr c) il Senato di Piemonte del 'tenor sq;ue e : 

v· ~ il 50Vr "tto ricono col~ UUÎ\e, .carte; lliteuqto che la qui Jque , ~I ~ e o l' as, 
f,ellata ordinanza del Giudice di Jl~rÎl ~ involvend9 'interpretazioue de' J>an~i di quclla Comuuita, a ter­mini de' noti provvedimeuti sarèhhc . tata di cognizion di que.sto Supremo lagi trato , l' ffüio non âi ente lasciar i Je cl1ieste 1ettere cli citazione col tennine di 
giorni I o, con che s' c egui. ca1 o Ira simile termine ». 

o,·ità - ppello - Gravame -
R. Editto

11

giudiziario - Generali Co tituz·oni. 
Ripo1tiamo qui elaborate conclu ioni del Îct. vo.:. cato Fi cale pre il U.0 Tribunale di PineroÎo, tate confcrmate dal Tribunale medc imo ; eccole : 
» Proponcvano i signori fratelli Gervasone ne} con­traddittorio secruito il 10. di cttenwre p. p. aiuanzi 

Yol. XI. 
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)a Giuc.licatnra êli Torre-Lucerna d' esser eglino · po se -
ori sul tcrritorio d' es o luogo c ' un clifizio da fucina , 

e d' a vere, onde recar i allo ~te· o edifüio, cmprc pra­
ticato da tempo immemoriale , c segnatamente <la un 
mmo alla mo . a Jite , cli pa are a pie<li anche per 
1nezzo d ,' Ioro lavoranf per un viottolo , chc dal prin­
cipio dell' abitato del suddetto luogo diramando i dalla 
pubblica trad l , co t ggia la a a d li eredi 1u tone , 
e quin<li, mediante una pietra po ta tra ver almentc u 
d' un piccol rivo, concluce in uua pczza prato proprio 

ella s1gnora Guanta , don<le pcr a mczzob· orno cguita 
l suo cor o sino alla fucina; 

Che il 20 precccluto me. c cl' agosto , la ignora Guanta 
si fece lecito di far to 0 li ·rc la detta pictra, e di tra­
sportarla in un altro . ito non chc di fomiare una 
chiudcnda attnwerso quel v· ottolo avendo con tali 
opcrc pregiudiciali impcdito , comc impe<liva tuttora 
if libera pa ag io , contro il solito praticato per l' ad­
dietro , c spcciahncntc da un anno, a vista , scienza , 
e pazicnia di c · a signora convcnuta. 

Interpella,~no quin i la si 0 nora Guanta opra tutte 
Je preme e circo. tanze di fatto con ri erva in ca o <li 
negativ 1·isnosta di darne le pro ·e , ed al farnr di 
que, te, o ilcll' ammes ione , conchiude,ano dichiarar l 
quelJa tenuta a ridurr Ir. cose in pristiuwn, o 1 man­
tcnersi e si attori nel po e so annale di quel pa saggio 
coll' opportuna inibizione. · 

. Tcgava la signora Gl1anta nel succe ivo contraddit­
J;orio, che gli allegati trasporto di pietra , e formazione 
di chiudenda , fo ero prcgiudizia]i agli attori , nè im­
reditivi dell' e rcizi.o del <la e. si prcteso pa saggio, e 
enza voler cntrare nclla qui tione fos e , o non ma ... 

nutenibile , opponeva di inconchiudenza alJe altrc parti 
d Il' interp llauza, lie clicera inam11c ~ibi]i per difettr> 
_dell' e trcmo del pregiudizio, ed iu, tava, quelle reiettc, 
~ solver i all' ~vvr.'t· aria diman<l , o quauto mcno 
pall' osservanza de] giu<lizio. 

ln isternno ~li attori pcr una più rntcgorica ri. po ta , 
c concede-van 1 intanto clal si". Giudicc testim u·ali a 

c1uclli, dell' amm ·ssioue fatta dalla convcnuta d' an·1 
~oniinc sa la proposta novità. 
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Replicavasi ~1· la signora Guanta , cbc gli attori 

avcano proposti gl' inten.1etti (7uod vi, aul clam, e uti 
possidetis ; 

Che in ordinc al primo, mancavano gli c. tremi di 
claude tinità, e violcnza tate nemmcno allegate , e chc 
abbondantemente negava , e i pure, che le opere da 
e· a fatte fo ero impeditive, dovendo i anzi ritenere 
fattc a ragione , come in fondo di lei proprio ; 

Che riguardo all' altro, mancava negli attori il prin­
cipal e tremo dell' interdetto, cioè il quasi possc o at­
tuale del pa aggio , cosicchè rimaneva eziandio impli­
cante la riunionc de' due inter<letti nel modo con che 
furono propo ti ; 

Che la 1ispo ta per essa signora Guanta data era 
congma, e non la pregiuûicava la rilcvata amme sione, 
perchè non tutte le novità sono pregiudiziali , ed im­
peditivc; laoude opponendo, che le eccezioni da es a 
elevate eccede ero la compet nza di quell' Uffizio, in­
stava rigcttarsi le al re parti di detta interpellanza, ed 
accoglier i le sue conclu ioni. 

l?acevano quindi gli Attori o servare , che la loro 
dimanda conteneva tutti gli estremi dell' wule vi , e 
dcll' uti possidetis , e che il trasporto d' una strada non 
lecito farsi dal padrnne ad in. aputa degli avcnti dirit­
to , era cccezione tale da di cutcr ·i in altra sede di 
giudizio 7 talchè accettata la ri<letta confe sione , liini­
tavan i a conchiudere chc si manda sero ridurrc in pri­
stinmn le novità connue- e. 

Appuntavasi l' 8 d' ottobre ull' insi tenza della Con­
'\·enuta la causa a deci ione, cd il 22 stcs o mese pro-
11unziava quel sig. Giudice tenuta la signora Guauta a 
1·i pondere ail' interp llanza dedottale relati ·ameute al 
pos es o annuale di quel pa aggio , e maturar ·i u tal 
base gl' incumbenti con ri erva di provvedere , sul ri­
fle so, chc da quell' ammessione non ri ultas e tabi­
lito l' essenzial c tremo , che gli Attori i trova ·ero 
nel pos esso annale di quel passaggio ncl modo voluto. 

Appellavasi la signora Guanta il primo novembre da 
tal ordinanza pcr nullità, e gravame, e 11cl ricorso la 
voleva nulla , 
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1 • .e Per difetto di giuri dizione , per non es. ere la 

Dovità di che i tratta , di quelle accennat ncl § 4 
dell' art. 10 del Rcgio Editto d l 27 ettemlire 1 22. 

:i.0 Per es re tata pronunziata extra petita, giacchè 
li Attori nel contraddittorio dd 1 •0 ottobrc non av ndo 

più instato pcr la rispo ta alle lor int rp 11am con la 
conclu ione assoluta per la riduûon in pn m , ri­
nnnziaronvi a s gno, che il ig. Giudicè colla ua or­
dinauza uppli in fatto. 

3.0 Perchè fu apporrgiata sopra m f: 1 o uppo to , 
che avcs e la Convenuta arnm . o , ch · qu Ile opcre 
fo ero imp diti , e prcgiudiziali gli ttori , Jocchè 
empre n go. 

Faccva per ultimo rifl ttcre, die con tale dinanza 
le era stato infcrto un gravam in parabile in dcfini­
tin , ment e av e il ig. prin Giudicc on qu lla 
n1anifestato, cbe venendo. ri ultate di qualunque an .. 
ch iUeglttime quai i po o negli Attori , · dove e 
far luogo aHa chiesta riduzione in pristinum , cd inoltr 
erroneamente applicato aTI' intcrclctto recuperandae il 
§ 4 in. tit. de interdictis , à inter )rctato il Il. E i o 
del 27 t mbr 1 2 c ro la cr , ua eutenza. 

Spiegaudo l' ffi io il , u parere citato c l de reto 
del 20 cadentc me e , prcntle a rifl tt r , ch ia che 
si voglia dagli Attori intentato l' interdctto quod vi 
aut clam , o 1' uti possidetis , o cumulativarnentc cn­
trambi , oncr implorat il § 2'l lih. , tit. 23 delle 
Regi Co tituzioni cui ri ndono il primo d' 1 m­
terdctti e l' Editto de novi operis nunciatione, in ni 
ca o la dimanda cra di competrnza d 1 . ig. Giu i e di 
Torre , ma imamente pel ommari simo, che i adatta 
anche aUc crvitù di continue, Je quali neppure riget­
tano il ommario, che puo ere d' uno , due , tre 
anni , ed anche più. 
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E ,ebbeue fo se più regoJare di propo1·re le dimande m guisa che l' interdetto retzcperandœ fo e . ussidiario · queJlo retinr/1,dœ , e non questo a quello , a mente della dottrina del Fabro nella def. 37 , lib. 8 , tit. 3 ( riguardo a) che si potrebbe aucora o servare , che i Gena oni non p.roposero l' ordinario rimcdio dclJa rein­te razioue ) , cio non potè variarc allo . tato d Jle te .dimaude la competenza, e d aJtro canto egli è erro. 11eo i) <lire , da Io spogliato non po a chiedere la manutcnzio :-,in-;ta la nota prima di detta dcfioizione, e l.a nota 7 d lia <lcf. 28, nec enim debet unquam spo­liator ex sua improûitate iu.s et commodum possessio-11.is sibi acq1t-ir,re. 
• J che 'J • up oter o rano la Giustizia , in cospetto delJa quale g)i cffetti della viol nza , c della clande tjnità i hanno pcr nulli , c non avycnuti. Tl'at v i in Ycro d' una eau a di po. o ( ch per le co i corporali appella i qua. i po. e o ) attribuita da.l 5 dcll' urt. o e dall' art. 1 1 , <1uando la moJc­stia uon è ant ·iol'e di un imno alla mossa lite,. om~ uel concret.o , alla oo nizioQe de' igDOli Giudici di J\landa ento. 

Cio ~ to , sembra veraruente singolare il credere che , per non es er comprcsa la novità e l' opera di fatto, di cui è ca o ne) § 4 dcll' art. 10, non possano · Giudici di man<lameuto conoscere delle molestie , e delle ·opere ili 1~ tto preg· udiciali 1 on anteriori all' anno, che i com11.1et ouo a <l. nuo dt• li aveuti <liritto o qua i po • ·o di pa ·a Q'io ne' fon<li altrui : si quis propter.. opus factum ius aliquod pracdii amisit , ù.l reslitui c hoc itllerdicto debet, 3, leg. 21, ff. qztod vi, aU,t clam Coll' iutenderc in t ) guisa la Je ge , i verrebbe a dire, che col R. 0 Editto de) 27 cttcmbre 18'..n siasi non solo derogato al sovra citato § 2'.l delle Hlt Ct,;., 
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ma qu l cl~c più c c 1e le misurc pronte c sommarie 

la date alla comp tenza âe' signori Giudici di man<la­

mento per le mole: ie in qualunquc fatto <li p e o , 

ian i a quclli derogat , quaudo le mole tie te e ü­

fl tt no il pa aggio. 
'on par che ia tata talc la volontà del Le0 i latorc, 

mentre più che nellc altre , nelle qni tioni di pa ag­

gio è ncccs ario, p r ovviare ai di ordini cbe ne po­

trehbcro in orger , che i Giudici di mandam nto po -

ano cono cere del ommario ammalc, e ommari imo, 

provvcder i onde non turhi i con la 1n·i,ata la quiet"' 

nbblica ; cd il pronto prov · dimcuto cra tanto più 

neces ario nella fatti- pecie , che riguanlava ad una 

tl·ada chie ta a a ore di una fucina , tabilimento di 

cui errLa m •no lo tato i giova. 

Nè· di più fondato corg i l' altro niotivo, pe1ch' 

e riticn. i chc gli attori a· •ro riuunziato Jla m u­

tcnzione ncl qua i po ·o ai nuale , e i fo ero atte­

nuti all' interd tto quo vi, aut clam, Jungi dall' a, re 

il ·i • primo Giudi omme o una n li à pi iudi­

à,le alla signora Gmmta coll' a · rle mandato di ri pon­

dcre all' int rpellanza statale de<lotta rel ti ameute al 
qua i po ses o annualc , avrcbbe anzi g ·ato gli ste si 

attori. 
E ne sia ragionc il rifl o, chc ove gl i attm·i aYe, scro 

cramentc fatta la anzidetta 1 inm zia , con qu lla de 

laratori arebb ·i I ro imr o to il pe!)o di giu tificarc 

m tratto di qua i po C! o , clie p •l olo intento di 

ottenere la riduzionc <lelle co c in pri tùmm non era 

neces. ario , e ·endo principio icuro e pcr vinccre 

ncl sommaris imo non è neces ·ario di provarc d' c crc 

stato po ~c -ore annualc , ma olo d' c. ·erc tato po­

gliato di un qualunque pos e o , o quasi, purchè 11011 

precario , uon violcnto , non claude tino : i11, definie,ula 
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quaesti01,e de qua lue agitu,. illuâ tanlmn inspiciafUUtnl 
e.rat quis actu. possi.deret, con quel d. più che legge i 
nclla deci . enator·· del 17 giugno 1762 1·ef, D. Gapi 
tra il patruo cd i nipoti Gregorio. 

ne perù ahfü o li attoii fi tt. la ret a 1inunzia, 
o meglio iansi attenuti più ad uno che ad altro rime­
dio, è q 1 ,lJo · c non ri contra i l>en , tabilito, mentrc 
nello ste 'O èo1 tr, tÎdittorio, in cui conch· u ero sol tant 
pcr la riduzio c in pri ·tùmm, accennarono chc la prima 
loro <limanda comprc d va entn mbi gl' interdetti = 
quod vv, aut clam , et uti possideti == e ben anche 
~li e tremi d U' uno e ûell' altro , per e sere accolta. 

ln tale dubbictà male non si opp adunquc il sig. 
primo Giuclicc, nè uppli in fatto ton mandare ri pon­
dcrc a quella intcrpellanza , e con ri erva cio visto di 
provvc<lere, ed anzi non si potrcl'>be con ragione cen-
urnre , ·e pons1 mente, che la rispo ta data per l 

Convennta non fu preci a e chiara , a endo ella cl tt 
oltanto che l' allcgalo tra~porto di pic rn e formazione 

di chiudenda , e l' avvcrsariamente prelcso I a ·a io 
non erano agli Attori pre0 i ulici, li: l' anzidetta ri. posta 
poteva pul' anche agevo1are la decisione del somma­
rissimo. 

Conve11iva p rtnnto avete sulle circo ti:nzè contenutè 
nell' interpellauza più po itiva e <lecisa dichiarazion , 
ed eravi inoltre la ignora Guanta tanto più tenuta , 
in quanto che ingiu to si fu il rifiuto di lei di ammet­
tcre, o negare se il qua i po e . o degli Attori fo . e o 
non manutenibile ; corne era stata e prè amente ècci­
tata , pe1·chè in tal modo sarebhon i gli At ori accinti 
a dar 1e ri ervate i prove, ed in caso di favore ole r· 
sposta dal pe o di quelle esonerati , ed in ogni evento· 
po ti in grado di meglio spiegare le loro instanze. · 

Ma per meglio dimo trare che non regge que to se-­
condo motivo, e n ppur il terzo, e gli analoghi ra­
gionamenti compilati per la signora Appellante , co 
, errà cendore ed analizzarc più da Yicino le circostanze 

· dedotte ad i11terpclla11za. 
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• Fu iriterpeHata là ~ig.• Guanta a dire DOR av e 
Iatto trasportare quelle pietre, e formare la cl iud nda, 
e con tali opcrc pregiuilic· ali agli Attori 'impedito 1 
libero e ercizio di pa ag0 io da un anno pecialment 
pt-ima alla mo a lite, e praticato a di d.ei v· ta, cienza 
e p zicnza. 

oll' a ·er perc · o in Jinea di uppo izione .ii po ·to 
che le allegat op re , ed il prete o pa gio non Cl', no 
preaiu<liciali , diedc Ha fo c una di quelle 1·i p t 
chiar c d" tinte comandat dal . 8 , lib. 3 , tit. 1,., 
dell c ie Co tituzioni, e che compre1 d - inoltre 
il tutto ? Fu p r io r olare dt a tringct·la d un' altra 
· po ta , e en<lo la materia ont 'nuta ue1l' int rpel­

·lania tutta con hiudente, ed amme · ibil • om qu Ha, 
che oltre ail' e . ere âiretta ad e ·cluderc ncgli .Attori Io 
spirito dell' emulazione , c a dimo trarc ad un tempo, 
che l' opera nuova loro pregiudi ava 10n per ac id nte, 
ma direttamente , contiene eziandio il itio dcll cl· n­
<I tinità e della violenza , vizio , che rw- a . ignora 
Guanta i pretende senza fondamento non e crie stato 
imputato. . 

E che ne ia il vero, ha ta in chi fa un' opera an­
he in fondo p1 op rio a <lanno altrui pcr incorrere nel 

vizio di clande tinità, che non ahbia avvisato chi aveva 
d~itto à' impedirla , poco importando utrwn. Ùts lia­
buer# Jacieruli an non : leg. 1 , §§. 1 , 2 e 3. Leg. 3, 

-9 digest. quod -vi aut clam. Decis. enatoria 1 3 di­
mbre u746 ref. D. Pemi in eau a del ig. Conte di olemo , e l Città di Chera co. Un qualunqu impe- . dimento e~i Il' altrui libero po esso con ·titui ce la violea~. Leg. 1 1 s}ig. â.e. vi et de vi armata. 
Nè Ja ig a Guanta pe o t mpoco d' allcgare d' aver dato qucll' a i o. 

,_ L➔ alfermare uintii che fa l' appenante , che con 
quell' or<linanza 11 p imo Giudice manife·to d' a antëf, 
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tlie avrebbe mandato ridurre le ~ose in pristinum , 
constando di qualunque anche illegittimo posscsso, ~ 
una gratuita asserzione riprovata dai riflessi preceduti 
al giudicato , e pienamente inoltre annichilata dai tei;.. 
mini dell' ammessa interpellanza, il cui contenuto con~ 
fessato o provato , <là vita senza meno ad un quasj 
possesso annale ma~utenibile , od alla riduzione. · 

Dai sinqui detto risultando , che nè anco con l' ap,:­
pellata ordinanza sarebbesi inferito gravame , tanto 
meno , ove fossevi irreparabile in definitiva alla signor~ 
Guanta , perchè i suoi diritti furon conservati intatti > 
ed illesi , incontra la chiesta appellazione anche l' osta­
colo del §. 7, lib. 3, tit. 26 delle Regie Costituzioni. 

È l' Ufficio pertanto di parere , come conchiude , 
che non si possano concedere le chieste lettere d' ap -
pellazione. 

Pinerolo, 26 novembre 1827.· 
Rayneri Avvocato Fiscale. 

Le surriferitc conclusioni furono approvate con de­
creto di voto del Tribunale di Pinerolo ref. D. Massa 
del 5 dicembre 1827. 

MATERIE DIVERSE. 

·copia di testamento mancante di formalità 
Testarnento di un figlio di famiglia - Cieco 
testimonio - N otaio - A vvertenze. 

Le massime seguenti mentre pargono importanti a ... 
ve1tenze a' Notai , rispondono ad alcuni quesiti , che 
ci ha testè proposti un nostro associato. 

Il Notaio , cbe spedisse copia in forma autentica 91 
un instr(iJmento, quando fosse man<·ante delfo fortm_\-
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lità pcr · ciù volute, pub c~ crc consider. to cotne fa r;c, 
( ola, glos. 2.a, decis. Si mper, nm 1. 5, p g. 190 ). 

Il 1 "otaio , chc riccv se il tci;tamcnto <li un fi Tlio 
di famiglia , comn etterebbc una nullit: , quantunqt 
il paclrc vi a\'C! ie pœ,tato il uo con en o ( Lcg. 6 · 
qll,i testam. fac. ). 

Dcbbe il Notaio awertire, hc il icco non puù es ... 
sere te·timonio in un te tamcnto. 

Più aitre avvcrtc nzc ra 0 uardnnti ai rotai intorno 
a co c , che a primo aspeÜo mbrano ovvic, e chc 
tutt.wia vcngono negl cttc, perchè for· e ignora te, c ciè, 
con dan no gra i ·imo dcl1c pa1 ti contraenti , arnnuo 
a quando a quanèlo ri ordate n 1 uo tro giornalc. 

Pcrmesso di taglio de' boschi - Pian te fruuiferc. 
Un nostro a sociato ci propo e il qu ito chc cgue: 
Cercasi se una ficaia , w1 olivetQ, un ho co di limoni, 

od aranci , come pure c un noce, od a1tm pianta frut­
tifcra trovata in un ho co, o dva , ca<la otto la vi­
gilanza delF ammini ·trazione boschile, o quanto mcno 
se po ano e crc l piante u<ldettc reci c scnza per­
mes o ncl tempo non proibito tagliar i le aitre piantc. 

Dietro le di. po izioni dell' art. 5 le piantc fruttifere 
sieno des e in selva della stcs a p cie, o di .spccic di­
versa, non possono icuramcntc audare soggette allc di­
sposizioni del llcgolamcnto fore talc , ad eccczione pero 
delle prcscrizioni contcnutc n gli a1 ticoli 20, 39, 56 
e 2.0 alinea dell' art. 65. 
· Talc quanto meno si fu mai sempœ il sentimento 
emes o <lall' Uffizio del sig. Avvocato Fi cale di que t 
Capitale in parecchic circo tanze, cd in talc conformità 
e1wtruirono varie seutcnze proforite dal R.0 Tribunale 
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a relazione dell\ Assessore Agne i nel r&.16, dell' Asses­

sore Perini nel 1827, e dell' Assessore G. M. Regis nel 

corrente 1828. 

A vocatorie - Eccezione d' incompe tenza 

_§ 1 2 , cap. 1 , tit. 3 delle RR. CC. 

Sul ricor o lcynardi sono emanate le seguenti con­

clu ioni den: Ufficio del ig. Avvocato Generale del 25 
di novembre 1827 , le quali risolvono un dubbio, the 
venne eccitato da un nostro corri pondente : 

» Vi to ecc. La causa , di cui si tratta , essendo at­

tua lmente 1·adicata innanzi il Tribuna1e di Prefettura, 

al mede imo petta il pronunciare ull' eccepitane in­

competenza ; intempe tive 1·avvi a quindi l' Ufficio le 
citatorie , che sul dubbio vonebbon i ottenere da que­

sto Supremo l\lagi trato per portare innanzi il mede­

simo l' indicata causa , come intempestivo sarebbe qua­

lunque sentimcnto , che l' Ufficio spiega . e sull' eccitato 

dubhio d' incompetenza, mentre admes o un tale si­

stema , quale viene implicitamcnte riprovato dal § 12 , 

cap. 1 , tit. 3, lib. 2 delle RR. CC. ;chc vi:eta le avo­

catorie , vcrrebbe tratto tratto a sovvertirsi la giuri di­
zione dei Tribunali di Prefettura. 

Conchiude percio l' Ufficio non farsi luogo a quanto 
si upplica ». 

Moneta - Corso abusivo - Pagamento - Ma­

stri Uditori Camerali - Privilcgio del foro. 

Il decreto del 15 di novembre I 81 o , che fissa il 

vero valore delle mcmete, non è applicabile allc con­

vcnzioni , che lo prccedettero, qtljndi se in quelle sia~ 
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1tipuÎato in franchi al corso abu.sivo doobe i pa r 
in franchi al corso almsivo, e debbes1 pel pagam nt{) a,er riguardo al tempo, in cui il contralto J·elati,· ebbe luogo. Co i ha dcciso il · enato di Gcuova in causa Neri e Grossi con eutenza del 14 di ago-,to 1826. 

Già in parecchie occorrenze il n. mont. ha riconosciuto, che i ignori 11a tü Uditori n lia R • Camera de' Couti godono del privilcgio <lei foro , di cui ail' art. 21 del Jl.0 Editto del 27 di •ttcmbre 18 .2. E si è pure di recente co i opinato dall' flizio del sig. Avrncato Generale m conclu ·ioui <lei 20 di gcn­naio 1828, 

$erve quanto avanti di ri po ta ad una lettera di uo nostro ciatQ. 

NOTIZIE MISCElru EE. 
· Roma, 20 gennaio 1828. Dai tor liii ài Bernardino Olivieri sono usciti non ha guari quattro tometti di un' opera impo1tante , 1a quale 'ha pe1· titolo: » Deci­sion S. Rotae Romanae, <fua ad materiam iuri hy­pothecarii in unwn colle it Canonir:us J7incentius Tran­'lllilii Ravennatensis iuris utriw que Doctor ». Que t' opera è di un uso frequentis imo, e diremmo quoti­diano , ne' Tribunali dello Stato Pontificio. 
Parigi , 2 febbraio 1828. La no tra Corte di Ca -zione con sentenza del 3 1 dcllo cor o gennaio in con-. formità di quanto già ëbbe a decidere 1a Corte Reale della Guadalupa nella causa ommabcrt, ha anzionata Ja mas ima , che Je leggi coloniali non permettono ai 'fribunali d

1 
ammette1·e le deposizioni dcgli schiavi cou-
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93 tro i loro padroni , anche :i tito)o di semplici 1chiari-
1nenti. • 

Asti, 3 febbraio 1828. Con R. Brevetto del 1 •0 di 
questo mese S. i\l. ha approvato il contralto stipulato 
dall' lntendente d' Asti il 13 di giugno 1827 con Felice 
.A.rio per la provvi ta e Jo pandimento di ghiaia sulla 
strada 1·eale di Piacenza tra Dusino e Baldichieri. 

Torino , 9 Jèbbraio 1828. S. 1\1. con R. Provvisione 
,lei 1 •

0 del me·e corrente si è degnata di accordare a 
Giu eppe Cmt nato in Londra il privilcgio di naturaliz­
zazion , annoverandolo fra i sudditi originarii de' Regii 
uoi tati. 

- Con ovtane P tcnti del 5 del co1Tente S. M. ha 
nominato l' Avvocato Carlo ntonio Bellino, già Pre­
fetto del Tribunale di Prefettura di Vigevano, a Pre­
f etto di qu llo di Ver Jii; l' Avvocato Giambati ta 
Gondolo , rià Prefctto del Tribunale di Ao ta , a Pre­
fetto di quc1lo di Vi,.,.evano; l' Avvocato Giambatista 
Ahrate , gilt Prcfetto del Tribunale d' Alba , à Prefetto 
di quello di Varallo; l' vvocato Gian Carlo Cagnone, 
già So tituito soprannumcrario del Procuratorf! Gene­
mie di S. M., a Prefctto del Tribunale di Alba; l' As­
sessore nel Tribunalc di Torino Francesco ITO a Pre­
fctto del Tribuna)e di Ao ta; l' Avvo€ato Giacinto Mo­
yetta , gill primo Sostituito A ·vocato Fiscale presso il 
dctto Tribunalc di Torino, Assessore ncllo ste o. Tri'P' 
hunale; il Cavalicre Saverio Ripa di Meana, già vo­
lontario nell' Uffizio dell' Avvocato Oenerale presso il 
Senato di Piemonte , a So tituito A vvocato Fisça)e 
pre o il 'fribunale mede imo. 

- Con altre Patenti dello stesso giorno. S. . h 
conferito ail' Avvocato Fi cale pre o il Ti·ibunale di 
Prefi · ~ura d' Ale sandria, Cami1lo Simonino , il titolo, 

raâo ed anzianità di Prcfctto. "' 
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V ARIETA' - Conntsro:,nuzA. 

Un dotti imo no tro corri. pon<lentc di A....... ci lia 
indiritto la et>ucntc mi. siva , chc vo 0 fotmo far nota 
a' nostl'i Leggitori, nella lusingc , che sarà da es i letta 
con intere e , c gu tata : 

A ..... , 6 di gcnnaio 1828. 
Signor Compilatore ; 

I Padri della Romana giuri pruilcnza non cred ano 
logorare i pr zio i loro momenti l ggendo l' Iliade , e 
l' Odissea , di che fan pruova i ver i clic ad<lu ero acl 
ornamento, o a ostegno de' loro rcsponsi *1. Io dun­
que non aro hia imato e spendo qualche ora che mi 
avanzi nel rile gere Orazio, e appunto in una di qu te 
Junghe scre m' avvcnni là ove d crivc il viaggio ch' ci 
fece a cortcggio di Meccnate , chc in iemc a Cocccio 

erva , cd a Fontejo Capitonc spe<lito cra ver o , 1. 
Antonio; cd ecco i ver·i chc t rmarono l' attenzion 
mia, da' qua]i , al hi ogno, 1·icavar i pot1cLbe un.a 
salutarc instruzione "2 : 

,, Funtlos , Aufidio Lusco Praetore libcnter 
,, Linquimus , insani ridcntcs praemia Scribac 
,, Prete. tam , et latum clavum, prunaequc batillum. 

Fondi non era che una piccola Cittl1 , e Aufülio 
Lusco, ,.otaio, vi ammini trava la siu tizi, , Pre ore, 
110n già di qncll' ordine che il Popolo, ma il Pretor 
di Roma ogni anno spcùiva ncllc colonie, o a' muni­
cipii. 

Aufidio in sostanza non era co]à in marrgior grad 
di quel Pod tà <le' uoi tempi , chc il Fagiuoli .;<3 ci 

.. 1 L. I ff. de contr. empt.' L. 6w § 4 de l g. .0 , 

L. 1 § 1 de mort. caus. donat. , L. 4 6 de n d. 
et ad fin. , L. 16 § 8 de pocnis, L, 9 § 1 de supcll. lcg • 

.. 2 Lib. 1, sat. 5 , cd ivi i Comnienti di Cclestm 
l,fassucco. 

•3 Commed. Gli amanti senza vcdc1·si , au. 3, se. 2. 
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clescrivc pcr bocca di Ciapo : « Gl,i ( gli ) è un coso 
,, ( dicea quel coutadino ) lte ha tutta l', iltorità ( au.­
» torità ) su i paese: cornanda qmmdo trova chi l' ub­
» bi<lisce , e vicn quassù pcr di.,graizia ( disgrazia ) 
>t per se' mesi , e tortica ( scortica ) per un anno , e 
» poi c ne ·ac ». 

apcndo peltanto chc l\leccnatc giunto era in quel 
nrnnicipio con 1a illu tre sua comitiva , pcn o Aufidio 
dovcr prc entar egli co' di -tintivi tutti della Pretoria 
dignità, colla pretP.-"ta , col Jaticlavio , c pc1"Îno con 
quel braciere u cni si ar<lcano profumi, o ne' carboni 
del quale s' arroventava quel ferro con cui si marchia­
vano i rei. 

Imaginatevi qual figura egli fccc al co petto di que' 
l\Iagnati, avvczzi alle grandczze di Roma, con lo fog­
gio affettato , c la piena olcnnità di tutte le suc di -
stinzioni. Ab pur troppo anche ora 

,, •.••• È assai comune usanza 
,, Il credersi persona d' importan7.a. 

l\Ia co a succede a11orchè il Gallinaccio entra in gara 
di mae tù, e di pompa co' Pavoni? « Le Coq d'Inde 
>> voulant imiter les Paon e fait moquer d'eux avec 
» sa grai se rouge et bleue , entrecoupée de rides : sa 
,> mine <le vieille, et sa peau pendante sur le nez : ce 
>> qui fait bien voir la diilërence qu'il y a de la vaine 
» gloire avec la gloire véritable >, .. 4. . 

Arros a1ido io adunque pel Prctoruccio di Fondi, 
conchiusi , che se io mi tro,assi nel caso di lui, im­
J_)arato avrei da Orazio a diportarmi con moclestia ; e 
con verecon<la gravità, per non e ser dcri o da personc 

.. 4 D' Ablancourt , Supplém. de l' Hist. 11érit. de 
Lucien, lib. 3, pa.g. 502, 
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ate oll' augusto plendorc delle alte i\ agi trature , e 

imit rei quf'l Con oie fanlio di cui cantava Claudiano 
,, Frons privHta man et ; ri id· sed pl na p.udori 

,, Elucet gravitas. 

' Mi arà caro, Signor Compilatore, c non di a ara­
direte ~ue te mie l'iflcssioni , c in que ta fiducia ri-
nango ecc. C'cc. 

n "lJO tro Associato. 

===== 
BIBLIOGRAFL\. na nuova Opera ragguardante 

al sistcma ipotccario piemonte-.: è uscita da pochi giomi 
da1la Stamperia di Ilcllatore e Jlva ; essa porta pe1 
titolo: TI EG10 Eoq:To 16 luglio 1 22 sulla pu.bblir:ità ~ 
specialità d 'Ile ipoleclie col confronta delle le" i Ro­
mane , Fraru·esi e del Piemonte , e delle massim,e d ·i 
Alagzstrati, den' Avv.0 Vincenzo Gall nga patiocinante 
in Torino ( un vol. in-8.0 

). folti patrü crittori gi 
banno tentatd, dopo fu p omu1gata fra Doi la a­
lut vole leg0 c ipotecaria , d,i dar lumi c non c c di-
t iamiioni intorno alla med o.ima > ma n suno ·i ba 

,·it ito con tan o succe o qu nto il no ·e11o Auto1 
Il 1 •todo ch' ei t un '-. il ptù adatto, · il più comodo 
e<l ~1 più utile. E li ha riu 11ito otto cia chedun articolo 
Jlcll' Edit o le corri pornlcnti di. po izioni del diritto 
romauo, della le rnc iranr. ~c , c di a1tri So ni pro 
crlim •nti, non clH: le ma sime <le' i\1 gi trati •premi. 

V' ha in qu to lihro una pr ci ione , un ordinc ed 
un' • ttetza em. pari. L' Avv.0 Ga1len a ha con talè 
accurati ima scrittura acq · tato un gi 1 to diritto alla 
ricono c nza non olo d 1lc l cr on adJ tte al no tro 
'orn, ma altre i i qu i privati cbe d" per loro bra­
uano di tudi e ln le r e ipot caria a go rno de'lorô 

particolari i11tc c i ( i vende pr" so i priucipali Librai 
.dell~ .. Capitale c d Ile Provincic al prezzo di L. 4 ). 

1 • 

ToRINO. STA tPERIA FAVÂLE. 
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TORINO N.o 7 
IÔ fcLbraio 1821t. ' ·-· ---DIARIO FORENSE UNIVERSALE 

DI UN AVVOCATO PIEMONTESE 

PUBBLICATO 

CO AUTORIZZAZIONE DEL GOVERNO. 

( JJi questo Giornale se ne pubblica un fo~lio abrieno 
in cialcliedima setlùnana, a giorno indetérminato). 

SE TE ZE E MASSIME. 
Contralto V!-!rbale - Mutuo - Ipotcca spc­

ciale - Prova testimoniale. 
Sono inammessibili li capitoli per provarc un' in-

telligenza verbale i mutu.o co,i ipotcca speciale. 
Li siguori Fraooesco J Stefano ' li nèlla. qwu-

i ' di rl, e le~ittim1 ammi.nistratoci della loro proie, 
evo ffllO innaoz1 il Regio 1'ribunale di Pi fettura di 
Toriuo il 17 di ago t9 1826, il sig. Dartolomu eo .Belz 
al fine di ottenerlo condannato al pagameuto <li L. 4m. 
portatc da crittura del 7 di luglio 1825, e di altre 
L. 1,000 portate da scrittura del 4 di fcbbraio 1826, 
tate da que to ritirate , e ricevute dall' in allora de­

funto Francesco faria Castelli , che con testamcnto del 
16 di ottohre 18 I 8 avea instituito i figliuoli nati , 
na cituri dalli detti proponenti Francesco, e Stefano di lui figli. 

Alle dimande degli attori rispo e il Belz , che )~ 
somme come sovra da e o ricevute erano tate pagate 
· n conto di un mutuo di L. 160m. stato inteso tJ;.e 
c·~o couvenuto, d il detto in allora defunto Fr:.an.ce. co 
Maria Castelli, quale contralto si era and inteso , 
che <loves e esserc ridotto in puhblic9: insll'<>me11lo , 

Yol. XI. 
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eppcrcio prote to ùi es ere in nessun n.1oùo tenuto alla 
,::hie tagli re tituzione c pagamento , che anzi chicse 
che gli attori do e ero addivcnirc con csso alla tipu­
)azione d' instromento a termi1 i dei palti convcnuti 
col Ioro autore , ed al fine di giustificarc il fatto d., 
c o all gato, e co ' li patti che dis e e ni cguiti , 
dedusse i eguenti capito i : 

1.° Che durante l' anno 1825 si cra trattato tra 
es o capitolante, ec.l il padre de capitolati un impre­
tito di L. 160m. parte in cont, nti, e parte colla cc~­

sione di altrettanti cr < iti. 
2. ° C contratto dovcva stipular i pe in tro-

mento di settembre 1825 , e che cio n u 
in:eva avuto '. il ig. · avcva 

· tim ~mn 
}ante. 

c ca )Îtolati, 
onti-

I ~re il 
ctcn mato <li 

'< l\"C C 
il . . ' C ·1 

C 
fu i 
b 1-

to 
a-
1-

C 

bor are 1 
Yolcva nè pu to , 
curato ùi vcnirc al 
ncnto in prin ip 10 

e piu rnto 
tl , ed rnh ttia 

capi c ·a in 
en io lC pcrcio gli c, lco 
c uu contralto ato, c di 1Jo11c se 
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99 (lei conlante , ri ervan<losi di fore l' instromento uni-
camcutc per <lare sufficiente autorità al ces ionario di 
a"irc in giudicio, cd e igcrc li cre<liti die gli avrebbc 
cccluti , c pcr otteuere la guarent1g1a per sua parte 
coll' iute a ipoteca speciale della casa <lai siguor Beb po cduta. 

Oppo cro gli .Attori d' erroneità ail' avvcr aria allc­
gazionc, e d' inattendibilità cd inadm ibilità dei ca­
pitoli dcdotti onde tabilirla pcr ostarvi il contcnuto 
ncllc p1o<lottc scritture d' ohbligo, e pcrsi tettero pcr 1a con<lanna del Convcnuto al pa amcnto delle propo te somme cogli interc i. 

l\la il H. 'fribunalc di Pr fettura con iderando • chc qua1Jt1..uique le intelligcnze, quali prete1ulcva il Couv ·­nuto cr i tcnutc col Castelli, potes ero per avventura è crc contrarie allo tipi1lato colle priYate scritture in eau a prodott.! , cio non r •ndcs c pcro inammessihfü Ji capitoli tcndenli alla prova <li quelle , e i ritcn va che traLtava i solo di privatc scritture , c di patto al .. I 'fi<llo · ·guito dopo la stipu1azione de le mede ime ; 
Clic tale patto anchç vc ·balm~nte n u a non in, contr c alcun o itacolo per la di lui alidità , tanto pit vol udo ·i prnvarc ersi fi ?to h ceito determi-11ato t mpo p r Ï( urlo in instrümento ; 

Che ciù po~to, abl>cncl1è anche provato pienamentc <lal Conv nut il suo iutcnto, non si pol:t!ssero costl'În­gçre gli 1 ttori all' c cuzionc <loi contratto, non fo sc1·0 pero meno annncssibili li capitoli , an-egnachè, posta iu ONni ca o una tale prova, compete so al detto Con­~cnuto il diritto di vcnire indenuizzato. 
Con . cutenza 13 fcbliraio 1827 ammi e prima , ea a,·anti ogui co a alla prnva li capitoli âal Convenuto dcdotti. 

Tale entenza venne to~to· dalli signori Ca tclli de­l)u11ciata al Suprcmo Iagi tmto comc grnvatoria men­trc evidcnt · fo . e l'inammcs ibi]ità dei capitoli dedotti t a1 ig. Uclz per 11011 c~ -erc sutlicienti a' stahilire sii cstrnu i della ua eccezioue , e pcrchè in ogui evcnt 
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p l' intrin eca loro natura nou fo :rnune ibil la 
prova testimoniale. 

Diffatti perchè sufficienti pote scro ravvi ar i Ji capi­
toli di cui era questionc, a stabilirc gli c trcmi deW 
eccezione avversa si ricbicdc:' c chc dai fotti articolati 
potes c 3 re vcramente tra il loro autore cd 
il sig. Be u verbale coutratto, clefinitivamente 
intc ·o , arti prestato il ]cgit-
timo lor in ordine alla qualità 
p cifi · tità dcll omme , 

quant a re!.t" tuzione, ulle 
cautel ia ostanzialc, chc 
a.:cide ima. 

la 
capitoli , i · · a se , ch la prete a 
convenzion ntc inte a. 

Dai pri pro,·a di scmplici 
preambole 

• ron ten provare , che tali 
trattativc , nome di contratto , 
cloveano nza perù che . i a-
pe e , co a mutuarsi <love c 
poi rc·titu 

Esclude l' ·i tenz.. d'un vcro 
contralto , ato da ·. o , che il 
Castelli av ·a con animo di cse-
guirc un nazionc di convertido 
in censo le parti non a veano 
anco 0"'111 un ccrto , e 
detè c n 1·a o. 

il · <lcll' ultimo , giust cui 
alla del B 1z di retrocedere 

contralto, a ·rcb c il Ca. telli ad 
o fattc pcndcnte 1n mal· ttia 1 10lt a sicuranze , 
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,or sema perù che constasse , ',f fossero queste state dal 
Brlz acccttate , o non , u\ che si fossero stahiliti gli 
altri patti intrin eci di una conwnzionc di tanta entità. 

Pa sando quindi alla seconda propo izione si osscrvù, 
chc giusta l' allegazione del sig. Belz 1·acchiudcndo <lal 
füo canto il suppo. to contralto l' obbligazionc di sot­
toporre ad ipoteca spcciale un COIJ)O di casa, dovcs e 
perciù il prcte o mutuo stipular. i per pubblico in tro­
mcnto , trovandosi gia a tal' cpoca in vi ore il Re· io Editto ipotecario. 

Ciù po to fo e applicabi]e al c a 
di giuric;prudcnza patria a termi 
ammc sibile Ja p · i 
una convenzione , 1e er e 
puhhlico. 

Nè ostas e, c 
provare i) pat 
blico instrome 
gi 

11 
il 
par 
blico, c non 
vorrcbbe dcsu 
fede 1a sentenz 
eau a Soffictti con 

Ed il R. Scnato c 
refer. D. Coller, die uaro, re1c 
dedotti, tenuto il medcsimo ve1 
pagamento del capitale ùi L. 
scritture <lel 7 ùi luglio 1825, e · aio 1826, 
coi propo ti interessi, si , c comc sarc ero &tati accer­tati, e liquidati; spec;e compen. a 
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1 ATERIE DIVER. E. 

e sione di un crcdito privilcgiato - Cr dj1otc 
con privilcgio ulla gcn ralit?t c.lc' mobili -
Spc c per appo. izionc di siuilli. - Spc. di 
giu<licio - Pri il gio di un 1a ·orante :rim·­
naliero - 0 te - Lo andicr - Pau p1·e. o 
a ercdito da nn pri tiuaio - l scriziouc l el 
privil 'gio - rt. 2 <lcl l . Editto 16 luuli 
1822. 

Ad alcuni <p.ie. iti che ci vengono faui into1 no al 
nuova lcg(Ye ipote ria, noi non credi. mo di potcr m -
lio 1·i pon<lcre , che col riferire Je rgnenti ma-.,imt> , 

che un valeute patrio Scrittorc ci ha geutilmcnt favo-
1·ite; eccole : 

Fra i creditori privilegiati, l' ::mteriorita si rc 0 ola 1101 

per ordine di data, che i acquistano li privil gi , rna 
dalle difforeuti qualità de' privil i , e quelli chc ouo 
ncllo ste o gr, do ono p gati in I roporzi ne ·gual , 
eppcrcio non si tahili ce p ·efer nz. fr. duc ce:donarit 
di parte di un crc<lito pri vil IT iato, tuttochè le cc~ ion· 
siano di diffi rente data , qu .. ndo l ' atto di c ~ ionc non 
j tabili ce qualch particolar patto. Corle ùi Ca - . 4 
ago to, Panier c. Legros de L nIT- Tal. 

Il creditore a ente privil gio sulla gen raliù dc'mo-
Lili non puo in prc0 iudi io di un cr .clitorc ipotcrario 
ar valere il uo privilegio ugli immobili che dopo 
·enduti tutti li mobili. Bru · Iles , V anc11 . 20 ago -to 
1810. 

Il creditorc privilegiato opra ccrti mobili, il ,li cui 
p ~no ia a sorbito da un creclitore avcntc pri,·ilegio 
ulJa generalità dei mobili, non puà cr invcstito 

dei diritti di que Lo , pc1· farli valer ugli immobili .. 
Corte di Limoges, 15 luglio 1813. 
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to3 Il privilc0 io pcr le spcse d' apposizione e rimozione 
cle' sigiJli ha luogo in caso di fallita come in caso di 
dece. ·o , e si puo opporre ai cre<litori ipotecarii, come 
ai crc<litori chirografarii. Corte di Parigi, 28 gennaio 1812, A11 is. 

Le spese cli giudicio non po ono es eœ collocate sui 
prezzo degli stabili , quando il crcditore omise di chic­
dcrnc la collocazione sui prezzo de' mobili suflicienti a 
farvi froutc. Corte di Parigi, 6 fcbbraio 1809, Parent contro Allais. 

I1 Javorante giorna1iero prepo to da un m~o alla 
coltivazione <le' beni La privilcgio sni frutti a pregiudi­
io tanto del conduttore, che del propl'Ïetario, quantun­

que non nbbia richiesto ·1 p.agamento in ciascuna gior­
natn. Corlc Cas . 24- giugno 18 7, Chau onet c. Argilet. 

Quando un o te prcndc a cre<lito d un pristinaio , c clic il pane . ervc tanto al mantcnimento della fa­m igl ia dell' o-;te, qunnto agli accorrcnti ail' o teria , il privil<•0 io non corrtpele che pcr 1a porzione del pane 'on. u11to per la famiglia , e non per la porzione con­sunta c1agli accorrenti. Corte di Rouen, 14 luglio 1819, Donaron c. CorLois c Pothaise. 
Il 11rivilcgio accordato al locandicre non si estendc a colui , lie av se forniti gli alimcnti a qualcbe suo parente, c pcr al ra parte non fo ·se padrone di lo­canda , o negozi . Sent. del Scnato di GenoYa 10 maggio t 823, rc . D. Rovernto , causa Sena c. Raggio. 

Iinorc - Curatore a1le liti - Deputazione 
di procuratore. 

Si ccrca se il minore coll' assistenzu del ernplitc curatorc aile Jiti po sa deputarc un procurntore , che focria le ue parti nel giudicio, e c non su ·i tendo tale dcputazione <li procuratore ha ti a rendcrc valido il giudicio la successiva comparizione in esso del detto· curatore. . 
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fo4 
gevolmt!l'l~ si ri~l ,·e itfatta que tione , ponendo 

mente die il min re non è ohhli ato a ricevcre altro 
éuratore e non qurllo alla lite , chc il concorso di si­
mil cumtore dov nd-0 i dunq«e avcre per !iufficientc a 
n~ndere il minore pcr ona legittima a lare in giudicio, 
e

0 
almente bastar dee alla deputazione d l procurato­

re, be e un atto al iudicio relativo; 
Che ben al contrario poi che pecchi di nullità i) 

giudicio , nel quale il minore ia compar o in p rsona 
di un procuratore stato da lui in i me col uo curatore 
alle liti deput to , è anzi un cotale giudicio re olare 
affatto, c lcgittimo, po ciachè appunto alla deputazione 
<lei procuratore richiedcsi , cbc v' intcrvenga ed il mi­
nore ed il suo cmatore aUc liti ; 

Che pcr altra parte , ben lontar o ancora chc pos~a 
il curatore alla lite . anare colla . ua comparizione in 
giudicio la nullità derivantc da difctto nella deputa­
zionc del procuratore , sarchbc più che nullo il giudi­
c;io, nel qua le fos compar o il curatore alle liti enza 
il m.i_nore, pcr la rngione che il curatorc alla ]ite altrn 
non c endo fuor ·hè la pcr ona richie. ta ad a is ere 
il minore ne11a lit~, uon puo tare da e o1o in iu­
<licio, 1 l 1 1odo me<l<, imo che 11011 puo tare l'ace -
sorio enza il principafo. 

Del re. to non vuol i confouderc il curatorc a11a lite 
col pr uratorc , comc semhra siasi fotto nel muowr i 
la que tione in di. COJ"O, qua i cioè ia i inte o, che il 
cmatore alla Jitc, qua le dcputato per un <letermiuato 
o0 gctto, non po a egli Jeputare un altro p,er l' oggetto 
le o. 

L' officio del curatorc alla lite è ben divcr o da qucllo 
del procuratore. 

Il cul'alore alla lit è qorllo chr. as i. t r dr.e 1:1 per­
"011a <lei minore uel con nltarc sopra i proprii di lui 
int.eressi. se gli torni in conto di o ten re o 11011 la 
lit , e 11 l procacciar i i titoli e quc 0 li altri mr.zzi nc­
<·c arji ad o teuer che 1•a< :01 e 0 li si~, fatta. 
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L' officio del procuratore non è .se non di rappresen­

tare il minore in giudicio , di regolare il corso della 
causa, di produrre e far a suo tempo valere quei ti­
toli, c qucgli altri mezzi, che gli sono dal minore e 
dal suo curatore somministrati ; il perchè differente es­
se11d o l' officio dell' uno da quello dell' altro, puo stare 
che l' altro sia dall' uno deputato senza contravvenire 
alla regola, che si suole ricordare , che il commesso 
per una co a non po . a arnmettere un altro, al quale 
propo ito si dovr bbc distinguere ancora il caso in cui 
sia i eletta la particolare indu tria della persona , da 
quello che non si sia fatta tale clezione, 

Accusato - Ingiuria - Indennità - Fleho- · 
tomo .....- Esercizio illegale della medicina e 
chirurgia - Giudice mandamentale - Tri­
bunali di Prefettura - Competenza. 

Se l' ac4usatore non sia doloso, l' accusato quantunque 
nssolto non è in ragione di pretendere indennità veruna 
per l' ingiuria: puo bensl 1·ipetere gli alimenti di car­
cere , ed un' indennità pel danno reale, Cosi decideva 
il R. S~nato di Genova il 5 di luglio 1819 ref. D. Gra ... 
tarola ( V. il Yol. 2 , fasc. 5 della ColJez. dei Giudicati 
dello stcsso Senato , u cito nel gennaio 1828 ). 

-ella cama del n. Fisco di ......... contro il fl botomo 
Pietro Y. di 1. accusato d' avere ecceduto i limiti della 
flebotomia coll' ec;ercizio della chirurgia e medicina , 
per le quali non era approvato, il Regio Tribunale di 
Prcfettura di Torino , con entenza del di 8 febbraio 
1 828 ref. I. M. Rcgis, ha pronunziato essere tale causa 
di sua cognizione e circo critta corne nul1a la entenza 
<lel sig. Giudice di ......... , mando quella maturarsi giu-
sta il pre critto dalla n. leg00e, ed a seconda de1le in-
tanzc del Il. Fi. co , per c ere quindi provvisto dal 

l\fa"i. trato medesimo a termini di ragione e giu tizia 
( V c<l. il Diario pag. 8 c. seg. del con~nte vol. I ). 
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Giuramcnto 
Formob · _: QHalilà 
tiluzioni. 

Vi sono parccclii, ·hc dictro il di po. to dalle Rn. CC. 1 quali ( lib. 3, tit 14, § I ) prc crivono, che » chi offorirà il git ·amento in una eau a, chc ecceda ,, la somma o Yalore <li L. 400, dorr~t csihire 1a for­
» mola di es. o , <li cui i dari, copia alla parte , la qualc » avrà , c endo nei luogo , vcntiqualtr' ore di tcm ln » pcr . delibcrarc se Yoglia acccttarc il giuramento, cl » aitre vcntiquattr' or di più pcr fore 1e suc l'iOc ioni 

> opra il mo<lo di giurarc » credono <loversi dccidcrc come accettata' una Yolta o col fatto o pcr lcgrrc la formola c. ihita, no!l po a farsi luogo ad aggiunta p r parte del giurante, d :mzi dcbb. il giuramcnto pre ar i n i prcci i tcrmini in che Yenne dcfcrito. i os cr\'a in difesa di que ta opinione, chc dovc le forma lit,\ cblla Jc
0

gc pr critte ieno tutte state atlempiutc, e colui clic dcbhe giurare atœtti la formola t l qualc gli vi lie propo ta, dce ri pon<lcre o afü rmativam ntc o 1w ati­vamente nci tcnnmi prcci. i di quella; i. cchè l' rn­ten:d'one del Legi. Jatore nel <lare alla parle « provo ·1t ,, à iurare il diritto di chicder c <li ottcnerc cam 1ia­» menti, aggiuntc, modificazioni a t. l formola arnntr <C ehe ia accettata , non puo c. sere tata ccc tto qlH'll » di togliere qt to diritto dopo l' acccttazione pui'a ~ " scmpl' c fattane daUa parte med ' ima ». 
» In confutazione di iffatti rngionamcuti noi cTc­diamo c. ere co a utili ima pei no tri Lettori di ricor­<lare a que to proposito Je di po izioni <lcll' art. 100 del Codice di Prncedura di Parma, cd una cl ci-;iorn. del Trihnuale upremo di quella nazione <l 1 29 Ji novembre 18'>4 "'. . 

_. Qucsta enten:.a è ri'portata nella raccolta tf<.l!c decisioni del Supremo Tribunale di Parma, compila/a. dalL' t-ruditùsimo Avvocato F. JJI elegari, l' wio de~ Consiglieri di quel Tribunale. 
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Prcc:cri,·c l'art. fioo t i dC'Uo Codicr rhr n 'cli<:p lt. 1-

n <losi intorno alla formola d l giuramcnto, perch1\ 1: 
>• parte a C'lÎ \ <l fcl'ito, dimandi che alcunc co c dcb­
» hansi omm •tt rc o ag~iungcr , o che altrc dchban i 
n caun-iare, è ]a ciata alla pruclcnza del Tribunalc la 

facoltlt di comporrc la formola stcssa, c di dctt:rmi­
>, narc gli oggctti cl qua ita ch' 'ssa dcc contenerc ». 

Di ·puta •asi dinanzi al Trib male Suprcmo <li Parma 
c fo e nulla una entcnza della Corte d', Pl ello , la 

qualc riconosccva iccomc valido e congruo un n-iura­
mcnto cbbcnc chi giurarn face. se delle ag 0 'iunte , non 
si tes c strettamentc alla formola , c operasse tntto 
qu sto s nza es crvi autorizzato a termini dell' art. 400 
del Coclicc di Proccdura Parmen c. 

Cou. ulto i il lini tcro Pubbr co c questo ritcncnclo, 
» E re congrna , ] gal , irrecusabile ogni · rispo ta 

ad una formola di giuramento , quando prcsa ncl suo 
complcsso, sia decisi rn sull' oggetto della eontcstazione , 
pcr cui il giuramcnto fu dato ; 

,, ,.on ·ser l cito mai di acccttarc in p:n·tc , c in 
parte impugnare la ri po ta data ad una f rmola <li 
giuramento ; tale risposta essendo una specic ~ con­
fessioue giudizialc ; 

» Ton dovcndo uccumbcrc nella dom~nda od ccce­
zionc sua se non colui , che ricu o di pre tare il ~iu­
rnmcnto, non poter nè dovcr succumbcre m i chi Jo 
pre to , se nc;m se quando dal giuramcnto stcs o, prc o 
qualc ta, c ncll' intcgrità sua, la dimanda o l' eccc­
zionc apparisca insu i tente od ingiusta; 

,> Avere il giurante ncl ca o di che trattavasi , am­
mettcn<lo la transazionc su cui era interrogato, aggiunto 
comc la te a dipcndessc da una condi7ionc .o-pcn iva 
chc non si avYero; e cio avcr potuto fan!' poiclu~ co .. i 
adoperan<lo to 0 li va a' suoi contraddittori l' eccezione 
da quclla lran azionc derivante, 
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Conchi e percllè il rirorso io revi 'one fos e ri­

gettato ». 
Queste conclu. ioni furono accolt dal Supremo Tri~ 

1 unale: ecco i motivi della decisione: == Con iderando, 
be econdo la di po izione dell' art. 23 17 del Codice 

ci,,ï1e la parte , che det riscc all' altra il giuramento 
dccisorio , fa clipendere da que to giuramento la deci­
sione della eau a ; == Che quindi la parte , a cui ,·iene 
deferito il giuramento decisorio accettandolo o ricu-
ando di pre tal'lo divcnta giudice del1a git tizia o in­

giu tizia della dimanda d 11' altra parte che lo ha de­
ferito , ~ioè d lia su i tenza o della in u si tenza dei 
fatti, sopra i quali la dimanda è foudata, i quali ieno 
proprii di es a parte invitata a giurare; == Che i fatti 
proprii di tal parte invitata a giurare po ono, per so­
stenere in tutto o in parte o 1 ispcttivamente per di­
stm gere la dimanda della parte , che ha deferito il 
giuramento, e ere · i quali vengono da 
es a parte aeferen o]a , e po ono 
no iv · ro 
ci, Cl rt ne 
cl ·· · · · , za 
d la dima n a è on ata a , 
s iglia, dicbiarare o cl si-
st a, o in qual motlo us. i tono, e co:i. 
s o ella formola, o con 
q z ca o giudicato dal 
'J l di ue t' anno la 
gi o ta <lalle 1·icor-
1· i nza della con-
vet fe) n lla formola 
del rriui·amento <lec· Bo T . deferito 
al Monica; e qnindi fatto giudice 
di tal su_ si_ tcuza della convenziouc ha potuto dich ia­
rare, corne ha fotto, ch ' c a non . u i. teva altrimenti 
nel modo a. so1uto e.·po ·to n •lla formola; · teva 
coll' aggiunta della con füio1 e chc a lui fo e iu 
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'°9 affitto Je posse sioui di 'Malandriano da lui indicate, e coll' aggiunta eziandio della mancanza di siffatta condi­
iione pel rifiuto a lui dato di fatgli tal locazione ; == Che 
a queste ma ime non fa ostacolo l'art. 400 del Codice di 
proc~ ura ci vile, ove suppone, cbe la parte a cui Yiene deferito il giuramento dimandi , che alla formola di, 
esso si aggiungano alcune cose o si to1gano , e dichiar-d, che dopo tali dimande è in facoltà del Trihunale d' 
comporre la formola stessa , c di dcterminare gli og­
getti, e le qua]ità , eh' essa dehhe œntenere ; poicbè in un tale articolo non è altrimenti comandato , che 
e a parte , prima di giurare, ahhia a proporre le ag .. giunte o sottrazioni , aJtrimenti non possa più farle 
nell' atto di giurare; =: Che per queste massime sus­siste hensi contratto giudiziario tra Ja parte che ha 
deferito il giuramento, e queJla, che lo ha accettato, 
corne fece il )lonica , di maniera che l' accettante non puo più opporsi alla sua admi sione; ma sussiste un tal 
contratto coll' intrinseca facoltà del giurante di aggiun­gere o sottrarrc a)Ja fo1'.lllo) le ci me deU,nninanti 
la sussistenza o l' insu i tenza dei fatti che formano la hase della di manda della parte defel'ente; =: Che Je stesse 
massimc sono state œttamc,nte ritenute e spiegate dal Tribunale d' appcllo nelJa rammcntata sua sentenza del 6 di febbraio ; == Che quindi e o 'fribunale non ha plmto Yiolato, corne i è addotto ncl ricor ·o, gli arti­co]i 397 _e 400 del Co<lice di proccssura civile, Je Jeggi r~go1a_tn~1 della mate ri-a , e il con~ratto ~iudiz~ario, v10laz1om questc, cLe formano l' umco motivo d1 e so ricorso; 

Rigetta 

Ognuno facilmente ' avvede come 1a riferita deci­sion_e pos a applica1·si aile dispo izioui consegnate nella R_egia 1egge_, avvegna~hè nella o tanza Je prescrizioni d1 qt~e:te 1eno eguah a quelJe dcll' a1t. 400 del Codice Pacm1g1ano. 
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OTIZIE . HSCELL r , E. 

Aix , 4 .fc1bbraio 1 8 )8, Il proprietarfo , a < nale dop 
ver aflittato il primo i, · · · o dcl]a u, 

ca a ad un con ole 
ccoudo piau 

cafP uua 
< IC 01 'l 

· a di r 

Got <l. ·d. 

la no 
di Fa 

Cl' 

clcll' a 
e al 

di 

Jlt,Lz , febbraio 1 . La or c t i a saz10n • h,1 
1 ·i o il p1imo del 01 r nto m e ·h • i trihuuali non 
·onuucttono un c c" o di poterc cor l" criverc , cl1e 
Ja s •ntcuzn di condanna ia affis a puhbli ata, b­
h n la . i ap_pli ata non porti talc p na. 

·n pur pr mm i o a no -a 01tc ale neUa 
au. a llonghi non e Lagard. 

Parigi , 8 febbraio 1828. Il . ignor A ·vocat'J Dupin 
lia pubblicato il ·uo Codice forestale con note impor­
tanti , le <1uali ono un vcro commcnto della leage ui 
boschi e clvc. È pure u cita d~ pochi giorni la con­
tiuuaziono d lle eau c celcbri. 

Firenze, 9 fcbbrllio 1828. I conclomini di un in­
frantoi da olio, ch hanno onv nuto, c i ono oh­
hligati di frangcre n I mcde imo le propric olive, . otto 
la pcna , man anùo, <li pagar • una mua a 1a or <li 
c i condomini, 1 o t cnuti all'. d mpim nto di que ta 
obbligazionc, intantochè stni te la comunionc d~i bc1 i, 
na se quc ,ta ne'nocli l giltimi t' \'('tmta a ces ,arc,in 
tp.l ca o ces a ancora l' indicala obi li ,.iouc ( sent. del 
. u1>rcmo Cons¾;lip in eau a fos5ctli c Simuuini ). 
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Il 1 Nbza-JJ,Ja'rittinm, 10 fi'bbraio 1828. Con Manifc to 
<li qucsto Ecc.mu R. Scnato del 21 dcllo scor o gcnnaio 
si ono fatte note le R. Patenti del 21 del prcceduto 
me.se di diccrnbrc , colle quali S. M. ba proibito di 
co ringcrc gli Ebrei a 1·iceverc il S . .Batte. imo, nè dl 

attczzare i loro icr)j oli contro t volont:1 dc'ric;pettivi -~ nitori sotto l cna di cucli cinc1uanta , ed in difetto 
di pagamcuto, del bando dagli Stati pcr anni tre ri­
spetto agli uomini, e delJa carcerazione per ci 11 s riguardo alle donne. 

Genova, 14 feûbraio 1828. S. M. ha ffrmato il 12 
,ii questo me e una taJ:,elJa per la nomina di alcuni 
Gindici e Sc>gretarii di Manda1nento ncll J;Îurisdizionc 
(Ici no tro Senato, e sono i eguenti: Giudici. Giu eppe 
Rnmhal<li a Loano, tras1ato da .. crvi; Gerolamo ' :Alraldi 
a 1

1

ervi, da Vczzano; Avv.0 lichele Lolibia a Vczzano, 
·volontario nell' Uffizio dell' Avvocato Ue' po ·eri; Luigi 
Oliricri u ~oli, tra lato da CampofreUdo; Enigi Aireuti 
a Campofrccldo, da 'oli. Segretarii. Giacomo llenion­
llini a Sa 'Clio ; Pier d4ine te, da • dlo. 

- Sono testè usciti due fascicoli deJla nota colle:iont de' giudicati del no tro R. Senato , i quali con'tengono 
lcnne importanti dccisioni profen~e ne li anni 1819 

· 182G, emprc correclatc da utrli e clotto annotazioni. 
Torino, 16 febbraio 1828. S. M. con R. ·Pate~ti dei 

-5 di gcnuaio p. p. ha nominato Giuseppe Valpcrga a 
.'o ti uito e1fotti ·o del Prncuratorc de' po\:crï p ·c so il 
• ' nato di Picmontc; e con altre del di 8 dol cor.rcnt 
chhraio ha nominato il Cau idico Filiberto Rena a So 
tituito soprannumernrio del suddetto Procuratorc dei poveri appo lo s'~esso cnato. 
- Cou altra provvi 'ionc pure <lell' 8 correntc S. M. La uuto1 izzato Domenico Pietr sauta ad autcnticure 
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quantuoque non otaio , gli atti dipeudeuti• dall' Uffi­
cio di So tituito Segretario di Mandamento, esclusi 

quelli soggetti all' insinuazione. 
- Con R. Brevetto di pari data S. 1\1. si è degnat 

di approvare il contratto stipulato clall' Azienùa Eco­
nomica dell' lntcrno co Pietro Giuliano per la noven­
nale manutenzione del tratto di trada reale di Fr n­

cia attiguo al nuovo ponte sulla Dora pre o Borgone, 
e per la manutenzione della trada attuale ino all' 
aprimento della nuova. 

- Con R. Patenti del 12 di que to m e S. M. ha 
nominato l' Avvocato Claudio Bouttaz a So tituito Av­
vocato Fiscale presso il Tribunal di Prefcttura di Thonon. 

- Con altre Sovrane Patenti dello tes o giorno ·• 
M. si è degnata di autorizzarc Paolo Quaglia, e Gio. 
Follini ad autentica e, sebbene non {rotai, gli atti di­
pendenti dai Joro µffizii di So tituito Segretario di Tri­
bunale di Prefcttura il primo , e di ostituito S gre­
tario di Giudicatura il ccondo. 

- Il si nor Senatore Paolo Lui 0 -i Dero i con ua 
missi,;a del 12 del mcse corrente ha tra~me o ai Giu­
dici di que ta Provincia una Cir_colarc del I . oato 
del dl 8 giugno 1818, contenente u11a chiarc i truûone 
pel modo di procedere agli alti d' incanto e di <leli­
beramento di beni stabili. Faremo uot la suddetta 
· truzione ÎJ?- uno ~ci pro ·imi 11umcri di questo Gior­
nale. 

Correzioni. Alla pa . 71 ( n.0 5 del Di.a.rio), lin. 24 
()Ve legge i = sott.0 Sola, i ha a correggere == sott.0 

Golla · alla p· g. g4 ( num. 6) i ' ri ortata unn lettera 
i un corri pondcnte colla data del 6 di genuaio, quan­

dochè debbe avere quella del 6 <lei correntc 'ebbraio. 

TORINO. STAl\IPERIA FA YALE. 
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8 'l'ORINO 

23 febbraio i828, 

-----
DL\RIO FORENSE UNIVERSALE 

DI UN AVVOCA'fO PIEMONTESE 

PUBBLICATO 

CON AUTORIZZAZIONE DEL GOVERNO. 

( Di questo Giornale se ne pubblica wi foglip almeno 
i.n ciaschcduna settimana, a giorno indeter11u°na1.1J). 

SE TE rzE E J\f ASSI IE. 
Appcllo - Termine dcll' appello - Signifi­

cazio~1c <li scutcnza - l)rescntazione per 
comparsa. 

La presentazione di un.a seJ'll.cn.Za f aua ~ compa,· a 
. . . dillOl'NrY{'"G ~ 

mine dell' interposi:.rÀOn,e l' appello-. 
Il ig. Maggiore T. ottenne eitato nantj I' Uaitoratd 

Generale di. gucrra il sig. Cavaliere P., ondé ~erlo 
dichiarar tenuto al pagamcnto a suo favore di va ii 
crcditi , che contro il mede: imo propose. 

Compar o il dctto Cavalicrc in giudizio in . persona 
del sig. Cau idico l\o i , dopo alcune conte tazioni se­
guite fra le Parti , emano la sentenza del dctto Udit().i 
rato Generale del 1 7 maggio 1826, con cui fu condan­
na to il sig. Cav.e P. al pa0 amento di alcune delle par­
tite d.î crcdito dal T. propo te , e quanto al altr 
mando alle Pal'ti di maturare i loro incumben'b. a 

Yenne tale cntenza <la ig. tf. pl-ese~tata i1_1 com­
parsa 13 giugno 1826 , stata comunicata il 16 stb56 

Yol. XI. 
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mese al sig. Causidico Fossati successore nclJa procura 
Rossi reso i gitl prima dell' emanazioac di delta scntcnza 
defunto , e ne chie c l' esecuzione , con rilâ'" ciar i il 
seque tro sulle paghe del sig. CaYaliere P. 

Colle suce i ·e ordim nze del ullodato 
Gen rale in data delli 2 

1827 vcnnc man • 
C 

27 
. o 
ca, 
e-

lo, 
ata 
eu­
one 

' e 

ioni 
te le 
<lopo 
vi di 

cn­
cie 

, nè 
nan-
oichè 

dictro 
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mone d' appe11o, ed in conseguenza mancasse di base 

il giudizio nella circostanza che per 1a comunicazione 
della udd tta compa1·sa ave se potuto il Cau idico Fos4 

sati avere nofrt.ia dcll' emanata sentenza , o scrvo , che 
a fronte del di. posto della R. lcgge la ridetta com­
parsa non valeva notificazione della scntcnza ; 

Prescrives e il § 9, tit. 23 , lib. 3 che la· sentenza 
dee 1·imcttersi al e(Yrctario , il quale ~icevuta che 

l' avrà e arà d' un Tribunale inferiore aovrà notifi-1 

caria in voce ai Procnratori delle parti, e se sara d'un 
l\lagi trato upremo bastcra che la legga ad alta voce 
nel pubblico uditorio; 

E<l il succc·sivo § 10 pre crives e, che dcbbano i 
Segretarii regi. trare 1a detta notificazione , ed il giorno 
in cui segu appie della entenza. 

Cio posto 1 on con tando che la sentenza di cui si 
ragionava fosse tata notificata, nè tanto meno facen­
do i fede appiè della medcsima di tale notificazione , 

ne cguis e in senso dell' ffizio che la meâesima non 
fos e tata lrg, Imente notificata. 

Tè pote e dii i cLe equiva1ga alla notificazione 
pre entazione della cntenza te a in causa., 

La notificazione delle sentcnze dove se far i nella 

forma pre critta dalla legne ; 9. 1 ta e :ge e , che ia 
notificata dal Segretario , . OQ. già dal Procuratore av­
ver ario, quindi la parle contro di cui i produce la. 
sentenza, pote e legahïiente ignorare, cl1e ·i emano 

sentenza , la quale non gli viene notificata secondo le 
olennità clalla legge volute. 

Di rigore fo ·e l' adempimcnto di talc solennita , 
perchè da qucsto parti e il diritto de' litiganti c.ii prov­

edcrsi in via d' appellazione , c la preclusione tli via 
scaduti li termiui che partono dal giorno della notifi­

canza della sentenza ( § 2, tit. 26, lib. 3 RR. cé.) ,· 
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MATERIE DIVERSE. 

Atti d' incanto e e 
ZlO a . . ten 
me 

Giusta la riserva · · 
vol. 
zion 
1·mo 

)) 

del ~ 
terc 
coJar 
qua] 
cede1 
taLi 

A 
dirai 
ai T 
per 

Il 
gnor· 
onde 

e dar 
Sarà 

11ell' Otli 
a la ·iai 
le<.:itamc 

Sarà o cita di ra guag J rnu 
dicaturn di cotesto landamento e ista il reg1strô e 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



18 
Circo1ari dei Supremi. lagi trati , ed aitre qualunqae 

da presentar i sempre nelle A i ie , giu ta le norme , 

ùi cui all' art. 3.0 della Circolare del • enato indi-

Io mi ho lu. i 
pieno evacuo a quanto a ' comanrli 

del l\lagi tra o , li n c1 p ·c all' 

impo1tante bene dcll tiûa. 

Ho frattanto ccc. 

Jbimno 
delle 
men 

1e 
Il 

di 
1, 

li 
a 

cm o 

y nduti, 

' rn~~ 

m le eguenti 
ch~ orgiamo 

a nullità <lcgli 

I ' lib. 5' tit. 12 delle Regic c~ 
stituzioni, che il bando venale, o sia tiletto debba oltre 

all' indicazione dei giorni, ora , e luogo , dovc hanno 
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n seguirc gl' incanti , cd il deliberamento , esprimere 

la qualità, qua 1 · ' · o , c coerenze dei l eni , 

l' e timo ai m il nome di quelJo, a 

cui appartengo cmpisce 

:.ll prc. critt e prc -

sionc be, luta-

mente n i detti 

b ni, ·a r edi-
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e simili. 
i ' muicazione della 

· beni colti ·i, 

dun 

en­
, e 

1·ic ne, 

o non 

ott asse 

pu ono 

Ji cile 

s· ori, 
ma-

nel 

tilet ............ ,-,- 1 , 

lib. ~ari 

p rtm i un 

partito, letto 

l' estimo u., ......... !,.•. ctto; 
e nelle agli 

incant~ s si dee 
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la condizione, se ric;ultedl qucsta uperiore ail' estimo, 
chc non . i puo in el'Un couto ommcttere d ' indirare nel tiletto. 

Un tale e timo cbbe il giu to valore, non e · •ndo p nnesso a· 1 medc!,imo 
per · · i alla pub-1>1 ici 

n gli atti d' ÎL 
han<lo 

siau el 1 la-
i t1 azione, 

qua l' addi-tat . 
Qu te · · • 

dere 

' i 
Tan o mcan 1 uanto il de iberamen o < e >ono farsi 

tituzi 
ter: ito 

r 
~~ -hilito 

o 
all' Al 1-lora 

_ 
~ione 

1 com-
,pongo na inùi-
,,j o; du cli-

. stinti c simili 
ituate . o tali bcni, 
iccom , ivi o, nulla 

avrel>bcro o alla coltura, 
non areh applicubilc il di. po to 
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Jcl citato paragrafo, cd il Giusdicente delcgato per la 
venâita non potrcbbe di pen arsi dal suba tare Ji dctti 
beui cparatamente ne· · · · oghi , nel tcrriforio 
dei quali i trovan 

Tutti li partiti, of-
ferte giudiciali ed o l 1ga or1e, ao tes ·a 
dell' a . . . bba-
stanza nno-
tati I ) 

Pro -
Pa e 
rel 

Si c-
clrl d -
~~ -
ranno 
R. 

pul 
tes 101 

interam 
i e u 

izioni di 
alla dccis o 
sono unit i 
ov · ~ 

te o, 
11è i marito, 
il soci rc nclla 
causa d compratorc

1 nè ques ndita , nè il ce-
dente p ell' affare spettante 
ulla cc· i • 
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Per quanto riflette il rincolo di parenteb, secondo 
il dritto romano non havvi che i adri e le maùri e 
i figli c · anu te. timonianza gli 
uni co leg e test. ; leg. 9, D. 
lioc tit. i della }inca c<,llat ralc •i ono 
amme. elle accuse crimmali non i ob-
bligano ino al rac.lo di cugini g 'trnaui , 
a dcpo ,'f. , l). hoc tit. 

Il Fabro lib. t' unpt . ., 
def. 2 po· a 
e ere n puo 
es erlo ci vile 
puo b mztilms, 
palria · · io11e, 
giacchè chc 
il fratcl 

Lan 
deposizi tto, 
nullus i est., 
ricevc anc 1e app 1caz1onc cr que e c 1e non arte 
ne · 

in uiale 
ch .10ne 

de e ri-
~ d~a 
ca 
,·e 

, se 

1cmente 
le t.1 d Il' una 
O· ·de le Rcgie 
Co tituuom non avcnc O atta una )l'Ol IZlOllC a . oluta 
d' ammettcrc que te di cndo i conten-
tata di ordinare al li . , tlt. 1 , § 14 , chc prima 
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che il testimonio tcrmini la iua d~posizione , debba 

interrogarsi per articolo separato sopra la sua età e 

profes ionc , c valorc dei b ni , comc })ure se sia do-- · 

me tico , debitorè , crcdit 0 uineo , od affine 

d' alcuna delle parti , e<l i , fa la Regia 

le gc in tal gui!,a cono cc1 alla prudcnza 

del Giudice di avcrvi rigmn Uica a propo-

sito, o di ammcttere o riaettare le suëlâette depo izioni 

ccondo le · 
Si ch· 1orano nella 

nostra 0111c ono i 

lacchè , • i maggior• 

domi, ecc. 
Le depo izioni dei do1 utto riget• 

tate quand Iichic ta 

d i loro pa la lcgge 6, 

ùig. de es e te. tes, 
leggc non 

OI}.C 

iualc. 

Tiûo c la la om-

ma di L. 1 , c tcnclcndo 

le note d' i " a 0 , , no cgli taccre 

in queste note il montarc , con idcranâola 

credito eventualc a mente c to Camcrale 12 

luglio 1823 , oppure <lcbh' cgli cnunciare dctta omma? 

Si crcde , che a tcrmini del citato lauifo-to Came• 

1·ale possa il notaio recipiente l' atto prcd •lto, non fat· 

ca o nellc relative note della somma dotale di chc si 

tratta. Il tenore del Manifesto m desimo pare non fa .. 

ttiare alcun âubbio sulla propo ta questione. 
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Ohbligaz ionc di pagare una somma - Lettera aventc formalità della let: era' di camhio A 1rcnte. 

Il sig. Cont 
18 ' 

:faï"Gu 
v~n<lo i n 
tato e eg 
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J~i) sona , da c il detto : paro. partit a lui 

( 
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r 
,a 

Zl 

n1 , 
è stata 

ln cio 
l'art. 92 
Bo chi e 
dclitti comm · i 
ta illazione d •Ue 

e di 
tosi 

belle, e pcr idenf o gl' I1;upiegati ov qit sti ultimi consi<lerarsi ri en·ati alla gnu·isdizionc Camerale. l\li prcgio di raffermarmi ccc. » 
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llallc tisposte affi rm ti c o negativc date dal testatore 
.. tllc re1ati ve intcrrogazioni fattegli dal Notaio. Cosi de­
cide ·a la Corte r ealc <li qu ta città nella causa di 
Ago tino Virgile c Layalloone. 

Auxerre , resi-
dcn e del T u sta 
Citl<1 , ha opera 
n olto e1 er 
titolo: 
ct -
pi i 
fo 
cl 
Ul 

d 

01' 

Pi 
to 
pr 
ta 
P1 
te 

12 
si' 
cd 
SC 

C , 

Yl 

d i 

Torino, 
,·etto del 15 c i-e il 
contmtto stipulato · nten-
clentc Gencralc dcll ial per 
un ricarico di ghiaia S\ a stra a tCa c 1 rancia tra 
il ponte dt, Gelon e la Chavanne. 
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- Con· R. Patenti de11a tessa data S. 1\1. ha p r-

nes o ad Antonio I etti di e ercitarc l' uffizio di rle­
diatore nclla Gittà di Genova, colla facoltà di traltaro 
in detta Città ogni sorta di ne ozii dipendcnti da un 
tale uflizio per onalm ntè peraltro , e non altrimenti 
pcr interposta persona , e sotto le regole pet· l' uffizio 
mcde! imo adottate. 

- S. 1\1. con altre Sovrane Patenti del mecfo,imo 
~iorno ha conceduto al Scoatorc Cav.aliere Giambati ta 
Adami, Prefetto del Tribunale di a1'Za11a, l'anzi nità 
ài Senatore. 

V ARIETA'. 
Le Leggi delle li tarole. 

1 libri anti • ':accordo n J e con ·e 
ncrazione di · utte 
le altre bih . ma 
leggi di ine ' "'3. I 
'fa ito , corn . • 
C Jio. e to e .,. 
mille ;,logi ; 1 

lo di 
con y 

ano 1 a 
a •6 . 

.. 1 Cie. de oratore lib. 1. 

"'2 Horat. li/J. , sat. 1 , vers. i. 

• Livius lib. 3, cap. 34-• 
.. 4 Tacit. annal. llb. 2, cap. 27. 
•5 Ad no tram aet tem in admiratione 

du runt. Diod. Sic. lib. 12. 

-l',.(i Leg. pemtlt. Cod. de legit. haered., 
<le 1egitim aguatorum ucce ione. 

Ton1No. STAl\lPERIA 

umma pcr-

§ 3 instit. 

l 
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' 

TORINO 

1,o mano 18~8, ___ ..,._. 

DI UN AVVOCATO PIEMONTESE 

PUBBLICATO 

CON AUTORIZZAZIONE DEL GOVERNO. 
' 

( Di questo Giornale se ne pu.bblica wi foglio almeno 

in ciasch.eduna settùnana, a g-ïorno indeterminatoJ. 

SE TENZ:& E IASSIME. 

Codicillo - Te tamento - Caducità 

Premorienza dell' crcde institnito. 

Le rlisposizioni conte,utle in un codû;i.llo debbona 

sortire iL lvro ejf euo, miche allorquarulo il testamento 

tlel codici/Jante si rese cadu,eo per la prenlOl'ieu.za 

ilell' erede iR,S@uito. 

C t ttl to T 5 mano I Sn il ignor Sàcerdote 
D. Fil"mi o An clrno in titui in uo erede unive le il 

proprio rat Ho l omenico · ncenzo , e fece di i le­

gati alla Maria Garclla, sua ~erva. 

Con codicillo quindi 28 uo-o rt:o ste o anno venncro 

àa e o fatti alla te a Cardia diversi altl'i le~ati sia 

in proprietll, che in uc.ufrutto, aunullando pcro quclli 

a t vorc della medesima già fatti nel testamento di 

cui sovra. 
Re ·osi in agosto 1827 defunto il detto Sac.e Anselmo, 

attc o il predeccs o a vcnuto in aprile 1825 al Dome­

nico Vincenzo crcde univer ale, pre cro poss o deHa 

cli lui ercdità i figliuoli di qucsto signori ~ ,)edioo Pict ro> 

Avv.0 Giuseppe, Cotaio Felice, Prevoc.to Gio. Batti ta 

c 'feolo~o Col .0 Luigi, come unici eredi legittimi <ll'l 

riùetlo ac rrlo ioro zio, e ricu andosi de si di pre 
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BIBLIOGR 1• I :i. 

Raccolta d' Editti , JJI a,ufi ti ccc. in continuazione al 
Borelü, compilata daH' Avv.° Felice m.ato Duboin: 
tomo 3.0

, pa1te 3.a, pr o D vico c Picco. 
Alta e verace è la no tra oddi fozione al ·edcre i fortunati pmgr i che fa qu it' 01 ra che i puo chia­mar colo i Je non meno per l' · mportanza chc pcr 1 ladctà delle materie che vi on cont nut<>. Già m di­,. Li llUlll<'ri di qu to siornalc ahbiamo 1un rameute liscor o deJla medesima, e non rn no i dottI ch il puLbJico dopo aver fatto plauso da1 1 rincipio alJa dif­ficile impre a, hanno fatto pla o al modo con cui la :onduce il chiari simo e hencme.i·ito A vvocato Du} oin. ,a te1; duugue inve :e d' ogni en omio il rifcriici a quanto ne .ihbiamo già d tto c l'a ccnna1e le materie contenute ne' titoli in e1.4i è di trihuito il pr nte vo­lume. rdano li' udito1e Gen ralc di Cmtc i l Conscrv tore G oerale delle r. accie; ai Con er­Yatori d li pranagg1, ed agli A• ocati e Pro matol'i Pahimouiali de Principi; ai Cun.senatori dctle Gahel1e; .ni Con crvatori ddl Poste, C01 ·rvatori I l gati e l'a .. trimonia]i d 1 Tahe1lione; ai Cou: cr ·atori d 1J • tradc, del Lotto, degli · Ebrei; agli Ir t ndcnti ; al Çon ·icrlio dei Couune ·i cd al Bali d' Ao ta; · Cor si Ji Prcsi­diali ; ai Con igli de' Iouti di S. Gio. Ilatti t c <lcl Ueato Ang~lo ; ai Prefetti, Prctori , 1a ,b,Ïori !agi trati, • cd agli Uffici che ne dipendono; acrli n-ocati Fi cali Provin iali ; al Vicario <li Torino; al Yi 'ario di Ciam­l.>e1·1; al Ma$i trato della Riforma ; al CnJ.>Ïtano della Darsena ; :ai Giudici, Pod t> , Caste1Jaui c Baili , cd altri ffici che ne dipendono; e finalmcnte ad aitre mqtor:Îe non compr e otto ad un titolo gcncralc. on ·vogliamo 4-sciar p re enza ]a dcbita l de le duc l lie d utili fatiche del1' Indice cronologico e de1l' In­ùice delle materie , l' irnportanza de' quali 'arà entita da tutti colo10 che studiano per aperc. 

1'oanw. STAl\IP.ERu FAVALE. 

., 
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10 -DL\RIO FORE SE lJNIVERSAI.; 
i>I UN AVVOCATO PIEMONTESE 

PUB:BLICATO 

1_.(5 

CON AUTORIZZAZlO E DEL GOVERNO. 

:;;;,, 't ' 
( Di questo Giornale se 111e pubblica un foglio alme,io 
in ciaschedima settimana, a giorno indet.ennmato). 

SENTE ZE E MASSIME. 

Esecnzione contra il ter.zo posse.ssore - .Ter .. 
mi11e per farvi opposizione - Competenza 

- - Art. 94, 124, 125 del ~ 0 Editto del 
16 di luglio 182.'.l. 

Li giorni trer.ta detc:rminati à,a(f âr.ticclo J 25 d<i. 
R.0 Editto ipotecario non si rapportano, che al diritto 
d' instituzione del gùulizio di purgazione , e non al di­
ritto che possa spettare al terzo possessore d' opporsi 
alla dismissione per. mancanza di titolo per parte dd.l' 
instante. 

Nel Yolume ottavo pag. 65 di questo Diario si ebbe 
a ri_ferire la sentenza del R:. Senato di T orino del 19 ai 
giuguo 1826 ref. D. Fontana profferta nella causa Pe -
chio , e Tartaglino, colla quale fu deciso, che la co~­
gnizione del merito dell' opposizione de' terzi possessori 
all' ordinanza portante ingiunzione di pagare o rila!. 
sciare lo stabile, spetta al Tribunale di Prefettura ; coJJà 
5entenza dello stesso Magistrato del 23 di febbraio r8:i8 

Yol. }Œ 
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ref. D. Vaclia nella eau a Ghiranli, e Sola contro Dt'u tt non i ebbe, cLc a nuornmcntc <l ~cidcrc lo te so ptmto di competcnz. ; m· ti ,ime on-clu ioui dcll' Lfi ·i rale del 18 di ago tp 1827, 

rale prccc 
)· . 
a l'tato dagli 

1cnte alla 
rn·gazionc, 
·a il qui 

1-
) 

2 

di 

Li, c ar 
zion di V 

cli ti 
J i p l1 l'C O · l'-

Va tQ emb1c 1826 J1c Je ccez ' int nrl ,·auo di fa.c <loYc\·ano ~s erc risolte , c di:,cfü ·e in separalu s •de di giudicio. Dalle attrici or,ell • Dru ·tta amm · c al h ndicio de' po eri si oppose alli Sola e Glii ·mdi ck le ]ol() eccezi ni erano inicc\·ihili, d. "chè uou crano tatc pl'O­po te uei giorui trc1 la p1cfi,si 1 e!l' intirn, l,1 ol'<lin:.UJ7il rl' insiunzione' e <lnl d\"t)OSto del R • .Editto cl 16 ,r 
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,g\io t8'l'l, 1isultando iu fatti , che la ~omparsa delli 

Sola, c Gl irardi in data del 5 di giugno 1826 uon 
ra stata coi uuicata che al 7 dcHo te o mese , e 

ncllo stes o mcntrc os er ·arono , che il giudicio in or-
ine ai tcrzi po e . ori cra stato dai 1ncdcsimi radicato 

innanzi al agi tr. to , medianle le loro comparizioni , 
<li maniera che l' cccc1.ionc d' incomp tcnza dan-li stessi 
opposla non p teva nuoccrc che a<l. es i, onde chiesero, 
che previa dcclamtoria d' incompetcnz veni ro cglino 
condannati ncllc pe ·e cui a rebbcl'o indebitamente 
dato luogo. 

E con ordinanza del 28 di aprile 1827 si assegno 
la causa a entem.a ul punto d 11' opposta incompc­
tcm:a , p1·cvie conc u ioni dell' Ufficio ddl' yyocato Ge­
lle .-ale, il quale pi e a rngi.onare nella scguente con­
formit' : 

Chi diede 01 • oinc alle oppo izionî" elcv te in que-to 
giudicio dai t rzi po e . ori furono l or lle Druetta 
attrici , le quali in t rono acciocchè li terzi po se ori 
11cgli alti nominati vcni scro intiiun i , . iccm 1e appunto 
il furono coll' o dinanza d 14 di \; r io 1 26, al pa­
gamento fra giorui tœnta dopç, l' i timazione della 
somma liquicl t , e do •u a àal dcbitor Gio. 'Batti ta 
Druetta , o v ro lla di mi ione <le0 li tabili e bcui 
cla c :i po scduti. 

Tal in tanza fu l' csper·mento d'un' azionc, che nel 
di lei csercizio csige l' applicazione del di. po to dalla 
scss. 3, cap. 5 d 11' Editto 16 luglio 182'.l particolar­
mente relativo all' i1 tituzione di giudicio contro li 
terzi poss ori. 

Il tenore dcll' art. 124 combinato coll' ait. 125 ci 
appale·a chi. rameute e sere nece, ario prima d' ao-ire 
contro il terzo po se sore .di notificare al medesimo 
l' ordinruna d' jngiunzione , chc si dee <lappriJna rila-
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sciare contro il debitore t qualom tid termine di 
giorni trenta da p1·efi gersi in tal ordiua01a î1 terzo 
po se sore non i curi Ji liberare lo tabilc da e. o po -
seduto, e non cerchi co. l di profittare d ,} dic:po,; to 
della se sione 2 , cap. 4 dcllo ste ·so Editto ! dcvencl ri 

ioè alP in tituzionc di gi udicio di purgazione contro Ji creditori inscritti, in allora il crcditore rc. la auto­
rizzato di 1·icorrerc al Tribunalc ordinario , clic i · 
quello di Prefettura , onde far ulfastarc l' immobile 
dal terzo pos e ore 1·itenuto. 

Code ta di posizionc, corne o n,un vede , dctennina 
pure il periodo di tempo, in cui il creaitore puo in­
stare per la sùliastazione d Il' immobile, ma non ista-­
hili ce , iccome pretenderebbcro Je Attrici che il terzo 
possessore , trascor i ]i trenta giorni dopo la notifica­
zione dell' ordinanza d' ingiunzionc rilnsciata contro il 
debitore , non possa oppone , in caso di dimanda di 
dismi. sionc degli tabili da c. o pos cdnti, le ccezioni 
che puo aTere in pronto pcr ottencrc non già la libe­
razione dello tabile alle ipot ch iscrittc , c di cui 
solo fa cenno l' Editto ipotecario , ma si bene per com­
provare , che il creditorc p retcndcnte ]a spo e sione e la u.bastazione 1 anca di ti olo per gire contro il po -
ses ore , tali oppo izio i non pos ouo ai c rto c sere 
denegate al terzo po . es ore , nù alcuu termine parti­
colare i rinviene statui o tlall' Editto , dopo il qualc 
non fia più lccito al po ses ore medcsimo lo elcvarle. La sola dubbiczza che si rincontra ncll' art. 124 i è 
nell' e. pressionc , clic dopo )a prima notiGcaûone di 
pagare ., o rilasciare potrà ancora il terzo po c ore 
adempiére le formalità prescritte perla purgazionc degli 
tabili, quasichè per agire contro il tcrzo vi abbi o.:. gna sero duc notificazioni od 01:dinanze d' ingiunzione; 

ma ad climinare quest' apparenza di , dubhiclà non si 
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•49 ha , chc a consiùe1'arc talc c pressione che qt1ale de-
.signa.zionc del ra o d' csistcnza di più creditor· contro 
un dcbitore, ove l' in iunzione ottenuta da un solo, e 
notificata ai tcrzi dcc bastarc per coMituirc in mora 
Ji medcsimi terzi pos essori a procedcre al giudiûo <li 
pur • zionc cm:a potci- nttenclcre una cconda ingiun-
1.ione cl' altri c1 l'ditori molestanti lo les6o debitorc, c<l 
11na tale intelli gcma lla t\ appoggiata uon solo alla 
naturaJezza della co. a cd allo .o; irito delJa 1~ •ge, che 1·ichiede speditc·zza pel Yantag•Tio del 
crcditore; cssa è po sui letteralc dispo-
sto dcll' at't. 21 ~ <l francese, dal quale pare siasi tratta l' estensione cil' art. 124 dcll' Editto 16 luglio , 821. , <' • • ail' Cflicio . piègati in y 

conclusioni del 3 t! 

c. lf.'1rutti. 
Cio po. to, csami1 . 

tenuto ncll. prcseut 
sessori , . i' corgc t 
uon l la noti6caz1 
nanz ingiunzion 1· 

the i contro di quelli Yeime 
ordinanza d' ingiunzione di pagare , o n asciare g 1 stabili. 

Tal ingiunzione pero comunquc conccpita in termini 
imperativi non potrà aver forza oltrc di quanta stabi­
lisce la legge a pro de' terzi posse ori, e co i non potrà valere di più della semplice notificazione <lell7 01·dinanza ù' ingiunzione rilaiciata dapprima contro iJ debitore, 

Mede. imamente , siccome a tcnore deW Editto , non 
che di quanto si .è sopra di corso , nulla o ·ta , che il 
terza po se. sore allorquando vien molestato <lai credi .. 
tore per la dismissione dcgli stabili si faccia ad opporre 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



1 o 

:ruelle ragioni, ch rcdé di lui vrm!ag io on e Îtnp J 

ilire lo spo . csso , come pure e ·cndo certo die i ter­

mini <li giorni tr nta dctcrn inati dall' art. 125 non i 
rnpport'ano die al ûritto d' in tituzione <li giudicio di 

purgazione clclfc ipot chc , p rcii, rapporto alle cc­

zioni fottc dai po c ori compar i in eau a , quali o­

sterrebhero , ch ' le Attrici arcbb ro pri c cli tito)o 

legittimo p r a"ir contro ai es i , po. ono tali cccc­

zioni ,;;sere ricc ·ute, cl annnc t ancl1 dopo il tra .. 

scor o de' rriorni. trenta, rria hè il pr citato art. 12r. 

non i l } il" c al un t rnüne p rcntorio contro li tcrzi 

J>O se ori ad oppon iifattc ccz1om. 

Parirnenti egli è c, iJeutc, cho pcr la di cœ ionc a· 
qucste cc z1oni soltauto il T1 ÎJ Ufü l cli Prcfottura puo 

s erc cm 1p t utc a pronunciar giac ·lit> de te <lono 

:l costituire un iu<li io affatto ivcrso d <Jnello gi' 

!-eguito contra il . olo d bitor , c l qui tioni riflct ono 

o c , e f · one , b~ n n fu ·ono cor 1prese. in detto 

giU<li fo , e ·. e pcrcio c igono il cor o clc procctli-

iuento <li- prit 1a in tania. 

· Que to è tanto v ro , chc tutta volta che il fagi-

5trat6 do•:e te tral ener i su t.,1i accidc1 ti, non duLitù 

unto di pronunciare in tale_ conformit:, , di cio ne 

fanno ampia t timonia ;iza le t· nte cla.I fagi trato pro• 

m~nciate s ntcnzc, c p cialmcnte 1ic1la causa Tart::irrlino 

c. Pccchio con cnfenza del 17 di giugno 18 6 r fer. 

Fontana, prcceduta da onformi conclu· i :mi dell' flieio 

del 2 1 marzo st o anno, e nella ca a Chiola contro 

lrnldi 1·e!. V liga co ntenza d l 27 norembre 1826, 

confonnemcnte eziandio a conclusioni del 18 prcceduto 

ettcrnbre. 

La con·e menza del sinqul cliscor o ar!t du que, che 

l' ordinanza d' ingiunzione del 4 febbraio 1826 puo 
cqui ·~e1·~ · l otific~z'on 1·icl.ij~st~ dall' ~rt. n l!' 
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tlcW Editto ipotécario , ~ che del riinanente l<' istam:é 
Jlcr la effctti va subastazione dei beni posseduti <lai 
tcrzi posscssori , corne pure le opposizioni in seguito 
nddotte da questi dcbbono essere di cognizione del 
Ti·ibttnale di Prefettura. 

Ed in tu]e conformità èonchiuse l' Ufficio potersi daf 
:uprerno 1\Iagistrato pronunciare, tome colla sentenza 
dd 23 fchbraio 1828 il R. Scnato dichiaro non essere' 
la 

Testan,cnti , 

Schmlula teuze. 

Si porgono qu· 1ti in rispost.t 
ad ~ma Jettera di m iato : 

Dopochè principal tabllito l' uso 
tli fore téstarnenti lico Notaio 1 

e che prcsso di noi R.- CC. 
lih. 5 , tit. 22, cap. estatori 
rcstarono pri,i del otto lit 
leggc comunc di tene ·c occulte co mezzo dei testa_. 
menti scritti le 1oro ùltime :volqntà 

Ora per restituire ai testatori un tale vantaggio , Jo 
~"tesso u~o ha introdotta una spf'cie di testamenti , che' 
si sono ehiamati cl' implicita nuncupazione, ed anche' 
sigillati o mistid, che hanno pero tuttavia nna ve'ris­
sima analogia cd immagine coi testamenti scritti del 
ius comune. 

ll metodo di fare questi te tarnenti egli è di con-~ 
vocare similmente sette testimouii che alS:biano le qua;.: 
Jità volute per 3li altri testamenti , ed in loro presenza­
il tesfatore rimette al .Notaio pur presente una scritta._,. 
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che presso di noi de]>L' csscre in ca1ta bollata , prrcl.aè, 
fatta in carta semplice , il te tamento arcbb uullo , 
henchè l' atto di rime , ione fo e este o iu carta hol­
lata { Vot. fisc. 15 u1arzo 1779; sent. Senat. 19 feb­hraio 1780 ). 

ln tale scritta, o e. te é. dal te ta tore di uo proprio 
pugno e carattere, o fatta e teude1·e da altri , e da lui 
sotto critta o otto egnata, quan<lo non ppia ·crivere, 
e sigilJata, dice il t 'ta tore contenersi la sua Yolontà , 
e richieclc il rotaio che la ritiri, e la eu todi ca nel 
suo minutai-o per pubhlicarla poi dopo la morte di 
lui te tatore , e domanda chc di tutto que to:concessc 
gli. vengano dal ·otaio le debite testimoniali. 

Il Notaio riceve qucsta scritta , o ia schedula , ed 
in seguito cstende un atto , nel quale fa con. tare di 
tuttc queste cose , e particolarment • della forma!della 
schedula, del nwuero d i i illi , da cui è custodita ; 
c:ome anche della facoltà di poterla poi aprire tragiu­
dicialmente, quando tal facoltà gli ia tata ivi conce sa 
dal testatore. ·Farà quindi in pi di di talc atto otto-
criverc o sotto egnare il testatore , e , non potendo , 

ne esprimc1·à il motivo, cd in e
0 

ito i s tte te timo­
nii , e da ultitl'ffl sotto ·cri verà lui te o ed ap,pomi il 
suo manuale , pr via la ) ttura deH' atto al testatore ed 
ai testimonii , nella qµal lettura egli altro non puh­
hlica, come si vede, chc la richie ta fattagli dal te ta-­
tore di ricevere il te tamento, o ia il puro e emplice 
suo rogito ; non è poi neces ario che i igilli portino 
alcun impronto, nè che il notaio u i una tal <liligenza, 
ha tando semplicemente che il te tamcnto ia igillato, 
e chiuso ·con quel numero di sigilli che i vorrà; ben 
-i.nteso pero che , quando il notaio voglia u arc sigilli 
:improntati, d e descriverne il loro impronto per cau-ela dell' iâcntità della schedula. 
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Qùest' atto ~i ch iama l' atto di, rimessione cli testa­

ment a sigillato, e contiena la forma estt·inseca di questi 
testamenti; eppero l' omissionc di n1cuna deJJe cose che 
ad essa appartengono , porterebbe eguahuerltc la nu1lità 
dei medesimi, corne a più forte ragione 1a pol'te1·ebbe, 
se la schedula comparisse bensl accompagnata dall' alto 

. della di lei aperizione , ma non anche da quello della 
di lei presentazione , del qual atto nessun vestigio se 
ne ritrovasse nè p1·esso i protocolli del notaio, nè prcsso 
l' uffizio d' insinuazione , percbè sm bbe questo testa­
rnento mancante , corne si ve(le , della sua! forma 
estrinseca. 

Quell' unità di contesto, che consiste nel non diver­
tire i testimonii ad aitre cose dul'ante il tempo che 
si pubblica I' atto di presentazione della schedula, dee 
anche di rigore m.ilitare in questi testamenti , perchè 
militava egualmente nei testamenti scritti dei Uomani, 
sui quali testamenti i testimonii di nulla similmente 
deponevano che del loro estrioseco. 

Si noti poi, che , presentandosi al notaio la schedula 
a.fel'ta , non debb' .egli nè sottoscriverla , uè fatla sot­
toscrivere dai testimonii, ma semplicemente sigillarla, 
e rogarne quindi l' atto di presentazione ; e le Regie 
Costituzioni ( lib. 5, tit. 22 , cap. 22 , § in fiu.e ) nel 
riconoscere che fanno i testamenti d' implicita nuncu­
pazione fissano al notaio l' obbligo che debbe avere 
per essi , che è di pubblicare il solo rogito dell' atto 
di presentazione avanti ai testimouii. 

Aggiudicazione - Nullità - Assente 
Curatore - Citazioni. 

• Le. Ragioni di negozio. Vaudone e Negroni correnti 
m Vigevano per due ordmanze del Real Consiglio di. 
Giustizia di Novara avendo ottenuta condannata la ditt~ 
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fratdJi Cmscino commte in r,.._1Jr uttt, ·egno di Il,rti t, 
rappre ·enta ta da Giu 'rc,cino di Trafiume1 
provincia di ;: Il · · ·ore loro ,li 
duc so n 'altra 
di lire icio 
nvanti 1 -

Ferrar l l' 

le qu, ·'ln,roctSsc:s~o di 
~pet 
11 

d 

a 

g 
p 
ve 

da 
fo 
C 

s• 

'.l 

sti 
nnl 

)) 

di 
a 

n 
hc 
te 

a 

nelli no rc-

lativ ·-,.,.,--. •• ----~ t~ti , 
Cria cl del 
domic tare, che la 
copia di c m t ei fomigliari o 
domestici , ed ir 1 i aflissa alla-
por a ùclla ca~ ,, 
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j) 1n ordîne peto a qne1li rbc ~6n fon~o afütazione 

terta nci Regii L tati , e che dopo m·en~i abitato se ne 

sono assentati , il modo a t · per la loro citazionc 

si è qnello, clic ya c te am hilito nel nec~ sivo 

§ 8 <lel i;;uccitato libro c tit .He RR. CC. valc a 

dire cl1e la citazion i$ i ùchbc cse-

guir i davanti la ca abitavano, a 

squillo di tromba , uro. 
>) Dal confronto prccedcn i, 

chiaramcntc si scor ti ' indivi-

dui , che i sinno tato, ma vi 

abbiano nullameno itaûone to i 

che non sia nppli d' assenti, 

non pu<l es il c_ r · r la 

citazionc a da 
11 pressa 

nei §§ G e 7 ». 
» La leggc 11el § re una differenza tra 

coloro chc p · to vi il loro 

clouiicilio, < ndo tero lo 

abbandonaro quasi ct•m. IUUmO amplita 

)) 

de' uoi a eri, la . u , i suoi heni, i uoi mohili 

e stabili, h sua fat li lia n llo tato ,_ u.sque dum scdes, 

et tabulas reliquil, s1wrunu7ue rcrwn constitutionem , 

ginsta il det o del Giurcconsulto Alf no ( siceomc ap­

punto praticù il Git ppe Pasquale Cre cino ) , la lcgge 

lo considcra tuttora corne no uddito , cd c iac a suo 

riguar<lo il procedim uto ordinario, per uaclcnclosi che 

uguahnentc che quolunque altro u' e5 cre i ti·utto 

di quanto s' intenta contro di c o , potendo i con­

giunti, la fomi0lia, i domcstici , i nc1m rcndcrlo av­

visato di tutto cio chc si pu sa , di tutto cio ;lie pu' 

interc sado. / 
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• I.e parow hc ,i leggono ncl S ·8, cioè quelli che · no11. /w,,no abita:.ione, certa) dehh?no quivalere al di­
ritto di quelli che non hanno doruicilio , c le altre , 
c.he dopo ' · ab· i arà tis,;cntato , clcLbono 
a ver i . pg eut ci di que He che avesse lru-sportato altro"e il sz cilio. 

» E c · ~ione, nel pretto p limora eau ale e 
t 1gion d' impiego, 1 

l domicilium in 
" ru1e oriundi swzt 

a 
C 

p· 
za 
de 

ione , u ata ne] 
a di domicilio , 
citazione d hbe 

r J 

do 
ne 
al 

Stati, un 
e di . for­

to del suo 

ro ato, che il ro domicilio 
d rebhe, che il altro a Tra-

fiu , e uccc iva 
no to in code. to lu iente, c con-forme al pre o abha tanza noto ciè, cbe i , ff. ad mun.icipalrm , cioè d1 1.11\ iud.i puo avere nello te o tem~ 

più domicilii ~ tt C{lÜ pluribu lo ·i~ in requo negotietur• 
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i ' ,- nusquam domicilium bahere, quosdâm autem diœre 
» refert pluribus Jocis, eum incolam esse, aut· domi-
• cilium habere , quod verius est • 

Sciolta ora la difficoltà principale , e posto per co­
. tonte , che il Pasquale Cresçino fu re olarmente d­
talo , e che non abbia a con ~ra i corne vero as-
1-ente da li Stati, ma soltanto come contumace, d"" al­
ti-onde esso non figurando siccom persona pri "legiata, 
<li leggieri si corge, che contro di esso si pot deve­
nire agli atti esecutivi sovra citati , enza che n~ anco 
fo se 11ecessario di deputargli un curatore, chc Io rap­
pre enta se , mentre in prapo ito al §. J.2 , Jib. 3 , 
tit. 4 delle RR. CC. che prescrive la dqnrtazione <li 
curatore per quelli cbe sono riputati per a senti, ·i ti­
ferisce per tal riguardo al succitato §. 8 , lib. 3 , tit. 3 , 
ove come si disse, è solo questione di quelJi , ch~ 
1-ono 1·iputati per veri a senti , c che abbandonano il 
loro domicilio de' Regii tati, c Io fissarono neJl'e ter<1. 

Attcnendo i pertanto l' Ufficio alle inqnl fatte consi­
dcrazioni, fu d'avviso, che non osta . a füJi à dell . 
aggiudicazioni, atti, e cntenze contomaciali dei quali 
si tratta l'ecccpito difetto di reg arc citazîone, e di âc­
putazionc di curatorc al GiUieppe Pasquale Cr~scioo. ' 

Il Scnato peraltro enza portar ancora Ja sua deci­
sione al punto della nullità degli atti d' aggiudicazione, 
per i due oppo ti motivi , colJa sua sentcnza· del 13 di 
settembrc 1825 rcf. D. l\1elano-Portula dichiaro cloversi 
prima d' ogni cosa dalle Ragioni di ncgozio attrici in­
stituirc giudicio di concorso sul patrimonio e beni d 1 
Pasquale Cr' cino, siccome dcbitorc fallito, e siccomè 
,e1·a!-i pure fatta , Ja que lionc della nullità dei -m~nto­
nti atti d' aggiudicazionc pcrcbè seguiti quasi nel tèœ­
po stesso che il fallimenlo. 
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NOTIZIE ITSCELLA ffi. 

Parig · · orte di C: a-

t.ione c ha pronuncrato 

1el ens 1te : L parte 

chc no eu are il Giu-
. rocedma, 

. e-

ale 
ntis­
c ha 
'ob-
nion 
e <li 

el 
o-
1e 

vile 
ndo 
uno 
uon 

el 
to 

a'O 

en­
clla 

4 di 
1tonio 
rcfet­
• rcey 

io del 

1e pror­
uhl lici tabellioni, 

i Andorno Caccion11 
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Q-lla rc ï<lënza fo c· luogo (Biella), a favol"e cij Giam .. 

hatista Corte; .0 • • • • eg-

(iio , coJJa r · re 

ôi Lor lia 
rcsid pe 
lori za 

nell 
5~ a 

ato 
ora 
a • 
' 

ti-
lit .. --• w ·~.. ri, 
i Ile 
fi- 0, 

C p-
la 

np 
r ~ 
l 

"to 
d ll~ 
n ico 
~ 

LEG LE 

po ta, n 
lctennin, 

« , c g ella. 
»> già Re l' cftctto 
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• dî .u·restarc il t6rso tlelle in crizioni delle ipotecbe 
• antcriori alla Ùêtta epoca , fo ero obhligati a tra• 
• scri,·ere i Joro titoli d' acqui to ». 

Alcnni hanno opinato , che l' acqui itore , tuttocbè 
precê<lcnte al Codice , non pos a altrimcnti guarentire 
il suo posses.so contro i creditori ipot carii ante1-iori , 
se non che colla trascrizione del uo titolo , essendo 
1a trascrizione ( clicon' e i ) il olo mezzo, secondo le 
moderne Ù'&,oi ipolecarie , di arrestare il corso delle 
-iscrir,foni.. 

Professa il nôstro cbiar. Autore una dottrina opposta, 
• Che cioè, coloro i 9uali lianno acqui tato, prece-

,, den mente alla pnhblicazione Codice Ci vile in 
• L1gm·ia , · · · · o in alcuno dei 
• modi ~ te dalle leggi 
~ · g · oh · di tra-
• &c1 • li · i dall' 
• azi · ~ndo 
" la loro pro-
• p ritte nel ter-
Jt mine co oro nno 14, 
• C SUCCCS! 

La qu con CO rcdo di moita 
dolta'ina 

1 .c> m- fron e a1 p . n ipii 0 enerali di diritto confer .. 
ma i dalle l ~i ipot ca1 • pubb]icate i Francia prima 
dc1l' 11 brnmaio anno -; ; 

~-!) Di front al <li p to d ~la legislaiione francese 
mhblicata · L" mr1 col àcc1-eto del i5 mes idoro 

o 14, ï1 Codice Ci\ile cioè e la leggc dell' 11 bru-
o no 7. 

"el corrente mese si spedirà l' Indice c il Frontispi­
iio del 2.0 su tre 18:21. 
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TORINO 
N.0 1 I 1!> mano 1828. ------

DIARIO FORENSE UNIVERSALE 

DI UN AVVOCATO PIEMONTESE 

PUBBLICATO 

CON AUTORIZZAZIONE DEL GOVERNÔ . 

. ( Di questo Giornale se ne pubblica un foglio almeno 
in ciascheduna settimana, a giorno iudeterminato). 

SENTENZE E MASSIME. 

~appe1Jania Iaicale - Patronato - Vocazionc 
in ordinc di primogenitura, ossia del più• 
vecchio. 

Essendo ad un.a Cappellania chin,m 
in pri.mogenitztra, ossia il più vecr.:hio di essi, il ,più.. 
vècchio d' ctà esclude li discerulenti d' ogni altra lùiea, 
anche della linca inp;ress,i. 

n alto del 3 agosto 1 645 li . sei fratelli Saglione 
fu Autouio eressero una CappeHania iu beneflcio sem­
plicc, sotto il nome <li priorato nelJa loro Cappella de­
dicata a S. Francesco , cui assegnarono in dote li beni 
in csso atto descritti, coll' obbligo al Cappella no , che 
vcrrebbe per il tempo nominato ed instituito in ·detta 
Cappella , di celchrare , o far celebrare in cadu~a set­
timana ecl in perpetuo tre messe. 
· Si l'iservarono gli Erettori la ragiouc delJa nomina 
ndla seg':)ente conformità: sia salva, ,1 riservata in pcr-
11etuo la ra,gione del patronato. , e di 'nomizwrc ~ prc­

Vol. XI. 
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sentare er il tempo ehe occort'erà vacare essa Cap­
p · ersi in patronato come sopra , aâ essi 
frate i ag wne donanti la lo uitural âurante, 
ed a; loro figliuoli e discende hi ùi irifùâto ed 
in primogenitura, cioe al pii't d' essi, e quegli 
estinti a' rossimiori arenti a dei 'Sa lione 
ed 

Sa ·lione a cm u corn 
p suo fig 
concorre1·e esclu ivaroente ne a sua persona <' • 

ùella P,romitlgazione della p1·e · · ' i 
patrono, ritenne esclusivamen e 
~·ayyisandoli anzi resi in lui lib i. 

nsorse uindi il Bern~rdin -
Gio. B~rtolommco co alo 
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so tencndo concorrere nella sua persona all' e 0<1a della 
]egge 8 gennile anno 9, la qualità di patr 
dichiararsi avere in virtù di detta legge ac esso csc u­

sivamente appartenuta la proprielà c' b 
la dote dell' accennato io. 

È si cbe le i§ 
datori fratelli Saglione s1 resero tuttc 
<1uella del Gio. Bartolommeo da cui discen ono 1 1t1-

~~ oi ra~c~ 
tore ioè m 1 ue · 
ed essi co-litiganti congiunti fra 
coan . . ait 

se 1 

fig 
tol 

os eneva 1 ernar 
Cf · · a leaae il >atronato 
no sua ni 
d1 io e a auu lia c , pe1 . 
g andochè il Giacon 
c il 2 ottobre I 76 

Giacomo sos 
dosi accordato il diritto di nomina ~ 
crettor· · ·· a · · sen 
sato a to e 
padre Gio. Antonio che lo avca nominato nel 1776 , 
<lovea percio Jirsi tale diritto a lui trasmesso per via 
di primogenitura , e come appartenente alla linea. 
in3n; sa. 

A sostegno dei rispettivi sistemi si fece 
cio~ <lal canto del Bernardino Saglione, 

Che non trattavasi nella specie di Yero patronato 
primogeniale , ma beusl cli uu patronato, che all' eve~ 
ni.enza del caso clovca p&ssare da una linea all' al nt , 
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l' • . 

' a 
propnet-' 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



ucc 
Loren 
CU 

m 

so 
che 
avut 

At 
mo 
Il 

C 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



Université Côte d'Azur. Bibliothèques



que. to cstim 
, ull' ecccdc1 
parti a cl· 
si perce 

Gindizi 

l i 
18 tte 
ab· ucs 
u cre 

ito , 1 1 

· da poc 
che le vett ·c dcll v 

domi anu rn • a tw.a ·c 

1C 
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C 

175 
ta di ap­

lal 

q ,ccutcmcutc nou , , · ltri Collc3ii de' 1 cgii Stati. 
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VAIHETA' Cenno Ùilonw alla p,-:ame:;s11. 

La promessa trasferisce altrui un diritto da con e-
&ui ts· · neuire so ra alcuna, delle. nostre_ azioni o 
co c que p erar. 1 come m1 
do.• ttuar' ce1to tempo, e 
11 u tcm t.o a . el'hare 

' ffcndcre la giu-
enz? t me, onfidenza 

. enz una vel'go-
o co ui, che 
to di aspet­
im m:i; or­
cl ucccduto 

, a a noi cosa 
,nta fol": in tali ca i 
i lllllUO puo suppor i' 
o, ate condizioni. E 
a 1 atura della do­

que; to ( i­
proprietit > 
ltaziouc. 

uua volta 
la to ,cde c 
tt Lra lcalt.\. 
11 c imma-
g· hi qm·llo 

complice 
un viu-

1e il sug­
ella pro• 

r anche 
<( r·iccve rc-
str zi, ndio il 
eiura llt'llt li far tutto cio 
c '~11tri do tanlo · ver giurato 
di far ciù 
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hale pro 
Sono ammessibi ma 

verbale promessa di rilevo fatta ussori da un, 
tet::.o , per le molestie, che potessero per detta ualità 
sôjfrire , non osta1 silcnzi 
a,tto de la p rinci i.e. 

Re osi il sig. ratario 
dicembr affittam uto di b 
D e"io D ig. :F ilipp . , 
ed app ·o mo N., rimase 
il dctto · ecutivi 
in di lui nanio 
ancora co e di 
tma somma 

Per l' ins cipale debitore ivolse 
il R. Demanio contro li :Vincenzo N., e ilippo N. si­
gurtà ed approbatore solidarii , onde ottenere il totale 
pagamento. Questi chiamarono in loro rilievo il signor 
Carlo N. fratello del debitore insolvendo, interpellan­
do]o a rispondere, se fosse, o no vero faver egli ver­
halmente promesso di tenere es:si inte111%llanti, rilevati, 

Vol. XI. 
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ed indcnni da qualunquc molcstia clic vcnj '"0 loro in­
fe1ta pcr dctta lo ·o 9nalità di fi< ciu sore , cd appro­
hatore a favore del 1g. Pietro .!. • di lui fra ello. 

Sull' a crta ncgativa dcll' intcrpcllato Carlo N. <le-
duss · · · otto capitoli tend ·n i il 1 •0 e 2.0 

a --~,~ .. -~-.- o il Pict1 o 1 '. a"' iu<licatario d ,U' 
c tato cccitato <lall' · cnda delle 

la volu · .0 capi-
. · · Ba ri-

l , -

,p 

> la 
·a21a-

t t llo fn·c ripro-
mr. s il r .dcle a la su· nvitato 
lo ahbia a( n i: 'otaio p uarc il 
Yerbal ace clctlo Filip hia ri-
ispo -to : fra te onoratc basla a so a. parola. 
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Dissero li deducenti die qnesti capitoli fossero cou .. 

chiudenti e rileYanti , ed instarono per la loro am­
messione. 

Oppose il Carlo N. d1inammessibilità, ed inconchiu­
denza alli dedotti capitoli , fondandosi primieramente 
sull' invcrosimiglianza ed improba] ilità, che ne emer­
geva dallo stesso comple so de' capitoli. - Osservava 
che le circostanze capitolate , cioè , che li suddetti si 
fosséro tutti e qnattro casualmente trovati a Torino, 
che Ji Filippo e Vincenzo fossero sempre stati decisi 
di rifiutarsi alla chicsta cauz,Îotie , e che intanto aves­
sero poi in pronto le carte opportune, ·end ·sero im­
probabili , ed inverosimili li dedotti capitoli , e cre­
scere l' improbabilità , atte o il più alto silenz· o di 
tutto cio nella obhligazione principale , quanao la" sti­
pulazione di questa pre enta ·a occasione favorevole per 
far menzione della prcte a ptornessa , tauto più che il 
dctto Carlo N. affatto separato dal suo frate lo, on ha 
mai pendentc il tempo doll' affittamento cercato d' in­
formarsi quale ne fosse l' andamento , e non ha mai 
in veruu modo dimostrato d' ave1·vi il menomo intc-
1·esse - Si fondani inoltre sulla disposizione della R. 
legge { lib. 5, tit. 22 , cap. 4, §§. 8 e 9) , Ja quale 
permettendo d e si facciano per . ci-ittura priva ta i con­
tratti accc sorii <lip ndenti da ue' contratti p1 incipali, 
i quali tPO.s ono fa1-_ i p s ittura iprivata , pr crive 
implicitl)HJ:eute sotto I ua üi nullità, come al § . . 1 •0 

êli de-tti tit. e cap., che dcbnan farsi per atto pubblico 
que' contratti dip nclenti da contratti principali, i quali 
a tem lni della stes~a R: 1egge debbono farsi per atto 
pubblico. E percio , diceva , anche per un momento 
ammcssa Ja Jnateria capitolata , niun diritto di ri'lievo 
competerebbe alli deducenti al cospefto della R. legge. 

Cùnchiûdeva quindi essere inammessibili li dedotti 
capitoli. • . 

( 

Su q~este instanze ed eccezioni il Trihunale di Pre­
fettura di ~ercelli sulli riflessi, che la verbale pro­
messa volutasi avanzata dal Ca1·lo N. corne non aveute 
alcuna relazîone col contratto cl' affittarnento , solo ri­
guarderebbe la persona delli Filippo N. e Vincenzo ij., 
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e che percio indipendente sarebbe dagli altri contratti 
d' affittamento e fideiussione già sussistentt, non sa­
rebhe riprovata dalla R. legge , e potrehbesi · conside­
rare corne valida ed efficace obhligazione non acces-
soria alli suddetti contratti , e clic · itoli dedotti 
potrebbero rlSchiaral'C la causa nel , e che sa-
rebbero susc ale v rova , ne di. 
chiaro l' am 

Ed il R. con sua sentcnza del 3o 
di gennaio ne in giudicio d' appelJo 
sulle medesi eccezioni ne confermà il 

Le 
molt 
chi 
in de-
si 
di 
1iCJll 

ECO 
R. Se 27 
ref. D. i del 
fallimen stanza 
dalla uota sono 
sanzionate 
1 

I Sindaci, del q zmento Rossono cssere o igati a 
ris.ppndere e giurare in rig·uardo alla scienza intorno 
alle posiz.ioni o capi ài giuramento che ve11issero de-
âotti oontro il f allito. . 

L' estratto dei liqri cpmmerciali non, rova, dove 
non sia fatto coll' interve legittima 
a rapprescntare cotui contro il q loperare ,· 
qiândi e puossi orc,linare la pres · libri me-
desimi, e puossi volersene dal JI.fa n estratto 
Je{!;ale. 
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Ecco la sentenza pl'ecitata : 
» Atte o che il 1archese Fcn·etto , convenuto dai 

Sindaci della fallita Rw..,ion a· commercio Gros Jean 

Tavan e o.a di Ginevra avanti il Tribunale di Prefet­

tura in Genova al I agamento 1 

dato all' 01 di ne aclla R.agione 

1·igi, e girato da que. ta al 
Jean Tavan di Gin na a si-

zioni , e domandata la pr 

Ragioni; 
» Atteso che le po iûoni no dirette a provare: = 

1.° Che li Gros Je 
non h at o a somma i 
fr. 20 . . • . 

d 

1·cbbe on ere , 
verità edotti a po i 
che 'P re obbli~a i 
de' m ti i inclaci , 
ditore nella eau a di un pupi o, o i un 
prodig ro tenuti i tutori , e curatori ; e nella 

usa del defunto l' eœde, e nella causa de · 
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ni trati gli ammini .. tratori ·, mn1e è stabüito <lalla co­. tante e pr tica giuri pnulcnza ; 

,> Att so che ) vcrità , o non verità dc~li anzitfotti fatti , potrebb ·i anch · ai- colla i pczionc dei 1ibri della J\aqiou avan di Pa1•i1ri e di c· ·hè l m ,\Cl cl1a Ill d ima ne 
a vre 1 ma qu . to archbc stat · · · a , che rapprc-sent cc ·trio , che fossero fatti o r tto lc"ale; 

cso ch con fonda-
ai in nevrn , comc g1ratan do un tcrzo pos. e 

11011 vada og-getta ero far valere con P:u·i .. ,i con la qua dircttamcnte; poi ch lo tabili-me azionc , c una e - Che io . i r.ilev ne, c dall' estratto a istcnti in Ginevra me ad en-
tra1.uhe, nei c di Pari"i figura come soccorsale d la I · madrc di Ginevra , ma più chiaramente anco 01 · istc. a de$li attori consegnata nel loro o, hb •ne i) bialictto sia scritto all' ordine d lia Ragionc di P ribi, . i affor­rna pero cbe fu <lato ilal Marche é Fcnctto ail' or<liue <1.ella Ragione di Ginevra; 

» Il Senato di hiara e. ere stato hene appelJato, e male giudicato dalla scntr.nza del Tribuna]e di Prcfet­tora di Geno a del 20 di lu 0 ]io 1824, con cui furono :rigettate le posizioni , il larchese Fcr-retto, c rivocando ] ncia e . ere tenuti gli appellati a 1·ispon · edotte nella compor. a del 13 di d ·appr ntarc ai 1·ei convenuti, o a ttima i libri de11a Ragionc Gro Je Parigi , e di Ginena, all' efletto tli di cio che éoncerûe l' attualc d" crenza ». 
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Fnrli varn - In i ipatorc 

delle pro ' 

. Giuse~pe Gro 
lia-

tillon , maggi 
di 

Aosta, fu in 
dei 

1·ci confes Ï), .~~··· , .:s ,e 
·era 

del 1 27 1 
a 

~~~~ oill 

stag 
ndi); 

2.0 

1a di 

varï 
rtelli 

e d' 
.
0 

di 

ei;se1 
nze , 

ùedi 
Il R. Senat usa , 

con sua nn inhi-

beri pr m niz-

zaziouc che di r 

'.fntori c cnratori tcstamentarii - Scuse per 

escnzionc dalla tu cla - Figlia di famiglia 

- Accu. a del tutorc - Rimozionc del tu-

tore so petto. 
Colle seguenti ma sime . i ·i ol vono parecchi quesiti, 

che ci furono prop sti da varii A·. ociati: 

elle conclusioni dcll' ffizio dell' Avv.• Generalc in 

causa Giacmnelli del 24 di ago to 1 197 i o ervo e -

scre mas. ima notissima che i tutori e curatori testa­

mcntarii , la di cui probittt , et\ itloneità è nota al te­

statore, cngano conforn,)ati sema alcuna inquisizione, 
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e per conseguen~a sem:a alcuna di qneUc cautelc, ed 
avvertenze , chc i ·ocrliono e igerc tlai tutori legittimi, 
e dai dativi , co icchè non banno hi ogno d' alcuna 
provvidenza del l\foo-istrato. 

Sebbene li tutori te. tamcntarii non siano ohbligati a prestare cauzione, e debbano confermar-i sine in­
guisitione, cià pero non puo aver luogo quan<lo deb­
hono. ammini trare unitamente al patrimouio del pu­
pillo un altro patrimonio ( conclusioni 26 cttcmbre 
1798 in causa lludino contro Chiarlonc c Rudino ). 

Trattando i di tutori, chc all gavano giu ti motivi 
di scu a , i conchiusc <lall' Ufficio commcttcr i al Giu­
clice del domicilio dei pupilli, accio con tandogli som­
mariamente della vcrità dei moliri di scu a a<ldotti i 
clai tutori~l e entiti li due zii dei pupilli ( embra chc 
non es enàovi quelli potrebbe i supplirvi coi duc pro -
simiori parcnti ) , deputi a' detti pupilli quel tutore , 
che avuto riguardo alla capacità, ri ponsabilità, ono­
ratezza , o vero unile maggior iuteressamento , stimcr 
il più aaatto , con fargli pa are l' opportuna ottomis­
sione , con cauzionc di benè, e fcclclmentc ami ini­
strare, e ai rendere il conto di sua ammini trazione 
( conclusioni dell' 8 di gennaio 1,99 in car a Olliveri 
contro Vaccarino ). 
· La qualità di figlia di famiglia non è sufficicntc 
ad e cludere la madrc dalla tutela dei proprii figli 
( conclusioni del 3 di gmgno 179" in causa Bos i ). 

eppure il tutore te tamcntario puo a uo arbitrio 
recedere dalla tutela ( conclusioui Delucchi contra De­
lucchi del 20 di maggio 17g6 ). 

· A termini del diritto romano , in tal parte , dalle 
!eggi muuicipali non abrogate, a chiunque compcte 
il diritto d' accusarc un tutore come o petto , poichè 
t e c;u~a si riguarda come pubblica e apcrta nou 
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1010 ai parenti•, ma a qualunque estranco, ed anclieo 
alle donne , non congiunte col pupillo , purchè rispet­
tino i limiti della femminile verecondia. 

Ma l' oggetto di siffatta azione, denominata dai Giu­
recon ulti suspectum tlttorcm postulare, gli è ben l di . 
farlo rimovere dal Giuùice, .surrogarne un altro, ma 
non autorizza l' accusante a chicdcrc i conti d H a uta 
ammini trazione , ncntrc imilc âi en ione guir dee 
in contraddittorio del curatorc a deputar i al pnpillo , 
ove si ricono ca , chc le iucolpazioni d. lui 0° ettate 
meritino un sufficicnte riguardo pcr cccitarc l' autore­
volc vigilanza del la i trato. 

Lo t o si d dire , qu n o i tratta c d' intentare 
un' azionc contro il tutore , chc ave c arbitr .. riamente 
abbandonato la tutc .. , pcr co tringcrlo a pro c0 uire in 
quclJa ( Concl. 20 mnggio 1796 in caus. Delucchi c .. 
]) lucchi ). 

Puo il Giüdice, a termini del diritto Romano, ri­
mover il tutore os1 etto , quantunque non gliene vcnga 
fatta i t nza, ogniqua · lta < a chi. ri si11i ar o ti i 
ri ulti delle eau c oi o petto; quindi ne na ce, che 
po. a lo tes o Giudice 1·imuoyere a dirittura il tutore, 
che ·icne a ·anti lui accu ato come so petto, enza che 
debba udire lo stc o tutore , ed j tituir ·i un formale 
giudicio, per la di cu ione dei motivi di o petto, 
quando que ti sono evidenti, e tali , che esclu a anche 
una pecifica in tanza potrebhero mo cre l' animo del 
Giudice a rimoveœ d' officio il tutore mede. in o ( con­
clu ioni 16 maggio 1774 in eau a Barde ono contro 
Scavarda ). 

È da not r i , chc nelle ste e conclu ioni i è o er­
vato, che tali principii erano cgualmente app icabili 
al padrc legittimo amnün' h·atore, e curatore dei pro-:-: 
prii fisli. 
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c.li sublocare - PmiLizione <li cc-

1' affittamento - Diffcrcnza fra una 

P,r ibizionc e l' altra - Effeuo ~lcl subaffit-

ittamento non porta 

principale per mo­
roszta ne pagamenlo e ztto non producc ,mllità del 

· nduttore prima che 
nto. 
ini le<Tali pos<.ono 1i­
·i p r' nel loro ·ero 

diffcrenza. Quindi 
o , uel cui sapcre 

«'.O , dehbe andar guar-

• 0 la vera volontt\ delle Parti tipu-
e e1upio ncll differen a, che 

ra a pro1 1zione di cede-re un affittam nto, c 
la . proibizione di subaffi.ttare; le Lerrgi Romane ( Ar . 
L. 2 ff. locati , L. 6 Cod. de loc. cond. ) , corne il 

Codice France e ( art. 17 1 7 ) pcrmcttono al conduttore 
di ublocar · ccdere il uo affitto ad un altro , 
quando tal non gli ia stata interdetta , ma 

9-ue ta clau erdizionc e sempre di trctto di-
~itto , com che tende ad impedirc il libero 
commc1·cio, ogni prosperità ociale: se dunque 
in un contralto di affittamento si stipula la ola proi­
bizione di cedere l' affittamento., non si proibi ce con 
tal patto il dare a ubaffitto : cd è in que ta confor­
mi à , clie il Trihunal.c di prima in tanza di Parigi 

ebhe testè a pronunciare, nello te. o t mpo che dcci e 
purç , che il fatto altmi non debbe csscrc di prcgiu­
d11:io a tel'zi; ccconc la fatti-spccie: 
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Il sig. F::wrcu·x; proprietario <l' nn tcrl'cno ~itualo in 

Parigi, ne aven conce a una ar · a1 1t t· le 
Dubuy lcgnaiuolo coll' obbli \·i lctmc 
opere; si pattui, ·he il con<luttore non ltà 
di cedere il suo diritto in tutto od it -
mcnto , cnza un cspresso cons nso it 
tore ; e che inoltre l' affitta 
<liritto 1·isolto non p 
o. ia fitto. 

Il sig. Dubuy si tro 1 , 

eù a malgrado di rcite del 
proprietario di pagare , la rii 
termini. Il sig. Favreu a ne 
la ri oluzione dell' affitta 

Mentrn il proprietario clispo 1c\"asi a pr nacre pos­
se ·o della co a locata, si prc entù il ig. Chautnaz ad 
oppor i , fondando i ad un subaffittamento fa to ol 
Dubuy:, e sul pagamento e eguito di quanto dovea pcl 
prczzo del subaffitto. 

Su del che il T1füunale sui rifles o , che a term1 
dell' ' art. 171; del Codi ce Ci vile hav i una differenz ' 
tra il diritto di ccdere , e quello di sublocm·o ; che 
l' uno , c l' altro di questi diritti puo ess rc in tutto , 
od in parte interdetto ; che con eguentemcnt la pr01-
bizione di cedere non compr nde quella di uhlocare; 
sul riflcsso altresi, che la ri oluzionc ottenuta da Fa­
vreux contro Dubuy non ebbe per eau a un vizio ra­
dicale, una nullità della locazione seguita fra le Parti, 
nia un fatto po teriore a questo contralto, cioè la man­
eanza del pagamento del prezzo; che ciô tante avendo 
Dubuy usato del diritto, che avea di sublocarc, il pro­
prietario non puo andar contro ad un' obbliaazione 

al •vole , accon ·entita a favor d' un tcrzo ; dichiaro 
tenuto Favreu a mantenere il subaffittamento fatto da 

uhuy a Chaumaz, colla condanna dello tesso Favreux 
11elle spe e. · 
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a loca ta - Azione reale 

. Editto giudiziario. 
me realc l' azionc per cui 

della co a loc~ta , sebbcne 
meute la couda nna pcr le 

c . itnata 1a co a locata , 
l fitto , \ com­

na delle pigioni , 

causa fonticc1li 
ura"gi. 
Gcno­

tto ). 
cr l' in­
del 27 

ra -

la giu--
non in 
istione 

1e siccome si 
1603 e 2 di 
otto il 14 di 

to generale di 
Ducato di Ge­
l foro. 

dizioni 
ai pro­
e lnsti­
·ctionc; 

della sua o izione 
, in cui voglia i prorogare 

ione deJl' Uditorato di guena ( Risp, ad una 
era particotare ). 
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NOTIZIE M:ISCELLANEE. 

Parigi, 13 mat"zo 1828. ,.ella gra,·e ctà 1 oltre 
settant' anni è passato agli eterni ripo i nella scorsa 
notte il Conte llotton <li Castella monte ( Piemontese), 
uno de' mcmbri della no tra Corte di Ca sazione. 

Rennes, 14 marzo 1828. La no tra Corte Reale con 
sua entenza del 14 dello scorso febbraio ha deci o cbe 
si puo devenire all' atto di adozione di un fit:,liuolo 
naturale 1·icono ciuto. 

Ciamberz, 16 marzo 1828. S. 1\1. con negio brevetto 
del di 11 d 1 corrente i è âegnata <li approvare il 
contratto tipulato il 20 di luglio 1827 dal 'Vice-Inten­
dente di Carouge colla vedova Antonia illiet p r lo 
s ombramcnto <li terr a vvallafa sulla Regia st1 da di 
Ginevra pre so S. Julien. 

rercelli, 17 marzo 1828. Con patenti del 14 del 
me e corrente S. t ha autorizzato i fabbricieri della 
Chie a Parrocchiale di . Bartolommeo i Trino <li rap­
pre en tare in giudizio le Compa nie del Carmine, del 
l o ario e di S. Francesco cl' Assi i , gi~t csi tenti in quella 
~ittà , c di riscuoternc i redditi fino a tanto chc no 
aranno qu Ile ristabilitc con cl e rcmlano a' <lcbiti 

tcmpi i conti delle entrate alle mcde ime pcttauti. 
]11 ondovt , 17 ma, zo 1828. S. t. con sua So ·rana 

Pron·igionc del 14 di que to mese ha nominato a mem­
pri della no tra Cougr •gazione genera1e provinciale il 
l\larcbcse Annibale Fau sone ~di ontaldo, l' avvocato 
;Amedeo Regi cd il acerdotc Domenico Dompé. 

Saluzzo, 18 marzo 18::>.8. Con R. Biglietto del 14 del 
corrente S. 1\1. ha approvato un progetto d'· hbellimento 
di questa Città, del Geometra Chiaffrcdo D peta i. 

Biella, 20 marzo 1828. S. 1. con uo Sovrano Bi­
g1ietto del 14 di marzo si è dcgnata di nominare a 
membri della Congrcgazionc Amministratrice del nostro 
spedale degli iufcrmi il coute Giuseppe Fantoni , cd i 
Canonici Giacomo Arùcmo , c Gaspai·c Cantono. 

Torino, '.22 marzo 1828. S. 1\1. con ua provvigione 
del di 11 del corrcnte ha nomin ti i cguenti Giudici 
c Scgrctal'ii di l\landamento nell· giuri dizione del Se-
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nato di i>iC'montc: Gùulici. Avvocato C. Brogliatti giu­
,licc a füvarolo tra lato da Chi va. , o; Avv. 0 G. Tour­
non a Chiva o, da Galliate; A ,.0 1. 11ina a Galliatc, 
<la Carpi"nano; Avv.0 A. Po1to a Carpignano, da G"ra-
slia; An-. C. Carbone a Gragli, · · · do; vv.° C. 
fü1 lajoli-Apo toli a Crodo ( di p · luo-
gotcnente-giudice a Le a); Avv lo-

ha 

trn ,lato <la O, nea; Av . ea
1 zzo· 1 vv.0 A. Lcrroni a nero; Avv.0 

Pricro , da , i tr ·v.0 A. Giudice 
• • • • 0 G ntc a 

rii: . Ga-
Ri hieri; 

· : · pri-

no­
dei 
mo. 

pcr 
di 

hê ~-·~···~ ~ 
. tituito egretano 1 rJ )Ulla e 1 re ettma. 

- L' Ecccl1entis. imo Reale cdeute in questa 
Capitale, con uo Manifc,Lo del r4 del corrente, che 
fu p,,olilicato il 1 ha fatto noto l' atto di adc ione 
del Cantonc in ls\: lia Convenzione 

· · ai m 27 tra . S. R. 
al tri i viueri, colla 

· parte 1 • M. 
. coJTcnte dai torchii ai Chirio 

• 0 ed ultimo volmne del Trattato delle suc­
mmtal'ie dell 'Avvocato Fel'rero. Que to vo­
cno importante ed accurato de~li altri pre­

e' qnali abhiamo a uo tempo iatto parola, 
comprern e piu ezioni in cui i rngiona partitamcnte 
"ntorno alla legge falcidia, a le o tituziom, all dona­
:tioui a eau a di morte, ai codicilli, Ba di tribuzio.~e 
~ <livi1üo11c ùcll' crcditit, agli csecutori tcstamcntam, 
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etl in fine alla e~ecu,ione dei · a il c ·nuo 
clci sommi capi del libro , ta la rilc-
vanza. Il compiuto trattato d ell' A n-o-
cato Ferrero e opera sopra 
non puù non avere pro pcr 
giuri. p riti, che ·anno co 
scritture. 

·oi abliiamo testè 
doti e ra 0 ·ioni dota 
pen ando che fo e p 
<lopo l' annunzio; e 
vamo noi allora 
dcll' ultimo fogli 
stampatore di Allia 
chè n a 
,·endi ·in 
sta C p 

- l 
è ft lt 
vol. 3 
110 •e C 
,,a om 
Comp 
mo b.. 
al no 

In Fr~ 
Jegge ch 

. gui tioni 
maggior 
il conservar 
cbe è richi 
quistioni s' 
corrczionalc 
(fo\ dipartiment 

l1opo trc anni di n'latrimo 
contro il rnarito una domand 
<li corpo. Ella opponeva al m 
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gnosi , e si doleva di molte violenze. Sessanta testimonii ( • 
erano stàti e aminati su questa lite scandalosa, quando 
il 27 dello scorso luglio il signor S. , che non avea 
trent' anni , passando un fiume a cavallo , miseramente 
affogo. Cosi ehbe termine la causa , e la oglie entro 
in possesso di tutti i beni del manto , ai cui in virtu 
del contratto di matrimonio le appartiene l' usmrutto. . 

Gli eredi del marito fecero scolpire sulla tomba : 
Ici repose 
M •• • ••• 
Enlevé trop-tôt 
A; ses frères, à ses amis 
Qui Je regrettent sans cesse. 

Û JN'FELIX ! 
QU.ARE CONJUX f 

Sit TlBI f TERRA LEVIS. 

La vedova penso che l' iscrizione çonterresse diffama­
iione contro lei , e domando al Tribuuale che gli erecli 
del marito fossero puniti come diITaruatori, e che l' iscri­
zione venissc cancellata. 

Leclerc _,A.vvocato fü madama, il quale non pare che 
sappia molto avanti in latino, mantenèva che quelle 
parole o ùifelix, quare coniux doves ero tradlll'si: infe­
Jice, percliè ~ :nrnrito; dicen o c 1e il quare stava pel' 
quamobrem; e che cosl 1·endeva appunto ·il senso d' un, 
altra i crizione dicente victime d'un hymen malheureu:x:, 
che fu fatta canceJlare dal Tribunale correzionale di Parigi. 

Cberest Avvocato degli eredi dis e che il quare non 
p9te~·a intendersi nel si~nificato di quamobrem, tanto 
più essendovi il punto cl' interrogazione. Che ]e parole 
o infclix, quare c9niux? significavano, o infelice, perchè 
eri tu marito? dove si potea sottioten<lcre : » Tu non 
lascieresti una . vcdova sconsolata; una causa scandalosa, 
di cui forse i tuoi vizii erano giusto motivo, non avrebbe 
oscurato il füo nome ; ed ora non sarebbe argomento 
di lite la stessa pietra che copre il tuo sepolcro ! » 
o infeli:r ! quare coniux ? 

Il Tribunale sentenzio che non v' era nè diffamazione, 
nè ingiuria. 
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TORINO 

29 marzo 1828. ---- ---.... -----
DIARIO FORENSE UNIVERSALE 

DI UN AVVOCATO PIEMONTESE 

PUBBLICATO 

CON AUTORIZZAZIO E DEL GOVERNO. 

'(]Ji questo Giomale se ne pubblica un foglio almcno 

·11, cùiscliedmza ettimana, a giorno ùuleterminato ). 

SEr TEr ZE E MASSI IE. 

Afliuamenti - Case in Torino - Diritto ù'in­

si teuza - Osscrvan:t::a delle condizioni dcll' 

affiuamcnto. 

raccmlo i luogo al diritto d' insist n:a dcbbono 

contùwar, · ad os crvare tuUe le condi:..zoni della scrit­

tura di capitolaûone, salva zmicamente qttella varia­
::: ·one di fitto clic ia di ragion dovuta. 

Quando non trovasi s,1ficientemente staùilito che la. 

clommula del prop, iuario di vulersi servire delle ca­

mere Localt~ per .mo llSO proprio sia l' effetto di mera 

nmlazione, suolc essa ammctl ~rsi purchc il detto pro­

prictario presti a tal ejfcllo l' upportww r5iuramento e 

ottomis:,ionc. 

fücor em al R. T1ibunale di Prefettura di Torino li 
~iguori 11archc c Gio. Carlo erra , e Pietro Giuseppe 

ntonio t:attauco, cd cspo. cro tanto n •ll' intcre se loro 

proprio , chc comc Procuratori <li di ycrsi altri co-pro~ 

priclarii av xc <lalo in afütto alla Umnigclla Luig~a l ,,mio 

111 virli1 di ·apitolaziou 28 marzo 18 1 , cttc cam •r 

ed un gabiucltCJ al primo piano , o siauo mezzaniui ~ 

nclla ca a 1010 propria sita in que ta Cillù, coutru · 

Yol. ' 
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di Dom-gw i;a per un anno cominciato nl S. lichclc 18 r, termina o al , . i lichcle 1822 mcdianlc il pat-tuito filto , coa foco1tà di 1hnffitta · · con-sen. o p~ro, cd aggrn · ·ii, o di chi ne anc 

Cé: 

t) l 
g i 1 
ed 

, 

l 

metlc li 111cm -
ezzo !tri 1ella c ria 
1a di rne c pcllita pc1· mauo 

atamentc c · uuciar.si m ia c il · " i d. · Ier i scni 
·1 111 

·eut tcnula la 
• itolaz10nc sotlo quci pntti · 

1z10111 c 1c r~ i cspoucnti a nehhero tirnato di .lppor\'i, c parlicolanucntc .sotlo quclla <li 11011 polcrc piu olt1c uh· tlittarc. 
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Compara in giu<tizio Ja nami 1 

chc il tfüitto d' in. i~t m.a clic i•<l 
1,otc se H·uirgli tolto a pretc to d · 
J>ropri1. ta1 ii ( in qual mune10 erat 
va.1er i ùcll'appartamento locato I 
ti ro vcro ·imihnt•1ttc pcr cui no r 

•ntarc un mat ' pe 1 
larmente offert c il a1 
operato, non p ·cizi talc 
una iu di rifiut<> vcnirgli conte 
torizzat cri.ttum di lorazio le , e gii -
vilcgio d' insi. lem.a compctente ail' inquili i 
capitol zione in · critto p01ta pet· n -
cgucoza il diritto a uo favore di-gioirc dd o 
1ei mini, c cogli stessi heneGcii, condizi e 
ortato dalla capitolazione, chi e o con ch ~ 

utte e ingole le Jimandc de · -
cl c a compctcre iu ogn i o 
a, colla conJanna dei <lctti i 

•
0 T1ibunale di Prefettura 
ci ignori Attol'i di volcr~i -

hri in qucstionc ~r ru o loro proprio non · · i 
amulativa , attesa l'o erta pcr i fatta di 
giuramento sulln verità della ndd ,tta d' 
con entcnza 22 giugno 182.7 d1 ·hiar<1 tm 
gio, reiette le aitre instanzc, domautlc c 
crncuarc li mcmbri dei qndi i trattara, 
giuramcnto con sottomis ionc da prcstar 
di non rnler i <lei <letti mcmbri salrn p.._ 
e non altrimcnti. 

Pervenuto a notizia dei . ignori J. larchesi Serra e Cat­
taneo averc la Reggio interposto appcllo da tale cn­
tcnza al Suprcmo lagistrato, cssi pure se ne rescrn ap-
pellanti in ia di prcvenzione , osserrnndo , en-
tcnza sud<letta ave e potuto c · ere in qu~ do 
gravatoria ail sig. Reggio, lo fo.. e pure per ttori, 
in quanto chc il Trihunale di Prct ttura fia le varie 
conclusioni specifiche da c si pre~e, si fo!:-. e oltanto 
sofferrnato sulla seconda, scnza for caso delle altrc, che 
avrehb ro loro molto più giovato l>er il moti\'o, li 
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colla pr rrio 
alcun ri-
spett~ . , 
di pm ~ 
che st ne 

10 

u-
p ~ 
g 

a 

111 n 

a-

a 
he 
l­

ue 
ao 
ica. 

0 1-

tta 
TC' 
con 

il 
'YO\ 

111-

·he 
l l 
tta 
UOl 

va, 

lnoltre la domanc .. c3 1 a on 1 vo c p"r 
u ·o proprio della ca a locata, compnr ndo pt rameute 
cmulaliva, do\·cs c venir 1· i tla sccondo le note mas­
. m~ sulla p1ateria. 
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.Pcrtanto chi se dichbrarsi es crsi mal gindicato , c 

]lcnc nppcllato dalla ~ ntcnza, di cui i trattava, nella 

l
l:n·tc in cui vcnnc dessa dichiarata tcnuta ad cvacuare 

i 1 1embri in ,ptc-;tion~, c co ·i compct q;li il <liritto 

· · · · cd il gimamcnt ir­
. o dei 

i 

lÎ 

? 
l 

r 
n 

111 

er 
.o 
el 
el 
1e 
l'SÎ 

oro 
one 

la 
u to 

ro­
onte 
76?.. 
;ero 

În 
>ÜVO 

<le 
nag-

ior parte 1 
loro 

con ·cnso a tal 
1 
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t ·attando i di rapito}azione ri tretta ad un solo anno d' affittamcnto, Ja ( uale pcrù pcr ta cita riconduzione · durnti ' nno 1821 • i ' anno 1827 , e 

( 

an 
da 

})C 

.fü 

pr 

t 

d 
a 
m 
J>r 
<jt 
cd 
de 

de 
lcg 
pr 
ov 

ll"I, 

ca 
n 
Jih 
iio 
JÏI 
le d,, 
afü 

1, 
ttare, cnza 
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ll' 
al 
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n 
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vo 
u 

99 
cn-
1 
·c' 

da 1, 

eJ ~-
qnilin puo go er 

Nou trattanclo i clunque di uuova capitolazione, di 
nuovo contratto, ma di uua continuazionc nclla prima 
locazione, le sole rnriazioni chc potes c1·0 veni1· autoriz-
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v:at , riflett sero 1;olo l' aumento del prez .o e le cautele <ln} pa 0 ameuto <li C ll t 
E giacchè ne11 r. la p1imn capitol zione portava la focoltit all' inquilino di uliatlittnr tnl 

j~tcoltà <lo · ta1· in f:. ·ore cletl' inquilino cl1e 
• . _, nH_ 11 ,_, ., dil'itto di prclaûone. 

tnlc pri11c 
agie,; ra o su c oman e a tal pro o ·ito 

i · · · · '1tc dichiar, ·' · · 
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deggessero li S rra. Cattanco e l',ti. ~on~orti prc\'alt'1'Si 
lei memhri · loro r a 
tale c ' tto ne ; 

a 
itolo, 
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j C< 

elov 
•·<l 

M 
rigc 
. cnt 
fon 

A 
me<l 
opp 

È 
avev .. 
clc1le a ri-
spo t irarc qual ebbe stata 

... -.,· 

.op1· 
eflct 
n. rt 
trcb 
corn 
che 

Il 
Gen 
e<l 

L 
aUe : 
1.0 

-
limcnto 1ia 
a provve Il: 
terc sati nella continua7.Ïonc della coltura a l'Îso det 
tenimenti ivi mc1 ziouati colle 1·cgo1e c:hc ono:i detcr-
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n1inatc· 2..0 Manifcsto ,lelJa R. Dele azionc del 10 suc-
ccsl>ivo 'giugno, che fa noti alcun i ~ 1 i provvcdimenti 
sulle abu ive ri are ; dia stes q 
Delegazione del 4 <li · sono 
fatte pubblichc alcu 
dette r· 
prc 
del 
alla 
<le 

A 
p 
P1· 

I 
31 
i·er 
e. e 
puo 

me 
m 

che n 
CO C p 

2.0 

ex fili 
sabili 

3.o 
sua ni1 
media 

4.0 
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Trattandoc.i cli una continu ta malinconia, o di alti 
· · ni morho e , pcr cui un talc trovi i in i 't. to <li 

· ne di mente , che lo renda incapacc di am-

r il pr pt io patrimonio, c clic inoltrc i p10 -
arcnti di lui forse per motivi di <lclicat •na, 
1 azioni di famiglia n · cr}ianù inoltrare al-

. · 1di io , I iil me • imo ia 
·· ·estita di Jegale carattcn' onde • 

'appmticne i1 la-
tn la tutela · • 

a . • 

n ·entariô 

,mm. 2 co . r. c jur. delib. lep;. 7 .0: 
clusi d G. del 12 <li 

in c · n ro osio ). 

propri tà tra marito e mo"lic non tr-

quanto all' usufrutto ( Concl. clclF t-
in o di aprile 1182 

approv en mao· io ). 

A diŒ~re lei ando. i di le ato 

pio , ono di qt dal iorno delh 

morte del te tatore ( Conclu io ffizio dell' A. G. 

del 2 di cnnaio I ")72 in eau • 

i ri ponde con quanto avanf ad una lcttera di Ull 

:nostro a sociato, 
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'<li 
tlll-

1'0'• 

za' 
al-
s,a 

nde 
\fa. 
elle 
§ 4 
, e 
~ di 

che 
ob­
ario 

,.0: 
2 di 

gato 
lclh 
LG, 

t Ull 

FallimentQ - osti-
tuirlo - P. mbio 
- Se st i. 

ln risposta ~--··" "····--· se 
noi diciamo, o 
de' Tribunali , to 
di un commerciaote oi 
magazzini , la sua fug -
solvibile da lui fatta b-
bandono offe1to a questl 1 u 1 1 em , o a p ica 
notoxietà ; ma si ri · · ne dei pa · anienti , 
phill~. ~ 

!cria del 
Il prote ltro 

eff etto co ssa,-

jaul 
è uscit uti ... 
lità per lo: 
JJ. lw,tiniani mp~ratoris mstLtutJone sy-,. 
rwpticas digestae. 

Parigi, 22 111,a.rzo 1828. La Cort e lia 
dcciso il 19 del cor-rente, che la legge sulla rcc nta non 

t X comp,renderc il figlio di un Picmontc c , ~h · siasi 
. · 1h" ito ed ammogliato in Francia sin dal 1785 , il 
· ruale nou abbia fatta a1curn\ <Udfr,ra,,io tte-
ncre d' e sere naturali1.zato. La solnziouc Îllb 

})Ortante quest~Ol C \ ! ta per }4 tlrl a a 
<lecisione dinauzi .:ill· Corte rcgola· ella 
causa di un talc Ve;, LtOntesc. 

Pavia, 20 nwr:::o 11 .,, • AY~ien~ talvo~ta pur troppo, 
chc per una syeutur: La couib111az10ne d1 cose l' inno­
ccote sia confoso col rcu; ma la Giustizia , che og1ü 
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·e nfallihili hila oi 
a ·o innocente, tal ra i mo ll 1u 1cati el no tro Impcrja 

me 

r 

ro ~, 
I' •)i 

nali 
l)!!O 

me-

Ge­
anni 

n R. ron·isi ne <lcl 2 r 
1forn Dircttori <lella 
p1 o,· di Carità il 
l1o , ed ha pure 

ri il Cou uardi e Com-
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Ale sandria, 24 marzo 1828. Dopo un• acuta e pe-. 

110. a 1nalattia di tredici -giorni, è mancato ai vivcnti 
nclJa notte del 1 8 al 19 del mesc to 
F ·ance co Bogliolo , Asse sore in ues o • ri unale 
di PreL tturn, elle non ayea peran 
37 dell' et.à ua-; Piangono i Collegl 
cd ottimo collaboratore; il Foro u 
lumi · · · gli au 
amie 

2 

d 

< Ti 
mvil 
Annecy ( Gçn >yc c , G. B. Foutaiue Bourdalet i 
a S. G ·o. di J.liorùma, G. 1''. Latoud . Piéton ; 
a 1.1foutiers ( Tarauta ia , A. Billotte . Rid1a1·d; 
a Biella, C. G. }<'loi io , G. Mongit r lvr •a , F. 
Chiavcs, G. l\-li., 0 1 trctti, a Pùicrolo , P. Cardcllino, A. 
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At a, G. B. lartelli V. A . .lano; a a-

n · · . · a -:Alba li, . G. 
Il netti ; a 
. · le. 

ur 

·a, 

. Ga.­
Tor­
Ir. G. 

~ ncllbza · 

A. 01~10 a } D . 
• 'A. L rdini 

a '/Tara i, · 
a 

Lnnfred · une · -

bia, 
a ti 

digo 
a S 

me e di 
c sahato 
., · trati 

i. l ro 
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TORINO 

5 aprile 18~ S. 

--- ~ 

DIARIO FORENSE UNIVERSALE 

DI UN AVVOCATO PIEl\lONTESE 

J>UBBLICATO 

CO T AUTORIZZAZl01 E DEL GOVERNO. 

( Di, qu to Giomale se ne pu'bbli a un foglio almeno 

in ciasclieduna eltima,za, a giorno ùzdetermùzato ). 

SE TL. <r E E I SSL. lE. 

Legato - Annua prc tazione - Ebrei Po eri 

- .1 ônati - Convcrsione alla Rcligione 

Cattolica. 

Li pov ri Ebr i convertiti alla Religione Cat olica. 

pos ono e · penlere il diritto a part cipare tflle a -

nue di tribll'7ioni di cui pr ·ma godevano P-er dispo­
siz iunc tr tamentaria, d'un loro l arenle Ebreo a Javore, 

de' poveri Ebr ·i con pre.feren:a dei parenti? 

Cou tc ·trm cnt del .3 urnggio 17 5 r.0 Bono l' Ebrco 

Anrndio Tl'eve in titul in ua ere e tmive1"alc l' Uni­

yer ith de 0 li Lbrei. di Torino con obbligo , chc toto 

. guito il uo ùcc so si fa ·e-.se per c ·a proccùcre alla 

liquidazionc della sua cr dit~\ , e clic il frutto ocl ca­

pitale cli a_., che verre hc <la delta Unh·e1· it.l tenuto, 

0<.l altrimcnti impiegato a di lei <li. po izione c pi ci-­

mcnto in pcrpetuo ra guacrliato al 4 p. 1 oo , c.love" ·e 

cnirc aunua1mcntc d, tribuito ai poveri Ebrci bi o­

µosi clclla Città di Tol'ino, ogni ci mesi, prcfem1do 

Vol .. XI~ 
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sempre in tale di trihuzione li parcnti di c. o te tatore, 
che i troYa scro in talc stato d lla ua a nazione. 

Deceduto l' Amadio Treve , fra le p r 011 d •Jla di 
lui agnazione, chc godcvano di tale di trihuzione , vi 
erano la Ber abca e Giuditta ·orellc Tre,c , a\lc quali 
la predctta Università fecc rr •olarmente corri. pond('re 
sino a tutto r anno 18.22 l' annua omma di L. 17 > 
fra ambe. 

Ma e endo i quindi le rnedc imc nci ucc 1n ::m111 
1823, o 1824 a -entate da que i tati, uon vcnnc più 
loro distribuita che l' a noua . omnm di L. 1 oo , cd 
avendo poi abbra ciata la R li 0 ·ionc Cattolica, la fü:r­
sabca col nome di larianna d amr 1 li ta al Giu­
seppe l\luggia , e la Giuditt. on qucllo di la ria Te ·e. n 
fori , quantunquc fos~ero ritornate ad abitar' iu qu t. 

Città , la detta 11i v rsita si rifiuto co tau te meute di 
corrisponder loro alcuna onnua. 

Atteso un tale rifiuto , cd amm' se al hcnefiz· o dei 
poveri , le dette sorellc T ·cvc ·vocarono l' Uni •c; it~t 
suddctta avanti il R. 0 Tribuualc di Pr t t ir:1 di To­
rino a dir caus , pcr quali non dov' ~c did1iararsi 
aycrlc pcttato, c spettarle t coutinu, zio:1c dell' annua 
di tribuzionc di L. q5 tr a uh · 1010 fi sata nell 
qualità pr d tta , non o tante d1c aœ:, cro ahhracciata 
la Religione Cattolica , ' non <lO\ s e aitre l ·cnire la 
1uedcsima con<.lanuata al pagamento a loro fayore del 
re iduo non pa :ruto n °li ,mui 182') c 1821, rilcvante 
a L. 150, e delle inticre u ldcttc di tri uzioni Ier gli 
anni posteriori. 

Dall' nivcr ità conv nut.\ si dis c, cLc la Jettera c 
Jo spirito del te tamcnto dell' .Amadio Tr ,, e h · ·tav. uo 
a Jimo trare il mancam.cnto di ra 0 ione ucllc Attrici; 
c erc , cro , chc quan<lo le 1 1edc ime tro arnnsi nclla 
Città di 'forino furono ammc c a godere del!. lib ra-
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foà di detto t tatore nclla somma di L. 17 , ma talc 

. urnma non es cmlo stata fi. sata 11è dcfinitivamentc , 

11è in forza di contralto , dip 'ndcva dal prudente ar­

hitrio d' c.- a nivcrità il variarla secondo le circo­

st. nze particol. ri del numero , dcl1a qualità , e delle 

condizioni <lc(l"li agnati del te tatore ; 

Che que ti tto,·arnnsi nel numcro di quattro , tutti 

cstremamcntc h. sognosi fra cui l' Ales andro Treves 

fratcllo dcllo te o te ta tore, c la omma a di tribuir i 

Jlon giunge · c che a L. Goo ; chc c negli anni in cui 

I rnedc imc non erano nella Città di Torino, si cra 

fatto tuttavia corrispondcrc loro la omma di L. 100, 

ciù era tato per mcra abbondanza , a uto rigu rdo 11 

loro mi ria, ed anzi on a Tcbbe dovuto fado pcrchè 

iu prcgiudizio degli altri aguati abitanti nel Ghetto ùi .. 
Torino. 

Il plicarono le Attl'ici, chc non cra in facoltà dell' 

Uni ·crsiUl di privarlc del fattole a gno a motivo dcll 

loro tcmporaria a ·cnza, non a vendo mai a vuto inten­

zionc di mut re domicilio, come lo dimostras e il fatto 

del loro ritoruo , ed avc se la ste. a Convenuta 1·ico-

110!-iciuto anf cipaudole trc annate della detta anuua 

ovvcuzione :.il momcnto della loro partcnz~ , e su tale 

·ire stanza ]a int spelbrono a ri pondere , aver ben 

<·crcato Ji pl'ivarnele soltanto quando pervenne a a· 
lei notizia chc crano di 'PO te a far,i Cri tianc. 

Disscro ne ·strnn ragione poter ·i es ere di re trin ·rc 

la o mua corne sovra loro fi ata , uon e cudo a vve 

Jmto alcun caugiamcnto loro pregiudicie ·ole nelle per­

soue godenti delle ovvcnzioui di cui i trattava. 

E<l a verificazione di tali a erzioni co tituirouo in 

mora la Counni ionc lsra litic, a prescntare un e tratto 

delle suc delibcrazioui , d a dare mon dei lihl'i · 
cui si contencvano. 
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8ona tali instanze ed ecc zioni cmano ent uz <lei 
Tribunal di P1·cfettura del l- ottobrc 1 2 7 , con c ti , 
1·eietta l' instanza delle Coattri i pcr la vi i ne d i lil r1, 
si dichi. ro aver spet ato c ·p t a · ' alle mcdcsimc p l' 
gli anui dccor i il dirit o d' a ·er artc ncllc ann ' di­
stribuzioni di cui i tr. lta , nclla ·omma chc Y 'nchbe 
accertata e iquiùata, manc.l .. ndo n 1 · to a maturar1,; 
gli opportuni incuml.>t::uti. 

I motivi che le gou i in talc entcnza so o chc all 
mentovata di po izionc d l te t, mcnto <l ll' Amadio 
Trc ·e non pot CIO intend r i h ·i 0 li a nati d l 
te tatore chc a,·e cro al l ra ·ciata I. religioue catt lica, 
perchè se la parola Ebr i <.10\ c c a · • i comc r ll'a-
1nentc dimo tr. ti ·• , on rc t .- 1 cva la lib r,tlita a· 
oli indivi,lui che pro O a110 tal • 1 ligi ne. 

Se poi ,·uol tcuersi come coi dizionale, cndo qtio--
sta contro i buoni oo tumi c le )atrie l ggi , 
dovc e aver i comc non appc ta. 

Che cio non o tante , quautunqne le att1 ici fi .ro 
per la loro qr t litt di a nat pov 1 c in rngio1 e di g -
dere d' un cquo e proporzionato ripai o <lei 1 lditi , 
di cui i agi cc, c per talc motivo non po e l' ni­
nr ità rifiutabi a dar lorn qtu i giusti chiarimcnti 
che fo ero _d } c. 0, 110 } ol 'l'O pcro JH' -t ·ndcre 
.nè la prc eut. ziouc cl ·i libri cl' :. mmini t1-. zionc uè 
la 101 o , i ionc, c tnnto rn no una · tr 'tla re-a d · coulo. 

Da q_u ta cutcnza nppcllarono al Sup.r mo la i trato 
i uua p rte, be l' al r acl<lu ·cndo per moti vi <li 

gravam , cioè l' Uni 1er 'ilà clc 0 li Ebrei , ch , i fo e 
con qudla pronuncialo contro la espre ·a ·olontà del 
t tatoie , che richi d va nclle pcr one chc avr hb ro 
a goderc delle di tribuzioni l< qualilà di Ebr e abitanli 
in que ta Città , c dalle po, re att ici p •rch \ non 
fosse dichiar to spGttarc an be alle medcsimc il diri 
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ta pensioile per l' a, enîre ; giacchè se la Yolontà <lei 

te. tatore , e la lc(T e volevano la continuazione della 

p nsione, e mal rn<lo fos cro e se pa atc alla •cra fcde, 

11011 pote e quella ccc;. arc aB' epoca del giudicio, e per-

hè non ,, cn<losi <lall Univcr ·ità climostrato un motivo 

pcr cui si do ·c se cangi:n·c la prima fis ·azione della 

omma <la pagar i , <lo\·crnsi que ta confermare senza 

la ciat'C luogo , anzi rcn<lere nccc ·aria una lite su tal 

punto. 

fünnovarono so. tam:ialmente le parti le 1'Ï. pettive 

in tanze cd cccezioni fatte in primo giudizio, ecl asse­

gnata i quindi la cau~a a sentc1 za con ordinanza di voto 

del 22 <lie mbrc 1827 si mandarono deferire gli atti 

all' Ufficio <lell' Avrncato Gen.lc pcr le sue conclusioni. 

Emanarono que te in data d l 23 gcnnaio 1828 del 

tenor segucnte i 

» Se l' c clu ione delle povere appcllate d l lascito 

Treve per l' aneuuta Joro conversione derivi nec . a­

riam ntc Jal modo in ui u conc pita la te tamentari, 

di po iziouc sunarrata, c se iu ogni ca o una talc e clu-­

sionc po :a su si~tcrc a fronte delle patrie leggi , si è 

j.l punto principale de11a pn· ente causa c su cui fu ec­

cit .. to il colin ento <lcll' Ufiicio. 

>) L' ercdc nd te tamcnlo clel Treves si è l' Univer­

sittl drgli Ehrci. cd a favore dei po ·cri Ebrci dcvcsi 

distribuire il frutto di qucll' eredità ; la prcferenza 

<_{llin<li concc sn ai parcnti agnati è naturnlmentc subor­

dinata alla qualiù di Ebrei , e di poveri. E sebbene 

nella fra c chc concerne i <lctti parcnti vcdasi ripetuta 

la qualità di poveri mcrcè quelle parole, che si trovas­

sero in tale stato, e non specificame1 te quella di Ebrei1 

questa pcro non i puo a meno di sottinten< ere. I pa­

renti non vcncndo chc quai poveri più prediletti fra gr 
ltri Ebrei enerica ucnte chiamati alla sovv nzi n 
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» Vero è che nei ca1;i ordinarii in ui il te taton? 
fascia un, sovvenzione ai p reri coa prc ci· nza ai , iui 
parcnti, 1a determin zionc de] c to di poveri comc a 
cagion <li e. cmpio di concitta<lini comp, rroccliiaui ccc .• 
dee credersi appo. ta, e per ovviar alla confusione 
( co icchè nel ilenzio del tCJ tatorc ·i upp1irchbe l.1 
lcg0 e ) , e comc dcttata da una h 'l gin ta prcfcrenza 
di voler soccorrcrc ai hi ogni piL't noti al bencfottor~ • 
dimodochè talc indicazionc, c condizionc non donchhc 
di ncce.., ità conl'onere anche nei parcnti po cri cliin­
mati pn,feribilment , mentrc c i . ono ccrli, d i primi 
n 11' ordine naturale della ben ficenza. 

» 11a (lÏ\·er a è hen la co a nel pt'c ente ca o. pcrclH': 
l' in. tituzione è direttamentc fatta in capo <lell' nivcr-
ità dcgli Ebrci, e perdu~ i vincoli forti imi di culto c 

co tumi, p<'i qua)i il te tatore trnrnrnc;i unito con qn 1 
ccto , è non dubbio argomento della ua volontà di 
prefcrirc i suoi parenti ncl ca o olo chc ne fac ero 
parte, ed a frontc d 1 1 •tt ral di po o di quel te la­
mento, arebbe impos ·ihi]c il vol ·r ricorrcrc aUa prc­
sunzione, del re. to altrcttanto morale che Jcbale, es~ .re 
cioè il te tatore tato mo so a prcferirc i suoi par nti 
clalla sola n. tural' pi tà ver o di . i , e co l li voglia 
occorsi purchè poveri senz' altro rcqui ito. 

» "'è puè, di1· i l1e quella <li po izione in tal moclo 
int~ a in vol va nna con<lizione riprornta a frontc <l 1le 
patrie leggi. Talc sarebbe se si trntta c d' un annuo 
legato ~pccialmcntc, c dircttamcntc Ja ciato oi pm·enti, 
mentl'C la con<lizione c pr a o tacita di continuare 
nel culto i rnclitico a peua di de adcnza si avrcbLe 
per non appo 'ta dalle patrie leggi. 

>> 1a i parenti non c · cn<lo chiamati chc nella ,1ua­
lità di poveri cbr i più predilctti , e<l. in via cl' una 
emplice di tribuzione <l 1 un' annua cJcmo'ina, dc'h-
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hono necc ·ariamente :mdar oggetti alla stesc;a condi-

1.ione deg]i altri po,e1 i ebrei. 

» Ora le patrie lerrgi non vietano l' instituzionc fat­

tasi cl' un i raelita a pro dei , uoi correligionarii , con ­

tali lasciti e . . cndo appunto constituita l' Opera co l 

<lP.tta d Ba Miscrirordia, c non v' ha dubbio chc gli 

chrci convcrtiti più non abbiano diritto, e parte a tali 

sovvcnzioni. 
n Il dire poi , ch• le povcre appell~te avendo go­

<luto per lungo tempo di qnc1la ovvenzione, il pri­

varncle fosse una specie di d cadiincnto contrario allo 

spirito delle patrie leagi , sarchbc ragione più sottile , 

che wra, poichè non tratta i di decadimento , il quale 

.snppouc un diritto acqui·tat , ma bensi della ces a-

1.ionc della qualità ncces aria per avcr diritto alla sov­

,·cnzione ; troppo noto c · 1<lo , chc in consimili an­

nualittl non vi è nai ,li r itlo ac<{tlÏstato, salvo volta 

pcr volta, o\·c scmprc ciot': vi çoncorrano li requisiti di 

povertÎl , cd aitri pi · ·1 itti < al te ·ta or· , quando chc 

si è dimostrato rnn csser tale condizionc in questo 

caso riprovata, men rc comprendc tutti li pov ri cbrei 

c nasce <l, lla naturn s~eS: a del la. cito, il qua le ristretto 

ad una scmplice di tr:huzione in via d' cle 10 ina non 

puo confon cr i con un vcro annuo legato. 

» Le <li po~izioni pcr fine di cni. nel cap. 11 , tit. 8, 

lih. 1 delle RIL CC. sono c trauce al pre ente punto di 

qu --tio1~e , concern •ndo olo i ca i ivi pecificamcnte 

tcnorizzati , fra i quali non troYa ' Î compreso quello di 

cui si tratta , c le parole di cui al §. 1 di quel capo 

:= procmcranno clic tali con 'Crtiti n n iano e clu i dai 
)oro p·1trirno11ii, cffctti • e porzioui d' ercdit~• o in al­
cuna fon 1a sovra tli es i pcrtn ·hati := non po sono al 
ccito romprenderc la partccipazione ad un bscito ge­
uer, le a titolo c, ritat :vole d'un' au wa OV\' uûone, 

nd q ial non vi pw'> mai ' scr diritt acquistuto. 
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» Fu quindi l' Uffiûo in belho, cl1e I po·rc!'(' 

~ ppellate non pote cro più prctcnder ]i parte i ar 
alla ovvcnzione , di cui nel te lament() Pll' ma io 

. Treve , e della qualc ·i tratta , <'d in ta]<' conformità 
conchiu e pot.cr i dal Suprcmo foni trato prnnunciare ». 

Pei· parte delle attrici . re1le T1 ·e i fi c fra molti 
altri ar omenti chc in loro f .. vorc .. dch cro. o ·crv. re: 
non legger i ncl te tamc1.to dcll' m. lio ' 'r v s l' ini-· 
qua condiûone di l'Îmancrc ncl giu<lai~rno , c di e o 
chc quand' anche vi fo . c tata · archhc tata an JUllata 
<laJle lc(Tgi , cd inf: tti a1tra cccezioue noa ammcttcre 
Je prcci e di,po iziôni , con cui i ·i ta <.· 1e la conver-
ionc alla feclc riu cir poi; a nocernle ai b ni, c non 

che i tratti di co e c di circo tanze da qu ste le~gi 
non contemplatc; 

Che e a oluto stato fo e il l ato, 
dalle medc imc e atto, o a1m no ~a1 ebh l to ùa e· e 
acqui tato un diritto pcrfi·tto di con ruirlo prima li 
pa · are alla Religione catto]ica c che l' c r annuo il 
1 gato faceva che l' Unive1--itt1 dcgli Ehrci polern tut- ' 
tora muovcre la que tionc , <li cui si lrattarn ; ina chc 
non davano p ro luogo le acccu rn ' <li p izi< ni a up­
porre che fo scro cscnti <l. ll lo o iuflucllla Je nnue 
pen ·ioni ; 

Che niuna sorta di patrimonii cff ·tti , o porzioni 
d' cre<lità volcva il § 4 , cap. 9 tit. 8 lih. 1 delle 
RR. CC. che si perde se pcr c.irrione d ,1ta convcr ione, 
eccettuata oltanto la rc tituzionc delle ecce si vc u ure. 

Che l'e ten ione di queste c pre ·ioni, la ~te ·a i.pe-
ial eccezione cl1e <{ui si lcgge rignar<lante oltanto a 

heni usurpati , dimo.tra <lovcrsi crbare il convcrtito 
nello st~to in cui sarebbcsi scnza la con ·crsione ri­
~rovato; 

Che wlendo iu vero la lcgge ·ietarc che qualch 
I 
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tc111p01'alc· 1 iguai·do an·e ti dal pas are al Cristianesimo 

qucllo che vi veni c dal Supremo favore chiamato , 

dov<'a per giungerc a qucsto pieto i _ imo fine proYve­

der in modo , che i più minuti e lontani vautaggi fos­

scro ai convcrtiti crb ti. 
fül il l\calc e rnto con sentcnza 2 marzo 182 

rcf. D. Fontana, Jid1iaro es. cr luogo a fovore delle 

sor 11 • Tr vcs alla continuazione nclla partecipazione 

dell' an nua di tribu:tioue std fondo la ·ciato d 11' Amadio 

Trcycs nel suo t lamento 5 ma<1gio 17 5, e del quale 

si tratta, 1 1andando quanto alla q 10ta c modo di p -

gamcnto della mcde ima all • parti di comparire nanti 

il sig. Relatore == Spc c compen ate. 

S ntcnza - Consolati - Appello - Descri­
zi ne - Nullit:t - Regolamcnto pci Con­
soli <li S. ·1 I. resi 1 nti all' cstcro, del 26 cr 
dicembrc 1815. 

füportiamo qui le egucnti mas imc colla relativa 

scntenza del cnato di Genova proferita in c 1 a Co to 

e Siccardo il 1 di rriu"'no 182 ref. D. RoYcrcto. 

>) I l rmimi pcr introdurrc l' appcllazione allc cn­

tenze pronunciatc dai Con oli cli S. 1. re identi all' 

e tero nell' intcrc e de' ud<liti gcno ·c i , sono rrgolati 

dalle leggi vigenti ncl Ducato. 

» Il Senato, cui i cbhc ricor o in via d' app Uazione, 

non clee occupar i d lie nullilà ogg 'ttatc contro l' ap­

pcllata se1 tenza, se l' appel1o debba dirsi d erto. 

» Non è mùla la scntenza pronuuciata dal Console 

se 1·isulti dell' intervento alla mede ima di quattro ne­

goûanti, per quanta non ahbiasi la spcciale menzione 
~ella mancanza delle due per·onc legali, c cosl. di quel 
fatto , che solo pu& autorizzare il Console supplir 

on altri duc negoziaJ1ti. 
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» ~ Ton 1: 11u·1a la cntcnza pronunciata dal Console 

assistito da q·iattro ncgoziauti c ri 11ti da quell 
come i negozianti mcdc ini ha no pre ·o il giuram nto 
dalla Leg(Je p;• critto, pcr quanto non ia ·i iu crito 
nella scntcnza il rc1ativo vc1 >ale ». 

Scntcnza testu le : n 1 tt ·ochè attco Co to dopo di 
avcrc con atto del 2G di ·ettembrc 18 intcrpo to ap­
p llo dalla . entenza ·c a il iorno prc · ( ente dal Con­
solai o Gcncrale di S. 1. il n ·tro Au 0 tr to ovrano in 
Gihiltena, non ha quello introdo to nanti qu to u­
prcmo 1\fo0 i trato chc il 1 G di ottolm~ 182' e co l 
clopo chc Nano cli 0ran lunga <:pirati i t rmiui prcfi · i 
sia dal 11 gio Tle•Tol· m cl1e dal Codic ,li J>ro­
c< cbra Civile, qualora si vol• e rcder vigcn c il me­
<lê~Îmo anche p r i fat, li atl , ppellar , trattando i cli 
materia comm r ial ' , c di s ntcuza r ~ a da Tribunali 
Con olari po ti fuori dei Rcgii tati; 

» Att so p r con •gu nza chc non avcndo l' appellante 
chie ta la r tituzione in tempo, ne fatto frcle d' alcun 
giu to motivo per ottcncrla, dec cr chi. r, r~i de. rta 
l'interpo izione dcll'appello co trn delta entenza, cnza 
che poc; a csc;er cl' o tacolo a tal < i hiarazione il riOt o 
che nclle Regic Patt>nti <lcl G <li cliccmbre T 8 i5 ed 
ann . o n 11olamento per i Con ot ti di . 1. in pa •se 
estero, Jaddove i conccde la facoltà di appcllarc dalle 
scntcnzc dei Con oli generali, non si prcfig(Jc alcun t ·r­
minc, cntro cui dchbasi cio e C"'tÜr ; gia che a , uc ta 
dic;po izione in tal lcage particola1 c ommc a , n > ·ntr. 
di nccc c;ità qu lla ch~ i ontienc nella 1 gg rr<>ncralc, 
altrimcnti sar hhe ne e . ario j} npporre , chc il diritto 
ad appellare fo. e pcrpetuo; 

» Attcso • ch ncppnre potrchhc la sup >lica prc enta ta 
d: 1 Co to pcr l' introduzionc dcll' appello anzidetto · 

nnr1lan,i comc ricor~ü 1liretto <li nnllit-' 
t:o t ha ai hiarato C'-prc samcot di p ·o 
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via d' a1 pr.llo, e che d' altra parlP. i ra~ ·i ano a <"Olpo 
d' occhio in. ne; i tcnti i du mezzi fotti ,·,,for contm 
talc cntcnza; == Che qunnto al prit o. tal H<'rrolam nto 
~ll'art. ï?., ncll' ordii arc chc i Con oli I cr o-iudicarc le 
cause attribuitc alla loro giuris,lizio1 ·, i ft ;: nno assi­
stcre da duc persone l<'gali c da duc nrgozianti, e 
clic in rnancanza di per·one legnli \'Ï urroghcranno 
altrcttanti ncgozianti, non impon in Jn lo al uno al 
Con olc rrencralc J' obbligo, ma ime '-Otto pcna di nul­
Jifa, <li far menzione di que'ta deficienza delle du 
pcr one le(Tali, onde c ere autorizzato alla surroga ivi 
contemplata; == Che quanto al econùo (! cviùentc , 
come coll' cspre. a menzione fatta in <letta •ntenza , 
che li quattro negozianti chiamati a (Tiudicare la causa 
hanno prcstato il giuramento prescritto dal § 3 dell' 
art. 72 su.ccennato, '. ha. tantemcnte o<l<li fatto al voto 
di tal lecr~c , , enza chc siavi la dall' appelJante prctcsa 
nccc. ith ct' in erirc alla , cntenza un rnpporto verbale dettagliato del giuramento ; 

» Il Scnato, prcvia rciezionc d i mezzi di nu11ità 
opposti dal Coi;;to contro la sent uza re a il 2.., di sct­
lcmbre 1823 dal Con. olato g •nerale «li ·. : • il 11 tro Sovrano in Gibilterra , 

,, Dichiara des rta l' intcrpo izione d' apprllo fatta 
<lai mede imo Co to contro la stcs a s"ntenza , quale 
percio come a vente la forza di co-:a giudicata manda 
escguirsi econdo la ua forma , mente, e tenore ». 

l\1ATERIE DIVERSE. 
Cumulazione di domande - GiuJicio d'_ap ~ cllo 

- Domandc nuove - Conln ac1a • 
. ~on è regolare il propone duc domancle scprrate e ch tmte contro persoue diverse in un solo libcllo ( ~~cnt. ,tel S 'nato <li Gcnoya ,lcl 31 di lnglio 1 26 in causa 

:Borrg ro, Spiuo]a <l altri > 1·cf. D . .Bura gi ). 
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-f'i giucli7.ii di appcl1azione debb i tr. ttare n 1c, 

mente i punti app ·llatorii, c quantun<1ue ia co tante 

l1c in nn olo lihL: lo si po ano proporr' domam' 

diverse, cio dcc a ·er hul1-ro soltauto Il 'Niu i1ï di prim· 

instanza, e non in quclli d' app ,Ho poich \ in tal a o 

que ta regola distruN0errhbe 1a pt·imn or~ accc:nnata 

( Sent. del Trihunnle di Torino del 2·'> di frhbraio 182A 

ref. J. 1 I. Regi , in c< t a di j1 cenzo Ru' , tto cont10 

Gioanni audano ). 
Di regola la co tumacia del rco 11011 profit a all' at 

tm·e , onde stabilire provatc l • înterpcllame de<lotte 

ncl libello introl uttirn del giudizio allon1u:.rndo coll , 

ste e si voglia giu tiGcare l' intcnzion dl'll' attore e 

prestar il fondamcnto di u tloman<lc. Cio i racco Ee 

dalla cit. entcnza. 

Vcn<litore - Impresario Arch"tclto 
Pi, zza da pcziale - In uan i llanaro pcr 
acqnisto d' uno stabilc Privilc._ ·ii 
Art. . 6, n. 0 4 del R. E<li to ipotcca io. 

porgono qui alcnne ma ÎL e le quali riputiamo 

opportune, onde risol · 'l'C alcuni < ubbii, chc ·i muo­

vooo intop10 all, nuova lcgge ipotccaria, rn"guardauti 

ai privilegii : eccolc: 

Il privilegio del vr.nditorc, e q 1ello d Il' irnpr ario, 
od architetto ri,.pclto alle opcre ' guite dopo la ven­
dita , dce a ver luogo per concorrenza in modo, che 
il maggior valo1·e acquistato dalle nuove op re dcbha 
profittare all' impr ario, od arcbit tto , an orchè il 
valor reale <lello stabil hon fo e '-Uffici utc a far front<! 
al prezzo dovuto al vcnditor ( C. Parigi 13 maggio 
1815, Lepitre e Te scr c. Dobilly ). 

Al venditore di una piazza da spczi, le compete i1 
privilegio come a qnalunque altrn venditorc di tabili 
( C. Av . Gen. '.28 diccmbre 1778 c. T. bcrm c. Basliou ) .. 
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ln concor o di varii mutuanti danaro per acquistare 

uno stabilc, di cui gli uni siauo tati mcramente sur­

rogati ncl p,·ivil<'gio del vcrnlitore, e gli altri surrogati 

e~pres nmcntc nel privilegio, e nei diritti di pr ferenza, 

11011 hanno tutti ch<' una egnal ragione per concorrenza 

fra Joro ul prczzo de1lo ta hile ( C. Parigi 13 maggio 

1815, Lcpitrc e Tc ~cr c. Dolly c Vivian ). 
Quan<.lo olllpcte a due divcr i crcditori un' ipoteca 

opra uno te o fon<lo, c cl e tra que ti creditori l' ul­

timo iscri' to ti ne pure un privilegio sovra un altro 

foudo del comun <lebitore , puo e o creditore pnvile-

iato cederc con cf icacia il sua privilegio al primo 

crcdit rc, allinchè .rli lasci con <'guire il rilcvar del suo 

credito ul preno del fondo ipotccato ad amendue , 

che in difetto cli tal convcgno St: rebbe <le tinato a favo1· 

<li dctto primo crcditore ( C. Pari i , c. Lame-S, uvine 
c. Acutau · ). 

NOTIZIE l\HSC! .. LLANEE. 

JYapoli, 24 marzo 1828. È u cito in principio <lcl corr. 
mese il primo fascicolo di un' oprra periodica i1 or­
tanti ima , la quale porta pcr titolo : Decisioni delle 
gran Corti civili del Renno delle Due Siczlic in mate­
ria di diri/to, pubblicatc da , ... ieh ·le AGHESTI , Procu­
ratore Gêneralc del Re pressa la Gran Corte Civile 
di apoli. I fascicoli ,·engouo fuori men ilmcntc, e 
comprcndono 10 fogli di tampa in 4. 0 

Firenze, 28 ma, :.o 1828. Con scntcnza del nostro Su­
premo Con iglio pronunciata in eau a l\Ior Ili vcdova 
Torrani e Callichi si è dcü o he le sentcnze proferite 
contro gli Ebrei in giomo <li sabato ono uullc, c giu te 
c giuridichc sono qu Ile die 11c dichi. rauo la nullità. 

Pa, ig·i, 3o mar;:,o 1828. La uo tra Corte di Ca a .... 
zione , con se:ntcnza d 1 26 del cadcnte me. c profcrita 
Pella causa Ca tey e Petit , ha sanzionato la 11 ussim 
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che « la cosa gimlicata contro il ,·enditore non puo 
es eœ opposta a11' acquirente che ha fatto l' acqui~to 
dopo l' introdt zione del giudicio ». 

Ciam/;(!rz , 3 aprilc 1828. Con l• Patenti del 31 
tlcl ' ora scorso marzo S. 1\1. si i degnata di autorizzare 
Francesco Maria Dumont ad autenticare tuttochè non 
l ,otaio gli atti <lii -.!ndenti dall' ufficio di Sostituito Se­
grctario del Tùlmnale di Prefettura di Bonneville, 
mcno quelli peraltro sogg tti all' insinuazione, con che 
presti il doruto giuramento. 

Aosta, 3 aprile 1828. S. M. con Patenti in data 31 
ôi marzo ha conceduto a Pietro Nicolao Gerbore e 
Giuseppe Antonio Gervasone , amcndue proprietarii di 
focine in que ta Provincia, un prh·ilegio <li privatirn 
per anni 15 pcr l.t fabbricazione dell' acciaio naturale 
ne' Regii Stati, cscluso il Ducato di Savoia. 

'lJfondovz. 3 aprile 1828. DalJa tamperia della Ve­
dova Ghiriughello si è pnhb!icato il 4 .. 0 cd ultimo Yo­
lume dd Comperulio Legalc compilato dal Notaio Eli­
gio Rujfi1, nostro poesauo. Questo volmne comprcnde 
undici titoli, ne' quali l' A. ha trattato parlitamcnte 
<lei testam ntt ; delJ' iu tituûoue d' erede; delle sosti­
tuzioni; deU' adizione e ripudiazione dcll' credità; dei 
Je()ati; della leggc falcidia; ùci codicilli e della clau­
su,a udicillare. L'A. si e gioyato di alcuni consiglii, 
che amorc ·olm:.!atc gli da 'a il compilatme del Diario 
al comparire in luce i primi volumi dcll' (>.i_Jera sua, 
cd ot-a questo hlYoro non è sem~a quakhe utilità , e 
diremo eziandio senza qualche prcgio per modo , che 
il Notaio Ruffo ha notivo di essere soddisfatto della 
sua fatica. 

Torino , 5 aprile 1828. S. M. con R. Patenti date 
in .., enova il 3 I di marzo si è degnata di concedere ~ 
Giacomo Stauh un privilegio esclusirn per anni 10 d! 
formare e ,·enùeœ ne' :R egii Stati una vettura , che s1 
n uove per forza cl' uomo mediante un particolare mec­
canismo. 
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- Con altre TI. Patenti dcBa ·te ·sa <lata S. 1\1. ha autorizz~ito l<'ranc ..:co Poggi ad antenticme qmmtunquc 

110n otaio gli atti dipcndenti dall' utlicio <li So tituito 'cgrctario di Giudicatura di ., landamcnto' C. clusi r •ro crudli oggctti all' iusinuazionc , con chc prc ti il <lo­vuto giuramcnto. 

on 1 lanife to <lcll' Uffizio tlel Vicariato di Torino clel 21 di marzo p. p. stato puhhlicato il 23 stc o me , si è l'ichiamato all' o · cnanza il P cgolamcuto <l•ll'Uflizio mcdcsimo del 1q di gennaio 1728, con cui si è, fra le aitre co c, . tabilito che gli olii, i p •,ci di marc , cd altre robe di füvicra da Yendersi in ({UC ta ctropoli, abbiano a condursi ad uuo dei mercati fo­ati p •1· questo encre di commercio, denomiuati della 'c:tto di Francia, o del Gamellotto, sotto Je pcne i vi comminate. 

- L' Ecce]l.nia R. Ca\nera de' Couti con suo 1 foni­festo del 22 dclJo scon,o m se, pubhlicato il 3 del cor­rente ~lprilc, ha f, tto note le pico-, ûoni d, te da '. i. sui clt 1 ,io in orto ncll' int -pret:iziouc dei r gol II cuti dei c.la1.ii omunali in quauto ragguarda alla intr du­zione delle u\'c, di altrc mat 1 iP prime dc ·ti11ate ad c ·cre lavoratc o fabbric te ne'rc·p ttivi tli t1-etti daûai ï. 
- Il Conte Federico Sclopi. , So tituito dcll' Ano-ato Gene ra le di . J 1. , è slato rt' nt -.meute nomiuato a mcnihro della R. Accadcmia delle Scien.z:c , e itell' adumrnza del 27 cl •11' ora pa ato me. c già chbe a leg­gcrc un suo la,·oro, cioè alcune Con 'derazioni j/01ù·he intorno a Tommaso Conte di Savoia. Oucsta rittur·• fu molto comn cudata co i pcr l' cru izione coin p 1· lo stile. 

• 
- Ci . crivono da Ale sandria il 2 del me c corrente, clic quel Trib~male di Prd'cttum lia fatto celebrare il 27 <lcllo cor ·o me • di marlO n Ha C11i :a di Sa11t' ~le sanclro un ·ol ,n c sacrifizio <li cspiationc per l'anima <lell'Avrncato Bogliolo, già A.se ol'e nel 'friLun~le 1 e­desimo ( r.. il Dù1,rio preccdcnte ) , I qualc sono and1e 
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intervenuti gli A vvoc ti , i Cau i<lici ecl i otai. ua 

Lella i criziouc latina dcttata dt ·ig. Prefctt~ Simonino 

Avvocato Fi cale ra po ta . ulla po1ta ma c•iorc del 

sacro Tcmpio. Ci duolc , clic gli angu ü onliui del 

no tro giornalctto non con ntano di riport. ria qui iu 

di tc~o: ma basterà il dire, chc in hr vi~ ime e com­

movcnti parol ricordava c a le virtù del dcfo11to, di 

cui i lamentarn l, pcrc i a. 

- Si ono te tè pubhlicati coi torcliii. del oŒctti i 

motivi delta I nten:m d U' Ecc ,}J.mo R ale cnato di 

Piemonte d · ello cor o g nnaio rcf. D. Pra s. 

Chionio a ' eau a del sig. Conte Adolfo 

Frichi(Tnono di o cout1 o i ign · nt e 

Conte a R, dica lo. Da c1u ta in ut' de-

ci ione , di ui ltm Yolta uu m, ccnno 

ne1 Diario , i c cr i rrnzionato, che una 

primogenitura eretta in un contralto di 1 wtrimonio 

dal padre dello · 1 di <louazionc fra 

· · irr v ca 1l 
ori , U,l m ur to que to 

chiamato con tn l è ·cvo a bile, 

ina lo spo o, a c zi l di cui matrimomo 

·cnne in titl\ita , nou ha nn dii-i · ato alvo 

sopravviv 'n<lo al pu or , 1c in c, o 

di pr morienz 1 al 1 , qu 
nella computaûone dei gmûi chc 

tw·a a pcrcorrcre. 

È que to il quinto anno , in cui v1cne allc luce il 

Calendario g n rale de' Rcgii Stati , compilato · c.lal 

chiar. Avvoc to Collcgiato Lodovico Co la , u cito da 

poclü giorni dalla tnrnpcria di Giu epp Pomha. Quc-

to utile lavoro è migliorato d' a . ai ncl 1828 , c non 

v' lia classe di pcr one , cui non debha c so omma­

mentc inter s arc , e oprattutto i Curiali non po ono 

a meno cli <lover. i provvcdere que to commodo cd in­

di pensabile Calcndario. 

l'oaJNo. STAlUPERtA FAVALE. 
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12 april.c l 82$, 

l -------
DIARIO FORENSE UNIVERSALE 

DI UN :AVVOCATO PIEl\1 .,.NTESE 

PUBTILICATO 

CON AUTORIZZAZIONE DEL GOVERNO. 

( Di ql(,esto Giornale se ne pubblica un foglio almcno 
in ciascheduua, settimana, a giorno indeterminato) 

SENTENZE E MASSIME. 

Ex.-Religioso rientrato in chiostro - l\lancanza 
di rinnovazion~ dei voti - T estamento 
Validità. 

Il Religioso professo, che -0t1emie 9Peciale indulto ili 
p rpetua olarizzauone, pno disporre pc1 te tan nt 
ancfie dopo rientrato in chiostro , rivestito l' âbito · -
golare , ed eser,citato l' u:flicio di Pica.rio , se non de­
~enne alla, rinnovazione de[ voti solenni. 

Il Sacerdotc Pompeo Comaschi, già profE:'iSO nell' 
Ordine dei Minori Riformati di S. Francesco in Fontana 
Santa presso StradeHa, dopo uscito dal cbiostro per la 
generale abolizione degli Ordini Monastici ·avvenuta 
nel 1802, 1·icorse nell'anno 1818, iu seguito, alle iJrov­
:videnze in quell' anno emanate dal So rano e dalla 
S • . Sede , al sig. Arcidiacono della Cttttedrale ·di Tor-

. tona, Vicario apostolico, e speciale Delcgato pontificio, 
ed ottenne per gli esposti motivi iudulto di· perpetùa 
fiecolarizza:zione il 7 settemhre , con facolti <.li potere 

Vol. XI. 
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averc il mcde imo siC1, Ferrari apc1to iudicio contro 
i) sig. Giuseppe Ca, ale avanti il R. Consiglio di Giu izia 
d' Alessandria, c dopo il uuovo ordinamcnto giu<lizial'io 
q 1cgli ricorse per lo ~tesso fine al Regio Tribunala <li 
Prefettura di V 03hera , ove , lcgittimatosi da ambe le 
Parti il giudicio, es o signor Attore pcr ma ûiormente 
fondare ) sua doman<la hb a dednrre cinque capi­
toli tendenti a tabilire il rcingre o nel Convento del 
Sacerdo~e Coma chi , che assunsc la carica di v· ca io 
del Con vcnto , c chc abbraccio di nu vo la regolarc 
o crvauzil, Produ se varie letterc, cd una nota di mo­
hili olto critta dal testatorc ~ol nome di frate Et rico 
cd interpello il Convcnuto e ammettcsse es ere tatc 
crittc e sotto critte <lai uddetto te tatorc, 

in ca o di negativa di darne la prova. 
L'uJl' op o izionc per parte del Convenuto, assco-nat· i 

la eau ,a a sentenza , fa que ta profc1ta "l~o il 1 lu­
gl io 1823, colla qualc furono ammes i li prccit ~i c, -
pitoli erl int rpellanzc , e i dichiararono mme ibil" 
li capitoli rch tivi a que te btcr 1ellanzc uel 
11 gativ· , 

S • ne appello il 
a quale propo ito dir 110 anche d 
mo ·so dubbio se la sudddta 
soggctta ad · ppcllo , perchè si tratt 
tcrlocutoria; ma l' Uflizio del si 7 • 

tanto nclle conclu ioni sul ricorso d 
quanto in quelle ddinitive del 26 febb , 
toscritte D0°Iiotti S. A. G., opino per 

Lo s Uffizio dell' Avvocato Gen 
loùate de conclu:-ioni emanate 
d' a se ' ne a entcnza 15 marzo 
merito le segucnti o crrnzioni : 

Nell' appellata st.mtc11za clcl R. Tiibuualc 
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Quinèli 51 \ 

vano ncl 
p. . 

I 
te amen o er occ 1c 1·ammcnto a ) nnua a cu111 on-
da lie 
Jeg utc 
ch r piutto to per a non 
e i tenza <lel v c pcl pi no c ercizio clci 
diritti sociali; quiu dividcrc il ·uo rngionare 
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s 
Ri ·aita 
1 lCZZO l'C 

eco-
2.0 

o-
1 

i 
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mat 

suc 
gli 
l'. 

V 

g· 

p 
C 

da 
cove 
vine 
venis 

aie 
ess re se 
chio·tro, e 

Che il Sov 
dalla S. Sed 
chiostri per 
10, 

da 
pe 
m 
chiostro, · 
in loro la ca acità )osscàere e 

Che in son o re , e a raccia en o 
della regolarc a b per far cessare detta 
capadtà in ri ora dpvevano repu-
tm·si t Üôstro ' ma non gia 
in qt clli , vvisars° tali , 
perchè seco seto sem licement i nel 
chiostro, s , c re J ssione so , 

Che se ne' primi tosto d 1destarsi la forza de· 
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ca 
riuni • 
dell' usufrtttto; c qucllo della secon a pot s1a t ovuto 

in conformità · ffa, chc contiene 
particolari · · · · · ' 

i potreb 
per la r.:t 

v1 ,ono 
Tale è 

forme a 
gentilmente 
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d. 
<li 
in 

pt 
·c 

Ill 

l' 

a 
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Il 
l 

cc 

Ch 

t()l 
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VARlETA'. 

Cita.zione - SenJ.enza - Etimologia e deft,iizionc 

di quesri vocaboli. 

Citazione vi ne dal ycrbo ci o , ci J , chc signifie 
chimnare: in talc <>n o u o Virgilio que ta parola :::;: 
Aerc ciere viras, Martemquc accend re canllt == La 
citazione adunque non è chc un. chiamata in giudi­
zio, in ius vocatio, diccvauo i Latini , e pr o noi 
dicesi ancl1e intimazione. È d a la b e d l giudizio, 
cd illcgalmente fatta od c e uita , uulla vale , cd il 
giudizio senza citazione è uullo ( ult. iu tit. de pocna 
temere litig. ). 

Sentenza deriva da sentiendo , poi ' · · · 
essa ma nif.· ta cio che ntc ulla pro1 
Nelle Jeggi 1 , fi. de re ittdic., e 3 
interl. se ne dà la d finizion , la 
pcro olo aile sentenze definitiv • Pot 
defi · i, secoodo che noi avvi i mo = Atto legal , 
,con cru. il Giudice, od il 1.riû1imal~ c<>mp t ute dtu.tde 
tui du,/Jbio clze le parti litiga zti /iawzo sotloposto al 
gftûli.,iv di lui. Il iuJizio aùuu o, che 

iam ·i lodo o laudo , 11011 p , uon 
na c ndone da qu llo l' azione d I e 2, 

H. de recept.). E ·o è t nto er . . lib. 3, 
tit. 23, 23 pr criw1 o, do elle pa ti 
a riclamare a nti quai h un. i qualche 
,entenza a1·bitrnmentalc , o ia laudo p to da ar-
b' tri, non do 1·à a e1 i 'ad e ·i al wi l'Îguardo, ma 
bcosi giudicar i la causa corne e non fo ero seguiti. 

T OB.lNO. s,u Pt;RIA I· A V LE. 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



TORINO 

19 aprile 18!38. 

DIARIO FORENSE UNIVERSALE 

DI UN AVVOCATO PIEl\lONTESE 

PUBBLICATO 

CON AUTORIZZAZIONE DEL GOVERNO. 

( Di questo Giornale se ne pubblica un foglio almeno 
ùi ciasclieduna settimana, a giorno indeterminato). 

SENTE ZE E l\IASSlME. 

Dona.zione - Conlratto matrimoniale - For­
maliût - Conclizionc - Convivenza. 

l!na donazione di stabili 'f atla dalla mdd re alla 
figlia in occasione ed a contemplazione di matrùnoruo, 
<JlLi siasi apposta pure la condi:,ione d lia onvivtnz 
del Ju1,11, o 1po o colla donante , puo usa ~nu- intac­
cata di ,w,llita per mancanza delle formalità dalle 
Jegg·i prescritte p r le donazioni, e per l'inadempimento 
della condizione , ma sime nel ca o in czii sia la do-
nante passata a seconde nozze ? Uisp. negat. • 

Con instromento 6 gennaio 1801 di contratto di ma­
t ·imonio tra Gio. Batti ta Perrone e Caterina Rognone, 
dopo essersi que ta co tituita in dote la somma di 
L. 500 , la di lei madre Caterina Chiarlone vedova 
Rognone , al detto instromento intervenuta a contem­
plazione di tale matrimonio, pel zto aggradimento e 
causa finale del mcdesimo, sen-::.a del clw non sarebbe 
nè anche stato trattato, nè tampoco e.ffettllato, dctratte 
prima a favore di tre aitre sue figlie le somme di 
L. 400 ciascuna da l_)agarsi dalla posa, fece donazione 
alla medesima , a tztolo di dote ed accrescimento dt 

Yol. I. 
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sa, di t11,lli e singoli gli alt ri suoi be.ni riservamlo i 

oltanto a suo favore L. 200 da potcr disporre p •r 
dtùna 'Volontà , ben inteso pcro chc talc donazione 

non dovc ·se a ver cffotto e non dopo la morte di c. a 
donante , e che il Gio. Batli ta Pcrronc .spoc;o i do­
Ve c portare ad abitare c convivcre con "a pcr pr -
tarie ogni orta d' aiuto cd a i tenza , altrimenti di 

nessun cffctto, e come non fatta dovcs e con iclcrai· i 
la donazione. 

Con tesLamento quindi 2 ottol re 1 r8 , fra le altrc 
di po izioni , la te a Caterina Chiarlone , in al1or 
moglie in . cond nozzc di Gio. Batti ta llonifocino, 
avendo in tituiti in suoi crc<li univer ali li Pi tro c Do­
menica giuO'ali Rahcllino, rispcttivi gen1~ro c figlia, quc-
ti, aopo il .di lei dcccs O uclla qnalita wlmarrata, c,po­

nendo al R. Trihunale di Prefolllll'a d' c<iui, ·hc fra 
gli staôffi 'tborendo di me -j dalJa Chiarlone i trovasse 
una pefi campo e prato, la qualc fo c . 'mprc stata 
po eduti pacificamente e senza alcuna mole tia dalla 
testamce unitamcntc ad c i e poncnti sino all' cpoca 
delJa sua mol'te occor a llit pochi me i in allora ; 
. Che la Caterina Rognone i fosse perme . o di giat­
tar i ' cr di itti di clominio ulla .stcs a pczza , cd 
anzi aa pochi giorni di introdur i in c . a , commct­
tcndo atti perturb ti vi <lcl do ünio a oluto di essi 

ponenti, 

Cliie cro ed ottcnnero la mcde ima citata a\"anti1 1o 
st so T1ibunale , onde cn<lo o non fc<le lc11e sue 

· e , le Yeni i1 pcrp .tuo ·!lenzio, 
e avere pc to arc ad c.;;. i I' clu-
della pe1.za in 1e, con iuihir i la 

1 ultcriornient 11 -li n 11 gohlita e 
a mc<lcsim . 

Compar:a in giu<lizio 1a Ca crma Tiognonc nmme._c;-.a al henclicio de' poveri ro · ervo che le a
0
ioni a<l e 
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pcttanti sulla pezza in questione a eano fondamento 

ncll' instromento 6 gennaio 1801 , con cui la di lei 
madre Caterina Chiarlone, nell' occa ione del matri­
monio da c a contratto col Gio. Battista Perrone , ea 
a contemplazione del mede. imo, le aveva fatta, a ti­
tolo di dote cd aumento d' e sa , donazioue di tutti 
singor li uoi beni , titolo que to a , ai anteriore al 
te tamento, su di cui fondavano gli Attori le loro in.­
stanze ; 

Che tale donazione corne fatta tra vivi , ed a con­
templazione di un ce1to detcrminato 1natrimonio , al 
certo doveva e cre irrevocabile ; 

Che con egucntcment non solo la pe:zza in que tio 
le apparteneva di pien diritto, come una di quelle êhe 
rom va, i al tempo cl Ba scguita donazione fra li beni 

<leUa dona aria , ma altrc i ogni altrb fondo od etfetto 
che alla udùetta epoca fosse stnto fra i beni di que ta. 

Cio po to il narrato testamento , qualora av e po.­
tuto su i. tere , non dovea esscrc riferibile chc ai beni 
non contemplati nella ed tta donaz· oi{e. 

Avendo quindi posto in fatto b on 
hiaro tenore del\' in tromento di donazione 
li Attori mcssi in po ·c o di tutti li heni :Ql.sm.os$·• 

dalla Chiarlonc , come dcdu se ad interpellanza , a~ .. 
profittando dcl]o stc o giudizio , fece in t nza , onde 
vcnis. cr questi dicbiarati t nuti a prese11tare un e · tto 
c folelc tato di tutti gli tabili , ed effetti i1 

r dità caduti, a pena di tare al caricamento col iu­
rnmcnto in lite, e p evio ~ c e lamento di qu Ili nT 
t mplati ncll' in. trumento di donazione , tutti q 1 ti 
di mcttcrc · n uo favorc , e pcr quanto concern J, 
pezza in (rucstione , spelt· r que ta a_d c. a Roguone , 
HS olveudola. a t~ 1 riguardo dalle dimande avvcr arie. 

Ri po ero gli Attori , che la dona1.ionc , di cui ~i 
raltava , cra nulla pcrchè mancante delle prescrittc 
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olennità per la valiclit. delle donazioni fra vivi, mas-· 

sime per riguardo agli effetti tahili , e che in ogni ca o 
rima e inefficace , !,Cndo stata dalla Caterina Chiarlone 
fatta sotto la coudizione che li gin(Tali Perrone i por­
tassero ad ahitar , c couviwre con e . a, c co i al solo 
fine di venir a i tita nella ua avaiuc ta etit, e olle­
·vata dalle ure ricLie te dal maue io di una fomirrlia, 
quale con<lizione non e endo~i adcmpita dai dctti giu­
gali Pcrrone, m lla c di nes un effetto <love e ravvi-
a1· i l'anzidetta donazione, corne chiaramcntc i trovasse 

stabilito ncll' in trumcnto st so , pp rcio ni ' Un o ta­
colo potes e que. ta frappone al picno c guirneuto dcll' 
ultimo te tam nto della donante. 

Ma il Regio ' 1·ibunale di Prefcttura ud<letto, ritenuto 
che la dona:r.io c di cui i trattava fu fatta in occasione 
di matrimonio a titolo di d t , ed accr cimento di 

a , com dimo tra sero le pat olc te c dell' atto , e 
che pcrcio non o tava alla di l i validitil il difetto delle 
solennità dalla lcgge prc cri ttc per le altre donaiioni; 

Che d' c;• ~ on t va venir impn°nata d. 0 li allori 
per eau a del non cguito adempimento della concÎizione, 

1. 0 Perchè la eau a finale ·, cioè il 1natrimonio , arebbe 
stato contrntto ; la donazionc ·archbe tata fatta alla 
figlia , e 1a condizione ella coi vivenza Îlupo ta al ge• 
nero; 

2.0 Pcr hè non ri ulta c allo tato degli atti che 
l' ine ""guimcnto f se avvenuto pcl fotto del Pcrrone , 
anzi si evinces e dal te tamcnto della donante e , er 
e a pa. ata dopo la fatta donazione a cconde nozze , 
c co i ave1 col proprio fotto rc a di niuu effctto la 
condizione; 

3.° Finalmente perchè 1a donante avcs c tacitamente 
i-inunciato al ,·anlaggio d 11' appo ta condizione, e coll' 
esserc passata a<l allro matrimonio, e col di lei silenûo 
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•. sua vh serbato pet l' n.s rto ine guimento col non 

aver rivocata la donazionc, non potemlo·i ravvi are a 

cio diretto il di lei te tamento condito po tcriormente, 

potendo qnc to , e qu 11 enza ·enma contraddizione 

ortirc i 1 loro ffi ·tto ; 
Che u.;;_ i tcudo la dona1.ione aveva la con enuta ra­

gione n llc u din1amle ricon ·euzionali, ove gli attori 

ave ro po-. cduti heui compresi nell' atto di donazione; 

Che a t. hilire tale circo tanza appunto tendeva l' in .. 

tcrpellanza dalla convenuta agli attori de<lotta, epper­

cih con ua cntenza del 1 o di marzo 1826 , re1 tti i 

motivi di nullità <lagli attori oppo ti, dichiaro var a 

la donaûonc di cui . i truttnva, ed a solvette Ja C te­

rina Rognone dalle diman<lc degli attori , man<l ndo 

a que ti ultimi di rispondere prima all' intc pellanza 

tata lol'O in atti dcdotta dalla ritlctta com en 

Da tale ·cutenza li giuo-ali Rabellino ne app llarono 

to .. to al uprcmo 1 lagistrato corne gravatoria p · i se-­

gucnti motivi: 
1 •0 P rchè la uûdctta donazione dove e rig a ·dar i 

a, ua n tura nulla , con\echè fatt in pregiudizio d a 

prolc d lla donante. 

2.0 Perchè es cndo :tata fatta otto un' espre. sa 

dizione, qucsta mancata p r fatto, c colpa della do -

tarja , ineili ace si fos. e re·a la te· a do nazione. 

3.° Finalmcnte perchè uppo ta poi valida la detta 

donazione , non si potes e ad es i contendere la •ao-ioue 

di prelcvare da e sa le L. 200 , ai cui erasi ri e1 ato 

la donante di ai porre, come altre i l' ammontare dei 

debiti da que ta la ciati. 

Eppercio chiesero in riparazione dell' appelJata n­

tenza far i luogo alle conclu ioni in primo giudizio 

pre e , e sulioràinatamente alle prelevazioni suindicate, 

come pure dell' an\montare aelle riparazioni , e miglio-
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ramenti fatti da essi appellanti attorno aJla cn~a, ~ heni caduti nell' eredità della donante, e degli alimenti, ed indumenti che a questa perla mancanza <l lla con­dizione, cui era stata alligata la donazione • dis ·ero aver <lovuto essi stcs i somministrarc, in queJla somma ohe arebbe tata accertata e liquiùata. 
0 servo l' appellata, che non potendo i muover duh­hio ulla validità dell' in tromento di cui i ragionava 

come portante una don ~ione fatta unicamente a con­templazione di certo determinato matrimonio , c CO')t e ente dalle solennità dalla legrre pre critte p r le aitre donazioni , ne gui , e irrevocabilc e, cr• la t ., a do­
uazion~ in e so contenuta , mcntr quantunqnc la me­de ima non aves e potuto av re la ua e ecuzionc, . c non dopo la morte della donante, perfetta tuttavia in ,.- ogni sua parte ave se dovuto con idcrar i fin <lai mo­

mcnto in cui vcnne tipulata, rnm a chia, e :note ,li­mo tr.a e la dcci ione del Real· cnnto d •l 7 di s t­tembre 17ï?. ref. D. Cavalli in eau a a alli contro Tiatres S. Philippi Taurinen Pratjca legnl prima edizione, parte 2.a, t. 2, pag. 41), c pcr la ragione aJditata dal Ricbcri nella <leJ: 1 de dunal. <c mortis 
» enim mcntio non co pertinct, ut vi donatioui u­)) spendatur, ed tantum ut diffcratur rju· cxccutio )) quemadmodum contingit in ohligationibus in <liem .>> conceptis ». 

Tè a tale irrevocahilità potes e e erc d' o·tacolo il pregiudizio cui prctendevano gli app llanti inferto alla prnlc della donante , nè tampoco il sus (•guito ultimo te tamento di que ta : 
Non l' a serto pregiudizio, J •0 pcrchè risultasse dall' atto mede imo <li do1 azione, che la donanle a veva de­tratte a favore delle tre ue figlie in allora viventi la sômma di L. 400 , nè appari e che dal ccondo ma­trimonio a e se essa ai·uta altr" prole ; 
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2.0 Perchè le figlie ,uddette già fossero ,tate con-

ruamente dotate dal padre , eppcrcio nulla potevano 

più pretendere sulle o tanze della madre; inoltre nuovo 

fo e in giuri prmlenza, chc qu ta, allorchè ba figli , 

non pos a di porre fra vivi di ue so tanze , come più 

le aggrada, tostochè e a o crva le solennità dalle leggi 

pre critte . 
.,on il tcstamcnto suddetto, pcrchè cssendo massima 

di diritto, che allo ra quando vi hanno due atti che 

embrano fra loro contrarii , dcbba i scegliere la pili. 

benigna intcrpretazione, econclo la quale c l' uno , e 

l' altro u i ta , a meno chc contrario argomento som­

mini. tl'ino ]e parole in detti atti iu erte , agevole fosse 

il conoscerc, per non supporre una revoca di donazione 

che da\ cletto te tamento uè punto , nè poco ri ultava, 

<'he l' in·tituzione di cui si agiva dovea restringer i a 

quci beni che aduti non erano nclla anteriore dona­

zione; inoltre, o,·e anche l ' instromento del 6 di gen­

naio 180 r , ecl il ritlctto tc:tamento fo cro statl mcon­

cili, bili , il primo . cmpre fo ' qucllo be dovea u -

sir,tcre , non cs-.endo ler.ito all uno dei ontraenti enza 

il cou en o dell' altro d' iufringerc dei diritti legittima­

m nte acquistati fin dal momcnto in cui 'Cnne tipu­

lato il coutratto, che talc a ragione poteva chiamarsi 

la donazione fatta in occa ione del matrimonio come 

lo in egna ·c la dcf. 1 I del fücheri citat. tit. ,< Quum 

» donator ideo donaverit ut nuptiac contraher ntur : 

» quare implcto c parte donatarii contractu eu nuptiis 

» c kbratis , poenitcntiae aut revocationi locu ampliu 

» c . . e nrquit : ne alioquin ·equatur ah ur<lum quod 

)> le ibu , et natmali acquitati a hc1--atur, ut una par 

►> contractui; u > i t, t a tcra corrucule ,, ; e cio tanto 

più <1uauclo ·i ·ol ~e la clonaûone come nel concreto, 

rivoc;u·e con atto di ulli1 ta , ·oloutà. :Fab. cod. lih. 8 

tit. 38, def. 20. 
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Finalmente posta l' irrevorabilità della donazione 

non potes e a1la di lei efficacia ostarc l' inadempimcnto dell' imposta condizione. 
Diffatti, a parte anche il i'iflcs o chc la condizionc non tifletteva la donataria, ma ben. i il di lei marito , chc 

il favore d~l matrimonio e. ïicrn una tretta intcrpre .. tazione della sunanata condizionc, eppcrcio doveva essere ri tretta alla per ona a cui venne impo ta, la 
caœ a finale della donazione dalla Chiarlonc fatta non 
es endo stata la conviyenza con lei dei giugali P rrone, 
ma ben i il matrimonio che e a appcilata andarn con­trarre collo ste so Perrone, la condizione della convi­
venza, o per meglio dire, il modo appo to alla dona-
2ione, per nulla pote ero influire ull'cfücacia di qne ta. 

lnoltre l'e ei·e la donante poco dopa la donazione, corne ri ulta. se dagli atti, pa ata a cconde nozze, ab­
hastanza dimo tra e c . er de a, che col proprio fatto 
pose li donatarii nel ca o di non pater più. adempirc alla impo ta condizione. 

Per ultimo perchè 1a clonante 11ecle ima non ri­
cbiamo mai, pendente , ua vita , l ' adempimcnto di detta condizioue, circo tanza quella che a cbiare note 
induceva tacita ade ·ione a quanto for.eau li giugali Perrone , e che e sa te. a era con cia <l' e cre la c -
gionc ( pel uo pas aggio a econde nozzc ) per cui non poterono i donatarii adcmpirvi. 

'fale acquie cenza più ehiaramcnte poi veni e a ri­sultare dal teslamento della tlonante tes a, non ri ul­
tando in es o che essa degnata fo c coi giugali Per-1·one, col rivocare la donazione. 

Che con tale silenzio aves e la donantc potuto di­chiarando co i tacitamente la precisa ua volontà, pri­
vare gli eredi uo: di far ri vocare la sunarrata dona-
1ione pet l' inadempimen.to della condizione , patente 
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r.,.omento na ommmi-tr e la déf. 13, lib. 8, tit. S. 

0 

del Fabro , colla quale avc e il S nato di avo, san-

zionata la ma ima che » • on pos int herede dona­

" tori hahere donationem pro rcvocata oh non ecu­

» tum implem ntum, si donator cam culpam quocum­

,1 que voluntati- iudicio donatario 1cmi isse prohetur». 

Cio po to intempc live tutte poi cd in.sus i tcnti 

nella mao-gior parte i fo cro le conclu ioni in ccondo 

giudizio ubordinatamcnt . pre e dagli avversarii; 

lntempe tive , pcrchè non av ero ublto il primo 

grado di giuri diûonc, e in ne uua maniera pote e 

il Supremo l\fogi trato aggiudicare agli appcllanti le 

L. 200 dalla donante ri ervate, nè dichiarare la dona­

taria tenuta al pagamcnto dei dcbiti ereclitarii di quelfo, 

nè dell' ammontare delle riparazioni fatte dagli avver­

santi attomo i b ni donati e finalmente delle pe e 

per li ommini trati alimenti, senza pria conoscerc quali 

e quanti fo -ero li beni ca8enti nclla donazionc, quali 

ancor i po cdes ero <lagli t i avre1 anti, a' quali si 

fo cro fattc Je alle • te riparazioni , e pcr qual parte 

dove c la donataria concon-ere nel pagamento dei 

debiti. 
1',os ero poi le dette conclusioni nella macrgior parte 

in ·u i tenti , poicbè in primo luogo li dehiti , di cui 

si ragionava, constando es ere stati contratti dalla do­

nante dopo la donazione , non · potesse in alcun modo 

ravvisar i a quelli pagare tenuta la donataria, non es­

sendo es a per onalmente obbligata perchè non crede 

del donante, non i beni ipotecariamente affctti, perchè 

all' epoca, in cui furono contratti li debiti, non crano 

più in dominio del debitore. 

Gli stessi rifle i fo ero anche adattabili alle spe e , 

che si allcgavano fattc per gli a)imenti alla donante , 

mentre doyessero queste pure rnvvisarsi fra i debiti , 
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e oppo1'tarsi ùagli eredi ·, senz3 die ost e il dire es­
scre di esse tata eau a lo inadempimento della più 
volte narrata condizionc di con\: ivenza , poichè tale 
i-nadempimento 11011 aveva potùto peggiorarc la condi ... 
zione delJa donautc da f rie contrar debiti , avendo 
que ta sino lia ua morte po e<luti itutti i bcni donati. 
, lnoltre , siccome la d nante, o ·e e a appellata uni­

tamente al suo mai ilo i fo ero cco lei portati ad 
abitare , Ji avrnbbe dovuti maut uere , neces aria ne 
nasce e con. •uenza che l' inadempimcnto anche up­
pô to della condizione suddctta doveva avcrne alleviate Je spe e. 

Per quanto pcr ultimo ri 0 uar<la a le 1 iparazioni, non 
potendo i muovere dubbio dcll' ohbligo che incumbPva 
alla Chiarlone di queJle c. guirc, atte a 1a u·1 qualità 
di usufruttuaria , non pote:' cro al certo li uoi r di ripeterne l' ammontare. 

Onde conchiuse 7 reietti li motivi <li gravame cla li Appellanti oppo ti alla ntenza del di cui appello i 
trattaya , quclla confcrmar ·i coi da nui e p' c ; 

Ed il Reale Senato, con . ua s ntcnza 7 marrn 1828 
rcf. D. VerSI!a co, dichiaro C'. er.·i bene giudicato, 
male appclJato , condannando li llabelliuo nci danni , spc c ed emenda. 

Nullilà. 
Autor ad un Totaio della prov 

» Puo V al tt',tamcnto 
ch' clla mi 1 cor o f<•hbraio , 
mentre io non so vcdc uullitt\ dall' avervi 
impiegaLi otto testimonii in vecc dei scttc, çhc fa leg

0
e 
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C'Om::mùa. Un maggior numcro di tcstimonii, b"u lun°i 

<lal rendcre o petta la volontà del tcstatore, imprime 

anzi all' alto medcsimo un più manifc. to car. ttere di 

sincerità: ed è gui appunto, che vuol~i ppli ·arc la 

nota ma ima , che utile per inutile non 'Vitiotur Lo<l.o 

sommamente la dilicatezza di lei, c s:irehbe a de ide­

rare , che av se clla molti imit~ tori. .Io inta to il 

bene , ecc. ». 

Giudice - Rcincanto - Citazionc - .: T ullità 

di giudicio - Perizia - Prova - Figlio 

di famiglia. 

11 Giudice debbe d' officio rilcvare le nulli.tà del pro­

cedimcnto che dcriva ero dal <lifetto della citaûone. 

( ent. del Real cnato di G nova del 1.0 di aprile 

1818 ref. D. ~ovara ). 

A termini della R. legge i periti intrapre, dono l' uf­
ficio di Giudice nelle cose che ri:guarèlano la loro pe­

i-izia ; ed è tanto YCro , che yu bi attendere la deci­

sione loro, che nei ca i di di crep:mza fra cs ·i, o di 

dubbiezza per cui non po a il fogi trato <la sè deter­

minar i , i deviene all' clczione tli un tcrzo perito. 

Quando la materia dedotta a capit,,}i è la te a , che 

cadeya in di eu ione nclla pcri::.ia, di rcgola si hanno 

tali capitoli a rigcttare ( ent. del R. 'fl-ibunale di To­

rino ref. I. M. Regis in cama Rubatto coutro Osella 

del 2 1 di marzo 1828 ). 

Il figlio di famiglia puo stare in giudicio senza il 

con en o del padre , non o tante il <li. po to dal §. 10 , 

tit. 4 , lib. 3 d llc RR. C., 1·it rendo i solo tale §. 
alle azioni 1·cali , c non alle pcr onali , 1·i p tto alle • 

quali rimane in pi n igore il dintto comune. Dalle 

leggi 39 ff. de obligat. et action. , 57 ff. de iudicHs, 12 

de peculio, chiaramente si deduce, che siccome il figlio 
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tli famiglia poteva per qunlunque eau a to te que11c 
per cni vi cra un' c pre ,a proibizione della 1 ''ge vali,... 
da mente obhligar i comc c fo. se padr di fanfr,lia , 
co i n lia gui a stt' a poteva per le 01 tr. tt' ohblirra­
zioni e ~ere p rsonalmcnte convenuto e so. t ncrc il 
giudicio come se fo ·e pn re <li fou i0 li , c co~l enza 
intervento , nè con. en ·o <lel pndre ( Scut. d llo . te . o 
Tribunale pure ref. I. i\1. H "Î · in c u a Pollino conlro 
Ferra ris del 9 di aprile 18'>8 ~. 

Te tamer · ne di paganicnto. 

N rova t timonialc 
del f.. · le forme 
presc enato di 
Geno no. 

Ti ento di L. 400 
port 2 di febbraio 
1826 mma fu Cl tinta 
e co ne <l'un cre<.lilo 
fatto allo te o l 4 apr ile 1827, 
es endosi in a vo borsate in 
rogito da es o -i c so Scmpronio 
di affennare con giu1 a estinzione mediantc 
la cessione anz.idetta. 

La pre ente · 
un as ociato , uari , a decisione 
del Tribunale 1 re o , il quale con 
sentenza del u a Ca ini-Ceppi 
contro Beltra ccolte le conclu-
sioni del Belt ppr entava ne11a 
proposta pecie la persona ·ouio , fondanclosi 
so tanzialmente sulla nota Legge roc a 26 ff. de probat. 
et R_raesumpt. 
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Mode.na, 6 nprilc 1828. Dalla , tamperia degE eredi 

Soriani, tip }grnH l' ali, si è trtt., puhhlicato il vol. 1.
0 

(li un' opera Je\\' \'\'Ocato Giu cpp Ca siaui Ingoni , 

Prnfi ·sore cm rito in que ta L nivcr it~, ~ cssa ha per 

itolo: Giuri,pnulen:za foren.)e zmila al diritto pat rio ... 

Qucsto libro fu molto accetto a tutti i no tri Curiali, 

non meno ch alh L Hliosa giovcntù: le peregriue co­

gnizioni a tutti note d •l <lotto Profe. ·ore as icw·ano 

all' opera ua quel ucce~ o, ch' ella ben mcrita. 

Fircu-:c , 8 aprile 1828. La no ra R. Rnota in eau a 

Ilar<li e Gurcinrclini ba sanûonato la ma· ·ima, che nei 

contr. tti antichi le V rolc domo,;, terras, vincas , or­

tos. ncmora:, . ilvas, 7,ascrta et boTJ,a quaecum 7ue, ccc. 

d bbano indicare i h •ni cfn·•ttivi, c non la giuri dizione. 

Metz, 9 aprile 1828. n' altra curiosa que tione si­

mile a quclla , che i attito, non ha gu ri, diuanzi al 

Trîhuna\c d' u:erre ( c . Di zrio J)a 0
• 191 ) debbe 

attitar i fra noi, i come ne iamo iuformati da letteta, 

particolare. lu una città a noi viciua e-sendo morto da 

pochi giorni il signor Grégoire V. , che aYea fama di 

poeta' Ull b ·Il' iugegno' il ig. A. I. 1\. dirnlgo 11 e­

guente e ·1tafio , che disse es crc tato compo to dallo 

st ss Grégoire .. 

MAG. 

HO. ORES •. Œl • 

11 ERV,1 • UEV • 

l'OETAE 

• T~'B T 

• Quest' opera, came anche quella del sirr. di Haller 

annunciata n~l mt~ne.:-o. precedenle t{i que_sto giornale 

sotto la mbnca d1 F uhgno del 4 d I apnle 1828 , si 

'v~,u~on? in. T01:ino dal libraio-tipograjo Giacinto IJla­

netti , m. via di Po. 
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u fral('Jlo del defunto poeta trovù ingiurioso l' epi­
tafio , c oprattutto trovo diffamazione nclle parola == 
in i tlwc urmtla == ed in ~uc1Je • mi erum lie.li, tu­
nmlam poc.tae -= nella circostanza singolarmcntc , clie 
avea c li fotto inualzare alla memoria di lui un mar­
moreo monumento de no delJe ccneri del JT cno ·iuo , 
di Boileau c di Corneille. Dice i , die abLia quindi 
domandato nl Tribunale , chc il i"nor A. I. R. fo e 
puoito qua] diffomatore : e i cr de, chc il Tribunalc 
pronuncie1·a in que t' ailare siccome ha fatto qucllo d' Au enc. 

R rile 18 8. Il ig. Boulay-Paty ha te tè 
fatta ragionc l' Opera eguentc: De faillites et bwz1ueroutes suivi du titre de la revendication en 
matière commerciale, et de quelque oûscrl'ations sur 

· L' Autore è già noto pcr 
âiecl ro fama di <lotto e 
uali v' ha un Cor o di 

, clac è inolto in prcgio 
ono u cite in Pari 0 -i due opcrc m1portan 1 , una c c l vvocato Quératt!t , e 

· tolo : Traité d<ts a ·surances terrestres , il 
c nal i tr., dotti dall' ingle e , il 
prim ' inccndio, c l' altro <ldl' uomini. La ·cconda Oper tola: Législation ur lc'i mùw pour cause d'utilité publique. 

Ciamber1. Ili aprile . n . ne n gie P.ltcnti de ù Procuratore de' Poveri ' 11. utc in quc-sta cilttl i 11. n. 
Droner , 1 J rz c 1828. Qu( ta Citt, ( chia mata Dracoaeriwn da ,Dr~conc, lmo de' suoi ignori ) ha ottcnuto un S Tano f, ·01 c con l atenti cld l o di que7 to w e, colle quali S. l\I. le ha couccdt,lo di potcr 
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pl'ire e tenere ttna fiera unnuale il tcrzo lunedi cli 

:;cttcm rc , con che fra le altre co e vengano o rvate 

le ig nti leagi e rcgolamcnti gah •lt rii, e quelle con­

dizioni dte vcnissero pr critte dal fagi trato àella Ca­

mera <le' Conti. Con que ta R.egia grazia la no tra fiera 

cadcntc già il 14 di scttemhrc, uon trovando i più 

,oltanto di costa di <lue giorni da qu lla del vicino Co­

munc di Canosio, ·he cade a il 12 êl Ho stes o mcse , 

:w ·à rnaagiorc avviam nto, locchè 1·i cc molto profi .. 

cuo al no tro commcrcio cd all popolazione dei din .. 

torni della Citt· • 

Acqui, 15 aprile 1828. Con R. Provvi ionc del 1 o 

,lcl corrente S .• J. si e de"n, ta di nominare a Diret­

torc della no en · iale 

il Canonico 

Torino , 1 on ovrana ro'\'v1-

ionc del 31 <lcll re 

alcuni provvcdim a 

in J ontemagno , ·e 

France~co avio 

169 , perchè l' ·11 en 

1ncntc esc"uita. 

- Con R. Patenti del 

ha fotto facoWt alla .Com 

e t nere una fiera nl 2 di 

m <liante l' ader 1pimento 

tcnti es resse. 

·c R. ,-

telli ccon o , Innocenzo di 

clissodare ; ridurre a vig sten-

sionc di una giornata, po .urne 

d' Ottiglio, Proviu•cia di -0ndwio1 i 

-di cui in esse Patcnti. 
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- Un no tro corri pomlente ci propone alcuni dubhii 

intorno all' imputabilità dei ordi-muti: c noi sulla 
scorta di un chiar. Professore vi ri pondiamo con queste 
brcvi-;sime parole =: l sordi-muti non i truiti non sono 
incapaci <li qualunque raziociuio. E · i po ono bene 
cono~cere i fini ed il do ·cre del marita 0 -i:;io: po ono 
giudicare della virtù c del YÎZ.Îo. Quando comm ttono 
un' azione che è riproYata dalla te a natura, e i ·ven­
gono riputati dclinqucnti. fa non potr •bbcro accagio­
nar i di reato e uon adernpiouo a quanta non po · ono 
conoscerc e i truzione. i è ora cono ciuto il modo 
d' i truirli -ic quando iano d i i truiti cd ahbiano 
dato sag0io v·luppata rngione, . ono imputabili <li 
quanto fu fatto. E già ci pare di aYcre rifcrite in que to 
giornale s ntenze di con la na a pcna affiittirn di ordi­
muti impu ati <li delitto, c dichiarati conyinti dell' im­
putazione loro a critta. 

Riceviam ' 1 \HW ttera cli Ilobbio 
clel 12 di nnuncia la morte a\"-
vennta il 9 :o 1 orcia , o i uito 
Avvo ato i<' r :J' ribunale di Prefet-
tura, in e · Egli non avea 
per anco c l1 ua : cra cl' in ... 
gecrno non comun lÎ cd e ·atti simo 
11eÎl' adempim 'nto norto munito dei 
conforti della Heli o i tantemcnte 
addima · n grande dcsi-
derio d . 

.. Il sig. Abate Assaroti Genovese si~\ procacciata in 
questa parte wza gù"5ta rinomarr a la ,1uale farà caro 
il nome suo alla più tarda po:,l r ·ta. 

Toarno. STAMPERIA FAY.A.LE. 
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23 oprile 18~8 • 

......... -----
DIARIO FORENSE UNIVERSALE 

DI UN AVVOCATO PIEMONTESE 

PUBBLICATO 

CON AUTORIZZAZIONE DEL GOVERNO. 

( Di questo Giornale se ne pubblica tm foglio almeno 

in ciascheduna settimana, a giorno indeterminato). 

SE TE ZE E MASSIME. 

Esami - Citazione dei testimonii - As ente 

- Prova della morte - R. Legge. 

Non è di rigorc, che negli esami civili segua la ci­

tazione dei tcstimon ï. 
La prova della morte ddle persoae , ,che ,o,ao 

assentate sotto il rcgime dèl CoJicc francese, puo som­

ministrarsi per mezzo di testimonii , e non è nec~ssario , 

che i deponenti sieno in 1utmero di sette. 

Nell' anno 1818 si i titui una lite nanti la Giudica­

tura di Rcvello, relativa, fra le altre cose , alla èi vi­

sione dell' ereàità del Michele Quaglia fra i di lui fra­

telli e sorelle, e loro rappre entanti. 

Il suddetto ichele Quaglia cra partito come coscritto 

prima dell' anno 181 o , enza che e ne ave scro più 

po itive notizie; gli attori nel giu<l.izio lo pretendcvano 

mo1·to nell' o pedale di Toledo nel me e di giuguo dcllo 

stesso a_nno. 1810, i con euuti pcr lo contmrio dicc­

,·auo chc doveasi prcsumere viYo, cd us ente eppcrcio 

Vol. XI. 
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aveano ottennta la cura Jel mcde irno con atto o 
1 
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i 
l 

g 
}J 
1l 

rien 
dice 
in p , 
nosci · · 
CllÏ l 

tata 
çss r appc a a 1 

Ecco· il fatto, 
<lenza Senatoria 

Ba1tolommeo 
dinario di Le ·a , 
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. auno il 
He pese 

nanti 
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la 
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rnno in .. 
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fü 
tente, nvvcgnachè 
ndo i tratti della 

ro appcllo , cd il 
addo ·e ia qui­

stione 1 roce ura s raor mana c 1 giuclicati di cui 
} C 

l 
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none nel Luogot aent !Gitidice di Le a'nto, avvegnachè 
ella non to) a che fo se corn leteute a iudicare sulla 

. f!lflreJ,llillltMl,pe:~ . d tto Tri-
bunale di re generale la 

nizione in a ello delle rovvidenzc · i Giu-

u-
p-

ito 
del • 
so 
si 
le 

ndo. 
et-
tto 
Il' 
ile 
no 
llc 
a-
le 
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ili, 

Questo legato per a prima volta è puro , cedendo 

il di lui gio · ore , e venendo 

da uello 
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aprile I 7';0. 

1ma , it. lizia 
o il ]eMatario 

· ,· Uo 

1za 

d' una pen ione annua, il di cui pa -In<>uto è ordinato dal t r durante la goldita d'un 
t 

l t·ia de o. 

ià. de­

·mtun­
ntcnga 
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Firenze, 12 april,c: 18· ,., · 

Vannucci la nostra Ruot 
di un fondo i · 

non è prece 
tecarï · 
pubb 
puo 
comp 

zione _,____,,___...~-, :::e=~="'-'= or-
malit ce e, è 
tenuto a c:::.1.1JLUl,JJPU4.A:;f.A i , qua-
lun · · 

lo 
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-che favocirono le no t1 e premure, e con queste il 
vantaggio del foro c della ocietà: Ogni sacrificio ci 
sarà dolce dove la ricono cenza dei nostri Concittadiui 
11e , ia il premio ; questo solo esscndo lo scopo di nostre 
fatiche. 

Niccolo Gervasoni Awocato. 
Ornatissimo Amico , 

Le nostre occupazioni non ci hanno penn o finora, nè o idl ci permettooo di concorrere alla compilazione della Giurispr.udenza di qn to EcceJlent" imo Real Senato. E ~à scor o oltre un anno dacchè voi olo vi occupate nella compo izione d'un' opera, la qua le rie ce util' ~ima , e meritamente ri cuotc i comuni a:pp1au i. Non è giusto che noi li di vidiamo scco ·oi ; non c giu to cbe i veggano in fronte ad un Giornale che è tutto vostro , impres i due nomi i quali non pos ono per veruo odo accrescerne il pr~io. 
Vi h · riamo pertanto re no tra intenzione che l'ope sud i pubblia oltanto sotto il vostro n~~e, · . ia · i 1?oon ~rado a qualunque pn rdo com~ere. Si riamo chc vorrcte r •ndcrc nota al Puhblico la no tra <l tcrminazione , c ttcndenclo an io amcnte un vostro ri contro ahbiamo il piacerc tli prot 'tarci 

Genova, il 7 di marzo 1828. 
Vo h·i affcttuo i imi amici, 

Luigi Casanoya, Francesco ogioncalda. 

A»Dtzton. 1 numero 15 di que to giomale pag. 240, dopo il primo alinea si aggiu11rr.i quanto eguc: == La citazione uol i definire » iu ·u iudici compcteotis • quo reus ad petitionem ,adv r arii in iudicium ad 
» certam diem vocatur. .,, E qui op1>9rtuno di vedere il Vinnio nelle uc partizioni del diritto a qucsto titolo. 

T 01\I o. STAMPEillA F AVALE. 
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DL.\RIO FOREN "E UNIVERSALE 

DI UN AVVOCATO PIEl\lON'I'ESE 

(Di quest 

üi ci.asclU?,lÎrma 

I poteca. ent 
s1one 

Una se11.tcn::,i1. di 
staûil<! porta ipotcc 
dctenlore condanna 

7a/,e ipo',c!;a C 

e CO 
s0 n::.a. la J. sign 
origiriario di c 

Chiaflrcd 
Ilagnolo , 

10 

)a vcmlett 
a-

game il co ui 

c i:tcva i o · a 

scrittur ig 
Con al tr il 

8 ~tto Ali 1de -

nifacio Picotto; q -

temhrc 1 779 costit o 

di L. 60 antichc a ~ 

acramento di Ca ,·om·, mc<liau . o 

<la 'l uc ta borsatc. 

Vol. XI. 
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Dopo tale contratto con entcnza del Supremo fa­gi trato <lei 4 di eltembrc 1790 prcccduta da uu siu­dizio p1omo so dill otaio Forrnc11to, cd altri cn•ditori contro il Prcte Bonifacio Picotto con intcn·cnto del otaio Ali io, i mando rcintcgrare il suddctto For­Jnento ncl po c o dclJa ca a uddctta, p 'r quclJa te-11ere in rngione di pcgno, cd ipotcca ino ail' iuti "ra oddi fazione de' uoi crcditi; ma talc ut iza 11011 fu c eguita rnalgrado due po tcrioJi or<linanzc del 22 di luglio 1791 , e 3o luglio 1 792. 

Morto frattanlo il Prete D. Bonifacio Picotto dopo il 1794, p r te tamcuto del 1 o <li gcnna io stcs ·o anno , gli succcdcttcro nella proprictà d Ha narrata ca a <lue nipoti da frateHo. . 
1;. scguito al istcma ipotoc. rio po cia intr oclotto il credito del .Fonncnto ri ultante d, lJa sent 11za, c,l or­dinanzc Senatorie unnarrat , vc11nc i·c1·ilto ontro l' crc<lità <ld Uonifacio Picotto il 21 vc11<lcnuniaio anno 1 1 ( 1 3 ottobre 1802 ). 

Varii altri contratti riflcttenti la ri<letla ca a , c tra .. lazioni di dominio, c po csso della med , in,a -h­l,ero quindi luogo, c furon eau a di moiti 
0 iu 1iûi fra diverse per one, e finalmentc di quello v rtito uauti il uprcmQ Ma i h-ato tra li . ignori France co , c­Jice fratclli Fonnento , e 1a Compagui <le] S .mu ._'a­J:ramento di Cavour ed altri, in cui , fra 1c a1trc in­stanze , cd eccczioni delle parti, si o · cn·o pcr parte deIJa delta Cornpagnia nu1Ia e re l' i crizione come sovra prc ·a da Bi l 1'pnnento , 

1 .
0 

Pcrchè non pre a in dipcndcnza de' titoli origi­narii del credito, ma oltanto delJa sentenza del 4 <li scttcmbrc 1790 ; 

2.
0 

Perchè non pre a contro il vero dehitorc priuci-:­pale che era il Chiaffre<lo Bono ; 
3.

0 

Pcrchè presa generalmcntc , c non pecialmentc ul corpo di ca a di cui si trattava; 
4. 0 

E fiualmente perch ~ manca ·se ln rcgola1 c clczionc del domici]io. 
Defo1tisi gli atti all'Uflîzio del ig. Anocato Gcnc­_'qlc, qucsti in suc couçl~ioui 4 cltcail.Hc 1827 ut-
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'Cl itle , las a Saluzzo, csaminando fra li val'ii altri 

ymnti <li que tione la forza delle ml l ·llc eccczioni , 

o ervo quanto alla prima , che la le .,.ge 1 1 bnuuaio 
a1 no 7 , in o rrnnza in que ti Stati all' poca in cui 

:venue pre ·a l' in crizione suddettu , prc ri · •va all' art. 

17 n.0 3 , clic F in crizionc <lo ·e . c in<licar la data 

(lel titolo , e mancando il litolo , l' cpoca in cui co­

l iincio l' ipotcca ; cio po-to' l' i crizionc uddctta C'­

scn<lo stata prcsa comc ri ultante <lalla cutcnza 4 ct­

t •n11Jre 1790 e u ce~ ive onlinanzc, c <lall' iu ·trumcnto 

20 dicembre 1774, non altrimenti potcssc dirsi ulla, 

, aho he <lu qucsti titoli ui una ipotcca av' c ri ·ul­
tato a fa\'ore del r"'otaio Fonneuto . nlJa casa <li cui 
i ragionava, c ci' fo-.~c ciuauto occorrcva di c.'aminare. 

luanto all' in -trum •11to cd ordiuanzc ·uddett non 
~euil ·as,c die l otc ·sl'l'O attribuirc al .Fonnento alcuna 
i1wke~1 i crivihil', poichè jl dctto Îll~Lnuncnto co11.le-
11cYa il co;Itrallo di vcndita della Cilsa , di ui cra 
<tue. tionc, fatta l1al rotaio Ali io al U. Bonifacio Pi­
l ' itlo zio , 1 t': )Cr altro potea i1 terc ·sare il :Fom cnto 

non · argli cono c rc il po 01 c < ella ca. a , 
nt.lem d' a,•cr oiritto, e l ordinanzc }lOi 

<l' innni · ionc in 1 os c so in forta dt~ll' autcriorc . en­
t.cnrn ssendo-,i r · c uhaun~li all' epoca dcll' i crizione 
.. utldetla , n ~ssuna ipoleca a ·esscro altribuito al Ior-
1.1 '11to. 

Di crsamcntc cmhra sc dovcrsi dire riguardo a1la 
scutcma che a 'Ca <lichiarato dover i 1·c intcgrarc il l 0-

t;.1 io Fonnento ucl pos·cs o della casa pos ·cduta <lal 
l'icolto; questa s nlcnza conten.c· c in se es ·cnzialment~ 
Ja con<lanua i111pliciht di qucst' ultimo a1la di mi :ion!:! 
rldla ,LI a fornrc del l•onnento, com' apparis c dalle 
po teriori ordiuanze d' immi ionc in p · csso. 

l Uonifacio l'icotto ·omc po se. sore di qu lla rima-
1.<' se ·cm dchitorc del Formcuto. c sino al\' ccm.ione 
di tale seutenza i di lui hcni re,la. t'l'O tnlti allelti ad 
111/ ipolcca legalc per sicurena <le' diritti da qrn·lla ua­
l> ·i.:nti a fovo1c dd l"onnenLo, altrimcnti quclli snrcJ 
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bcro stati mal 1curi, poïchè coll ai trazioue delJa c s, 
affetta ad ipotcca, ancbbc potuto rcnderne vana l'e e­
cuzione. 

lnoltre qucsta scntenza dicl1iarando l' ipoteca già com­
pftente al Formento ulla ri<letta ca a , av ·e la me­
de ima affottato comc di un uuoyo vincolo, quinûi il 
Formcnto ;ive se potuto servir ·i <lj tale •ntenza comc 
di titolo pcr i criYcrc il suo diritto d' jpoteca , oppure 
indicare la data di qucsta come l' epoca in cui prin­
cipi<'> l' ipotcca, iccome vcniYa pre critto dalla legge 
11 bnnnaio anno 7. 

on scmbra e pure che u iste e l' altra ccezione 
fatta alla nota d' iscrizionc di cui trattava i , per non 
c · ·ere cioè tata prcsa contro il dchitore principale, il 
Ghiaffredo Bono. 

Diffatti, econdo la leggc 11 hrumaio nm10 7, l' in­
scrizione doves e contcnerc il nome , cognome , pro­
fe, ione , e domicilio del dchitore, ed una indicazionc 
individuale e specifica , abba itaD7.a ·hiura, affincl1è il 
Conservatorc pot ·e in qua)unquc a o ricono ccrc 
distinguere l' indi viduo gravato d' ipoteca. 

Dai di posto di tale aiticolo apparis e che la 1 ggc 
esigeva c seuzialmente l' iudicazioue del po ·se sore <lei 
fondo affctto ad ipoteca , 0 iacchè un in<liYidno non 
pote ·c e · ere gravato d' ipotcca e uon nella qualiUt 
di po. e sore. 

Questo pos!Sessorc fo. e dunquc in senso ÙP1Ja le1rnc 
un vero dchitore, del qualc c ige\'asi l' indicazionc . ull' 
inscrizionc, essen<lo veramente <1ucllo clic ern tenuto 
o a pagare , o a di mettere il fou<lo , su cui il c1 edi­
tore agiva in via d' ipotcca. 

Cotcsta inte1·pretazionc deriva se dallo spirito della 
lpgge . tel ·a sulla pubblicità delle ipotcche ; la neces­
saria iuscriûone di quei;te fosse stata prc crilta atlinchè 
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" ogquno che fo s per rontrattare ton altri, pote se 
cono cere i p i gravitanti . opra li beni posscduti da 
coloro con cui contrattava; egli fosse necessario adun­
que , che l' in crizione veni e presa contro quegli che, 
come po essore di un fon<lo , poteva farne l' oggetto 
di qualche contratto. 

L' altra eccezione poi chc era stata pur fatta all' in­
scrizione di cui si parla va, per non essere tata pre. a 
spccialmente sulla ca a di cui era questione , si tro ... 
,·a se ri olta da quanto già erasi detto sulla natura dell' 
ipoteca competente al sig. Formento: già si fo os­
servato che la entenza 4 settcmbre 1790 porta una 
condanna giudiciale del Bonifacio Picotto , c chc per 
con eguenza sino all' esecuzione della medesima 1·ima­
nevano i heni tutti del detto Picotto affetti ad ipoteca 
a favore del Formento: cio po to nella i. crizione delle 
ipoteche giudiciarie non fos e punto nece saria l' indi­
cazione speciale de' beni affetti all' ipoteca , a mente 
dell' art. 17, n.0 5 della 1e ge 11 brumaio anno 7. 

è in fine di ma ior rilevo pote e essere l' ecce­
zione fatta 1·elativamente al1a regolare elezione del do­
micilio , 1·isultando dalla ste a nota cl' i crizione cite 
era tato a sai chiaramente, e specificam ~nte indicato il 
domicilio tanto del creditore , quanto del debitore , a 
termini delli numeri 1 , 2 clell' art. 17 della cita ta legge, 

Da tali o servazioni pertanto dimostrata sembrasse ]a 
validiti1 dcll' iscrizione 2 1 vendemmiaio anno 11 , e per 
con eguenza l' anteriorità dell' ipoteca ~pettante ai i .. 
gnori Formento dalla data della più volte citata sen­
tcnza con crvata colle succe sive iscrizioni 11 settem .. 
hre 1812 e 3o ottobre 1823, 

Onde conchiuse C''-Sere l' Ufficio di sentirnento non 
o tare alla validità <lell' iscrizione ipotecaria <lt>I 21 ·en­
demmiaio anno 11 gli opposti motivi di nul!ità. 

Ed in tali termini pronuncio il Real ~·enato <'ori 
s,entenza del 3 di marzo 1828 ref. D. lano. 
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7cndita di tabili - G"itlc - A ·t. ,G3 

d l IL Ediuo , ttlle ipotccl1 . 

Riportiamo qui app ·csso in lin 11ua france c un J1n­
porta11te giudicato del Senato (li Savoia , con cu1 si \ 
sancita Ja mas. ima scgucule: 

L'arlidc 1G3 de l'Edit l~ypothùairc dn 16 juillet 
1822 est applicable au:r im11u!u/Jles 'l'l'ndus antfrù ure-

111\ nt, non-obstant qu ce· 'l't'lll<' · aient été suivie., d,: 
la· formalité des crifrs, si l'aJ)j)l'OUatiun dl• ce\·Jùr111a­
lite. n'est inti:rve,mc qu 'apri'·s la m · <~ en '11igucur d · 
ladite loi. 

Par acte du 4 juin 1821 t re cl1al notaire, le ieur 
Gai me v nd, , om le hénéiicc des criées ~l <lifffrcn 
par iculicr ·, les immeubles qu il po. ède dan J, 11a­
meau de 1ontagny, Commune de Sonnaz. 

uc i1 t::mcc de cri ~es rn ant été intrn<luitc • n ~\·é-
1·cnd Dolin et le siem· Groli'ert, ·y pré··utcnt, aiu i <1u · 
plu icnn autre créan ·iers. 

Le . i ur G1ohc1t 11oduit un acte ohligatoir ow b 
< ale clu · 1 j 1 ·i ·r 180G Girnrtl notair }lat' l qt cl ln 
sieur aim se r ·connaît , on d'(·hit ur , ' la som111e d<• 
ft6 r fr. ~om l'l1. 1poll1t'·c1nc des bien. c1u'il po. '.cJc au 
lwmcau de foutag11J , Commune de 'onnaz , consi­
slans en h:1timcn. , pr ~- , liarnp et vigne·. Cet. éH Le 
n'a point été in:crit. 

Rén:rcncl Dol in produit de son rê1t ~ 11n acte clll 2, 
mai 1812 •1-11al'tin 11otail' • par h•que11c. Î<'ur (;aime 
s'ohli"c de pa~ cr à . on ,,e11uiltemrnt au:\: rnnso1 J )i­
na ·i ~ 1a sommr. de 4!J17 fr. ou l'h} poflu'qnc du do­
maine susdit, con i tant en bâtimc1 s, jardin , pré·, 
champ , •ignes et marais. 

La cause appoi ltl~e le 7 jan ·icr 18 3, 1 ._énat, par 
arr't du 6 mai ni\·ant , ~ p111·mtrc le formalit(>s Jr.~ 
crié et ré en· no, 1inati ('lllCllt à Lou 1r crfa11cil'r., 
'lui sont pré nt ~s , lem h. 'J,Oth(~'l • ré uhantc• <k 

1t1 e: produits, et d '•clarc Lou :1nt1t' cn:a11cicr~ non 
proclui ·m dcchu-; d·· tuu· droits e1lrcr le . .icp1'r m 
d~ lJiens doul il s'a«it. 
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Quelque 1our. aprè c t arrêt, ~oit le I 6 mai 1823, 

Rév!.rcnd Dolin ayant prii; inscripLion n ·crtu de l'acte 

'Pu · lui produit du 28 mai 1812 a conclu à ce qu'il 
fCLt dit et d~claré lui compéter , en vertu dudit acte , 

une hypothèque préférable à celle prétendue par le 

sieur Grol crt en vertu de l'acte du 31 janvier 1806 
1 on conser ·é par défaut d'inscription. 

Pour écarter ces conclusion le sieur Grohert a ou­

tenu q 1e l'antériorité d 'S hypothèqu s ne devait 'ap­

précier que, d'apr '. l'état des actes, à l'époque de la 
vente du 4 juin 1821 , parce que dès-lor le sieur 

Gaimc n'arniL pu cousentir aucune hypothèque sur les 

1 ir.ns vendu , ni un créancier acquérir plu de droit 

qu'il n' n a ·ait l• ladite époque; 
Que d'après le· di-;positions des Roya1cs Constitution 

le créancier li pothécairc ur un immeuble soumi à 
la formalité des criée ne peut invoquer que le droit 

qui lui ont été réservé. ; 
Que l'hypotl1èque prétendue en vertu de l'inscription 

du 16 1 ai 1 2 a été frappée par l'arrêt du 6 mai, 
de la déchéauce prononcée à Pégard ùes droits que le· . 

créanciers ont n ~gligé de ju tifier , ou de faire valoir; 

Que l'arrêt du 6 mai , qui approuve les formalités 

des criées, n'a maintenu le hypoth 'qncs ré ervée au. 

cr~an icr que dan l'ordre que pouvaient leur a igner 

Jcs titres produit dans l'in ·tance des criées ; et que 

d 's-lors un créancier n'avait pu obtenir, par une in­

scription , une antériorité qu'il ne pouvait prétendre 
auparavant. 

Ensuite de ces observations le sieur Grobert concluait 

Ju.i-même que son hypothèque résultant de l'acte du 

31 janvier 1806 fût déclarée préférable à celle de Ré­

,·ércnd Dolin dérivant <le l'acte du 2.8 mai 1812 11011-

oh~tant l'in cription prise le 1G mai 182". 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



~8o 
Ré éte 'd 1)olih a r{>pliqué- que l'é<lit hypothécaire 

du 16 juillet 18 ·1. ( art. 169) oumet le hypothèque 
omm le mutation antérieure à toutes ses di po­

sition , 
Que ch'>s-lors le. immeubles compris dan la vente 

du 4 juin 1821 n'ont pu être purgé de· h:ypothèqu s, 
dont ils élaient grevé , que par l'accomplissement des 
formalité pre·crites par la loi nouvelle; 

Que ]'arrêt du 6 mai 1823 po térieur à 1a mise en 
'\'Îgueur de l'édit précité n'avait pu avoir pour objet de 
déterminer le rnng des créanciers sur les immeubles 
vendus; 

Que les réserves faite par cet arrêt en faveur des 
créanciers produi ans n'ont pu priver ces m':mes créan­
ciers de droits que leur conC~rait la loi nouvcJlc , de 
donner à leurs liy1)othèques tout, l'efücacité, dont elles 
étaient su. ceptibles , eu se conform nt aux formalité 
prescrite ; 

Que d'après l'article 163 de l'édit p1·écité, l'inscrip­
tion prise le r6 i 1823 en ve1tu de l'acte du 28 
mai 1812 , avait eu ]'effi t d fair monter l'h po­
thèque stipulée à la date de con titution ( vigüanti­
bus jura subveniwzt ) ; 

Que le si •ur Grobcrt n'ayant pris aucune inscription 
pour la con. ervation de l'hypoth< que d çrivant <le l'acte 
du 31 janvier 180 , se trouve d~clm de l'antériorité 
qu'il au ait pu prétendre , en ve1 tu de cet acte , s'il 
efit été in crit ; 1 

Que conséquemment l'hypothèque résultant de l'acte 
du 28 mai 1812, conservée par l'inscription du 16 
1nai 1823 , doit "•tre d 'clarée préférable. 

Sur cc mo, en , le Sénat, aisi <le la came par suite 
~e di ver. inci~lens éle,·é sm Je fond, par arrêt clu 26 
Janvier 1828 a déclaré l'hypotht.~que de Révérend Do­
lin, résultant de son contrat du '.J.8 mai 1812 .t-Martiu 
notaire, inscrite le 16 mai 1823, devoir primer celle 
du sieu1· Groh ·rt, n~sultant de son contrat du 31 jan­
yier 1806 Gir, rtl notaire. 
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Prova testimoniale - Termine. 

Il termine prescrillo dalle generali Costituûo:zi ( §. 9, 
tit. 6, e §. 2 , lit. 16 in ordine ai termini per la prova 

testimoniale) dccorre di pien diritto, nè puo , ove sia 

decorso , farsi luogo alle prove per testimonii sen.za 

l' ottenimento della rc titu::ione in tempo. . 
Que. ta massima leggesi sanzionata nella senten1.a del 

Senato di Genova ( V cd. la nota Collez.) del 3o dicem­

bre 1826 in causa Co1.zi e Scbiavi ref. D. Gratarola. 

Il Iagi trato decidcva in quel modo annullando la 

sentcnza del Tribnnale di Bobbio, colla quale i primi 

Giudici aveano deci o <, oler la ragione, cd ammet­

tere la con. uetUtline , che le parti potess ro procedere 

alle incumbenze d •fi n ionali anche dopo trascorsi i 

termini dalla legge indicati , a meno cl1e l' avente in­

tere ·sc già non avesse accu ata la contumacia ». 

MATERIE DIVERSE. 

azione - Inceridio - U sufruttuario 

JYegotiorwn gestor - Ipoteca. 

1.0 L' œ ufruttuario di una ca a posta dal semplice 

proprictario otto l rruarcntigia della Compagnia d'as­

sicurazione contro li danni de 0 li incendii ha diritto al 

provento di questo prezzo, come quello, che rappre­

senta l' immobile che andava soggetto al di lui usu­

frutto. Dee pero detto u ufruttuario contribuire per 
giu ta proporûone l pagamcnto dell' annuo prezzo 
dell' as icur zionc. 

2.° Colui • chc nel far a icurare beni uoi proprii 
n,e comprcnde pure cli quelli ad altri pettanti, vien 
nputato agire, qunnto a questi , nella quafüà di ne­
gotiorum g<'stor del tcrzo proprietario , e corne tale è 
ottoposto aH' approvazione, o di pproyazione di qu :>ti. 
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3.0 11 pr~zzo clcll' asc;icurazion d'un immol,ilc rap 
prcsenta l' immohilc a si uralo; <'ppcrcw c o l'll11::r11c 
soggctto ai diritti dei crc<lilori ipotccm·ii. 

Dopochè pcr Sovrana approvaziouc fu amme .-.a c 
slabilita in que. ti Ilcrrii Stati la Compa"nÎa <l'a sicn­
razionc contro li danni dcgl' incendii ,. noi crcdiamo 
opportuno il qui riferire una decisionc cl' una Corte di 
Francia sopra qucslioni , chc polrcbhero pr '11tm ,i 
anmti li no tri Tribunali , <lcrivanti <la contratti di tal gencre d' a. sicurazione. 

Li. padrc, e madrc <li ccrto Antonio Vitt ncllo te.-. o 
suo contratto di matrimonio del 6 di noycmbrc 1818 
gli fcccro donazionc di una ca a ri c1bando cnc pcrr'> 
l' usufrutto di una parte, c coll' oùhlin-o <lai don .. tario 
assuntosi ncl mede imo atto di pagarc alJa ri oluzion 
del <letto u ufrntto agli eredi , od aYcnti eau. a <lai <l ... 
nanti la somma di franchi mille, pcr la gar::mi.ia cli 
<1ual obbligazionc si stipulo l' ipotcca su1la casa t :-.s· donata. 

P e o po-. c so ntonio i :1gli, 
<lette di uo intcrc . e di farla inticramentc a · 1curarc contro i danni degli incendii • 

.C Ton an<lo guari, che il ca o prevÏ::,Lo dal donatario 
Vitt, pcr cui volle mctter i in alvo col mezzo dcll< 
fatta a sicurazione , appunto avvennc, poiclH: appicca­
tosi il fuoco alla dctta ca a , in po o tempo intcramcntc la <llstru c. 

Si fu a1lora, cbc li padrc, e madrc Vitt chie cro 
1·itencrsi intanto dalla Compagnia cl' a icurnzionc il 
prczzo dcll' a .. icuranza, sui rifle so, che do c <lctta 
prczzo v nir unicamcntc impi gato a11a ricdificazio11e 
delJa ca<;a inccncliata, pcr le ragioni d' usufrutto, clie 
eran i u di c · a ri crvate : fcccro anche inst.auza , sc­
parai. i da dctto prczzo Ja omwa <li füc mille pcr 
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curcz1.a <li rgual somma , clic il Vitt fi •lio •nc;i , comc 

li_ -imo, oLhlig, to a pngarc <lopu il dccc so J fü <lo­

nanti Yitt. 
Tali ifütanzc delli padre, e ma<lrc Yitt Yc1rncro fo-

·orcrnlmcntc accoltc sotto il 20 di <licemlm! 1825 clal 
Trilmnalc di Ilelfort, mos o a co. l giudicarc dai ri­

fles. i == che sul pr zzo di un' a _ icurazionc pote se 

anche aver luogo l' u ufruuo : chc il Gglio VitL do ·c se 

n 1 prcscnte caso considcrar i comc un 1u'gtJtiorwn G·c­

slor, cd avcs e pcr con cgucnza rn:;i partccip1 dd bc­

ncGcio dcll' a icurazione li suoi gcnitori, qu:rnlun<]UC 

11011 intervcnuti ncl contr tto d' a icurazionc; c chc in 

fine lo . copo principale ne fo. s ]a rico tmzionc dc11' 

<lificio dalle iiamm consunto. 

Il itt fic,lio appcllo da talc giudicato alla R. Corte 

di Colmar, pcrchè fo-;se stato dichiarato tenuto a ric­

diG ·are la casa , e pre e a sostcn rc, non cs~c·re l' usu­

frultuario in diritto di c i•Ycrc una talc riedilicazione 

<le11a ca a abhruciata : es cre il prezzo dcll' a<;sicura-

1 pli l roi rieturi , 

i l' u ufrutto con i<lerare e tinto , dopocl1è più 

no 1 i tern, pcr eau a dcll' inccndio, la casa, , n cui 

cra i constituito. In 03ni ca. o poi il o Ta riferto 0 iu­

dicato fosse inc ccruibilc in quanto che , qualora non 

fo 1,c sufficicnte il prczzo dcll' a sicurazionc per rico­

strurrc intieramente la <lctta ca a , 11011 pote c cgl i 

ycnir astretto a supplirc al di più , nt': fo , e stato questo 

<lalli padre, e madre Vitt in atti offerto. 

La Corte con entenza del 25 di ago to 1826 , con­

Ridcrando, che l' umfruttu, rio non è in dtritto di co­

stri11gcrc il proprictario al1a rico truzionc della casa 

abbrnciata , su cui caclcva il di lui usufrutto, onde 

fos cro ca<luti in crrore li primi Giudici ucl supporrc 

di <liritlo ciù, chc non era che facolt~ tivo ·al proprie-
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tario == Che e enJo mas,ima , .chc non pos ono 
a· icurare le case altrui, nè risultac; e, che ogniqual­
volta l' assicurazionc comprende anche co e non appar~ 
tencnti a chi le a icura, que ti dcbba. i con iderarc 
qual neg-otiorwn geslor del proprietario delle co e as i­
curate; e come talc . oggetto alla ratifica del . uo op rato 
a farsi dal Yero padronc ù lie co:e , ratifica que ta , 
clic pc1· trattar i di e!Tctto indi\'iduo, cd anche indi­
vi ibile quanto all' as icurazione, che riguardava la rea1e 
utilità della co a assicurata , non poteva certamente 
1·ifiutarsi, ed obbligava pcrcio olo colui che ne scntiva 
un vantaggio a contribuire per una quota nella spe a 
dell' as icurazione = Che nel pre ente caso, coll' avere 
il figlio Vitt a .. icurato tanto l' u ufrutto , che la pro­
prietà di detta casa, non avc se potuto a icurarnc 
l' u ufrutto, e non pc,· conto del suo vero proprietario ; 
alvo perà il diritto di farlo contribuire nell' annuo 

prezzo dell' a sicurazione a proporzionc del quarto pel 
cletto usufrutto ::::: he li donauti Vitt non si Io 'Cro 
mai a cio ri m a o, e i av ro a zi all' udienz for-­
malmente aderito == Che quando il semplicc propric .. 
tario po . e nel solo suo interc e porre sotto l' a. i-­
curazione e l' usufrntto , e 1a prop1·iet~t , ne con egui . ' , 
che avrebbe un utile <lall' incendio, pcr cui '.yerrehhc 
a con eguire il prezzo ddl' uc;ufrutto che ad altri ~p­
partiene, loccbè pote . e avere le più fone. te con eguenze 
== Che d"altronde il prezzo dell' immobile rappr en-­
tando l' immohile stcsso, ed c en<lo al pari di e o un 
pcgno dei crcditori ipotcc~rii, a di cui pregiudicio il 
proprietario della casa stata prcda delle fiamme, non 
puo e igerne il prezzo, o l' cquivalente, ma sime quawlo, 
ome nella pre ente specie, si la. cio equestro dictro 

un titolo incoutrastabile , quale i è il contratto 11JRtri­
mon iale, per cui gli i1.stanti avevano a titolo one o~ 
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fatta all' appellante istesso donazione della casa in di­
scorso, mediante ciot! la somma di lire mille da pa­
gar i comc vennc in detto istromcnto del 6 di novembre 
1818 stabilito == Che li detti do nanti fossero senza 
dubbio in diritto di esigere, che il donat:irio prestasse 
idoneâ cauzionc pel pagamento a suo tempo della detta 
omma di L. 1 ooo, corne anche per la icurezza di 

quella parte d' intere si del prezzo d' assicurazione , che 
potcsse corric;pondere al diritto d' u ·ufrutto dclli Vitt 
donanti == Pcr lutte que te considerazioni annuUo l' ap­
pcllata entcnza, cd in sua emendaziouc, assolvette l' ap­
pellante Vitt dalla condanua con detta cntenza patita; 
foce luogo all' in tato prelevo di L. 1 ooo, c ne ordino 
l' opportuno impiego , assegnando sul 1oro provento alli 
donanti Vitt l' an nua somma di L. 52. 5o cent. pel 
diritto d' usufrntto loro spettante; e dopo l' estinzione 
del dctto u ufrutto , cioè dopo la morte delli padre ,' 
e madre Vitt dichiaro doversi d ttc L. rnoo rimettere 
ngli aventi diritto alla succcssionc delli mede imi. 

Biglietto bancario - Girata - Conlo corrente. 

La Corte di ca ·azione il 27 di novembre 1827, decise 
che la girara di un Liglictto banca,·io, in cui si <lice 
e sere per valore in conto, trasmette talmcnte la pr< -
prict~• a oluta al giratano, cite questi dec conservare 
il biglietto e sollecitarne il pagamento contro tutti gli 
ohbligati, salva ragione di devenire col seguito 1 conto 
di cio che avrebbe ricevuto ; e co ·l una imi]e girata 
uon trasmette soltanto uua proprieti1 otto condiûone, 
e ubmdinata alla liquidazione del conto, in modo che 
se nel risult~lto del conto , il dctcntore del biglietto 
non rima ne crc<litore del girante, che di una somma 
minore al rilcrnr del bi0 lictto, non abbia la proprief .. 
di questo êhe pel' la concorrcute del suo credito. 
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C~ndizionc - · Ripclizione. 

Si clomanda se una condizione dettata in nna sosti­
tuzione debbasi intcndere ripetuta nelle so tituzioni clic 
scguono. 

I1 principio generale in cosiifatta materia si è cl1e 
le cond'tzioui apposte in una so tituzione prccedente 
lïon si reputano ripetute nelle successive sostituzioni, 
a mcno che non vi sia idcntità di persane, di grado > 

di ragione, e non si provvecla pcr contimmto discorso. 
Pero questo principio non debbe applicar i rigorosa­

mente, e la condizione hassi ad averc ripetuta a carico 
deg1i nlteriori sostituiti , dove pure non si opponga la 
csprcssa volontit del testatore , e possa presumersi iu 
<rue. to la rnlont~t della ripetizione. 

Qucsta massima è comprovata dal testo delle scgnenti 
J(•ggi: L. 74, ff. de legatis 1 •0

; L. miica , cod. de ca-­
ducis t ollemlis. 

llaldo nel suo consiglio 153, lip. 5 accenna tre essere 
le circostanze onde si presume la ripetizione della con­
dizione := copula :::::: identitas orationis == identitas 
1·ationis == e tre egualmente quelle onde s' esclude == 
~ hersativa == <liversitas orationis == di versitas rati.oni . 

Le stesse massime sono insegnate da Dumoulin == 
Cûfünme de Paris == § 55, chios. 1 , n.0 3 == da Ri­
card de dispos. condit., cap. 4, sez. 3, n.0 179. 

Q_uindi la Rota di Roma coram Falconerio == de 
fideic., decis. fo , n.0 3 == decise che l' esclusione del 
lleligioso dal godimento del fedccommesso espressa in 
rjg·uardo ai primi chiamati debbasi avere per ripetuta 
in riguardo agli ulteriormente chiamati, sebhenc pcr 1a 
loro csclusione militas ·e soltanto la identità di ragioue 
( V. Hot. idem dccis. 63, 64) , c ebbcne si traltasse 
d' i1 1tcrpretazionc dannosa ad \\lla classe <li persane r~­
ôpellabili. 
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NOTIZ E MISCELLA EE. 
1'fcssina, 1 o aprile T 828. S · è stampato in qucsta .,itt;1 alcuni auui ad li ·tro un' opera in 2 vo in-8.

0 ,li .Alberto Corrao col titolo di == Principii della na­turalc giurisprwlew:.a '; cd ora l' Opera stessa sarà 1·i­proclotta fra 11 i çon note cd aggit utc di due distiuti <Jimecon ulti italiaui. 
Pisa , 1 6 aprile 1 828. Nclla causa Ricci c V ccchi la 110 tra Iluota 11:1 <lcciso , chc il ubingrc so ucllc ra­gi,mi del crcditorc auteriore non puo stabilirsi scnza il Ji lui con en o, quaudo vienc a ritorcersi contro di c o, cd impeclisce la di lui pieua soddisfazionc ( De lue. de crcdit. lib. 8, di c. 4, n.0 16 c seg. ). 

Limoges, 18 aprile 1828. I folli1uenti non sono fra uoi si pc i, ne i conscguenti , siccomc . i sa c re a vvenuti in aitre cilt:1, e mas. imc nc11a capitale. Da11<l ultime J •ttcre di Parigi si ha11no gli ultimi falJimenti pronnnciati <lal Trihuna]c <li Commercio : es i sono del 1 - di que to me~e a carico d' Gio. "rauccsco Lacombe, <' (;iorgio Sollier, i qna]i ·on sentcnzc dc11o stc o giorno furnno dichiarati in i tato di perfctto follime to ( V. il n.
0 

preccd. di rpt,·sto giorrwle olto la, rubr. di Parigi). Lione, 20 aprile 1828. La no tra Corte Suprcma in eau a Ra ·ard-Mor au c Angely l1a dcciso il 15 del corœute 1111.1 grave quc:;Lionc , ('io ·. , che un atto <li donazione 
J>::. sato in forma autcntica sotto l' impcro delle antiche •gni , dictro il cui di.posto tutti gli atti notarili por­t:i\'ano vi1tualmcnte e tacitamcntc ipotcca , stato soi­t. t to l'alto sudt ctto acccttato dopo che fu in vigore il codice civile, giu ta il qualc l' ipotcca convcnzionale f( hùc ncccs ariarncntc csserc c. prc sa c spccialc , 1,uo confcrirc Ïpotcca, C SÎ puo pr nJcre Ïs rizione in forza di <1uc, ta acccttazionc srhbcne non faccia la me<lesima ncnzione alcuna nè dcll' ipotcca, nè del1' atto ste o ùi donazione. 

Rennes , 16 aprilc 1828. Il trattato delle assicura­-::.ioni le, restri d ,J si9. Avv. Qu ~rault, impr~ o in Parigi 1! ,Jlo cor o m 'se, c gù . tato saurito non ostantc che a;e ne sia fatta u1m co11iosa cdiûonc, cd ora se ne iiu. 
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prende una nuova, in cui l' Aulore vi far~ impor 
addizioni ('P'.cd. Diario ,,.0 16 sotto qU,esta mbrica ). 

Torino, 26 ap,·ile 28. S. M. con n. Patenti del 1 

del cori'cntc h, nominato llcncdetto Hicchini a 1\1 mb 
della giunta amministratrice degli pcdali di Genova. 

- Con altre R. Patcnti <lcl 19 dello tesso mesc S. 
M. ha nominato Lorenzo t rccal, e l' Anocato Giu­
sept c Jacquemond a So tituiti -oprannum •rarii dcll' 
Av rnc:tto Fi c~ le Generalc pre~ o il lleal 'cnato cli 
Sarnia; ha conccduto al Barone Vittorio Dntour d' Héry 

o:1:ituito Avvocato de'povt•ri pr•· o lo ·te· o cuato il 
titolo cd il grado di Pr fctto; cd ha n minato l' Av­
,·ocato Michele Antonio Dol pet a So·tituito Avvocato 
Fi~c Je presso il Trihunale di Pn.f •ttura di Conflans. 

- E tato da pochi giorni po to in luce coi torchii 
delt Tipografia di Ale ·andro Font na un 'fR TT. T 

della compra c 1,,endita seco,ulo i principii act Diritto 
conmne , del Codice. civile, e del Jus pat, io, dell' Avv.0 

A. l•enero, patrocùuznte in Torino. L' indefe ·o Giu-
1-econ ulto A. Ferr t·o, oltr i varii trattati l ali, che 
nel hreve giro di pocbi anni ha fatti pnbblici fra uoi, 
volle ezian•Jio dettarne uuo u C{U t' importanti ·i1u 
argomento. I t ·attato · a · l • r p3rti chc 
6Ï i ·idouo pur e · e ordiu, tamcnt iu ezioni , titoli, 
c capitoli. La prima parte tratta <lell' c ·istcnza dd 
contralto di compra e vendita ; la 2.a de li cl· •tli di 
e · a; e la terza dei modi ri ·olutiyi dcllo te~ o con­
tratto. In que t' ultima p~ rtc , che comprnndc una ï! • 

Z}()lle unica, i fa parola d •lla facoltit di ri. catto ; ddla 
1 ioue ; della le, ione eu orme ed cuoruus ima; della 
lesione rngguardante alle pcrsone privil -giatc; e dei 
ca i in cui la mcdesim ce a. La mat ria volta in 
c1uest' opera, iccome quella clic nbbraccia la ma~ ima 
1)arte delle rclazioni ociali, con ra ionc i n ·ipu­
tata della più alta rilevam.a, c chi la f nota e piana 
a tutti , iccomc ha fatto il chiar. A. , rcncle con cio 
~n:t srgnalato scrvigio a'. uoi concittadini. Si vende i1~ 
Torino dalla 'tamp ria Fontana, e <lai pri.iicipali librai 
al prczzo di L. 2 5o. 

T 01\I o. STAMPEIUA l< A V ALE. 

• 
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·ere sostenuto , 

e q ma a posmone , poscia ;a capitolo 

an· comp i5 di giugno 1826, che, a·nni 

'.~inquc a ora a dietro ncl luogo di l\Iatti, cd in To­

'rîno )le} Borgo di Dora , il Maronero ebbe à diro' 

Yol. AI. 
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.con terze persone, the pe,· la ,ormna portata da i 
stromento del 25 di settcmbre 18 1 7 rogato F ormic 
era stato totalm~te soddi fatto, e di avere pedita la 
relativa quitanza colla ola riscrva di csigerc da certo 
Marchiolatto di Matti L. 500, qualc quitanza fu pcr 
sua parte presentata al Giudice del Man<lamento di 
Lanzo in occa ione, che , come a vente eau a dall' An­
tonio Data, chiese il pagamento dal Marchiolato delle 
L. 500 sovramenzionate , chc qucst' ultimo non volcva 
pagare finchè fosse estinta l' ipoteca, clae e i teva sovra 
uno stabile anche da lui acqui tato da 1 Data pel de­
hito portato dal succitato in tromento del 25 di cttcm­
bre 1817, quali capitoli chicse ammctter i alla prova. 

Il faronero o servo, e serc in_golare, clic Ji Spandri, 
e Salvino voles cro sostcnere , che ci fo c stato i ntc­
rame,:ate soddisfatto del preuo in que tione , e voles cro 
ded~ne una tal prova ~a prete · · · · -
sioni, e da un' a • itanz 
e che mai 
locclïe non 
vieppiù e 1 
a legittimit· 

fece form 
Liquidat 
cora cred a u, s 1 1 •-dotti li p 
sultare il 
ressi dàl 1. 0 1 genna 10 1 23 , su 
forrnato il 4 Ji luglio 1824 d 
dosi di più. offerto di prcstarc 
circostanza di non .avcr .ricev 
Er ésso maggiori pagame · 
rrodotto co'nto ' e uel C 'S'- •re anco1:a creditore vcro, 
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pital mma di L. 1300.., ed interessïdal 1.0 di gen­
naio 1823 pel prezzo dei heni a quello venduti nël 
predatato instromento rogato Formica, oppose d' inam­
messibilità ai capitoli dalli Salvino, e Spandri dedotti, 
e mediante il dedotto capitolo, ed offerto giuramento, 
chiese farsi luogo alla prosecuzione del giudicio di su­
bastazione. 

Dopo alcune i-ispetti ve osservazioni assegnatasi la 
causa a sentenza , fu questa profferta il 23 di febl:iraio 
1827 , colJa quale furono ammessi prima, ed avanti 
ogni cosa li quattro capitoli dalli Span<lri , e Salvino 
dedotti sulle circostanze di fatto sopra enunciate. · 

Il Maronero dedusse in allora ciuque capitoli in m -
teria contraria tendenti a giustificare , che il Salvino 
diede commissione ad una persona uominanda di por­
f:arsi dal Data , come si porto , onde ottene1·e una di­
cbiarazione , che fosse stato il Mar-0nei-o intieramente 
soddisfatto del prezzo beni , di cui si tratta, a cui · 
fosse 1·ifiutato il Data; che il Maronero fo se ancor vero, 
e legittimo creditore del Data della somma dianzl men­
zionata; e che finalmentc l' allegata quitanza di L. 500 
supposta pa.ssata al Marchiolato non fosse che uua pura 
dichiarnzione , accio questi si disponesse di pagargli 
detta somma, mediante il ihe uon sarebbe stato da. 
esso deducente molestato per li beni, di cui avea fatto 
acquisto dal 1)ata , e che le L. 500 , di cui in detta. 
deduzione , formassero il pagamento di L. 51 1 e 13 
1·isultanti <lai conto in causa prodotto. 

Seguirono gli esami, il cui risultato essendo stato 
favorevole alli Salvino , e Spandri , diede luogo a sen­
tenza del Regio Tribunale in data dell' 11 di settembte 
1827, con cui furono li Salvino, e Spandri assolti dalle 
domande del Maronero per le seguenti considerazioni : 

Che colle concordi deposizioni di tre testimonii prc­
sentati dalli Salvipo e Spandri, corroborate anche da 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



,gi 
.(J\lelli presentati dal Maronero , vcni se a stabilir i, c~ 
j' Antonio Data aU' oggctto di ottencre la o di faiione 
del di lui credito dall' ivi nominato Antonio l\larcnio­
lato abbi~ ottenuto una dichiarazione dall' att 
rQOei:o di e ere. tato appieno odd1 fatto de · 
redito dipendenfemcnte dall' in trnm uto 1 1 novem rc 

~ 81 7 , di cui si trattasse , ad cccezione ùclle L. -500 

eq 
aendo 

uo 
tto il 

a di 
tan.tg 

per 
del 

uelt~ 
dal 

colo 

a deven • , , 
come p • dcll' estiuzione del 
debito, siano if ati con cio li S1xmù ·i e Salvino posti 
nel ca o di non cui·are la mcnru~1a cautela pcr l' cvi­
~onc del fatto acqui to; 

Che qualunque imulazionc fo e inter,enula fra li 
· Data e J\faronero in dctta dicl1iarazione , non abbia 
potuto nuocere ai terzi non inten· 1uti, sinchè 11011 ne 
erano tati in qualche modo rc i con. apevoli ; 

non si fos c dal 1 laronero git tificato che o 
,ubblica. notorietà, o per privato sh·~giudiciaJe fü 
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J.arnento siano stati li detti alvino e Spandri, prim 

della stipulazione del loro instrumento d 1 acquisto, chc 
ebbe luogo nel 1 21, cerziorati di d tta prete a simu­
laziono ; infatti il conto del dchito del Data fosse b n 
stato il 4 lu 0 lio 1 20 e te o dal Liquidatore Giaco ... 
melli , ma non c ta c , chc se ne fo c altrimenti 
fatta pal'Ola alcuna , chc fo e pervcnuta a cognizione 
d Ili al ·ino e pandri ino a li alti giudiciali , che 

bero h10 o tra li Data c l\faronero nel i82.2 ; 
Che con. u ntem nte al 1\faroncro non potes e com .. 

petere al una ragionc di. agirc in ipotecaria ui beni, 
di cui si trntt e. 

Il laronc ·o i appcll' dalla m·riferita sentenza , e 
chie e in ua tiparazion si di hiara se avergli pettato, 
e pe tare il diritto di agire nella reale sui beni dalli 
Salvi no e pandri po cduti, 0 ià appartcnenti al Data 
p r la con cm.ionc del suo credito , inter ·. i , e pe e. 

Dagli Appellati i chic c conforma della TI ,a Pre-
fettura. 

A segnata i I ca a a sentenza , all' udienza ,del Ma .. 
i trato i foc ro alere dalli ri pètti i v ocati patro­

cinanti delle Patti quelle ragioni , che pote ano pre­
sentarsi favorcvoli ai lo o .Clienti, le quali troppo lungo 
sarebbe il qui riferire. 

~oi diremo soltanto, clic pcr li alvino e Spandri 
( patrocinati dall' AVY... ' inc nzo Callcnga .. ) si fcce 
osserrnre, che la que tione in diritto, e la confessione 
del • laronero di e, scrc stato sod<lisfatto del uo crcdito 
ver o il Data giorn e ai t 'rzi , <love se ravvi arsi gi~ 
dcci, a dalla scntrnza 23 i hb1 aio 1827 col1a quale si 
ammisero li capitoli delli pandri ah-ino, in quauto 
che es o lal'Oncro :vi i opponeva con so tcnere , che 

.. Autore della 1wta Opera su,lle ipoteche , da noi 
a.nnunziata e commendata iri uno de 1 prece'denti ,wmeri 
di questo c;i,ornatc. 
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qualunque quitanza privata da lui 1peùita al Data non 
potes e ai capitolanti profittare , come quelli che non 
vi fccero parte ; ma che la R.a Prefettura ave se rico­
nosciuta l' insussi tenza di una siifatta eccezione , mo­
tivo per cui fo ero stati li capitoli amme i, di modo 
che si dovesse restringere la di amin al puro fatto ,. 
se vi concorre se la prova della passata dichiarazione, 
qual P.rova fosse incontrove1t1bile e certa, pa. o tuttavia 
a ragionare in diritto sulla forza , ed efficacia della 
c.onfessione anche ri ·petto ai tcrzi, con e cre pure ri­
corso alla giuri prudenza ulla matcria csistcntc, avendo 
invocata la deci ionc del R. Senato 23 giugno 1685 
causa utrinque Franzetti, in cui i di e, che la con­
fessione fatta da uno dei fratelli Franzetti negli atti 
della causa vertita colla loro madre , non poteva i ri­
v.ocare nell' altra causa co' uoi fratelli == «. am icuti 
•. hoc in acti litis c11m matre olim vertenti admi e­
>t rat , perper m hodie negabat •. == iunse ancora, 
cbe se ail' autorità dianzi riferta gli fo e stato lccito 
t aggiungere qu lia de' Magi tr4 ti e teri , anebbe potuto 
iswocare la nt nza della Corte di Parigi del 13 giugno 
1.809 nell cat a Sequin c. Coroillon , nei motivi della 
quale leggesi := « que celui , qui dans un procè a 
li convenu n'être pas propriétaire d'un immeuble, peut 
:» dans un autre procès , à l'égard d'autre parties, et 
li pour tout autre objet, être réputé non propriétaire, 
J> encore qu'il ait un titre de propriété , et que la mu­
> tation ne soit prouvée par aucun autre titre , que 
:» cet aveu ». 

Il R. Senato colla sua sentenza del 26 aprile 1828 
ref. D. Chionio pronuncio essersi bene giudicato colla 
~entenza Ir settembre 1827 , e male appellato dal 
Marone1·0 , ~olla ~ondaxwa di ~esto nelle pese , ed 
etnenda. 
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ppellabilità - Domanda indeterminata. 

Con sentem.a del Real Senato di Genova pronunciata 

il 12 di febbraio 1826 ·ef. D. Demaurizi in causa di 

Francesco Barjlari e Giu eppe Cerisola, stata riferita 

nella nota collezione de' giudicati di quel Supremo 

l\lagistrato , ·onosi sancite le ma sime seguenti: 

Il dire che una domanda fi, proposta in modo 

fodeterminato non · basta a costituùe l' appellabüità 

della sentenza del Tribunale di Prejettura che avesse 

sttlla domandi:l medesima pronuriciato. 

L' appellante , ove in via di presunzione non possa 

stabilirsi l' appellabilità della causa in ragione di 

somma , âebbe stabilirla coi mezzi dalla legge permessi. 

Ecco i motivi d lla precitata sentcnza, dai quali 

ernerge hiaro il fatto della causa: 
» Atte o ·che Barilari , e Ceri ola disputarono del 

suolo occupato da due gelsi nelJa piazzetta, e terra 

angolata, confinante ai Joro r· pettivi terreni di Sestii 
a Ponente, Juogo detto Ciistd,laccio; giacchè' il Bari­

lari , pretendendo compre i qu i gelsi nel fondo in lui 

pcrvenuto dal Marche e fu Paolo France co laria Spi­

nola per gli atti del I g maggio 1 790 e 18 luglio I 800, 

si è q er Jato, che veni sero occupati dal Cerisola, ed 

ha pcrciù richiesto il silo cogli alberi, i frutti percetti, 

e gl' interessi da liquidar i ; ed il Cerisola , il quale 

Yuol compre o quel sito ncl fondo pervenutogli dalli 

minori del fu Gio. Battista Parodi per deliberamento • 

pubblici incanti del 17 maggio 181 g, ha sostenuto essere 

suo proprio il sito mede imo , gli alberi, ed i frutti ; 

Atte o chc il Ceri. ola ncgberebhe , che il valore di 

cote·to litigio importi la !iomma di 11. 1200, nece aria 

a t rmini dell' articolo del Regio Editto 7:i7 ettembre 

1 ,2'l, per fa1· luogo all' appello interposto dal Banla1 
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ontro Ja senwrua della Prefi tbua. Ji Gtnov in data 

del 3o aprile 18'.14 ; 
Atte o che Ba carico del quale , giusta il 

precitato articolo' prova del ,Talore appellahile, 
non avrcbbe in ,·erun m o giu tificato, che tal valore 
competa ai capi. di contrn er ia opra riferiti; 

Che per altra parte non arehbc ncppure vero imile, 
che oli due gel i, col poco tcrrcno da Ioro occupato, 
e la foglia dal 18r in poi, coll' intere se di e a, 
ascend alla omma ûi ll. 1200 ; 

Che mentre la 1 vig n ammette appello 
dalle ntenz di Prefettura il merito della 

esta somm na1w . . . 
cnti alle di itamente pro-

pQSte, poich~ pe1· d tenu· n c l'.a llabilità della causa 
egli è nece rio nde vengano valu-
tate ne' moai d stabilitj; 

delJ' Uffiëo General~ 

e •· 

Comunità - Gon ·i:,.liere nominando - Reqni­
sili eq~1ipollenti a quelli pre criui dal gene­
rale Rc,golamcnto de' puhblici. 

Si cerca se otato di capacità el one tà a 
t re id 1 luogo di na cita dc11a moglie 
s nte foori di es o luogo un · ·evole 

ia o non in ra ione di es re o al 
della Comunità, ove abita , n po -

s he i heni della propria con or Yalore 
d' · . centomila e più, di cui è desso amministratorc 
e rc generalc. • 

/ 
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-lf.im-. Molti sono gli esernpi , cbe si potrehbcro ad· 

dul'l'e in sostegno della risoluzione affermativa del pro. 
posto dubbi_o, mentre parecchi, che erano nel preciso 
caso , di cui uel quesito, vennero ammessi al Consiglfe­
rato. Non v' ha dubbio , per quanto a noi pare, che 
quegli , che trovasi nella menzionata posizione , abbia 
diritto ~ carattere , onde prender parte agli interessi 
del pubblico , quale persona notevole del luogo , non 
potendo dirsi , nel rigore del termine , che l' individuo 
in discorso non posseda un competente registro , sic­
come ricbiede il regolamento de' pubblici, nella circo­
st;mza, che nel luogo stesso è posto il grandioso patri .. 
monio della moglie di lui , del quale cgli è l' ammi~ 
nistratore, quale procuratore generale della roedesima. 

Condanne giudiciali - Ordinanzc di consensQ 
- Lite contestata - Ipoteca - Art. 3o e 
43 del R. Editto ipotecario. 

Riceviamo in questo momento da un nœtro gentile 
corrispondente dî. Saluzzo la lettera seguente, che rag­
guarda ad un articolo della recente Opera, sulle ipo­
teche dell' Avv.0 V. Gallen.ga. Noi abbiarno tosto fatta 
ostensiva la lettera stessa al chiar. Autore, e crediamo· 
di poter inscrire nel nostro Giornale di sabbato pros­
simo , 1 o del corrente , una sua risposta : 

Signor Compilatore , 
l> L' utilità di cui riesce pel nostro foro la giusta­

mente applaudita Opera del signor Avvocato Gallenga 
sulle ipoteche, è cosa abba tanza riconosciuta, onde 
mentre mi protesto verace ammiratore dei distinti me--
1·iti di questo nostro pregiatissimo Autore, parmi che 
per lo stesso motivo di pubblico bene il medesimo non 
torrra prendere in mala parte, che io laècia iDtQrno 
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questo suo scrltto alcune os.~ervazfoni per evltare ogni 
e<i ivoco che per avventura potrehbe succedere leggendo 
la- ma ima n.0 7 po ta in calce all'art. 3o del R. Editto. 

Sta Ï\•i scritto che == l' ipoteca giudiziale deriva 
tanto dalle condanne giudiziali corne da quelle volon­
tarie ==, ed in appoggio di questo principio cita l' Au­
tore una decisione della C. di Brusselle del 9 di gen­
na io 1807, e soggiunge quindi == ma le ordinanze con­
sensuali non precedute da contestazione di lite non 
danno ipoteca == e citasi in appoggio di questa econda 
ma ima la sentenza senatoria del 2 di giugno 1826 in 
causa Barca contro il concor50 Vincenti , riferita in 
qbesto vo tro Diario del 1826 vol. 7 , pag. 4o5. 

Consultando queste mas ime i olatamente , potrcbl:5e 
taluno scorgere nelle mede ime una contraddizione, o 
almeno pensare che se alla condanna non precede con­
te tazione della lite, non si po sa acqui. tare ipoteca, 
anche sotto il regime dell' attuale nostra legislaziooe. 

lo sono alquanto informato delle circostanze relative 
nHa causa del concorso Vincenti, e parmi cbe facil 
co a sia il togliere su questo punto ogni motivo di 
dttbbietà. 

Le ordinanze consensuali alle quali il Barca appog­
gia~a le sue dimande in via ipotecaria in quel giudizio 
eran. i pas ate dopo il 21 di maggio 1814, e coi sotto 
il regime delle RR. CC.; il Giudicc di Sanfront, il 
qua le nella sua qualità di Delegato Senatorio pro.nunciava 
nel 1822 Ja seotenza di graduazione, che fu coJla precitata 
sentenza del Senato confermata, avea riguardo ai princi­
pii in quell' epoca vigenti, dietro i quali pe1· escludere 
ogni timore di frode, erasi adottato nel foro di non 
accordare ipotçca allt ordinanze conscnsuali; ma dacchè 
il R. Editto del 16 di luglio 1822 introdus e la pubbli­
cità delle ipotcche eél a soggetto a di\'er e forme Te ordi­
nanze, e le relati\·e i rizioni ehe sono di rigore , io penso 
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che massime in ri ta del chlaro dispostq tkgli a~ 3o,, 

e 43 del R.0 Editto, si possa con facilità so&tcner che 

qualunque ordinanza con ensuale, purcbè rive tita delle 

clovute formalità, possa produn-e ipotcca , c che cost 

la prima rnassima del chiarissimo nostro Autore ia 

vera sotto l' attuale no tra giurisprudema , come certa 

fosse la seconda in queste contradc pria dell' emaQa­

,;ione del Regio Editto 16 luglio 1822. 

Sarà forse erroneo questo mio pensamento, motivo 

per cui io vi prego, Îf,nor Compilatore gentili ·imo, 

a' in erire la presente n11a nel vostro Diario : potrebbe 

allora uccedere che i lumi altmi dileguasscro la mibe 

cl1e mi ovra. ta , e che questa digr ione non rie cisse 

affatto e tranea al vero scopo di questo vostro giornalc 

che niuno puo ormai dubitare che sia quello di pro­

muovere il maggior bene della giustizia. 

Saluzzo, il 1 •0 di maggio 182 8. 

Un vostro corl'ispondente 
F. G. 

N. B. Molte altre lettere di corrispondenti ci sono 

giunte y non ha ~ri , dalle varie Pro incie del Regno: 

ma non p iamo ri~ nel giomale , ia per la pro­

li it' loro , sia ~r le,__ que tioni di troppo pqco o­

mento e trite , che le medesime conteugono. Le Jna­

terie da inscrir i nel nostro foglio voglion tutte e scre 

scelte , e di un generale interesse. 

Vendita - Pagamento - Cancellazione à ipo­

teche - Timore di molestie - Cauzionc. 

· Gio. Antonio Venturi con istromento del t o di feb­

bi-aio. 18:18 rogato Ferrero fece acquisto da Giu. eppe 

Vacchetta d' un corpo di casa pel convenuto prezzo di 

L. 12 mila da pagarsi fra un mese allora pro, simo, 

mediante che fo ero fatte cancellare le varie i. crizioni 

ipotecarie gravîtanti sulla stessa casa. Il Vacchctta ha 

solo fatte cancellare due di esse iscrizioni per la somma 

d, L. 3m. , e si giatta di :yole,: evocare in giudicio ilJ 
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* Yentur-i per averè il p ganmito <lel prëno Je.fi ,•crnlittt, 
oflel'endo cauziont.•. , i cerca ora e ia o non in mgione 
il venditore Yacch tta . d' intcntarc un tale giudicio. 

Risp. Allorquando il termine di ma obbligazione va 
congiunto ad una condizionc, non 'Puo chicder i cd 
ottener i il pagamento, a malgrado de1la cadcnza del 
termine, ove la con<lizio 1c non sia adempiuta. Ora nel 
concreto la cam:ellazionc delle iscrizioni ipotecarie, 
condizione espre a nell' i tromcnto di vendita del 10 

di fcbbraio 1828, non i al'ebbc C' egnita; clon<lc ne 
deriva non e ere a istito in r.,gione il ra clietta di 
chiedere il pagamento, di che si tratta. ·è punto puo 
vnlere a so tctino cl l uo a unto l' offcrta cauzione, 
mentre la ma ima , con cui ~i è tabilito pot r il ven­
<litore e igere il prezzo e l' acquirente .è mole tato, 
ovve1·0 ha giu to motivo di c erlo, non è applicabile 
al ca o, in cui il venditore non abhia adempiutc le 
condizioni della vendita , non potendo giammai la cau­
zione snpplire all' adcmpimcnto di una tipulazion . 
critta, salvo chc vi concorrc ' C l ' unanime con en o di 

tutte le parti contracnti. 

NOTIZIE 1llSCELLANEE. 
i ( Pac -i-Ba i), 23 aprile 1828. Barbara Dclva 

e G ni Rausin accu. ati d' avere di complicità tra 
di loro attentato alla vita di Lamberto Goftin marito 
della suddctta Dclrn il dl 8 di novembre 1827, furono 
condannati con ntenza della no tra Corte d' a i ie , 
sabbato ora scor o, 19 del corrente aprilc , alla pena 
capitale. 

Parigi, 2.6 aprile 1828. La Ca a di commcrcio Pa­
ravey e Comp., nella quale erano ocii in commanclita 
il Principe di Talleyrand, cd il Duca di Dalbcrg pcr 
4 milion..i, ha fallito : il signor Paravey, solo gerente 
della società , scomparve il 15 del couente , lasciando 
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. i 1Uoi affari in mal c to. 11 aàaveœ questo sven-

turato fu quiodi 1·it venuto ie le n\"~ aclla Senna. 

li Tt ibuna\e <li connncrcio h entcnza del 18 no-

minati lù1uid ' · ·owi orii c ta Ca a i ignori 

Corrcche-Du ti o nrg e, cd il fig1io pri-

mogcnito J> ccome qm•g 1, che parve maggior-

mentc in gr mmini trare le opportune uotizie 

e chiarime arii. Tutti gli atti di questi liqui-

datori aran o ·ti al ,vis ta di un commi ario 

appartcnente al Comitato cosi detto di sor:vegû'anza , 

cbe lorn è unito to Comitato si compone de' si-

gno11i Laffitte C i1<l di un membro del Sinaa-

cato, d i l icevit n rali e del ig. Dubois , antico 

-Giu<licc, nell' iut dei tcrzi intcrc ati as enti. 

· Corbeil, ;i.8 a ri :e 1 28. Il ig. Patenottc c 1rtadama 

Lecoq fu i d' avcre ucU' ultimo giorno d llo 

scor ca I m zz rappre-

sen~a ute no uo 10, 

e <liffor · · 

hlica d 
.stribui 
si 

Il 
Uu assc7. ou 

!\tais qui ' en fait 

C'est le boucher 

Il puhblico miuistcro insto istrato a o-

per~sse tut_ta la itil ~o · • ai ~esta 

sana rnns ·11n.,: acra Trib male 

con &entenza del i qn i 

Pateno te a 100 franclii di " 

per danni , c ladnma Lel:oq 
egual somma p r fürnni, ma i 

la sentema e pubblicarsi n 

lle spcse. 
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l}iamberl, 29 aprile 1828. La Corte di Cassaiiorie 
di Parigi in causa Michel e Vilhas ha deciso con ua 
sentenza del 23 del corrente aprile in conforma di altra 
della Corte Reale di Tolosa, che la legge del 14 di 
ottohre 1814 , ragguardante alla naturalizzazione de~li 
individui àppartenenti ai paesi riuniti , era applicabilc 
agli individui della Savoia domiciliati in Francia; ec­
cone la ste sa sentenza te tuale, da cui rilevasi chiara­
mente la fatti_ pecie: ,, La Cour, attendu qu'aux termes 
• de l'art. 980 du code civil, les témoins doivent être 
.. ujets du Hoi et joui· ant des droits civil ; que celui­
» là seul réunit ce conditions qui e t né Frnnçai , 
111 ou s'est fait naturaliser Françai~ ; que 'Brun , né -à 
,, Chambéry, n'a ni obtenu des lettres de naturalisa-
• tion, ni fait les déclarations 1·eq:ui es par l'ordon-
• nance de i 8 r 4; qu'en con équence, en le déclarant 
» inbabi1e à ervir de témoin in trumentaire, l'arrêt 
• t~aqué a fait une juste application de l'art. g8o; 
» reJctte •· 

Gen(Jfa 3o aprile 1828. I gravi de1itti vogliono 
nta la pena ; r tal modo i ottiene lo scopo pré-

cipuo deUe 1 · criminali , quello c1~ impedire i mi­
sfatti pcr timol' del ga tigo. Il no tro . Senato p r 
l' omicidio b rbaro c premeditato comme o il 12 di 
que to mcse in Pozzuolo da un tale Gioanni B. ulla 
per ona di Ange1a Il. , cognata di lui , e con e a del 
feto di . c so maschile , cbe p01tava da otto mesi, ha 
to to ordinato· il procedimento ex abrupto ; ed il 25 
del cadcntc gi:1 avca pronunciato la condanna alla pena 
capitale di detto B. , nell' indennizzazione ·erso gli eredi 
dell' ucci. a e nelle spc·e, rnandanc!o eseguirsi la en­
tenza nel uddetto Comune di Pozzuolo, luogo del com­
me so delitto. 

Bobbio , 25 aprile 1828. Il nostro R. Tri buna le ha 
fatto celehrare ieri mattina nella Chiesa di S. Colom­
bano un , oie.one sacrificio di e piazione pcr l' anima 
dell' Avvocato Tommaso orcia , già So. tituito Avvo• 
calo Fi. cale nel Tribunale mede imo ( V. Diario, n.0 16, 
pag. 21:'6 ). Sono inter enute a questa pia e commovente 
foozione Je A n\orità giudiziarie , civili e militari e Je 
più uotevoli pcrsone della città. ll :iig. Prefclto Sjsto 
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Cau: a ha dettato in questa circostanza un' elegante 
j crizione latina , che fu posta sulla porta 1naggi0Te del 
tempio stesso , ove si pregava pace al compianto de­
funto. 

Yigevano, 2.2 aprile 1828. Oggi è entrato per la 
prima volta a presiedere il no tro Tribunale il novello 
Prefetto AvYocato Giambattista Gondolo, che la cio 
tanto desiderio di sè pres o gli Augustani. Avanti 1 
chiamata delle cause vi furono le arringhe d' u o : la 

rima fu quella del signor Pref etto , il qua le dopo a ver 
fatti encomii al suo predece ore Prefetto Bellino , im­
pre e a trnttare con facondo tile della ublimità .del 
carattere di cui è investito il Magistrato ammini trando 
la giusfo:ia , e della gra ità dei doveri che ne impone. 
Dopo di lui hanno parlato i signori As essori Ca tiJEati 
ed Avvocato Bianchi patrocinante. ln queste due arrin­
ghe , interpreti gli Oratori del voto della Curia e de' cit­
tadin i, fra i quali i più notevoli as istevano alla fun­
zione in un con tutte le autorità Vigevane i, ecclesia­
stiche e militari, hanno tributato al Prefetto Gondolo 
le meritate Jodi, felicitando i di averlo a capo della 
loro provinciale magistratura. 

Torino, 3 maggio 1828. S. M. con R. P tenti ôel 
21 d p ato me e i è êlegnata d' autorizzare la Pfl,r .. 

c h,a -di Blay d' ingrandit·e la ua Chiesa, e di per­
metterle. di acquistare una porzione di terreno per cio 
neces ar1a. 

- Con altra Sovrana provvisione della ste a data 
S. M. ha autorizzato il 1 'otaio Pietro Signora a trasfe­
rire la sua re idenza notarile dal luogo di Bollengo alla 
città d' lvrea. ... 

- S. 1\1. ha firmato il giorno medesimo una tahella 
di nominazione <li tre Misuratori e di un Agrimeusor(C 
in Demonte , Barge , Alessanaria e l\forra. 

- ~t.a per uscire dai torchi della Stamperia della 
V. Ghmnghello una T VOLA generale, analittica ed al­
f abetica per or dine di malerie ddfo circolari -ed ùtrzi. 
zioni dell' A-zienda Generale delle R. Fùum-ze sùw 
lu.lto marzo 1828, compilata da Francesco Grduûdi. 
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D rendere ~evole la ricerca delle materie cotitenute in 
esse circolan che sono gtà oltre il t.0 di 600, e tultfi' 
importanti, è lo scopo dell' egregio corn ila ore di qucsta 
ta vola, e noi non dubitiamo, che ta]c sua fatica non ab­
hia ad es ere coronata di un prospero ltcc o , tornan­
do e sa in utile non tanto de 0 ·li impi ati uell' Ammi­
nistrazione dell' ln:,inuazione c Demanio, ma ben anche 
dei Curiali , dei otai, egretarii di fandamento, ècc. 
Il signor Gribaldi p r maggior comodo e chiarezza h 
8fartito la sua tarnla nclle cinque colonne eguenti, 
r1empiendone i uoti come infra : 

9.uanta abbia ad c serne la sua utilità. E qui noi dob­
tiiamo avvertirc, che l' analisi, di cui nella quarta co­
lonna, sar~l fat ta dall' autore au cor &iù arnpia, aYen<lola 
boi ristretto, onde acbttarci all' angu lia <lcl foglio del 
Dostro Diario , poichè ci basta va il re con un 
unto brevi simo una chiara idca d o lavoro, 

che raccomandiamo ca]damcnte ai bcmgm lcttori del 
giornale. L' opera Ycrra a ri ultare di un rnl. m fol. ai 
20 a 25 fogli <li stampa di 8 facce. Il prczzo è di cent. 
25 per ogui foglio per quelli, che i a . ocieranno fra 
tutto il 15 <lell' imminente maggio, e verrà poscia au-
1Uentato. Le a ociazioni i ricevono alla Stamperia 
Ghiringhello, e dal Compilatore. 

QlllililO 

ToiuNo. STAMPERU. FAVALE. 
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TORINO 

N.0 20 10 maggio ,s~s. ------
DIARIO FORENSE UNIVERSALE 

Dl UN AVVOCATO PIEMONTESE 

PUBBLICATO 

CON AUTORIZZAZIONE DEL GOVERNO. 

( Di questo Giornale se ne pubblica un foglio almeno 

in cùiJcheduna settimana, a giorno indeternu·nato). 

SE TE.1. ZE E MASS Ir iE. 

A 11ltamento - Case in Torino - Congeâo 

pcr causa di ripa~azioni neces ~arie - Aflit­

ta vole gcncralc - Indennità per li mernbri 

da questo occupati • 

. Fac ,iilo , uogo a congedo per abbisognare la casa 

di, riparazioni. è dovuta aU' affiuavo/,e benchè generale 

Z: mdennità per li membri da esso occrtpati. 

Espo e al Regio Tribunalc di Prefettura di Torino il 

sig. vvocato TI c ueri a\'cre con i tromento 5 maggio 

182.7 ro0;ito 03gero acqui tato <lal ig. Conte Pampa­

>" to una ca a in Torino, ed alle coerenze, di cui ivi; 

Tale corpo di ca-a minaccia e da tutte lé parti rn ... 

vina, c i trov c percio neccs ito o · ti ed ur­

g nti riparazioni , a cui non si pote. e <le\' nire scnza 

avcme l' erncuuzione; ma ·a ig. Zanotti aŒttavole ge-

11crale d ·l mcù in.10, appoggiato alla scrittura di ca-

11itolazionc col detto ig. Coute Pam arato del 23 di 

y ugno 1 24 , Ît ta cui l' ailittamento sarebbc aucora 

l7"ol. _ '/. 
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stato duratirn ~ino alla Pasqua ,Id 18 o, tuttocl <; ri­
chie.1,to, i fos e riüutalo a tal • evacuazionc ,ilvo 1 
fos ·e ·tata coucC!; una forte, ed c orb1tante indcurnL-
zazione ; 

J. 'on i cred - e es o c poncnt, , c comc acqu1 'llorc 
singolare della suddetta ca~a, e do,·cnclonc di ponc 
per il fine ovra spicgato, e · crc t uulo per ottcucre 
I' evacuazione delJa mede ima di prestarc alcuna in­
dennizzazione al Zanotti , non o tante ma ime la sud­
ôetta capitolazione, poid1è tr· tlando i di affittamcnlo 
di un intiero corpo di ca a , ·onces o da chi ri icdt•va 
contiuuau ente in que ta Città, qu· l cra il suo at tore 

,OJ1tc Pa1uparato , nullo fo e comc contrario al di­
sposto dal § 1 del R.0 Editto 24 aprilc 17fo, c comc 
non tato ridotto in 'pubblico in Lromenlo a tenniui 
delle Rn. CC.; 

'è osta se che ncll' in tromcnto d' acqui to unar­
rato si fo se apposta l' obbligazione « che e o A HO­
» cato Rcyneri nel ca o Yole e ri 'Olv rc l' ·tflitl· m nlo 
• fatto al ig. Zanotti pendeute d termine per cui 1 -
~ lava ancora durativo , fo..,.'.)e a uo carico 'in n­
» nizzazione che potessc al dctto Zanotti e crc dovutu 
:::= menlre l' ohbligo di tale iudeunizzazione fo se solo 
ipotctico, cioè qualora la mcdc irna ave ~e ,otuto cs-
ere do uta, ma non po iti vo ed ru oluto ; 
. Inoltre nennn~no talc indennizza:ûonc pote e litni­

tati vamentc rc tringersi ai mcmbri tcnuli dal Zanotti, 
mentrc egli non ave ·c già falto m1 affitlamcuto sepa­
iato di que)li nia ben i w1 contralto iu<lividuo, c i­
multanco d' a1fittamento t:,cuerale della inticra ca a , 
onde la nullità co1pis c il co1,tratto totale ; 

Eppercio chic e ed ottenne lctlere di citazione del 
23 giugno t 8'..17 coutro il <letto ig. Zauotti, onde ·e­
derlo ùidüararc te uto a rcndcrc libero, c r cuo il 
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d tto co ) l t ra :t 1 , ... l' in uHo'ra ~ lichcfe; 
. ubordin, tameute poi , c non <iltriu c ti p··1· la pro -

. ·ma Pasqua 1828, coll pcc, e <lauui da liquidai:. 

anche pcr ogni cvcuto di ro ·i na e prcgimliûo 11 ll 

ca a , per cui prote to oleunem •ntP.. 
Compar:o iu gilHlizio il sicr. Zanotti o er o, che 

non altrimcnti il ig. Avvocato Ucyne, i , a tenore dell' 

i 1stromento del di lui acqui to, in virtù del qualc uni­

camente agirn, pot s e prcvalersi del diritto di risoJ:. 

:n•rc l' aflittameuto di cui si trattavrt , salvo col con­

tcmporaneo pagamento a uo favore dell' iudenniaazio'ne 

eue propo e e ergli dovuta , cioi>: 
1 •0 In L. 1730 ammontare dell' utile che e o avrebbe 

ancora ricavato dal subaffittamento del suddetto corpo 
di ca ·a; 

•
0 Di L. 600 per il danno che veniva a sentire dal 

trasporto intempestiYO della fabbrica da cappelli da esso 
'rcita al piano terrcno della ridett ca a; 

•
0 Per quelle somme che fo. e tata e !.O per e'serc 

tena~o di corri pondere ai ubaffitta oli per l' int •mpe­
stivo congedo de' memfn i dai me<l imi locat1. 

1l diritto diffu ti conce o dalla nota 1 ~'e emptorcm 
Cod. de locat. et conducl. al nuO\'O ac(l 1ii.itorc <li ri­

olvcrc l' affittamento del fondo ac11ui-;tato, fatto dal di 

lui autore prima delJa ven<lita, c ·pn'si;;amcutc dalla 

te a leg e gli veni se tolto ogni qn<\l \'olta il utldctto 

acqui itore i fo_ e obbligato di ,1uello o ervarc == em­
pton m fundi necc e non e t are colono cui prior 
domiuu locavit nisi ea, Lcge eméril ==· 

Ora es ·enùosi in dctto iw,tro1 1ento appo to dal ven. 
<lito1e il patto, che qualora il sig. Avvol't,.o Rcyncri 

U!>ando de' suoi diritti a,·e, c \'oluto risohere l' aflilta-

111 nto iu questione , fo ·se tenuto a coni ·poudere l' iu-

cnnizzazionc chc all' afliltawle surebbc tata dovuta ller 
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l' intcmpestivit della ri oluzione d ,} detlo affittamcnto, 

ogn n vede se che il 1·idetto Avvocato Heyneri obbli­

go si otto un tal patto di as crrarc in ca o contrario 

lo ste so aflittamento. 
Pertanto non olo in forza del patto ma ancora 

della lcggc non pote e l' avvcr~ante, , e volcva la ri o­

luzionc dell' affittamento, c·ime1 ·i dal coiri,pon<lcre h.\ 

chie ta indennizzazione, eJ in i p cic poi in O<Tni pc(T~ 

gior cvonto per quanto quella rillettcva l' cvacuai: no 

de' mcmbri da e so Zanotti . le so o upati. 

Nè valcs c il dire che r obbligo dcll' indennizzazione 

-assunto i dal Reyncri fos ·c olo ipotetico , cioè qualora 

la medcsima avc e pott to e ·ere dovut~ , mcntrc non 

si pote e anzi un tal p,tto clesidcrarc più positiv:.uncntc 

a soluto , rifcrcnclo i unicamcr.ate l' c ·pr ;; ionc appo ·ta, 

cbe cioè l' indennizzazione a pre tar~i , era qu •lla che 

avrebbe potuto ere dovuta , al quid ,,t qua11tam in 

cui avrebbe potuto la med ima ·cuir tabilita. 

Finalmente non o ta· c alla consccuzione dcll d 

es o propo ta indennizzazione l' eccczione cl\e trattau--. 

ôo i di un atto nullo qual cra la capitolazionc di affit­

tamento del corpo di c~ a in qu tio1 e, perchè cguita 

in contravvenzione del R.0 Editto del 2/i. di aprile 1762, 

nissun diritto ad e o pote . e compctere a tal riguardo, 

mentre la nullitit opposta <lall' av ·cnmte a dctta capi• 

tolazione , s endo un' eccczione de jure tertii , u n 

potesse in alcun modo favorire il di lui i tema , tanto 

più che non ne poteva il mede imo e perire , nè in 

virtù di contratto , o quasi , uè in forza del titolo di 

cui trovava i munito. 
~ on in forza di contratto o qu, si, perchè ne uno no 

fo. se seguito in ordinc a detta capitolazione tra es i. 

'on in forza del di lui titolo, non c cndo dal ven­

c;l'lore Conte sli PaiuparatQ stato investito ùi alcuu~ 
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delle ragioni , che gli O'\'CS. cro potuto competere verso 

cli esso affittavole. 
Assc!Tnatasi la causa a sentenza il R.0 Triliunale di 

0 . 

Prefc tura . uddctto , con iderando che le di. posizioni 

d<·l §. 1 Jcl IL Ecli to 24 aprile 1762 sono di ragione 

\mbblica, nè pote se per con cguenza derogarvisi pe 

volontrt dei contraenti; 
Che per tale motivo l' obbligazionc assunta dall' At-

tore nel contratto d' acqui. to d lia ë a del sig. Conte 

Giann:.uio di P::nupara o , rlon fo ,e attô a èonvafülare 

il conttatto di locaziouc g ncralc ctella casa in que tione 

dal Convenu o i1wocato, perëhc fotto in contravvenzione 

delle proihizioni éonlent.tté ncl predctto R. Editto; 

Che po. a tale nullità bon pot sere al Convc .. 

tmto dovuta alcuna ind nnizzazione pcr la di lei osscr .. 

·am.a; 
Con s nteüia to dicembre 1827, reiette le eccezioni 

c domandc del Convenuto , dicl11aro o tare nell' inte­

t·c c dell' attore sig. Avvocato Reyne1·i a11' o ser\"anza 

< cl}a capitolazionc di generale ailittamento della casa 

in que tione in eau a prodotta dal dettp Convenuto 

Giuseppe Antonio Zan tti l' eccezione di nullità dall' 

Attore fatta ncgli atti alla capitolazione medesima, colle 

st>e. e a carico d •1 detto Convenuto. 

l\Ja portatasi quindi la cau,a in nppello nvanti il Su..: 

premo 1 lagistrato, que to u11e ste se in tanze ed ecce­

zioni , con sentenia del 1 5 marzo 1828 rcf. D. Pia­

cenza clichiaro tenuto l' Avv.0 Reyncri ver o il Zanotti 

all' indennizzazione da que to ubonlinati\mcnte propo..: 

sta pcr li membri di casa pcr csso ritenuti , cd occu­

})ati, mnndando per l' cccrtamento della mec.le im 

allc pa1ti di comparire nanti il ig. Rclatorc , 1·ciùlte 

le maggiori domande di detto Zanotti ; spe e coi 

pcn atc. 
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unornah" Ult. 

R ·ndimento di <·on o. 
il tntorr, avc . e ~iit re ·o il conto dell' ar 1-

1 ,ini-.trat, t11t,•la ad alcuni tra i uoi minori, non pe1· 
, ncsto g1i è Jibcrato dal dovcre di renderlo rimpetto 
agli altri. 

_ l •rninori fatti mag iori po sono col mez10 dt t ti­
monii impugnare la fedclt dell' inventïuo, ui proce­
det e il tutore , . ehbene que. t' inventaro fo e tato 
fatto nclle I orme legali c possono provare come nè 
tutto il danarQ della uccessionc , nè tutti i mobili 
fo. ero nello t t. ti rc istrati. 

Cosl dccid"Ya iJ Senato di Ccno"'a con sentenza <l<'l 
p maggio 18~6, proforita in c. u ·a utr· nque Bohbio 
ref. fi. Rocca. 

1ATEH]E DI ER E. 
C n o - vitali:r. · - Iscri:-

zioni del deLito puhhlico - loro ces ,01 '! 

- In trnmcnti r lativi. 
ln una Jettera d' autorevole Pcr ona ·enncro date 
seguenti DOl'me al otaio -:V. C. di A.; e furono 

ggiunte in e a Jett ra que te parnle c V. S. 
1 ,to IU.e mi ave s interrogato u quanta forma il ·oU'­
getto della di lei lèttcra del ....• prima di dcveuirt! 
l rogito degli instromenti ch' e11a mi ha notato Ji 

avere ricevuti, non i . arebbe e posto a rogare • tti 
nu11i , eù alla ccn. ura di chi i' asp"tta. Cio cfoe n n­
derla cauta in av,·cnirc, onde evitai- danni a' terzi, ,, 
pr giudi are c. •nzialmentc an he ei . • . . . . . . _ 
Seguono le norme summcnzionate: 
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... on po oao i .t:Totai 1·icevere alcun in trnmento clî 

to~tituzione di en o ad una rata maggio,·e del 6 per 

1 oo ( Di pacio mini teriale ( intemi) ai si"nori Pr fetti 

<lel I o di gcnnaio 1816 ). 
Il cen. o vitalizio non trovandosi nè espressamente, 

nè implicitamente fra quei contratti dalla Regia Leggé 

eccettuati , vuol i pur fare per pubblico instromento , 

altrimentc pecchcrebhe di nullità ( Sent. senat. in eau 

l\tainelli c Balocco ref. D. Ca tagneri del 14 di set• 

tembre 1818 ). 
An he le ce sioni d' iscrizioni del debito perpetno 

d Uo tato banno a farsi per instromento a mente 

dell' art. 18 delle Regie Patenti del 29 di giugno 18'.lO. 

Editto 16 luglio 182 ~ - Cancellazion 

<l'iscrizione ipotecaria - Competeuza. 

Si riportano qui te tuali conclusioni âell' Uffizio del 

. i nor 1 vocato Fisc, le pre o 1 egio Trib al di 

'foi: o, col relati o decreto ddlo tesso Tribwiale <lel 

2.9 aprile 1828: 

» Chiede a questo Trihunale il Francesco Mora1tino 

lettere cli citazionc contro il Sacerdote Giuseppe Dostio 

r .siclente a Mondovi , onde venga dire cause , per le 

<cuali non debba e sere cancellata l' i crizione ipote­

caria, che ha pre a opra i beni da iui fora. ino in 

que. ta pro ·incia po eduti ; per iocch ~ già sia ha tan­

temente cautelato e o acerdote t.lelle sue ragioni. di 

crcdito coll' i,cl'i7.Îone sopra altri heni situati nella pro­

vincia (li 1\loudo, L 

Ton aminerà l'Ufficio il merito di siffatta domanda, 

che non è della sua ispezione, edr solamcnte se sia 

di competenza del Tribunale 
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SeconJo le 1·egole di giurisdizionc tl'alt ntlo i di un 
Sacerdote non è H Tribunale compctcnt , comunque 
1·iguar<lare si voglia l' azionc promo· a o pcr ouale , o 
1·eale. 

' è personale es crc debbc propo ta avanti :il Tt'i­
buna1e Eccle ia tico ; realc , avve0 nach \ itt di 
giuri ·dizione comune coll pod tà Jaica, non t': tut­
tavia di rnmpetcnza (foi Tribunali cli Pre etturn; a 
è ri ervata a1la co nizione del Supremo i la 0 i ln1to. 

1\1a pcr la qualità · partico1are d1,U' azionc dirctla nd 
ottenere la canccl1azionc d' un' i crizionc ipotecaria si 
pen. da tahmi, che po sa l' aziouc rnccl 'sima , l7.i 
dcbha c crc rccata anmti il Trihun, le <li Prd' ttura 
della situazione dei heui, quai sar hb • appunto qur-;to 
Tribunale: è fondata imile opinion' alla <li po izi 11 
contenuta al econdo al inca dell' m ticolo 61 c1 1 H i 
E,litto 16 ln~lio 18 2, e -i vuolc o tenerc co11' e ernpio 
delle ce ate le..,gi francesi, e coll' autorità dei giudi­
cati éli qn · Tril unali. 

L' tlhio per altro anch pcr imi c azi ne n 
tr va motivo di n n attcncr i alle ordinarie regole di giuri. dizione. 

Il testè menzionato articolo 6r del Rcgio E<litto 16 
Jnalio 1822 nf'} disporre aencralmentc a] pl'imo al inca, 
che la , cancel1atura delle i crizioni potrà fa1 i mediante 

·la consegna della entenza del lagistrato, o TrihutJa]e 
competcnte, dimo<.tra, che si riferisce in tal parte aile 

·1eg i, le quali <leterminano la compctcnza, e chc que te 
ha Yoluto seguire e non derogar loro. 

E e al ccondo alwea ha stabilito, chc qualora 
un' iscrizione ia stata pre a in più Uffizii delle ipo­
teche , l' istanza per la cancellatura potrà c cre portata 
innauzi il Tl'ibuna)e di Prefettura. nella cui Provinci 
esisfe una maggior quantità di b !)Ï ipotecati , ovvero 
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in una délie allrc se ,·i tlimorano il credi ore ,1 

debitore , non lia con que ta dispo izione creata un 

rn10v, giuri~dizionc c du iva pcr simiglianti i tam. , c 

<l ,roo-ato a11 • ucldt tte lc~gi, ma solamcntr ha dati 

no ·clli eŒ tti alla iuri diï.ionc dcri ·ante dalJa itua-

1.ionc della co. a. 
Infatti l' azionc per la canccllazione d' un' ii;cri7.Îonc 

riOcttcn<lo alla 1·a0 ionc d' Îl otcca i critta, della natura 

i;tc a ella è dcll' azionc ipotc at ia , ed è p<•ro renie 

come es a. 
L' azione realc come ognnn ,a, pu\ c crc int n~ 

a aYanti il Tribunalc della situazionc Jclla ro~ , 

e p rc10 econdo le regole ordin 1·ic di iuri-;dizioue 

gi1 potre1 be l' i t nza per la cancellaturn dell' i cri-

1ionc e ere f, tta avanti il Trilinnalc della . ituaûone 

dei beni. 
fa siccome la gimi dizionc, la qnalc na,ce dalla 

~osa, o ia <lalla sua situaûonc, non ha rel zionc che 

alla co a stcssa, e non puù in con. cguc117.a a<{ altro 

t e i; uc a C l' bbe da io' ch ,~ uu-

d i la cancellazi d ll' i rizi ad un Tribl,n e 

oltanto competente per la ituazione dei beni ipot .. 

cati , la sentenza di e so Tribunalc non potrclll>e ri­

flettere cbe i beni della sua Provincia , e ne cou c­

gniterebbe quindi , che il dehitore, il <1ual~ non pot s 'C 

nltrimeuti convenire il suo cr ditore , c 1c per eau a 

della ituazione dei beni, dovrebhe far t, nti gimlicii, 

quante arebbero le Provincic , in cui a ·e. se heni Î[ o­

tecati , con grave pregiudicio suo , e del crcdilore me­

de imo; fu perciù, a to..-.}iere quc ·to inconv ni nte ol­

tanto, cbe il legislatore agrriunse quella di po i1.ioae 

del secondo alinea dell' articolo 6I , c non a tahilire 

una particolare giurisdizione per la cauccllazione delle 

i. crizioui. 
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Con similc <l~po izione i è tlato alta giuri~,fo.·ou 1 

llascente dalla cosa , o sia dalla ua situazione, un ef­
fctto clic non ha giusta i principii di diritto ; si è at­
trihnita alla sentenza pronunziata dal Giudicc della i­
tuazione dei beni , purchè sia quello della maggior 
parte, o della Pro incia in cui pure dimorano il cie­
ditore , ed il dcbitore , la forza di ri guardare anche 
ai heni posti in altre Provincie, la quale forza per e 
non avrebbe , siccome già i disse, che la giuri dizione, 
Ja qua)e nasce dalla cosa, non puo estender i oltre la 
cosa stessa; i è data la forza alla sentenza di tal Giu-
1lice , che hanno quelle dei Giudici competenti per al e 
ragioni • comc per contratto , per domicilio , per la 
c1ualità cl Ue persone, o pcr lo privilegio di cui gode, 
i quali Giudici estcndono la giuri diz.ione loro a tutto 
ciù , che concerne al contratto, da cui essa na ce , od 
a tutto ci , cl1e possede la persona, dal cui domicilio, 
dalla cui quali.tà, o dal privilegio, da cui essa mede-
in a giurisdizione pure deriva. 

Ora dall' s 'J c;j data ma iorc e ten ione alla · 1-

risdizione procedente dalla ituazion " della co a , non 
puo argomentarsi, che siasi ogni altra giuri dizioue le­
vata, ed anzi uon puo dirsi neppure che ia ene creata 
una nuo,·a. 

Qui forse soggiungerà altri, chc se ogni altra giuri-
dizionc si è con errnta tuttavia , e e la giurisdizione 

per causa del <lomicilio riflette a tutto cio, cbc pos­
sedc il convenuto , non cra più nece saria una nuo·va 
di p sizione per dire, che possa la cancellazione do­
mandar i al Tribuna1e dcl]a Provincia dove dimorano 
il crc<litorc , ed il debitore, e molto meno sar bbc 
n ces a ·io, che in q e. ta Provincia ieno situati i heni 
ipotecati. 

( Sarà co11tùuuuo ). 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



.3,5 

Condanne giudiciali - Onlinanze ·<li consenso 
- Contestazionc della lite - lpoteca - Art. 
3o e 43 <lell' Etlitto del 6 di lnglio 1822. 

Ecco la lettera, che ci ha indiritta ieri il sig. Avv.0 

Gallenga , onde cornpiere di risposta quel1a del nostro 
corrispondente di Saluzzo del 1.0 di questo mese, ripor­
tata nel n.0 precedente del giornale, pag. 297 e seg. 

Torino , addl 8 maggio 1828. 
Signor Compilatore , 

>Y Porgo li miei ringraziamenti alla compiacenza, e 
gentilezza della S. Y. nell' avermi trasmessa , prima 
cl' in rida nel commendabilissimo suo Diario, copia 
della lettet·a di un s40 corrispondente, da.tata da Saluzzo, 
riflettente la mia Opera sulle ipoteche. 

Fermo mio proponimento si è quello di non entrare 
in qualunque discussione, che si volesse per avventura 
elevare sulla gi~sta applicazione o non delle massime, 
che formauo oggetto delle note da me fatte a ciascuno 
Jegli artico]j del Regio Editto ipotecario. 

Ravvisando tuttavia mio <lovere il riscontrar la S. V. 
coll' opportunità nel protestarmi grato alla favorevo]e 
opinione spiegata dal suo conispondcnte sulla mento­
vata mia Opera, quanto al dubbio da quello proposto 
le diro, che a mio avviso le parole dell' art.0 3o dell' 
anzidetto R. 0 Editto, a cui va pur coerente il succes­
sivo art. 43, prese nel vero loro senso legale, confer­
mano l1 antico principio di giurisprudema, che le or­
dinanze conseusuali non precedute da contestazione di 
lite non producano ipotcca. 

Non puo certamente darsi ipoteca giudiciale, lad~ 
dove non siavi stato gindizio ; ora secondo la più ge­
nerale opinio.ne <le' Giureconsulti non si dà vero giudi-
210 senza coguüione di causa, e senza che risulti al 
Giudice in modo chiaro dell' intenzione tanto dell' At­
tore, quanto del reo, loccbè forma quell' atto ,::hc con• 
tr.sta:z.ione si chiama. 
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Mancandovi la proposmone dcll' Altore, e la· con.a 

traddizione del reo su cni abbia il Gimlicc a cnten ... 
ziare, non si ha più la rnateria di un giudizio, ma . i ha 
piutto to una emplice dichiarazione delle parti attc~tai.a 
daH' autorit~l del Giudicc sulla loro intenzio 1c, intanlo 
mancavi quell' atto giuridico chiamato sentenza, o<l 
ordinanza, non per altro motivo, e non percliè ri olœ 
quelle differenze, che pos ano es ere fra l' Attorc , ed il 
1·eo in orte , diffct·enze od e presse , o tacite econ<lo 
che il giudizio eguc in contraddittorio d' ambe le pmti, 
od in contumacia di una di es e. 

Mancanclovi pertanto la pronuncia del Giudice, l'or­
dinanzn di con en1;0 non puo più avcre mag ior forza 
della semplice critta privata, la qnale non procluce ipo­
teca salvo nel ca. o previ to dall' art. 3, del citato R." 
Editto , e gli cffctti chc ne derivano sono ben cli ·cr i 
da quelli portati dagli art. 3o c 43. 

el sottomettcrc alla di lei penctrazionc, c . aviczza 
cod te mie o en·a1.ioni , e la ciandola libera , o e Jo 
creda opportuno , di fa le puhbli he per ia del 
Giornale , la pte 10 a vol nni r d · co· 
più distinta stima e con idcrazione 

Div.mo ed Obb.mo Scrv." 
Avvocato Vincenzo Gallenga, 

NOTIZIE Ml CELLAï EE. 
Londra , 24 ttprilc 1828. Il 2 1 del corrente è com­

parso avanti il no~tro fribunal di pofüia un talc Fran­
cesco Viganio corne inq~i ito di comphcità cou un altro 
del furto di 500 lire stetline in biglictti di hanca, com­
me so a prrgiudizio di rnadama ,chuthz attricc < dl 
Odéon. 1ello te o tempo furono anche derubati al­
cuni hi(J'lietti di lotteria d' llemagna. on fu ancora 
p10fcrita la entenza di conclanna scbbenc l' accu ato 
fo . e confe so, a. pettandosi, che sia nelle forzc lcll 
giu tizia l' altro complice. 
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Ccneva, 28 aprile 1828. Il no tro Tribunale di re­

·i ioue ( Tribunal de recoun ) ha confcnuato il 17 <lei 

me·e corrente, dopo una <luta , chc duro 1 o ore con­

ccntivc, la entcm.. <lclla uprema Corte di Gene va, che 

a ·ca con<lannalo alla vena capitale Al .. < uùro Duborgis, 

autico gendarme, accu ato c convinto di omicidio. 

Parirri 3 ma rr,'o 1828. Gl' impre arii di pubbliche 

·e tur ono ri pou ahili delle omme , gioie cd altri 

o .tti prezio i dcpo itati in una valigia , quantunque 

1wn ·i i ta akuna dicbiarazione in proposito per 

pur e de' viacrgiatori , empre quando e ne a·. everi con 

ui m mento l' c ·istenza loro. Co ·i dccideva la Corte di 

i 1 utpcllier, ed ultimamcnte la Corte <li Ca. azionc il 

1 ô cl ll' ora scaduto aprilc nclla eau a <li Legri e Fubre. 

- Il ig. l. n., lettcrato di c1u ,1 ,he grido , ma 

car i imo di monctc , ,·ollc mutare la lctteratura in 

ma pcculazionc di commcr io, lusingando. i di far 

1niglior fo1tuna: ma le . ne spcrauzc furnuo delu e, ed 

in hrcvc tempo <l.ivennc fallito, e comc accusato di fal .. 

limento em >lie d, l ~ ·ib , l dannato con sen .. 

tem:a ,del , •0 del corrcnte maggio ad un anuo di car­

c ~rc. E curio ·o il modo, con cui un g,ornale forcn e 

di francia del 2 di questo me c incomiucia la narra­

zione di que ta cau·a: » A1n·ès avoir long-temp· ( sono 

» parole di quel iornale) profcs é la langue française 

>> et publié de · opu cule a ci estimé , 1\1. B. . • . ne 

>> i.rouvait cepen(laut <lans. es travuu. qu1une pel pective 

>> de gloire , taudi que on frère , marchand tailleur, 

>> rnlait d'un pa rapide ver~ la fortune: il 'imagina 

» qne les ci eau. , dont l'usage t l'ahu même ont 

1> d ~ pour ce1t, ine >en <l'l\n prn<luit i lucratif , 

>> pomraient au i l'c1 richir. Il dit adieu aux Muses, 

l> ech:mgea on pé11age contre une aune , et chercha ses 

» iw,pirations poétiques <laus le co tumes de nos ré­

>> gulatcur de la mode •.•.. >>. 

Ciambed, 4 maggio 1828. È stato pubblicato un 

1nanifc to <lell' Ecccll.m0 Reale Scnato edente in questa 

Città del 15 di mario , con cui re ta ,,i tuto di e. por-
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tare i g1aui, farine e Jegumi fuori di qu • to Ducat , 
e si sono dalc alcune dispo izioni intorno al commcrc1 
intcrno delle mecle ime derrale. J contravvcntori . ara mo 
puniti col carcerc c. ten ibile ino a due anni, c ciô 
o1tre aUa co11fi,ca elle vettur , batclli, be tie, ecc. 
adopcrnti per l' e portazione. Le l '· c pcne 'iat" 1mo 
applicnhili a coloro, che daranno aiuto o soccor.o ai 
contravventori, ovvel'o in <1u lun<p1 modo vcrrauno 
a cooperare alla contravveuzione ; lo ch\ avrà pu1~ 
luogo, sebbcuc i contravventori, o• i loro comp1i i 
non ·iano colti in Jlagra11ti, ogni c1ual volta ia ha. ta11-
tcmcnte giu tificato che l'e po1tazionc isia stata tenta , 
od c·eguita ( art. 1 ). - La contravvcm.i0'11c i 1 ipuler, 
commcssa allorquan<lo i gtani, fi, rin legumi -i ·011-
dmTauno per vie remotc, o <li notle t ·rnpo, ia allo,­quaudo i èoudurranuo ad nua di Lanza mi11orn di una lega daJ!a fronticra , cnza prc ·ia li ·e11za rila~ciata d,1l Sindaco d I luogo, <l'onde prov ng :1 i graui Ja qu: lt• didi · • ri la d tinaûonc loro; ia l Pr ultimo a llor­gu ndo il co 1dutto ·c: tu o 1é p, , · ·1 to Il' opportu ;\ 11cc, za, . ar: rinYenu o più pre so d •Ha fronti •ra, c e del luogv ove il grano dovea rec.irsi. e <li, ·ig •rnfo ·i , cr,o 1a str~"a fronticra ( al't. 2 ) . - J cu,i J,rcvisti daeli ait.>, 6, 12, 13, 14 e 18dd mnnifo to euatol'Îo dC'} 16 cti 7.lnc 18,G (iu ordine oprat utto ai magani11:1u1t>nti di giani, c monopogli) . ar::mno puniti in ('o orn itlt <l • Tli te~ i articoli ch• sono col pre ·eute richiam .. ti in pieuo vi­gore ( art. 3 ). - _ Ton c,110 co111pr(; i i11 <{tt sta pr il,i-1.ionc la pron·i ta dei grani nec ·w rii al :.uni0lie pc·r li hiso ni dcll' anno i ma m:7.innawnti <l ·llc ricoltc e ·i ·tenti pre~so i propri ta ii , o fittaiuoli, cd i graui nec arii pel emiu rio ( art. / ). - Que to <livicto 11011 si est n<lcrà ai metcah 1Ui in rau: ,,lie. con<luccuti li graui e Jegu ni Jl ·r pro\ vcdne i , · ·a· i, allorquando, cafoolo fatto de le der rate accomp a c o 1 itcnutc, noa a T.t mo un foudo ccccdent 2 3 in J 'v~is ,fs ,· c ah le limitazioni , di cui an nti, it co1m u•1 cio d ' graui, fariue e lt'guuü ·a lt lihei-o Mll' intcn. d.cl Hucalo, 
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~uza che vemu ostncolo po.,;sa c>ssere frapposto alla cir­
colazione fra le Provincic ( art. 5 ). - 1 verbali delle 
contravvenzioni estesi dagli agenti, impiegati e preposti, 
clehitamente asseverati faranno fede sino a prova in 
contrario , per tutti i casi non eccedenti la pena del 
carcere. Sopra questi verbali, ed in loro mancanza, 
sopra sommarie informazioni , cui dovrà procedersi dai 
G.iudici di mandamento , dietro denuncia od avviso , 
i Tribunali di Prefettura pronuncieranno la loro sen­
tenza salva l' appellazione al Senato; ed in tutti i casi 
di pena eccedente quella de_l carcere, i Giudici di M::m­
dameoto e gli Assessori-I.struttori procederauno siccome 
in materia ordinaria , e sarà quindi pronunciato dal 
Senato: le informazioni sarauno trasmes<;e all' Avv." 
Fiscale gcncrale , cui sarà pure fatta nota ogni altra 
contravvenzioue, sia dai Giudici di l\fandamento, che 
dagli Avvocati Fiscali ( art. 6 ). - I prodotti delle cou­
fische e delle multe apparterranno, senza diffalco dellt! 
spese , ai sequestrnnti , sotto deduzione della metà di 
essi prodotti o pene pecuniarie , a pro de' denuncia­
tori , o,·e ve ne sia , i quali saranno scmpre tenuti se­
c1·eti ( art, 7 ). - Le prescrizioni del presentc manife­
sta non sono applicabili ai graui , che i proprietarii 
Francesi e Giuevrini possono estrarre in forza dell' art. 
18 del trattato del 2.4 di marzo 1760, e degli art. ,4 
e ~3 di queHo del I G di marzo 181 G. Qucst' estrazione 
aHà 1uogo nel modo di presente praticato ( art. 8 ). - Il 
Senato fa riserva di dare all' uopo quelle altre disposi­
zioni , che le circostanze potranno richiedet·e ( art. 9 ). 

Torino, 10 maggio 1828. Con H. pron-isioni del 29 
ddlo scorso mese S. M. ha constituiti notai e tabellioni 
pubhlici, cioè l' Avv.° Carlo Pianta nella tappa d' insi­

. uuazioue di Canuobbio, colla residema nello stesso luogo 
(Pallanza,), e Giorgio Falabroni nella tappa d'insinua­
tione di Castcggio colla residenza a Casatisma (Voghera}. 

- Con Regie Patenti dello tesso giorno S. 1\1. si è 
degnata <li autorizzare Francesco Chevalier a riceverc 

, 
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e(l autenticnre, seLbene non concona in e o la qualità 

'ot. io, gli alti dipeudenti dall' Ufficio di o tituito 

"',)1 etario di fan1lamento , trannc pero quelli ottopo ti 

al .1 fonnalita <lell' in. inuazioae. 

- L' i'.cc.1110 n. Senato cdente in que ta Capitale 

con suo manifcsto del 29 di aprile stato pubhlicato il 
4 del ,·011·c te ha fotto note Je Il. Patenti d l 15 di 
<le tto mese ù' apdle, con cui S. l. ha e te o al Pie-
1r1011tc le dispo i1.ioni date per la ~avoia con altre Pa­

teuti d ~1 1 7 di fohbraio 1826 per prevenire e rcprimcrc 
i "nasti e<l i dcruhamcnti dei paragrandini. 

- ï è pubhlinüo il giorno mc<le imo un alt10 
manifr to <lc-1 i lngistrato della R. Camera de' Conti del 

~5 di aprilc, con cui i rende nota la tarifla approvata 
da S. 1. pcr la riscos·ione dei diritti di pa aggio ·ui 

porti natauti sui torrenti Elvo e Ccrvo, tra 0 li aLitati 

<li CarÎ:,Ïo, e <li llmonzo, lungo la strada provinciale 
tcndente d.1 Torino alla 'vizzera. 

n a ociato <li Ciambcri con Jettera del 7 del 
conentc firmata colle iniiiali A. F. Il. fcce fra le aitre 

le · uenti o ervaûoni intorno alla seutenza della Cort 
• uprema di Parigi del :!3 Ji aprile p. p., cbe noi ab­
biamo riferita nel n.0 precedente: ,. ..• que François 

11 llrnn devenu Frnncais ( voir le Diario du 3 du 
,, courant p. 302 ) par la réunion de son pays à la 

» France, n'a pas c . é de l'êtl'e; que d'aillem'S il était 

» généralement cru Françai , et que la règle error corn­
>, muni:,· facil izts devait recevoir son application .•. • 

EnRATA - AnnE. DA. Alla pag. 3o4 del n.0 preced. 
lin. , ~ in luogo di ~ ristretto, . i legga - ristrelta ; ed 

alla lm. 36 di d. pag. in vecc di - imminente si <lica 

- corrente - alla pag. 297, lin. 8 dopo le parole -
1 ersorza notevole del luogo~ i aggitrn"a- e cosz avente, 
sù:come è lo scopo della legge , il maggiore intere se 
pcl Iman governo d /le cose pubblic/,,c, non polendo, 
m.:c. cc. 

To uw. STAMPERIA FA v ALE. 
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TORINO 

17 maggio J.8:i8. ---
DIA.RIO FORENSE U IVERSALE 

DIU .. 

PUDBLICATO 

CO -r AUTORIZZAZIONE DEL CO 

( Di questo Giornale se ne pubblica, un foglio almeno 

in ciasclieduna settimana, a giorno indeterminato ). 

~E... TE ... 1ZE E l\IASSii\IE. 

Scntcnza contumacialc - Contumace sentito 
rifuse le spesc. 

Il contumace paga ndo le spcse puo esscre sentito 

arnnti lo . tes o ag· t ·ato, •clic pronuncio Ja sentenza 

c.:outum ci. le , u ta u olta o r u nci t in l 

dcll 01 tumacia. 
Agi il Totaio Giu cppc B nentino arnnti il ll.0 Tri­

bunale di Prcfct ura di Torino quai cc sionario del 

Gioanni Oddone , onde consC'guire il pagamcnto di un 

cre<lito, chc que to te11c ·a verso il Pietm Biava, nella. 

somm.a di lire 931 , e loro iutcrcs i alla ragion mercan­

tile, portate da crittura d'obbligo del 10 di agosto 1804'. 

Fu citato pc·rsonahncnte il Biava, ma nou comp .. uTe 

neppure dopo reiterata la citazione, e quindi il Tribu­

nale ul rifles o , chc gli atti fosscro rcgofarmcnte i trutti 

onde sta1Jilire la contumacia del Biava , e che in di lui 
odio fos co1"a la pronuncia u1le interpellanzc ad es o 
state de ottc, lo <l1chiaro con sentenza del 14 di giu­

gno 1824- tenuto al pagamento delle sovra enuncial 
GOnunc cogli intercssi lesittimi, e colle s11ese. 

Yol. XI. 
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lntervennc il Bia ·a in . cgnito alla notiG.cazione fa -

tagli di dctta sentenza , rifu c l sp con um .. ·iali 
ed inter\" nne pure l' Oddone a coadiunuc l' inl<'ulo 
del B ncntino uo ces ionario. 

Nego il Conv nuto l' c i t nza del drJ.>ito • <li c man­
carc di causa e di con-espcttivo la suddetta crilt 11 

d' obbligo pcr non avcr mai pr o parte comc soci o 
nel negozio di acquavitaio tenut dalli Pave i , r iv, -
rolo, e Ventre, comc si pretcnclcrn , cd invoco in ap­
poggio del suo istema di difc. a il . iknzio pcr più di 
venti anni dall' Oddone crvato su que ·ta malcria. 
lnterpello inoltre il meùc in:i,o se vole c contcllClerc 
che l'anzidetto ncgozio d'ac ia ·itnio fo .. c tato c cr­
cito in di lui capo negli anni 180 f, 1806 e 1 o5, 
e che egli dcduccntc vi avc crvi o in qualit~t di 
garzone, e non a vc e mai p tu o ritran i abrii , 
non ostantc le moite replicatc istauze pcr c o a tal 
'llopo fatte. 

Dall' Oddone si dis ero inamme ibili le dedotte in­
terpellanz , err 1 o rvaiÏ ni c 1 n L . , . i 
allego che il di Jui credito cra protctto dalla lcgi la­
zione france e sotto il cui impcro cra i fatta <1ue1la ·crit­
tura, e chc il lungo ilenzio rbato oleva c rc at­
tribuito alle lu inghe del Ilia va, ed alla poca ri pon-
abilità , che cgli pr ~sC'nta ·a. 

Il "otaio Beucntino si acco to in tutto ni i tcma dcll' 
Oddone. 

Ed il Tribunalc on altra ·ua sC'ntcnza profcrta il , o 
maggio 1825 ll13ndù c. e3 1irsi la prcccdcnt' o ra mcn­
zionata sul riguardo, c':e il Hia-va <lo\'e c imputare a · 
se te .. o c non avcva 1·icc\'nto un corrc1lctti, o a ter­
mini di ragionc pcr 1a ·omma al cui p g mcnto, si oh­
bligo colla citat crittura, il c1ü cout n to nn nrn-
ucsso n •lia so lanza. 
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•lnterpo e eù introdu se il BiaYa appcllo di siflatta 

, cntenza a vanti al R. Scnato pcr lcttere del 1 7 gi ugno 

1825, intaccandola. di graYame, pl'incipalmente pcrchè 

all' cffctto di quella crittnra ostas e la mancanza d~ 

corrc~petli vo , cd a ·ercndo che la causa eccedeva le 

lire 1200. 

Si di ·eu se in grado d'appello ne'meriti L caw a , c 

pcr quanto concerne 1a que tione, di cui ahbi mo prc ·o 

a ri fer ire, dircmo a vcre gli appellati ccc · to , che il 

Tribunalc di Prcfettnra scnza cntrarc ncl mcrito do­

v~va e e~yuirc la precedcntc sua sentenza contumaciale, 

mcntre l' in allora contumace , ed ora appellantc no11 

si • rcbbe provvcduto dircttamentc avanti al R. Senato, 

ma si sarchbe rc·o opponente avanti a11o st o Tribu­

n, le in contrnddizionc al § 8, tit. 5 , lib. 3 delle R e 

Co. tituzioni , c quindi dis ero non poterc il mede imo 

c . erc in ora ~ ·olto. 

I i po e l' Appellante , che non era allora il ca o di 

<lover interporrc formalc appcllo da detta cntcnza con­

tumaciale per intrndurlo po,ci avanti al upr mo 

i trato, ma a a di fa"i opposiz' one pres o il Td-
bunalc i te o, chc l'avcva pronunciata, tanto più chc 

e ·a cra bcnsi vcnuta a di lui cognizione, ma non gli 

cra tata notificata giu ta il prescritto della R. Leggc. 

Os. ervo di più , chc non su i terebhc l' oppo ta ecce­

zionc dopo ch gli avversarii e ·i tcssi intcrve~uti ncl 

giudizio avanti il Tribunale di Prefcttura non ne avreb­

bcro fatto vcrun richiamo dopo la sentcnza contnma­

ci~ le, e nelh c· rcostanza che egli Biava avrehbe rifu o 

le spe e della contumacia. E con ordinanza 3 diccmbre 

1825 fo la cau:-.a asscgnata a sentenza, pr vie conclu­

sioni dell'UHicio dell' v 'Ocato Gcncralc. 

Emanarono questc otto il 9 Uk'lggio 18.26 ottoscrit c 

Sclopis Sos~iwito A. G., nelle c1uali CO!il ·i rngiona: 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



.324 
» La R. legge al § 8 , tit. 5, Jih. 3 determiua, cli 

ôalle scntenze contumaciali de' Tribunali ubaltcrni il 
contumace po sa appellarc ncl termine <li giorni dicci; 
sempre pagate prima le . pe. c , 

» Con qnesta di po izione . i '. rnli voluto tabilire in 
regola generale cd a· oluta, chc il contumace non po a 
altrimenti , che in ,·ia <l' ap cllaûone , c pcrirc delle 
sue ragioni; ovvero i puù ·gli ammcttcrc, chc in certi 
ca i il contrad<littorio ·i onlinui a ·anti lo te.! -,o Tri­
hunale dal quale fu proferita la scntcnza contumaciald 

» L' Uf.Iicio propendc ad abbracciare que ta . econ<la 
opinione: e primiermncnte è <l, ritene1 i qu lla di tiu­
zione introdotta ncUa no tra giuri pl'll<l-'nza forcn c tr. 
le entenze, che si pronunciano olam nt in p na dell, 
contumacia , e quelle che vengono a col ire il contu­
mace causa cognita. 

» ~ella prima pecic, cioè allora quando pcr il di­
fetto intiero di comparizione del contumace la pa1tc 
vincitrice non ebbe a sommini trarc le prove d ~Ha ·ua 
intenzione , i è già ricono ·iu o, t ·a alll i i it 1zn 
sommarii , che il contumace puo e ere entito avanti 
allo te o Giudice , cbe profcri la prima onlinanza, e 
cio perch '>, giu ta il dctto del "na tore Dclla-CLie a, 
haec sententia quac ferlllr ùt contwnacem, solwn habct 
1JÙn interlocutoriac ita, 1tl, rcfectis cxp<'nsis, de ,zo110 

contumax azuliatur, qua,wvis ût ad instar definitivae 
( Parte 2. Ob . 35 , \ 0 3.0 - Prat. leg. part. I, 

tit. 27 ' §. 4 ). 
» l\la nclle entcnzc contumaciali profcrtc in giudi­

zio formale il lodato compilatorc della prima parte 
della pratica legale avverte , chc <lcbbono empre pro­
nunciar i con piena cognizioue di eau a, sia chc si 
tratti di coutumacia del reo, che di qu lla dell'attore, 

si giov di quel tcsto della legge 1 3 Cod. de iudicii 
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. • Sin autem reus abfuetit, et similis eius proces­

» serit rcqui itio, quemaclmo<lum pro persona actoris 
» di. imus, ctiam abi;;ente eo el'emo<licium contrahatur, 
» et iudex ( ccundum quod veteribu -1egibus cautmn 
>> est) ex una parte cum omni subtilitate causam rc­
» quirat. 

» Ed in tal caso puo intcndcr~i anche concepito l'av­
vertimeuto del Seuatorc Della-Chie a , il quale nella 
sopraccitata 1-ua osscrvazione as ri ce , cbc » in hac 
» patria con tu ma.· non nuditur contra cntentiam latam 
>> in contmnaciam, ni i per viam appellationis (n.0 7. 
>) loco cit.). 

» Tutta que ta variet~l di teoria, come ognuno vede, 
è appoggiata al upposto , che nel gi udicio somma rio 
il Giudice s' attenga al olo difetto di comparizione 

1 contun ace, e nel for male sempre preceda un appo~ 
ito c ame delle ragioni d' ambc le parti. 

,, Quantunquc nella sona me1: tovata di posizione della 
R. Lcgge non i trovi accennata veruna <listinzione , 
tuttavia guella che si è riferita, venne anche accolta 
po tcriormente a quel capo di legge promulgatosi nclle 
Co. tituzioni del 1729, come ne fan no fede le Conclu­
sioni di que. t' Ufficio del 9 di settembre 1768 nella 
causa Barucchi contro Iluffa. 

» Dunquc le parole del citato § 8, tit. 5, Iib. 3 
delle Il. Co. tituzioni non dcbbono intendersi in senso 
generale, ed a oluto. 

» V cda i ora c quando in un giudizio formale il 
Giudice non requisivil causa,n cwn omni subtilitate, e 
fondo la ragioue del suo giudicato sopra il difctto di 
comparizione pcr parte del contumace, questa sua sen­
tcnza abbia anche solum vùn interlocutoriae. 

, Sc convicne al Giudice come al Giurcconsulto non 
ye ~ le.gum tenere , sed vùn ac p_otestatem , non sar ~ 
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difficile il <le<lurrc, chc in que ta s1Pcic l'intrin o 

della ' ntcnza dcbba vieppi1\ rirruardar i , ch 110n la 

nuda apparente qualità del iudiûo. c p ·rtauto tulto­

chè tratti i di formalc gindicio, c l'attorc abhia port 

il libcllo, e lcgittimato il gincliûo, il convcnuto mai 

non fccc mostra di se c per la rnancanza a solnta di 

c cczioni, il Giudicc accol c le in. tanzc dcll' attorc, la 

so·tanza delle co c v rrà a ri~contrare appunto con qnel 

difc tto cl' e. tremi, clic n l proc dim nti ommarii si 

ac.somiglia ad un crnplice pr tto od ingiunzione (Prat. 

leg. par. 1 , tit. cil., § 6). 
» Sad\ quindi ovvio il conchiudcre , chc . cmpre 

qua11do 1·icono ca i , cbc l' unico fondamcnto della . cn­

tcnza contumacialc fu la contumacia, il contumace com­

'parcmlo fra il termine dell' intcrpo izione dcll'appello 

-c 1rngatc le pe e del prec cl 'ntc gimfoio, puô far prova 

dcll uc ragioni avanti allo te o Giudicc, cbe profcrl 

la prima entcnza. 
» · ue o u o ll' int nderc la n. L, e par dov~r i 

t::mto più couferniarc dopo il 11uovo ordinamcnto 0 in• 

aiziario prescritto col R. Editto del 27 cti scttcmbre 

18'.22, in qmnto chc con c o i vollero tabilire duc 

grat.li fi ·i di giuri ·<lizionc. 

» Ora si edc 
7 

che, qnan<lo si de sc direttam ntc 

appcllo dalle . entenzc profferte i clai Tl'ihuuali <li Pre­

fettura in sc111plice pcna della contumacia al 'uprcmo 

Magistrato, verrebbcsi o ·tam.ialmcutc a l'e~triugcre ad 

un sol gnulo la giurisdizione, mentrc il p1·imo procc­

ditnento non arebb che fittiûo , c ' intricherebbcro 

d' as :ii le came û' appello di qne ta pccic. 

» ,.câ è a temcr i, che qu to moclo d' intellig ma 

d lia . . l ,,yrrc rie. ca a danno della parte, ch fo dili­

gente, giac b' le sp sc del primo 0 Îu<lit.io <lcbbono 

o. t ncrsi dal coutm rn , o che i prolunghi <li tro )pe> 
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Jo pazio de1lc liti , mentl'e il éontumace non è pu1 

cntito , e non compare fra il termine di giorni dieci 

dal1a prima entem.a. 

, Po f questi rifle si , d applicandoli alla causa pre­

nte , i corg he la entem.a d l T1·ibunale di Pre­

fcttura di que ta Città del 14 di giugno 1824, e della 

(Jll'lle i tratta ' ·i fondo pra di cio' che gli atti erano 

t, ti regolan 1 1 t i1 trutti onde stabilire la contumacia 

del convcnuto Pietro Bava, c che arebbe cor·a in di 

lui. oc.lia la pronun ia sulla dcdottagli iuterpellanza, 

cppcrc10 si a e per ammes o , c giustificato il con­

tenuto in c· a , c quindi vi i incontrano tutti i carat­

teri di un provvedimento dato in pena della contumacia 

·cnza di. t ionc del merito. 

)1 ll Pi tro lt va intencnne mediante comparizionc 

di lata nnt 1 ior alla precitata sentcnza, rnle a dire 

del I o dcll' anzidetto mese di giugno, ma ch rifiutata 

da principio non fu acct ttata che in yÎrtù d' ordinanza 

data dal Relalore ebdomadario il giorno ste so della 

prolazione d IL ente 12a contumaciale, e venue enun-

·iata il 21 d llo t o me e di iugno. Egli adunque 

non fu cntito prima della senteuza , come ncll' cspo­

sizionc cld fatto alla mede~ima pœceduto i narra, ma 

il suo intcrvento ebbe luogo nel tenu· ne dalla R. legge 

prc c1·itto. 

)) - .,.on crede in COllSCCTUCnza di tutto cio l' Ufficio' 

c.hc i po a opporre d' irrcgolarità al procedimento isti­

tuito avanti al Tribun~ le di Prefettura di qucsta Città, 

al c1uale fn po to fine coll' app llata sentenza del 10 di 

ma 0 gio 1825 , ed in cui pre ero i suai avversarii ezian­

dio a di c itere il merito. 

on . i ofü'rnwrl l' Uffizio ad esamiuare l' "ppel­

" >. lint d 1 lla au a, non c · ent i a tale ongetto elc­

Yala Y runa coutestazionc, ma passci·à ad opinare, come 
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conchiude, potersi dal R. Scnato, reiette le eccczîon• 
declinatorie degli Appellati, pronunziarc in questa eau a 
a termini di ragione, e di 0 iu tizia n. 

Il R. Scnato con sentenza del 13 di gennaio 1827 
ref. D. Coller di Liaro, 1·eietle le ecc ·zioni clalli Benen• 
tini cd Oddone oppostc , tenuto prima d' orrni co a 
l' Oddone a 1·i pon<lerc allc po izioni <lal Ilia va <lcdot­
tegli, spe e dell' incidente compcn ·atc , le altrc ri ·crvate. 

Restituzione in tempo - Nnovi titoli -
Sentenza ontumaciale. 

Il Senato non ha facolttl di re tituirc in tempo con­
tra una entenza pcr lui pronunciata, ebbcne i.l 1·i or• 
rente mo tra se d' aver trovati nuovi tito1i onde <lifcn­
dersi: in qucste circostanze , quand' anche la sentenza 
Senatoria fosse contumaciale, non havvi altro rimc<lio 
oltre quello di ottenere dal Sovrano il heneficio della 
revisione , o rc, tituzione in tempo. 

ln questi termini decidcva il Senato Genovese colla 
sentcnza del giorno 11 ago to 1826, nclla causa Gari­
botto e Perelli , ref. D. Sticcba ( V. la nota Colle:..). 

MATERIE DIVERSE. 
Cancellazione d' iscrizionc - Cornpctcnza. 
Si proseguono le conclu ioni intrala ciate ncl .0 prc­

cedente: 
n Si riiletta in proposito, che altra cosa e 1a em­

plice dimora , altra il domicilio; chc la legge ch q 1c 
parlando della Provincia, in cui s· a po, ta una parte 
dei heni ipotcc,lti , ccl abbiano il creditorc cd il de­
bitore loro dimora, non accenna la Pro,·incia, in cui 
p~s. _a. il crcditore essere convenuto per ragion,e del do-­
nue 1110. 
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lnteso il patrio Legislatore ad agevolare il modo di 

ottcnerc la cancellazionc delle iscrizioni , ncl mcntre 

lia dati nuovi effetti alla giurisdizione nascente dalla 

situazione dei beni ipotecati , que to ha fatto non in­

determinatamente, ma nei casi , che pareano i più 

convenicnti, e ono quesli ccrtamente tai casi , qucllo 

cbe vi i trovi una macro-ior parte dei beni , e quello 

. che vi dimorino il creditore, ed il <lcbitore. Tel primo 

ca o è conforme alla ragionc , che ia preferito il Tri­

bunale , chc gill da se c crcita gimi, dizione sopra la 

macro-ior parte dei bcni. Tel secondo il comodo delle 

parti il per nadc cgualmente. 

L' ora <liscor a, e non altra, sembra pure a11' Ufficio 

gil1 abbastanza provato, ch' c ere dchba l' intelligenza 

a <larsi al , ccondo aliuea dell' art. 61 del Regio Editto 

16 luglio 1822. 
Contuttocio altri argomcnti concorrono ancora a di­

mo trarlo : primieramente , ammesso che il olo Tri­

bunalc di Prefcttura della ituazione dei bcni potesse 

ordinare la c, ncellazionc dcll' i crizione, ne sorgcrebbe 

tr. t 1z1 ne tr L ·i11 e 1 second I a te 

<lell' articolo mecl imo , in quanto che nel1a prima 

parte ' dctto, che la canccllazionc puo farsi mediante 

la con egna della cntcnza, non tanto <lel Tribunale di 

Prefcttura , di ui parla la econda parte, quanto an­

cora dalla entcnza del l\ agi~trato. 

In sccondo luogo la dizione usata == potrà essere 

portata innanzi il Tribunale di Prefettura == anzi di 

cludcre, che portare i possa avanti altro Tribunale, 

o Magistrato, ne mostra la facoltà, cia cun da se il 

vedc. 
ln terzo luogo non ci pare troppo ragionevole, che 

quell' altro Tribunale o l\fagistrato , che potrebbe ora 

tuttavia , non eisendo i cangiata la giurisprudenza i 
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1 mpo ·ito , pronunciare se spetti o non la ra 0 ione ~lell' 
ipotcca i,critta , non pos a imilmente ordiuame Ja cancellazione. 

S' a 0 -ginw;u di llÎÙ , che la derogaziouc alla Jegge 
prima non 'intcnde fatta e non è chiaramcntc c pr a 
udb leg 0 e P.O tcriore , o se non ne scgue una vera 
contrad i~ionc lra l' una , e I' altra . 

.E aminata 1a que tion a tcrmini della di.;po izione 
cl ,]l' a1ticolo 61 del Re io Editto 16 lnglio 1822 , ra­
gionandone di poi sccondo la giuri prndcnza fnmce c, 
sirnrnm nte chc allora l' i -tanza pcr la cancellazionc 
de• l' i crizionc ' ere clovea promo a arnn i il Tribu­
nale della situazionc d1•i hc11i, cd a buon dirit o co 1 
del'i<lcano quelle Corti • impernccht'> 1a 1 •O'gc , pr a-

1cnte il coman<l. Ya : l' art. 21 r.9 cra co~i concq>ito : 
lt.1 radiation non consentie. e. t demandée au Tribunal, 
dalls le ressort duqu<'l l'inscription a été faite. 

Ma la leggc nostra, ben al contrario di tabilirc ch 
canccllatura sarà dimaudata al Tribuna1c, uclla cui 

~iut·i dizione stata presa l' iscrizionc, di ponc chc s:ir~t 
do mandata al lagistrato, od al Tribunalc compctentc, 
e soltanto nel ca o che ia tata prc a in più fliz ii 
delle ipotccbc pone nella facoltà del dcbitorc <li chic­
dcda al Tribunale della situazione <lclla ma 0 gior part 
dei lJeni , od a quello, ucl cui tcrritorio, oltrc di tro­
varsi parte de' bcni ipotccati, dimorano 1mrc il crcdi­
torc rd il dcbitorc , il perchè dalla le•mc francc c a 

· niun patto ragione i puo trarrc <l' intendcrc la lcg(J'c 
patria, che da cssa è tanto di ·imile. 

Po to in tale modo , e fermato , ch Ja Ieg0 c patria non concorda nclla parte in di corso colla 1t•gge ran­c e; chc l'art. 61 del I cgio Editto 1 22 11011 ha per . nientc dcro•rato allc ordina1·ic rcgole li giuri ·diûouc , ma qu ·He lia srguitr, arrgiuu , 11do :,ulamcnt uuori pf­
Ît>i.ti alla. giuri lizionc na centc dalla situazionc d lia 
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co-.a ; considcrato, che simile ginri ùizione , chc ua ce 

dalla ituazionc della co a corne soltanto ampliata, e 

non rcata di nuovo , non puo avcre luogo chc n i 

ca i , in cui l' aveva dapprima ; clic cconllo le rcgolc 

di giuri dizion , il accrdote anche in azione real , 

qualc clla è l' azione per la cancellatu ·a d' un' i cri­

zionc, non puo ere convenuto the avauti il upremo 

Jao-istrnto, l' fficio conchiude, che non po· ano dal 

1Irihunalc lasciar. i le chic te lcttere di citazione. 

Torino, :2.8 aprile 1828. Firmalo f rr ri. ,. 

Le urrifctite condusioni sono tate conf rmate con. 

dccreto di yoto del 2.9 a 1·clazione del Conte Ce,:a Ji 

Vaglicrano. 

Simulazione - Commi sario di polizia 

hale - Confcssioni risultanti dal mc<lc 1111 

- Pro a. 
-on è imulato il contratto per cio solo che si oon-

, 1 on re tato bor ato il prczzo dell' acqu1 o, 

se pure i o tenga che lo stcsso prezzo venue c&mpen­

sato con altri crediti. 

Le confessioni attestate dal proce o verbale c t o 

da un Scgretario della Direûone goncral <li Poliz.ia 

non fanno prova ncl giudicio civile. 

Que te ono le proposizioni olle quali si 1i ohe un 

qucsito, e che i e,·incon .dalla scgucntc cntcm.a clel 

111- di ttembre 1819 ref. D. Cano in a 1 a Cltim Ha, 

Bonino e Giordano; c. c forono anzionate (_lal l nnt<l 

di G nova di tro Conclu ioni -pienamentc confor1 1i d •U' 

flicio d 11' vvocato Gencrale, sotloscritte ticcha S. A. 

G. del 16 del prec ,duto luglio: 

Ecco la cnteuza: 
» ttcso be la ca a di cbe dictro : 'ntcnn <li CT 1e ta 

Curia Arcivescovilc , ·cn1 spropriato il H' te 'i 1 l' 
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Angelo G:ordano, e la quale succes~ivmnente con ttc, del 20 dr .mhrc 181 7 · nne p r via di suha. tazione aggiu<licata a<l Angelo avanna rl1c poi dicl1iarù d'avcr­ne fatto acqnisto a nom c col dr11nro del convcuuto Gaetano Ilonino cra ià t fa pcr istromcnto rogato il 2 di gcnnaio 1815 cfoUo te o a enlote Giordano Yen-~ duta all' attorc Anto io Ohiar Ha chc 'll' cra iu po e o al mom nto dcJla u , tazionc; == Cli l' antcriorità del titolo, propo to ail' a toi a o t gn di suc do­mande, è pcr se so a uflicicntc a mo trame la •iu ti­zia, c quindi rie cc inutile Jo c,amin:ne quai sia la forza legal d gli atti op rnti dai Giu<lici ccclc ia ·tici; A ttc o che il cta o Boni no non a ·1 chbc giu. t ificala Ja simu1azione ond' cgli prctendera fo e riziato l'i tro­mento d 1 2 di gcnnaio 18r 5· a1lr.gando comc inter­rogato il Chiarclla da] , c0 Tctario della Dirczione gc­nerale di poli·:ia di Genova il 19 di . cttemhr · 181ï, intorno alla vcritl, <lcll' acqui to, ci ne conf,· a c la simulazionc; poichù primnment (rll ,]l'alto per se a­rcbbe i11capace di far prova iu gim icio, c d' altra p,1rtc non contc1rchhc la pret a confo ione; == Cl1e infatti il Chiarclla avrebhe semp1·e so. tçnuto la verità d lia. vendita fatta 1i dal ac Tdote Giordano. c<l avrel be solo dichiarat9 intorno al pagamento del prezzo della me­desima non e,scr vero ch'<'Î lo sl>or a .,c in coutanti, ma es­ser vero peraltro ch' ci ne de. se il mont< re auunettendo a suo carico alcune compen azioni; ...... le qnali confc. ioui non inducono la prova della propo ta imu­lazione; 

Il Senato, l,~ttc le Concfu ioni Gencralc, revoca l' appe1lata cntcnza. 
Manda reinterrrarsil'attorc ne} po e so deUa casa • e re tituirsi allo stcsso le pigioni .• 

Posizioni - Tacita confcs ·ionc. 
Le posizioni non si banno pel olo ilenzio corn<! confessate , se ntanchino cl l vista del Relatorc. Cosi ~ deciso il Senato <li Genova il 22 di luglio 1816 ia 
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nusa di France co c Paolo Ot-

tone rcf. D. Anto · · · o il Tri-

Lnnale di Prcfett egi con 

s ·ntc·nza del r nce co 

F rrera conlro 
È da notar i 

J)ucato di Gcn con-

forme a qucllo 

Costituzioni. 

Ba~tia ( Cm ic· ) , 3 11mg0io r 828. Il sig. G. è un 

vecchio mae:tro <li . cuo1c ·lcmcntali <li un piccolo Co­

nrnne uci dintorni cl' jaccio. I talcnti di lui circoscritti 

11 •lia hrc ·is ima fora dcll' insegnamcnto <le' primi cru­

dimcnti mal soffrirnno que ta limitazione, come pure 

il divieto di progre<lire innanzi n •lle al re parti dcll' 

i truzionc. La liugua latina avca fatto le delizie dell' 

t, u giovanîle , e ripetcrn cmpr con tra porto : 

Tityre, tlt patulc rccubans sub tegmine fagi , e volea 

egli , chc i pare 1ti •di lui , cd altri gio ·anctti della 

patria ua non rimanc scro privi dei piaccri , che fa 

gus tare la letteratura anb a. 1 la opponevasi a' suoi dc-

i<leEii una cspre· a proil izione della lingua htina fatta 

nota dall' cx-prcfetto, il signor Lantiv ·. Tuttavia non 

fece gran caso il 11acstro <li un talc divieto , e diede 

claude tinamcnte lezioni di latino a parcccfii giovani 

cl l Comunc. Accu ato cli cio dinanzi al Tribunale , 

yenuc da qucsto a olnto. Appello avanti alla Corte 

Reale. hi comparo les c egli stcsso la sua difesa. llbi­

nam swmts, scbmava: aitre Yoltc un mio p l'Î avrcbbe 

av~llo una grandio a ricompcn a, cd 10 in vcce sono fra 

i crimino:,i, c mi è minacciata una pcna. 0 tempora .' 
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o mores.' Bonis operibus mcis lapidatzts sum. Ha in e­
guito provato, che il cor o d' in cnnamento ch' ei dava 
110n era pubhlico, anu cttcrnlovi oltanto i proprii fi 0 li 

uclli di un s o frat 1Jo e di un eu ino ; chc cra 
bcu:,,l vero, che alcun· (· nciulli li ltati dall' armouio o 
uono del nornin, tivo: rosa, la 1·osa ; eno amo , io 

amo; futr.trum fore ut, ccc. venivano ad a colt. r' le 
• l l zioni, na ch i' 1 ou po Y, far più ,r vc l ac­
cu ;a; e che q indi molto spc ava rwlh giu tizia di chi 
tava pc1· gi <licarlo. La Corte Reale ha confi rmato la 

sentenza dei p1-imi Giudici. 
Evreux, 6 maggio 1828. Que to Tribunale con en­

tcnza d ·l 25 d •l1o cor o me c di aprile, profcrita n 11a 
~ausa del priuci1 c di C1 ' rmont-Tonucu·c contro gli 
0 pizii di Châlou , lia deci o , c la r i<l ~nza mo-
1n utanea d i memhri cl lla famiglia di un ·-mini ro 
nei varii palazzi d i mini teri d e o occt ati , non 
pub stabilire il domicilio loro ne' u<ldetti pala:1.zi, mas­
sime a11orqrnmdo tali individui abbiano co tant mente 
avuta un' allra rc idenza. 

Parigi, 10 marrgio 1fü8. Il Conte de Sèze, P, ri di 
Francia c primo rcsidcnle de1la nostra Corte <li Ca ·­
sazionc , è p, sato il 3 del corrente tla que ta all' al­
tra vita nel ripr o de' sin ti, dopo una l 1 ga canicra 
illu trata da ogni maniera di YÎ1tù. Le pot 1p fuuehri 
clo\'ute al suo gr. c o chhero lnogo il 1. Dopo il . acri­
fizio di es iuzic IH!, il COI"[ o fu conclotto ~ 1 cimit( ro 
del padl'e La ·lai l'. Il funer o drappo Y _ ne po,talo 
<lai ignori i Cli t •,rnhrian P ri <li "Fr 11 •ia , füi -
ou, uno dei Pte idci,ti dn1la o i C, ûo ', La ·a, 

1 embro dcll' Arc, dcru· a fo 1 es . Il s· "· A •ë<'L' Sc •rc­
t. ·to {?erp tuo <li e~sa Accademia , tli cui focca p~ ·te 
1' il Œlre ('funto, lta -.Ji>tto un pat 'tico ed eloquenti ·­
simo cli cor o snll.t tomba di lui. 11 . ignor Uelloc, di 

. Giorgio in Ca 1:we , dimor- nt , da ran t mpo in 
Vrancia, ha fatto pub! li a iu <rue ta cir o tanza una 
hcll · ima i!)crizioue latiua. 
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Lio ne r :1 maggio r 82 . iamo int 
ccnti ~ima dcci~ionc de · · " · 

lnta profforita il cli 
ù un punto 1 olto · 

· .conc il gcnui 
un no tI o coni 
pcr 't 

lion, di , 
·cnn ro con!ida 

;ûonc di I on f: 
conchiu o pcrc 
ciarc t · · 

nun 

di 
p 
d te 

di Ca ·azion i a. 

·o t nnr gli nel1a . ua rappresentanza, chc il te timonio 

chia nato dalla · · · ·· · 

cd intiNa la · 
i <l ·ll · -

Cor rap:-

prc cntanza an mn-

mcntovata n 
Gr,wv g 

ciel corrc n-
ton io Po u-
sivo p r e 
di Gcno, ~ 

obl ligazi i 
fol brai 

l!li:,~,1,, 
sionc ha 
il co1t. ueto or o. 
colle quali il Conso e die 
due Sicilic all· rt ·ide1 11 mi t lo 
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Domenico Corte a Vicc-Corisole della prefata M. S. nelf 
città d' Oneglia , suo porto, cd adiacenze. 

Alba, 14 maggio 1828. Con So Tan Patcnti del 
7 di questo me. e S. :M. i è dcgnata di conccd re a 
questa Città la facoltà di aprire e tenerc in ogni anno 
un mercato di bozzoli dm ante l' intiera stagione <lel 
taccolto dei medc imi. 

Torino, 17 maggio 1828. S .• I. con Il. Provvisioni 
date in Genova il 7 del me e corrcnte si è degnata di 
autorizzare Antonio Freschicri, Bernardo Maria Giu­
seppe Golli t, France co Pcirani , c Giulio Cesare llc1-
giotti ad a enticare tuttochè non '"otai gli atti dipcu­
d nti dall' fficio di Segretario di 1 landameuto tnmne 
p raltro quelli soggetti all' in inuazionc. 

- Con Ileo-ic Patcnti del 29 di aprilc p. p. S. l\I. 
avocando a se la coo-1 izio e d ·Ile ditfc1 ·nzc che po­
tes ero in orgcre tra la citti\ cl' ti , e l i parlicolari 
iuteres ati 1·ispetto allc opcrc d' abb llimento di quella 
città, _la medE ima ha comme o ad una Commi ione 
compo ta àcl Prefctto , d 11' lu n , e d Il' Av ' 
cato Fi cale della Provincia. 

- Siamo richie ti dal sig. Filipro Busson tato n 
miuato, con H.egia Provvi ione de 23 i marzo 1827, 
a commi ario ollccitatore pcr li Regii Stati , e clusi 
i Ducati di Savoia e d' Ao la ( . Diario , vol. 9, pag. 
!l21, e 256) , di far noto ch' eg i avcnclo prc talo a 
termini d lla ste. a ProVYi'ione una mallev ria di lire 
8m. ul debito pubblico, i trova di prc ·ente in gra<.lo 
di e ercitare l' utlicio suo , c che per quegli affari di 
maggiore 1·il 1 anza , clte e igc , ro pcr avventura il pa­
rere di quakhe gimecon ulto , iutcndc esso di valcrsi 
d' uno, che lia già notis ·inm la fama pre o il Foro 
piemontese, con cui è in rcgolare corrispomlenza , e 
per mezzo del quale già ebbe a con<lurre a lmon ter­
mine parecchie incumbenze importanti , che gli furono 
da varii committcnti afüdate. 

ToRINo. STAM:PBRIA. FAVALE, 
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22 1'01\INO 

24 maggio 1828. 

DIARIO FORENSE UNIVERSALE 
DI UN AVVOCATO PIEMO.NTESE 

J>UBRLICATO 

CON AUTORIZZAZIO rE DEL GOVERNO. 

( lJi questo Gionzale se ne pubblica wi foglio alrneuo 
in ciasch.eduua settimana, a giorno ùull·terminato). 

SE TE ZE E l\IASSL IE. 
lnappeilabilità - Domande diver ·c - Qualità 

ereditaria - Tempo per <lcliberare - §. 4 ~ lih. 5, tit. 5 delle I R. CC. 
on possono duc creditori unire in zma sala le loro 

,lima,uk per rendere la eau.sa cl.i <:onapetenr.a del Gin­di avanli. ci,i sono proposte. 
Altorcliè una senlenza ùwolve la decisione di, mi 

punto relativo ad un' entità ùuleterrninata , la causa è 
appellabile, quantunque la dimanda principale fosse 
solo relativa ad zma somma, a rngione della qual.e non si potrebbe appellare. 

Ouando l' crede è assegnato dal Giudice a delibe­
rare sull' acceltazionc dell' erwlità sen:a alczma pre­
fissione di termine, dee deliberare fra l' anno a pena 
di csscre dichiaralo erede puro e semplice. 

L' ora fu . i ynora Felice Beruardi con suo te lamento del 12 maggio 1814 in titul in sno ercde univcrsale il · di lei marito Cmfo Bernardi col p ·o di pagare L. 550 alla signora Anna Viotti, e L. 500 alla ignora Luigi" Rubiolo. 

Vol. " I. 
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Per la consecuzione dei uddctti legati vcrtl lite nanti 

la Giudicatura di Barge , nella quale int rvenne on.li­

nanza di quel ig. Giuclice del 29 lur:tlio 1819, pet· 

forma della quale venne il sud<lctto Carlo U mardi 

asseguato a risponderc sulla dedottagli interpellauza re­

lativa alla prenanata qualittl creditaria. 

Dopo alcuni altri atti seguiti nanti la te a Giudi­

catura di Barge in scguito alle nuove le0 gi ulla 1 fo 0 i­

stratura , la causa vcnnc portata nanti il Tribunalc di 

Prefottura di Saluzzo, ove le suddette lcgatarie chic~ero 

tra ambe la somma di L. 1 o o loro dovuta. 

Diccva il Bcrnardi, che non volca s e ·e crcdc d lla 

di lui moglie, e ostcnernno le .ttrici ch, non avcudo 

cgli dcliberato fra l' anno ucce ivo all' ordiuanza suù­

detta del Gindice di llargc del 29 luglio 1819 dovea 

aversi pcr ercde puro c semplicc; ma que ti r ·plicava 

cl1e non e sendole stato dal Giuûicc prefü o alcun ter­

mine percntorio per dare ie ue dcliberazioni, mcno 

fi sata i pcr q;e. t' o 0 ctto uua monizione cra mpre 

,in tempo ad emettere questa sua <.lichiarazione. 

Il Tribunale considero, chc il tempo -prefisso all' e-

1·cdc per dcliberare sull' accettazione dell' rcdità , al­

lorchè viene eccitato dagli interc ati , è di un anno a 

mente del § 4, tit. 5 , lib. 5 d •Ile RR. CC., che uol i 

ancora alcune volte al breviare dal Gi.udicc; 

Che non cs_cndo stato al ig. Bernardi prefis o alcun 

-termine per d liherare dal sig. primo Giudice, dorca 

sicuramcnte cio esegui.re fra il termine di un anno chc 

la legge 0 li accord~Ya, scnza chc fo. c ne e" ari. ul 

tel'ior comrninatoria , quando il tempo relava <lalla 

Jcgge prcscritto, dimoclochè con sent nza del 27 gcn­

na · o 18'.l4 < ichiaro il ig. Carlo :Berna rd i crcdc puro e 

t!mplicc della cli lui moglic, lo coi , no al pi i-;a-

mcnto d ·i su<'ldctti legati nclla soumi. l L 1 o o cd 

ntr.rcs i do ·uta alle ltrici tra ambe. 
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• 1 l. l p go <li que ta p1ovvidenza il sig. llcrnardi ne 

· ppcllo al Senato , e la di e a lui gl'a \ atoria , oste­

n.cndo ch. con questa si crcù una nuova •Îuri prudenz· 

contraria ai principii generali, i quali insegnano, che 

i tcnuini non dccorrono c non ·ono füsati dal Giu­

~icc, e chc l' •r •de puo b nsi co tringcr i a prenderc 

qualità , ma non i intende averla pre ·a , alvo la ·cii 

1ascorrerc il termine di un anno, o quell' altro che 

"li ·ia lato pr scritto perentoriarnenlc da\ Giu<lice. 

Le pp •llatc o tenevano il ben giudic to, cl1e auzi 

< iccvano, clic iccome i lcgati loro fatti erano âi tinti, 

c non cccedcvano in<li Ti<lu lmcnte le L. 1200, la eau. a 

uon era appc\Jabile. 
ent nza, previe conclusioni 

dt Il' ff zio <l l ig. vvo ato Generale, qu . ti ·ul punto 

,ldl' inappcHahiliù in conclu ·ioni 20 aprilc 1825 sot­

to cri ttc Chi·•bo cosl impre e a ragionare: 

.'1•hh •1w la omma, p •r cui è emanata la condanna, 

11 ·1 ~u compte .. o, cd aggiuntivi gli interc ·i pos ·a ·u­

P 1-. rc faci lu ente l L. 1 200, non potrcbbesi pcro om­

t ·rc il ,.- 1 , che non nu olo arehhe il 1 ,,ato, 

du· · '11 •• Î, lm n e di tinti, uuo di L. oo, l'altrn 

L. 'i5o, co icd11'· l' i11Lent.tta azion .. non la· iel'cbl 

(li pn· entar • duc dom.- nde fra di loto 'paratc, e ri­

f ·llt:11ti di · ·r c person .• otto tal r pporto rnvvi ata la 

pic enle nrn ... a non p trcbbe al certo dir ' Î appellabile, 

]Jeu •s. ndo noto cbe non pos ono duc creditori unire 

in una ola le loro di mande per 1·endcre co ·l l' i,tam 

,r un rnlor t.. h~ a stabili.re la comp teuza del 'frit -

.1 le, innanû il <{ll'llc ·i . ono provvi ti. 

1 la e si consi cra •sscre stato il Hcrnardi , non 

o tante le su<. opposizioui, dichiaralo ercde pnro e 

sf'1J1plicc dl'lla di lui cousm le , egli t'· ol)\ io ·li• t;1lc 

,u 1
1 •· lo tt \Oh c ucl di lu1 inter ssc ua' cnlild iud 
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termin'ala , mcntre la <1ualità ereditaria t~,sendo per se 
stessa una ed inscindibi1e, ne sorgcrcbbe la con egueu­
za , doversi detto Bernardi con iderarc pcr cre«lc, anch • 
rapporto a tutti gli altri chc misurasscro qualche ra­
gione ver o l' ercdità. 

Dietro qucstc con idcrazioni opino il suddctto Uffuio 
potersi rani are appellabilc la eau a , e co i conchiu 
poter i pronunciarc dal 1 lagistrato. 

Sentenz· ando il Scnato col uo giudicato del 21 aprilc 
1827 profcrto a relazionc del sig. Pre idcntc Dondona, 
rigctto l' cccezione d' inappellabilitit , c coufcnnaudo 
)' appellata entenza del Tribunale di a1uzzo, condanno 
il Bcrnar<li nelle spese e danni , oltre l' emenda. 

Assicurazioni marittune - Socictà anonime <li 
tali assicurazioni - Arre to pcr onalc 
Art. 2063 del codice civile - Art. 32 del 
codice di commercio. 

Col eguente giudicato in data del 16 di ottobre 
1826 del enato Genove e in causa turla c Ro ~i ripo -
tato neHa nota Colle,.,. si è pronunciato iutomo alla 
que tione segucnte : 

Gli amministratori manrlatarii ed agent.i d' una so­
cietà anonùna qual' è la Compagnia delle Assicurazioni 
marillûne di Parigi, sono , o no terwti personal11wnte 
e oggette all' arresto personale pd fJaBWnenlo delle 
souunc assicurale dalla Compagnia? 

Ecco il fa tto : 
Il Senato con sua sentenza <le] 21 di luglio 1826 1·ivocando una sentenrn prommciata <lal Trilnmalc di 

Commercio l' 8 di luglio 18:24, condanno pcr tutti i 
mcai da1Ja legge permessi , compre o l' arrcsto per:o­
nale, Ang lo Studa, e Giovanni ne la Rue nc1la qua­
lità d' incal'icati delle Compagnie Reale, e Gcncralc di 
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34r Parigi per le assicurazioni marittime , a pagare a Gero-
lamo Rosi Ja somma <li L. 46m. moneta di Genova. 

Angelo turla fece i tanza innanzi al Relatorc ehdo­madariQ , onde fo se dichiarato non e servi luogo ad 
alcuna obbligazione od c ecuzione per onale contro di 
lui in cguito dell' anzidetta cntcnza, e fondava la sua 
<lomanda sulla e pre a disposizione dell' art. 32, Co<lice di Commercio , ov' è scritto == Les administrateurs ( d' una ocietà anonima ) ne sont responsables que de l'cxéwtion dll, mandat qU,'ils ont reçu .... Ils ne con­

tractent û raison de leur gestion aucune obligation per­sonnelle ni solidaire relativement aux engagemens de la société. == 
Il Relatore ehdomadario rigetto le i tanzc d' Angelo Sturla , e dichiarà e ecutoria per onalmente contro di lui Ja entenza del 2 I di luglio 1826. 
L' ordinanza del Relatore fu confermata dal Senato. 
Sentcnza ; atteso che non potrehbe dubitarsi , cite il Magi trato colla ua entenza del 21 di luglio, della cui 
cw.ione i ta·atta , abhia ricono ciuto nella sottO! cri­zione delta polizza di sicurtà marittima fatta nella Città 

di Genova da Angelo Studa per la Compagnia Reale di Parigi , e per il Direttore , sebbenc abbia espre. so 
con procura, l' eflicacia di quell' obbligazione per onale 
e diretta, che l' u o del commcrcio co tituisce nel corn­
nus 10nario, o ostituito del principale mandatario di • una Compagnia di as icurazioni marittime stabilita in 
e. tero Stato dirimpctto ail' a. icurato, con cui contratta, 
qualunque siano le disposizioni dell' art. 32 del Codice di Conuncrcio ri petto alla rcspon abilità degli ammi­ni tratori delle socictit anouime contcmplate dal preci­
tato Codice di Conuucrcio , tostochè il i\lagi trato ha esplicitamen c condannato pcr tutti i mczzi dalla le00e 
pennessi, c coll' arrcsto pcrsonalc tanlo ngelo Stur)a 
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nella (JUalità corne dagli ntti, quanto tutti li partecipi 

c<l int re sati nella C:ompagnia Reale di Parigi; =: lie 

percio le in tanze fotte da Angt>lo Stmla ornlc 1c 

dichiarato Jibero da ogni ohbligazionc personale o soli­

dale rimpctto all' a sieurato sarchhero in opposizione 

alla co. a giudicata, chc ~i vuo1 e eguirc; == C11 ' pc1 

con ·eguenza ha i a dire fondata l' ordin. nza <l 1 la­

tore chdomadario, <li cui i ' <lomandata la ripnra-

zione, la quale <lichiar<> utoria p r oualmcntc contr 

detto Angelo turla la cntenrn d<'1 a"i tralo d ,} . r 

di luulio . cor. o, come \ stalo ,lall. m le'Îtna d1spo to ~ 

Il Senato prouuncia non fa, ·i }uot10 alla doman<l: t: 

1·ipamzione; doversi mantenere, iccome rn:mtien · ft>1-

ma l' orùinanza del RcJatorc ebdomadario dl'I 2 r dt 

r.tt mh, e ultimo corso, e ondanna .Angelo turla nel l . 

pcse , cd cmcnda. 

M TERlh Dl ER E. 

l\fod,.c - Nipoti di frat llo. 

II s guente Alhcro genealogico chiari. ce la spcri<', clic 

i y nnc propo ta in una Jettera proli ·. a c confusi ... i1 w, 

e la spicgazionc, che noi i a ppm rcmo , ol o, fo, . r ap­

pagherà il de id<'rio di colui, chc ci voile interrogare : 

t ittorio con C)clia 

~-------'--------
' . 1 1 t Fabio t larco t Matte 

de çuiu 1 1 
Tihurûo Ernesto 

A tcrmini (lclla rngion comunc L rnadr<' )dia . u .... 
ccdcn•hbe al figlio Fabio, e ·dnsi i nipoti Tihurzio cd 
hriwsto, per non corn orr<'n'Î f, atcfli ger 1rnni dl'l dr­
fonto. 1a sicC'ome , giusta il di pmto dalle RR. C. 
lib. 7 , tit. 7 , · 5 , la madrc gli altri a ccn · t' 
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mat .rni non i ammcttono a1Ja ucccssione intestata 

de ' loro figliuoli o ùi ccn<leuti, <fnalora vi . iano fratelli 

del dcfuuto ({ ua11tnnque olo c n ·anguinci, o loro di­

scen<lcnti pcr linca ma colina, percio la ma<lre riman 

e clu a d, i 1 ipoti mediaute la lcgittima. 

Ordinanze conscnsuali di condanna Lite 
conte ·tata - lpotcca - Art. 3o e 43 dcll' 
Edilto ipotecario. 

Ci vertne indiritta dall' Avvocato Gioachino Fornovi 

la scgncnte Jettera , con preghiera di faila puhblica ncl 

110-tro Diario : 
Signor Compilatore, 

A1 di co p 11· io di far pale.se il mio qualunque pen­

samcnto intomo alla dilicati ima qui tione , che formo 

il ogg tlo delle du lettere inscrite nel giornale foreuse 

<li . S. ( num. 19 c 2 0 di qnesto me e, pag. 297, e 

3 c 5 ). Già ebbe ella la degnazione di menzionare in 

c so giorna1e ( vol. 7 , pag. 256 ) il I •0 volume della 

mia Opera intitolata: Commentario sul R. Editto del 

16 di lti;lio 1822 , al quale tenaono dictro gli altri , 

cl1e ne formano il compimento; ed ivi ragionero pure 

cste~amente sulla rilevantis ima quistionc mede ima, di 

cui intcndo di fare nella pre ·ente alcune brevi parole. 

Senza indagare io se l' antica massima dietro cui i 
potcva denesare al1e ordinanze consen uali l' ipoteca , 
fo,,;;c fondata ph\ sui difetto di non preceduta conte­
s azion per parte d l debitore, ovvero sulla pre un­
zionc di collm ioue , embrami che il so tencre oggi in 
tesi gcncralc che tali ordinanze non producono ipoteca, 
sia un voler far addizioni alla lcgge , e pronunciare 
una pena da es a non voluta. 

A cosi opiuare m' inducc wincipalmentc la grande 
cliffercnza di posizionc di cose al proposito tra l' antic 1 

l ' attualc ·cgime ipo ecario. 
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otto quello l' ordinanza di con. en o poteva. i tcner 

occulta sino all' cpoca in cui . i voleva far valcrc , in 
~ui a chc colpo di orprc a rie civa pci terzi, quan<lo 
. e ne . face va u o, e co l con giu ta ra 0 ione la man­
canza di preccduto strepito di giudicio concorrcva a 
non attribuirc aile mcdesime l' cffetto ipotccario di cui 
godevano li giudicati a cui avcva preceduta una di eu. -
ione, che in certo quai modo Ji avcva fotti puhhlici. 

Per contro secondo l' attuale i tema tale ordinanza 
dee e erc dcnunciata al Pubblico mediante Ja pubùli­
cità <lell' i cri~ionc; il che cquivale di certo alla pub­
hlicità che puo dare il dibattimento del giu<licio. 

Il secon<lo motivo lo dcsmno dacchè l' articolo 3o 
dell' Editto accorda l' ipoteca giucliciale allc sent 'nzc , 
ed ordinanze, ezirmdio contumaciali, dalla loro <lata ; 
eppure ma ·irne al riguardo di que te lo trepito giudi­
cialc è pre ochè di niuna entitlt, al punto che il olo 
tacito con. en o del <lehitore i ' cio che constitm ·cc la 
contestazione della lite, e la ha e del giudicato ; per­
chè non produrrà lo tesso effetto il con enso e pre o 
del dcbitore ? embrami p rcio non e ere realmentc 
1a fonnalc conte t:11.ipne , che constitui ca il giudicato, 
ma hensi l' intervento del Giudice competentc. 

Per altra parte io tengo per co. a più conscntanea 
alla ragione il non 1·icorrere pcr l' interprctazione dcll' 
attuale regi me alle ma ime vigenti sotto qucllo delle 
ipotccpe occulte, pcr non paralizzarne l' effctto , giac­
chè l' attuale tutto si fonda ulla 'pubblici,.tà dell' i cri-
2ione , e do\·ersi piutto to con iderare che cessante ,·ausa cessat ejfectus ; 

lnoltre l' ipotcca giudiciale altro non è che l' cff •tto 
<lella giu ta consegucnza dell' autorità pubblica di cui 
ne (li vieue il coi ipimcnto ; in a1tri termini : è la gua-
1·c1 ti0ia <le) giudicato; on<lc pe1 chè i dovrà farc una 
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distinzionc tm li giuclicati che emanano , • dopochè il 
debitore <li mala fcde csauri tutti li mczzi per evitarc 
1a condanna , e quelli in cui que to con buona fede ad 
e i si ottomette ? o i ragionando bisogncrehbc sup­
porrc che Jeggi cccitino il litigio piuttosto che evitarlo. 

La pubblica autorità del Giuclice, Ja sola che carat­
terizza l' atto giudiciale, c be li distingue dai con­
venzionali o privati, interviene tanto in un caso che 
nell' altro. 

A spingcre la cosa al sommo, tutto al più si potrehbe 
esig re che l' onlinanza di con enso pa ata nanti li 
Tribunali non collcgiali contcnga l' espre ione cbe il 
Giudice = condanna, o dicliiara tenuto il debitore 
a pagare = e chc éosl in modo indubitato spiegbi il 
carattcrc <l' autorità che cgli interponc all' atto: d' al­
tronde embrami più conforme alla ragione d' applicare 
alla qucstione il principio che ubi lex non distinguit, 
nec nos distinguere debenms. 

·el econdo volume della mcnzionata opera mia mi 
ono appoggiato , a o tegno di que t' opinione, ancl1e 

a ciù che , i de ume dalle di po izioni del regime ipo­
tccariQ di Francia che gi fu fra ndi vigente, dietro 
le quali l' ipotcca giudiciale è accordata ed aile sen­
tenze arbitramentali dopo chc ono rive tite dell' or­
àinanza d' <'Xequatur dal Presidente del Tribunalc, 
non chc agli expédiens volontaires da es o omologati, 
li quali i po ono paragonare alle ordinanze di con­
sen. o, poichè nè in quelle , nè in queste non vi prc­
cedc cognizione <li eau a, nè formale contestazione <li 
Jite, e<l il Giutlice intervicnc olo onde darle un ca­
rattere ûi puhhlica giudiziale autorità; co icchè h. ni 
j<lentità 4]i ragione per applicare alle dette ordinanze 
conscn. uali lo tcsso principio riguardante l' ipoteca. 

Che dal rifle o, che le lcggi patrie non conoscnno 
gli arbitramcnti , non ne scgue chc sia i con cio di-
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cl1iarato , cl1e le ordinanze di rornlanna coni:cn unie 
non partecipino dt>gli cff lti l c b lemrc accorda ,,Ù 
ogni giudicato nel conccrncntl> l' ipotr.ca. 

Se poi non sarà fondato il mio qualunqne parerc, non 
si potrà a meno di convcnire e.- crc la matcria ipotccal'ia 
quella che in giurisprud nza rimanc la più este a, e la i·t 
spazio o campo agH Scrittori , che danno opera a co c 
foren i, la discu ione a cui de si , i accin ono, tanto 
più quando essa rimane COIT data da casi pratici, e 
dal paralello delJe diver e analoghe lccri lazioni, c dall' 
11ppoggio dei giudicati che ri -pettivamente u di es i 
cmanano, m dianti li quali re ta fi sato il v ro di lei 
spirito , onde la l gge giunga a produrr il alutar 
cffetto che si propose , ioè di allontanare le fun 'lt! 

comegueme che a) Pubb}ico arr cava il i tema d lie 
occulte ipoteche, nza pcro tocca1·e le amicali conv n­
zio!'li in huona fod contratte, c s nza obhligare le parti 
Hd innoltrarsi senza nccessità in liti , d altcrare tra 

i;e quell' armonia che tanto influi ce anche ulla pnb­
hlica prosperiti,. 

Vado tuttora indu iando nel puhhli ~ar i suc ces 1n 
volumi della mia Opera , onde poterla arricchire < • 
pareccbi nuovi giudicati, che i proferi cono alla gior­
nata ulla materia dai 1\1 gi. trati uprcmi. Il 1 •0 vol. 
di es. a fu molto ben acoolto d, 1 Pubhr co, c sin°o1ar­
mente da più lac trati , e Profe ori <lella Facolt:i Je .. 
~ale ; e mi lusingo , chc non lo ,aranno mcno i suc­
ce,sivi, attorno a' quali sto lavorando. 

Mi pcrdoni V. . il recatolc di ·tm ho , e m<'ntre l. 
prie o d' in. crir u ,n• util .. suo Diario que a mia, mi 
protcsto ammiratore dei lumi profondi di chi lia già di­
scu so la qui tion medci ima uello te" o suo Giornalt•, 
e mi ra .,egno con singolari ima, e prcdi tinta lima , 

Di V. S. 
Torino, 22 maggio 1828. 

Dev.mo Obb.mo Scrvitorc 
A vvocato Gioachino .Forno 
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Crf'tlito -

~1 
10n ......... ninurwi, 

cl ~Il' iputeca dotale - P1•csnnzionc tli titolo 

- 1 logli • - Hr.ncficio cedendanun actio­

nnm - rotificazione di cess10nc. 

Colle segucnti mas ime t te ancitc dal Scnato tli 

Gr.nova con scntcnza profferita il 22 di giugno rt.f. n. 
Uuraggi in eau a larcenaro e Penco, . i <là compiuta 

1·i~po-;ta ad un propo to que. ito : 

,. 11 crcditore, al quale fu data la facoltà di enlrare 

in po,scsso d' uno.stahile, c di c,;;igP.rne le pigioni in 

~-.tinzionc del crrdito suo, è in diritto di chiedere la 

totaliù del mede ·imo, . e non provisi ch' egli rcalmcnle 

focc delle ri ·co . 1001. 

)) Que ·ta ma. ima non è limitnta, per quanto ri-,ulti 

provato, che il crcditore rnedcsimo fo riconosciuto in 

padron dal conduttore del fondo , le di cui pigiont 

cra in fac.oltà di ll rcepire. 

» Il <lebitore che notificato di varie ct>ssioni fattc a 

suo carico i tacc ulle mcdesimc, nè si lagna , fa crc­

d 1·c clu' il debito suo us i-,tà quai si è c,~duto. 

< Il beneficio cedendarum actionum non compctc al 

poss s. ore convcnuto al ril· cio in azione i1>otccaria. Il 

cr ditorc antcrior , qualunque pregiudicio ahbia c· gi 

uato col fatto uo quanto alle icurezze del proprio re 

dito, è in diritto di farne valcre l' ipotcca coutro i po~­

se ori dei fondi ui quali per convcnzione o per le g 

gli compete. 
» Le rinuncie ai diritti d'ipotcca per quanto genern­

li sime, con entite in favore d' alcuno, s' intendono ri­

strrttc alla per ona ed aventi causa del rinunciatario, 

11è po sono favorirc un terzo qtalunquc. 

, L'e. istenza del decrcto neccssario sotto l'antica J.. ~­

Si lazione per la dcputazione del con iglicre onde c b' 
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1itare la donna a contrattare, si presume quando non pos a prodursi , se sia i nell' instromento cnunciato come vi,to dal rotaio , e tanto più se apparisca che il marito ahbia con un fatto positivo approvata l' opc-1·azione della moglie » y 

Quitanza di vendita - Fitto anticipato - Insi­nuazione - Diritto - Art. 42 della tariffa. 
In ri po ta ad una Jettera di un no tro As ociato ri­portiamo qui le parole mede ime di un valente patrio Sct·ittore , per noi menzionato e commendato alla pag. 4 7 1 e seg. del vol. 9 di que to Diario : 

Se col nome di quitanza si voles e occultare un atto cli trasmi sione di stabili, mohili, crediti, ecc., sarchbe dovuto il diritto come vendita, o ce sione secondo che la natura dell' atto lo permetterà. 
Il pagamento anticipato del prezzo dell' affittamcnto non dà luogo ad alcun diritto di quitanza. 

Posizioni - Risposta alle mede ime - Dcpo• sito - Corsa pronuncia. 
A compim~nto di quanto già i è detto in ri. po .. ta ad un as ociato (pag. 332 del num.0 pœcedente), doh­biamo qui ripetere, che le ri poste aile po izioni <leb­bono dar ·i per onalmente e giudicialmente; che non corre pero la pronuncia, se prima non si è fatta fi are 1a monizione per le ri po te, e a ranti chi abbiansi a darc ( ent. scnat. in eau a ~icolini e Vonzo del 3 <li fcbbraio 1827 ref. D. Bolla, riportata nel vol. 9, pacr. 279 di qu sto Diario); e che non corre nepp1ir c.s,a pronuncia, quanJo il ponente non faccia entro Je mani del Segretario l' opportuno dcpo ito d i diritti di fa)i rispo te ( ent. del Tribunale di Prefcttura di Torino ref. I. M. Regis, in eau a Rappetti contro Favetli del 16 di maggio 1828 ). 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



NOTIZIE MISCELLA EE. 
Pisa, 14 maggio 1828. Con sentenza profferita dalla no tra R. Ruota in eau a Senn c Comp. contro Seha­stiauo ,.ocetto si è sanzionata la ma sima, chc quel negoziante, il qua]e non fa premura, che gli venga consegnata la merce pervenuta nelle mani del corrispon­dcntc del venditore, fa credere ch' egli sia contento di 1icevcr1a al momento deJl' arrivo della nota del costo, c del pagamcnto del medesimo. 

JJf arsiglia, 17 maggio 1828. Le co e del no tro com­mcrcio , che sembrarnno andar lente alcun tempo fa , vanno di presente pro perando: poche sono le cause chc pre entino <liscus ioni avanti i Tribuna]i , da cui si po-.·a dednrrc un <liscrcto , ami all' oppo to vi ono frcqucnti litiqi tutti attivi. Le lettere di Parigi giunte col col'l'iere et' oggi recano che oegl i ultimi fallimenti, che sono tati pronunciati da qud Tribunale di com­rnercio con scutcnza de] 13 del corrcnte mese, figura no i scgucnti negozianti, cioè i ignori Hue , Rou , Toury c Laurent. 

Annonay, 18 mangio 1828. Nei motivi di una re­ccnte cntenza profferita dal Tribunale di Tournon nella c:: u a I. rtin e Forot i legge fra le aitre co e <\uanto eguc: » Giusta i ri ontri, che il Tr"bunalc si e prn­curato dai Dottori della lacoltà di Monpellieri, è co­stantc, che, secondo l' u o in val. o in que ta città, si obbligano .oltanlo i parenti dell' iuquilino d' una casa an-cdata, morto in seguito d' una polmonia, a pagare il letto, ne] quale giaceva il malato, mentre i Profe5-sori di questa , cuola riten~ono per certi ·simo chc non v' abbia clic gli abiti e gli altri oggctti applicati alla per ona affctta da tale malattia , che po , no ave1· par­tccipato del contagio "' ». 

"' È pero da notarsi, clie parecclti valenti medici .fanno qui tione se la tisi sia contagiosa o no. Standosi al semplice raziocùûo si pot rebbe credere non contagio­sa. llfa ncllc case mediclze si dee star più a' faui, cite a' raz.iocinii dedotti dalL' analogia , o da preconcepitc teoriclic. Stando adllnque a'fatti, noi veggiq,mo ciascuR. 
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Cùzmb<'t't ; 18 maggio 1828. Con R. provvi 10ne Jd 
J • cl i <{Ut: to mesc S. 1\1. si è dcgnata di far facolti, 
.-.He 'nor ,r S. ,Ago tino di Pont-Jkau\'oisin di tcucr 
~•l crta al Pu] blico la loro farmacia, unica ncl pae·e. 

1 
70va, a o maggio 18'.l . . . 1. ha finnato il 7 del 

coi rente una tabella per la conforma de' eguenti og­
getti a Procuratori pr' o il Tribunalc di Prefctturn. 
sedc11te in que ta Città, iccome giit attuali Causidici 
Coll<·,ri ti dinanzi il Tribunale medcsimo; e · i . ono: 
A vocato Ci tiuo Canonica, Carlo T ttoni, Pi tro 
1otta, Gerolamo Renato P •r<l 111i, Avvocato Giacinto 

Ferraris, vvocato Gaetano lilan i Gio. Cagnardi, 
l• ranecsco i ntonio llian hini 7 A ·vocato Silvano Graj, 
1/ioui •io Mare cotti, ~io. Spreufico, Dottorc Legale 
bui i l\lou 0 ini. 

1'orino, · 4 11wg-giu 1828. Cou R. Patcnti del 25 
cil fchlm.,io p. p. S. M. ha c·t :so agli impiègati d<'ll' 

mministrazione del ckbito pubblico ne' R. Stati tli 
ferra-forma il pr critto dalle R. Patenti del 22 di 
1 iarzo 1824 per la rjtenuta del due e m zzo per cento 
. -ui Joro tipendii, pcr lo stabilimento della loro pen­
sione <li l'itiro, non che per quella delle ve<love c 
1 •upi Ili loro. 

- '. l\ . con ll. P, tenti del 1 3 Jel mese corrente 
li uominato il Cavalier Ignazio Guirisi, già -volontario 

~-----------------------
giorno moltissimi i casi, in cui la tisi si conzunica dall' 
im co,ûuge a.il' altro. P. a queJto propo ·ito il vol. 2 
d<'gli elemcnti di polizia mecli a del Prof. L. IBT1 1, 
t1pv X, ove si tralla e profc o delle malattie credi­

tarÎl', he po ono c ere d' o tacolo al matrimonio. Il 
dullu Pro/es. ore in qzu:sto capo, e nei pre1.:ed ,tti, nei 
,,udLi ùu11rese a ra.giOJuzre partitamenle della lihertà 
t! ·i rn.trita0 i, dt!' matrimonii disuguali c mal-,ani, 
lz ,. e.\po,tu molle os d<' •1u d llü, considera-zionl' del 

,,,r,i pcrilo-puuu 11.t la. 
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all' Utlizio del iguor Avvocato f.en ·raie prc so il R. 
·cnato di Picmoulc , acl A ,es ore nel Trihu11a]e di 

Prcf ·ttura d' Alba; l' Avvocato Bartolommeo Bona, •ià 
As es ore ncl Tribunale <l' Asti , ad A st' ore iu quello 
d' Ale· a,ulria · l' A '\'Ocalo L()dovico Florio , gilt As­
. es ·ore nel Trihnuale <l' Alba, ad A.· .;sore in quello 
d ti; e l'A.v ·o·ato Loclo ·ico Bianco, già Giudice di 
Cc ·ana , ad As ·e sore aggiunto nel Trihunalc di Pre­
f, •ttuta ù' usa. 

- Con altra provvisione del giorno medesiu10, S. M. 
ha nominalo i sc~ucnti Giudici e Segretarii di Manda­
mento nella giuri (tizione del nostro Senato: Giwlici. 
Anocato .Andrea Guglielmi Giu<lice a Ce ana. (Sua), 
di ptima nomina; Avvocato Luigi Cane a Corn gliano, 
traslato da lonfortc; vvocato Carlo Emanuele .Ferreri, 
di prima nomina ( Alb, ) ; Avvocato Giorgio Sarzaua· 
a Cocconato, truslato da Dogliani ( 1 ·ti ) ; Avvocato 
Emilio Proglio a Dogliani, da Cot'conato ( loudovi ). 
- &·gretarii. _ Totaio Giacomo Gro .. o Scgretario del 
mandameuto Ji Carmagnola, già 'o tituito Sc •rctario 
d ·l Tribunale di Prefett ra di Torino; otaio Gior0 io 
•,1labrini Se0 rctario del ma11dame11to di Cava , Ji 

}li ima nomina; otaio Filiberto Dl·uabian Sc5retario 
di qucllo di errez, di nuova nomina. 

- S. M. con Il.e Patcnti di pari data si è dcgnata 
.li autorizzare Gio France·co Gatti a riccvere ed au­
tenLjcare gli atti dipcndcnti dall' uiliûo di So·lituito 
S ·grctario di Tri! unale <li Prefettura. 

- Con altre Patenti del 19 del corrcntc magaio S. M. 
l a pure conceduto la te a autorizzazionc ad Umberto 
r ·tT •• ,t per l' uflicio di s retario <li Giudic tur • 

- Dopo lunga u1~ lattia, è pa -,, to il 20 del corrente 
a vita Ill igliore, il (.;al sidico cone •iato Gio. Andrea 
Ht·aLbate, uno fra i più anziaui del rcnerando Colle~ 
{-;io de' Causidici «li Torino, e !)eudu ·i ·t lo aggregato 
·· u ùal i788. ' 
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VARIETA'. Ceww ùuonzo ad alcwii dovcri naltwali -

Calunnia Contwnelia - Frode - Furto -O.ffèse. .1 

La calwuua, ovvero la fal a imputazione di colpa, 1a contumelia , ossia l' oltraggio fatto con parole , la frode cd il furto_ ( il quale si dice rapina , quando è commes o palesemente ) , sono crimini di lesa wnanità più o meno gravi, sccondo che privano l' uomo di un magsiore o minor bene. 
A freno deJl' ingiusto aggres ore erl a difc a dell' in­noceutc pre crive la leggc naturale, chc cia cuno i suoi più eflicaci uffizi e la ua forza intcrponga. Chi reca oltraggio ad un uomo il reca a tutta la umana natura. L' offcsa, che i è fatta, non riparando i, continua e si rinnova , cosicchè in vece dï cancellarsi col tempo si rende anzi maggiore c più danno a. l'er ]a quai cosa spetta primieramente ail' autore d.i quelJa I' emcndarl· in ogni più compiutu. maniera ; d in econdo luo TO cio spr.tta anche a chi tra cur d' imp dirfa. 
c o1am ntc le di a,·v n ur protlottc dall ' al rui malizia voglionsi da' no ·tri imiJi :tlloutanarc, ma quelJl! eziandio , pcr qunuto i puù, aile quali souo i med -. imi per propria inf,rmità, c per fune te viccnde ol­topo ti: Il soncnimcnto ail' indig nte , ail' afllitto il conforto, l' o pitalitit al pa. scgger s' han no da anno-erare tra' sacro anti doveri di natura. J)' uomo ha l' apparcnza ·oltanto chi non i commuo,·e fruttno a­m nte nel vedere l' umanità ncccs. ito ·a. Come rider i puo meutre ospira e piague il Jratello ? La svcutura cd il hi ogno , chc pn·mono un altro , for ·c tra poco :ncl , r.iar di fortuna trarnglieranno te te o. Con qual froute a pctt<•r~ i allora l' altmi soccol .. O tu, cui a tcmpi migliori fu ignota la pictit? .••. 

ToRINO. S·u1unR1A f AVALE. 
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'rORI 0 

31 maggio 18::18. 

DIARIO FORENSE UNIVERSALE 
DI UN AVVOCATO PIEMONTESE 

PUBBLICATO 

CON AUTORIZZAZIONE DEL GOVERNO. 

( Di questo Giornale se ne pubblica un foglio almeno 
ùi ciascheduna scttimana, a giorno ùuletermi11ato). 

SE TE ZE E MASSI IE. 
Opera pia - Esccutore testamentario - Par­

roco pro tempore - Sottomi ·sione <li bene 
e fodclrnentc amministrare - Lih. 5, tit. 1, 

1 g deJle RR. CC. 
Il Parroco pro te p 1&0aÜttdo ett.cutore t~n-

tario d' un' Opera pia non è tenùto prest.are la sotto­
missione prescritta dal S 19, lib. 5, tit. 1 delle RR. CC. 

Con te tamcnto 2 mag(Tio 181 7 , e codicillo 9 ago to 
1819 il ig. Frnnc co Maria Andrea Gianolio, fatti al-
uni le ti a fa vore de' uoi parenti, in titui in sua erecle 

uni ver ale l'anima propria ordinando che dall' e ccutorc 
tcstamentario fo. cro realizzate tutte le sue sostanze , 
e , pagati i lrgati , debiti , ecc. , ogni re tante omma 
fosse impiegata a cen o, e cog]i annui prodotti si do-
·e c pat> re alla Chiesa Parrocchiale di S. ta aria di 

Torino l' annua somma di L. 90 per la novcna del 
S .

1110 

Tafale, e quella di L. 44 per quattro perpetui 
anniversarii in suffragio dell' anima sua, c di altri suo i 

Yol. XI 
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congiunti , e con ogni rimanente somma poi si faces-
ero celcbrare tante messe ha se da requiem, di prefe-

1·cnza nclla suddctta Parrocchiale di S.ta Maria, ia in 
suffragio dell' anima di e so te tatore, che dei trapas­
sat~ di sua famiglia. 

Nomino R 1indi in suo e ccutore te lamentai io il sig. 
Notaio Demangone, e que to mancaudo per qualunque 
motivo nomino il sig. Curato pro tc,!ipore <lelJa 1iùetta 
Pru.-rocchiale. 

Resosi defunto il testatore Gianolio, c qualche tempo 
âopo pure il otaio Dcmangone, il qualc avea pa ato 
nella sua qualità di esecutorc testamcntario come . ovra 
l' opportuno atto di sottomi ione, il sig. Tcologo An­
gelo Barbiè , quale provvi to del1a Parrocchia di Santa 
Maria , e co i come subentrato al Dcmangonc ncl1a 
qualità sunarrata , e come ammini tratorc dcll' Op ra 
pia Gianolio, evoco nel 1825 nanti il Il .0 Tribunale di 
Pr fettura di Torino il sig. Ticola Amedeo achicri , 
onde ottcnerlo condannato a favorc di detta Op ra pia 
al pagamento di alcuni censi dccor i , e <l o c ovuti. 

Comparso in giudizio il Vachicri oppo ·c che il ig, 
Attore non fo e persona legittima a rapprc enta· 
l' Opera pia , non avendo de o pa ata al uua sotto­
mi ione , nè pote se a cio upplire quella pa ·ata dall' 
in allora defunto Notaio Demano-one. 

l\Ia il R.0 Tribunalc di Prefcttura suddctto con sen-
, tenza 2 7 dicemhre 1825, a econdando il voto spico-ato 

<lal R.° Fi co, che cioè l' in tituûone dal Gianolio fotta 
<lcll' anima propria a sua ercde per ]a qualit dei J)ii 
officii da lui ordinati, non con titui. e un' Opera pia, 
che ave se \ma dct rminata forma , la quale abbiso­
gnasse cl' una spccialc fondazione , e doves e aTcre d 
:e li p rticolari suoi amministratori , onde figurare 1 

crsona dell' erede eparnta dall' ercdità, la qualc pcrcio 
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355 vesse diritto di ottene1·e dagli esecutori testamentarii la con egna di qu~nto fo e in e a erc<lità caduto , ed il rendimento dei conti dell' amministrazione da lolo avuta , I qual fine fo pre.scritta la sottomi ione; 1\Ia che tabilisse un' opera non con istente che nel contim: ato uso dei proventi da farsi dai medesimi ese­cutori te tamentarii perpetuamcnte, e da quelli ste i, che aves ero ragione di promuovere Fe ecuzione della :voloatà del te tatore, i quali se ave ero dornto pre­stare la sottomi sione pre ·critta dalla R. Legge l' avreh­bcro prc tata a loro te si, cosa che contraddicessc aa un' ora alla ragione , ed ai principii di giurisprudenza, dichiaro non o tare le eccezioni fatte dal Vachieri alla Iegittimità del giudizio , c mando maturarsi nel mc­rito i riPpettivl incumbenti. 
Ne app lJo tosto il Vachieri da tale scntenza al Su­premo Magi. trato dicendola nulla comc contraria al di ·po to dal § rg, lib. 5, tit. 1 della Regia Lcggc, c dopo alcune contestazioni , a cgna si la causa a sen­tenza, si mandarono deferire gli atti all' Uffizio del sig. Avvocato Generale per Je sue conch ioni. 

Emanarono que te sotto il 29 djcembre 1826 del tenor eguentc : 

» Vuolsi col § 19 , lib. 5, tit. 1 delle Rll. CC. clic >> ogni esecutore te ·tamentario di qualsi rngl ia tato , » grado , c condizionc egli sia , e co 1 niww eccelluato » <lchba , nel termine di un me. e dal giorno delht >> morte del te tatore , passare anrnti il Giudicc del >> domicilio d 1 testatore un atto di sottomissione di • bene c fed •lmente e eguire la di po i:ûonc , e di. » rcndere avanti lo ste · o Tribunale annualmente il )) conto, e cio prima cl' ingerirsi ncJF ammiuistrnzione, » sotto pena di dccadere dalla meclesima, ecl altn~ » anche arbitrarie al Senato in caso <li renitcnza 011 >> altr cirrostanze non ostantc 1ual~ù·oglia di.,p o~a liber<i:ionc ». 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



356 
Analizzantlo il 1·ifcrito , l' arrgim1to ogni , preme ,, 

ad esccutore testamentario , ed il ,ùzmo eccettuato che 

vi segne , importano lctteralmcnte che tutti gli e ecu­

tori te tamentarii vi furono comprcsi , e co l tanto 

quclli, che per aTventura si fos ero dai te tatori d -

ignati in primo luogo , chc li so tituiti per compicrnc 

le funzioni in ca o di ce. azione dei primi , o di non 

assunto incarico da que ti; l gli uni, che gli altri YC­

stono la stessa qualitt\ qualora da chi li nomino non 

sian ene diversificatc le· funzioni. 

Soltanto li so tituiti trovan i presciclti condizional­

mente , ma l' obbligo di prcstarc ottonu 1011c , 1·ac­

chiudcndo percio e quclli puramcntc , e scmplicc­

mcntc designati , e quelli chc all' eyeuto della con- ' 

dizioue stabilita trovansi ai pri mi surxo•Tati ; e cio 

lo comprova vieppiù il 1·iilctterc che d lta ottomi -

sione debba pr tarsi sotto perie cziandio arbitraric al 

Senato in caso di renitenza, e che è tolta alli tcsta­

tori la facoW di d' pensarne o liberame i nominati 
' 

imperoccbè ben iscorge i e ere stata una cotale di po-

sizione dcttata da imperiosi motivi d ' orclinc pubblico, 

e che per vcruna gui a non dcbbe e rc lecito il con­

travvenirvi, locchè giusta la nota ma ima da Ulpiano 

indicataci ( leg. 29 JJ. de legib.) accade eziandio qua­

lora alcuno » Salvis verbis legis, smtcntiam, eius circum-

venit •· 
Con tutta agcvolezza si forcbbc frode alla lcggc, ove 

contro l' es enza te· a della cosa : in tende ·sero pri vi­

legiati li so ·tituiti e~ecutori t , tamcntari . . . . 

Ed in vero ai te tatori cui fo se de itlcrio contro 

l' eni ·so voto della lcgge di di pcnsare gli c ·ccutori tc­

stamentarii, ha terehhe nomina s ro a so ·tiluito quello, 

che in principal modo vorrcbb ro prescielto all' auuni­

nistraûone colP avvcrtcnza di d ·putare csccutorc te ta-
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mentario persona, la di cui situazione le fosse d' impe­
dimento ad assumere l' affi<latale incumbenza . • •• 

Ma attenendosi eziandio ai pretti termini ogni ese -
wtore , non semplice frode, ma forza aperta si farebbe 
ai medesimi volendo escludere alcuna sorta d' esecutod 
testamentarii dalJa necessità di prestarc la sottomessione 
come sovra imperiosamente voluta. 

Non resta ora che a vedere se il Curato di Santa 
Maria dal Gianolio sostituito al Demangone trovi.;i dalla 
predivisata legge contemplato. 

Aprendo le tavole testamentarie scorgesi che il De­
mangone fu nominato esecutore testamentario, e che 
le sue fonzioni si estendevano al compimento di tutte 
quante le disposizioni nel testamento contenute. 

Quindi e la liquidazione dell' eredità , e l' impiego 
delle somme , e l' esazione dei capitali , ed il pagamento 
dei legati annui e fissi , e l' adempimento di varii pii 
lasciti , ed in fine la versione dei rimanenti redditi 
nell' annua celebrazione delle messe ( senza necessità 
di farle celebrare in una data chiesa, o ad un altare 

, fis o), in qu~l uso volle convertito l'asse ei·editario a. 
favore dell' anima propria erede universale , tutto ca­
deva negli. attributi dell' esecutore testamentario. 

Nell' imprendere poscia a nominare il Curato di 
S.ta Maria , non scemo alcuna delle incumbenze surrife­
rite , tutte le comprese eziandio, essendosi memmente 
attenuto a spiegare che mancando per qualsiasi motivo 
detto Demangone , nominava esecutore testamenta1·io 
a sua vece il Curnto pro tempore di detta chiesa. 

Nomino il Curato di Santa Maria apertamente ese­
cutore testamentario, e non semplice amministratoi e 
dell' erede universale ed Opera pia ; e le incumbenze 
eguali in ogni parte a q'uelle del Demangone, impor­
tano pure desse uua non diss~·üle qualità. 
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D'altromle detta qualif non potè variare per la suc­

ce. siva evcnienza dei ca i, per e er i forsc dal Dcma1 -
gone liquidnta già ogni co a , c scontati li debiti cd i 
)egati , discendendo es a dal te tam nto, cd e cndo in 
detta qualità sola nominatamente e pres a che si fece 
àritto al Curato di prendere ingerenza. 

Inutile resta percio di ricorrere al fatto cl1e nè anco 
apparirebbe della ce azione delle per one alle quali 
furono lasciati legati a~rnui , e da cl e oltre alla erede 
avente una esi tenza perpetu , vi ono anche legatal'Ï 
da essa distinti, pero di natura eguale , ai quali dehbe 
provvedere chi i trova pre celto all' adempimento delle 
di po izioni del fu Giauolio' C CO l suo esecutore testa­
menta1io. 

Cio posto fu in senso l' Ufficio che il ig. Sacerdote 
Barbiè, Curato di Santa laria, il quale non pie to 
~ottomi ione alcuna , e ' ingerl nell' au ninistrazione 
dell' eredità Gianolio, fo e a tern ini del citato § 1 g , 
lib. 5, tit. delle RR. CC. decaduto dalla qualità con­
fertagli , c non i fo se p r ona legittima ad esercire le 
azioni a detta credità spetlanti. 

Di più dietro tale con iderazione scorgendosi l' Opera 
pia Gianolio priva d' amministratore, mentre conchiuse 
poter i dal Supremo l\lagistrato dichiarare o tare alla 
entenza di cui si trattav li motivi di nullità <lai Va­
hieri oppo ti, conchiusc pure potcr i deputare a cm·a­

tore d Il' eredit Gianolio il signor Priore del Collegio 
de' ignori Causidici , affine promove le parti oppor­
tune avanti lo stesso 1\lagistrato per la nomina di un 
amministratore della detta eredità, e d 11' Opera pia, 
·u cui fu ordinato doversi la mede ima convertire. 

1a il Reale Senato con cntenza del 28 di aprile 
1828, ref. D. Pullini, dichiaro non o tare i motivi di 
m llità <lai V l icri opposti alla sentenza d l Regio 
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ribunale di P efettura il 27 diccmbre 1 :.1.:.>; doversi 

a mcde ima confermarc, c 1·imetter·i la cau·a, c le 

parti nanti il detto R. Tribunale per la di lei e ·ecu­

zionc, e colla coiidanna del Vachicri nellc pc e , danni, 

ed emcnda di duc scudi. 

Conto - Rcndimento del mcdesimo 

- Tempo - Presunzionc. 

ella eau a Grendi , Parodi e Co ta il R. Senato di 

Genova proferl cntenza sotto il I o di fcbbraio 1826 

l'ef. D. Dcmaurizi, l'Ïportata nella nota Collezione Ger-

vasoni, con cui i è ancita la 1 ima <>&;uente: 

Allorqua,uio has i un rendùnento ai conto in riguardo 

ad un tempo po teriore, si presume che un conto eguale 

sia stato reso pcl tempo anteriore , specialmente lacl­

dove l'ultimo sia s ato riconosciuto sen:,a alczma riserva. 

Ecco la entenza : 

>> Atte o che la nt nza del 3o aprile 18 19 tlcgli ar~ 

bitri cotto e a iglia , c ' tr. ~7 a o t 

degli arbitri Gr n ra, anmich le c P~ ano anche 

le parti tes e ammcttono, che i onti lia oci til in 

tituita il ? febbraio 1 97 , per fabbri , re c vcn 1er 

c, ppclli, tra l' Antonia Parodi vedova Costa, il mi­

nore Gioanni Ilatti ta Costa uo figlia tro, ono i re i 

pcl tempo ant ri ore al 15 luglio 1807 , mercè gl' in-

ent ri, pr entati c alla vedova al tuto ·c te tam ula-

1 io Gioanni llat i l, Piuma, e p l po tcriore al o a­

o to 18L , 1 1ercè o-li allri invc t.iri pa ati tra e. a 

i ntonia Parodi, cd il mcdesimo Gio. nni Datt. Costa; 

Cl e gli è i1 ilm utc an me· o chc Gioanni Ilatt. 

Co ta a ,lirat p r p o · . ioue alla fabhrir. ion <li 

cappelli u l (li sua minorit~ il 2 o t0br 18 , 

prese molta artc, cd ingerenza ncl omn crcio soci..: 1 ; 
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Che da te timouii uùiti dai econdi nrb1tt-i · è frul­tato , che nel <lecor o delJa ocietl1 , e cosi per anch uel tratto di tempo in qui tionc i tencvaiio libri , o scartafacci, e note delle co1l1prc, Hndite, e<l aitre o­perazioni ociali ; che coJl' intcn· nto <lei Gio. Datfota olevano compilar i gli usati iuventari , c che i . udt.lctti libri, scartafacci c note erano Iacerati, ed impiegati ad u o della hottega ; 
Che niuna o crvazione , prote. ta o riserva per la mancanza dei conti, di cui i parla non fu mai fotta, nè ull' inventaro del 20 agosto 1812, tuttochè critto dal medesimo Gio. Batti. ta ; nè ugli altri due del 20 giuo-no 1814, e 24 luglio 1815, tuttoch \ fin dal 1813 il Gio. Battista ave. se cc ato di coabitare coll' Antonia Parodi; nè nelJa divi. ione <le' mobili ociali fatta H 6 novembre 18 I5, tuttochè la ocietl, fo e gil, terminata dal 21 del preccdente ottohre; ml pcr ultimo nelle duc note, o conti dati dal Gioanui Batti ta nel 1816, tut­toçhè in qu te not , per difforenti ca e, li i tene se creditore di Il. 337 . . 19; 

Che dopo questi f .. tti , non puô ragionernlmcnte cre­<ler i , che ieno rnancati i conti ocia]i nel lungo tratto ài tempo di cui i tratta: imperciocchè 1.0 dopo la maa­giornnza de] Gio. Batti ta, quei conti potcrono leaitti­mamentc farsi tra e o e l' Antonia Parodi enza inter­vcnto del tutore Piuma, c enza altra form.tlitit; 2.0 per l'ingcrenza che avevano nel ncgozio il Gioanni Batti ta c i Tiugali Gren<li, e p r le note e . c,11tafacci iu cui erano rifcritc le operazioni della ociet~, <1uc ti conti potcrnno cou tutta faciliti, e ser i fatti ; 3.0 Ja cura, con cui ono tati fatti gli altri conti e<l inventa ri, non pennette di cre<leœ, clic siansi tra curati quelli del tempo intem1edio; 4. 0 enza premettere questi conti, .no.u arcbbesi PCJ.'Ane o Ji lnc.crnœ gli l)Cartafacci, e le 
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note di bottcga, tcnuti al solo fine di verificare lo tato 
<lclla socictà; 5. 0 e qu~ ti conti non fos ero stati .fatti, o 
il Gio. Batti. ta gli avrcbbe e atti come i c: gucnti o ne 
ancbbe prote tato nerrli im·entari ce s1v1, o non a 
vrchhe ver ato in cas a il danaro delJa bottc>ga di Banchi 
da Jui amministrata, o ne avrehbe fatto un capo di suo 
credito nclle prcte e da lui eccitatc dopo la 1·isoluzionc 
della società ; 

Atte ochè a cosi pen aria non o t rehbe il <lire che 
non appari cano in quel tratto di tempo profitti oci~li, 
come i e'rano ottcnuti nei precedcnti, giacchè le cir­
co. tanze in quell' interval1o poco favorcrnli al com­
mercio, e diverse novità, ed esp ricnze clispendiose 
fatte nclla fabbrica, e nella lavorazion , p 'l' uadono fa­
cilmente cio, che i primi arbitri a · 1i ·arono, cioè, che 
la ncg01.iazione sociale, in quel tratto di tempo , non 
sia tata tanto pro p ra, onde supp1ire a tutt le spcse 
occorrenti, cd al mantenimento della famiglia, il quale, 
anche alla ta a ste a del 13 marzo 1799 fr ata dal tu­
tore Piuma , avr hue da se olo importato la con ide­
revole somm di lire 110:ro, e ch ia quindi derirnta 
la di. parità di Jl. 4455, che i o er a tra l'inventaro 
del 15 luglio 1807 in Il. 19436, e l'altro del 20 ago to 
1812 in lire 14~1; 

A ttc ochè in que to stato di cose non entra in esa-, 
me la qui tione di diritto, se senza libri pos a csscrri 
1·e1Hlimcnto di conti, ma la ragione per uacle, che nd 
concorso di tutte le 1·iferitc circo tanzc , il onto prc­
ccdente e su eguente necc sariamente suppougono il 
conto intcrmedio •....... 

Il , cnato pronuncia non c. cr luocro ad obbligarc la 
detta A11tonia Parodi ad un particolare nmclimento di 
conto della ncgoziazione ociale, avµtasi tra lei, c l 'ora 
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fu Gioanni Batti ta Costa uo figliash'o, nell' interva11 

a gl' inventari del 15 luglio 1807 al 20 ago to 1812. 

MATERIE DIVERSE. 

Giuramento supplctivo - Quitanza ---- Prcsun 
zioni - J. on nurnerata pecuni'a - Eccezione 
relati va - Consuetudine commerciale. 

Le seguenti mas ime, che i ricavano dalla sentenza 
proferita dal R. Senato di Genova il 12 di marzo 1827 
in causa Rotondo Sturla e Webb , ri olrono alcuni 
quesiti stati rccentcmcnte propo ti ~ 

» Le frasi onde talu o dichiara in pri ata scrittur 
di riceyere na determinata omma iccome prezzo di 
merci vendute, contengono uaa quitanza , ed inducon 
)a prova della reale nu razione l :d ro, l quale 
fa piena fc<lc a tennini de 1 i articoli 13 19 e 132 2 d l 
Codice Civile , e non puo di trngg r i col ccor o di 
ole prc unzioni, hb ne fo ero gravi cd urgenti. 

» La consuetu<line, che vuol i in al ·a tra negozianti, 

di Jasciare delle ricevute pure c cmplici col~a intelligenza 
verbale di pa arne il montare ad altre per one pcr 
conto del creditorc , non potrebbc , ebbenc fos e as­

dere inapplicabile 
l' accennato priucipio. 

» Pero in quélle circost:mre . pno il Giudice volere 
<'he il dcbitore liherato debba assicurare ol propri · 

iuramento com' ci pagassc ycra1 ente a tc1 mini dell' 
ottem,ta qui tanza ». 
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Luogotcnente Gimlice - Ordinanza nulla -

Doman<la pcr <lanni e spcsc contro di quello. 

Sul ricor o di Gio. Sacchi , che chiedeva dichiararsi 

tenuto il Totaio •. r. Luogotenente Giudice di .... 

al ri arcimento dei danni e spesc da accertat i, o quanto 

meno lasciar i contro il medcsimo lettere di. citazione 

a comparire a tal uopo dinanzi al Tribunale di Prefet­

tura di que ta capitale, pcr avcre 'profferito in una di 

lui eau a contro la vedova Teresa 1\lozctto un ordinanza 

con vi ion d' atti cnza voto di A ses ore, e cosl pm­

nunciato un giudicato nullo, ed inoltre ingiu to pet· li 

motivi S\"olti ncl uddetto ricor o , sono intcrvcnute 

conclu ioni dell' Uffizio del sig. Avvocato F" cale del 'A 1 

tate approvatc dal Tribunale con decreto di "°oto del 

24 di magrrio 18 .8 ref. 1. 1\1. Regis: c e conclusioni 

sono del tenor eguente: » Le R.R. CC. ai § 4 e 5 

delle sentcn:,e di pongono, che ia tenuto il Giudice al 

ri arcimento dei dam i, intcrcssi c . pc e , nel caso che 

la sentenza ua ia dal Tribun le superi re · chiarata 

nulla , e che sia mandato ad so di ~erirne altra, 

e cio pcrcbè quella entenza più non facendo diritto 

fra le parti , arreca loro pregiudicio nel n o, che , 

quale atto stato inutilmcnte fatto , è caaione alle parti 

mede. ime di superflue spese , e di ritardo al consegui­

mento dei loro averi; 

>> 1a quando la scntcnza non viene li hiarata nulla 

nell' inter e d.clle parti, che continua tutta ·ia a far 

diritto fra loro, non divcnta pcrciù un atto inutile 

non ha più luogo quel prcrr imlicio dalla }errtte in con­

si<lcrazionc avuto, cd il con crrucnte . suo ri rcime1 to, 

. ia pur soggetta a qualunque vit.io di nuliità e ·sa 

ntc1 za. 
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» ln qucsto ca, o pertanto non trattandosi di sentenza dicltiarata nuJla, o di farla dicbiararc tale nell' inte­resse delle parti, non puù dir i tenuto il ig. Luogo­tenente Giudice Notaio . r. al propo to ri arcimcnto dei danni per 1a entcnza da lui pronunciata , alla quale ·si opponc di nullifa, nè i dcbbono la ciare con­tro di lui Icttere di citazione ad un imilc cffctto. 
» Il perchè l' Ufficio conchiude non far i luogo a quanto si supplica ». 

Coere<li - Procure di que ti - Diritti cl' in­
binuata - Art. 39 della tari{fa. 

Passando i un in ·trom nto di procura, in cui diYer i rocredi autorizzino un solo procuratorc ad acccttarc in Joro nome un' ereditlt, non i crede <lovuto chc un ol diritto , per trattar i qui di uno te o intcre c ; ma se la suddetta procura fo e pa ata dagli uni per ac­cettare, e da i altri per rinunciare , i pensa che siano dovuti più diritti motivo che cia un co r de agi ce per intere e proprio. 
Con cio si rispon<le aù un que ito di un otaio: c tale entimento è del ig. Dirett"re Si mondi , autore della nota Raccolta delle provvidenze Regie c Canierali sui dritti d' ùzsinuazione. 

NOTIZIE l\1ISCELLANEE. 
Londra, 15 maggio 1828. I ditenuti in carccrc pcr debiti, giusta gli u i no tri, quantunque avwnga, chc i crcditol'Ï loro non abbiano fatto la con gna <lcgli alimenti, onero non abbiano os ervate Je altre pre­. cnz1001 m propo ito, non 0110 tuttavolta po ti in libertà, ma si hauno prima a compicrc aitre formalità. 
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Il clitenuto trovan<lo i nel1' nccemlato ca~o , è con<lotto 

all' udicnza pubblica del Tribunale, ivi dec rimettcre 

al Giudicc il ricor o pcl rila cio; c<l il Giudicc ste so 

<lopo ave1· letto aù alta d iutclligihilc voce quel ri­

cor o, doman<la, e pcr avvcntura alcuno vi sia ·ncll' 

Utlitorio, cbe si oppon<Ta all' addimamlato 1·ila cio, c 

ne uno ri ·pondendo , onlina , chc il richiedcntc sia 

po to in libertà. Ocrgi ne abbiamo avuto un csempio 

nella eau ·a di Olivia Wilmont- erres e<licente P1·inci-: 

pe a di Cu 1b rland, tata po ta in li} crtil dopo l'adem­

pimento delle formalità ummentovate in forza d' ordi-

nanza del Giudice Ilayley. 
Parigi, 23 maggio 1828. Il voto del puhblico e della 

lagi tratura è stato c audito: il sig. llenrion de Pan• 

ey è tato nominato a Primo Pre' i
0

dcnle della Corte 

di Ca. azione in vece del Conte de Sèze. 

T cll' udienza del 2 1 di questo me e , nella causa 

della ca a di commercio Haurie de erez incaricata 

delle rovvi te dell' armata france e ndle Spagne contro 

Lapierre , ha deciso, che una sentenza , la quale di­

r.hiari nulla una obhligazione so1tanto pel seguentè 

molivo == attesochè la causa è illecita == , non puo 

vcnirc riformata per non es ere bastantcmcnte moti­

vata, a1lorquando dall' atto tes o, e dalle altre circo­

stanze apparenti dalle carte , e documcnti prodotti 

1·isulta , cbc tale atlo non La avuto diffotti una causa 

lccita. 
- Il Tribunale di commcrcio ha dichiarato in i tato 

di fallimcnto i seguenti ncgozianti: t,alcimagne, Jalou­

reaud, Logct c Bouvet, Ilauclair, Ti ernc, Feré e 

Cabany. 
Genova, 27 ma 0 ·gio 1828. È \,lScito il fascicolo 2.0

, 

ol. 3 clella nota Collezionc dei giurlù ati del nostro 

TI. cuato, compilata dall' Avvocato Niccolo Gen·a ·oui. 
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Fra gli articoli principali nel mede hno contenuti so­
nosi notati i seguenti : - Confessione ; indivisibilità ; 
ùiteressi - Purgazione d' ipoleclte ; subastazione ; di­
ritto d' offert a; creditori illiquidi ; curatore - Pri .. 
vilegio del venditore; riserva del dominio; iscrizione ; 
ipoteca legale - Ajfrancazione; enfiteusi ; laudemio; 
libri; presentazione; presunzione - lJlutuo e 'Vitalizio; 
compensa:.ione; canto scalare - Posizioni; Awocato; âicluarazioni. 

Torino, 31 maggio 1828. S. M. con R. Patcnti <lei 
.21 del cadentc mese i è degnata di pcrmettere ail' 
Avvocato France co Del Bo, di Bre. ana, landamcnto 
di Casatisma , di stabilire il suo domicilio nel Uegno Lombardo-V cneto. 

- Con altra prov:visionc della stes a data S. I. i è 
degnata di rcstituirc iu tempo :Federico Carlcvari di 
Nizza-Monferrato, Segretario del l\landamento di Scopa, a prestare la malleveria. 

- Con R. Patenf del giorno mede imo 1. ba 
autorizzato France co Perotti a ricev re d autenticare, 
quantunque non sia .,.otaio, gli alti dipcnd ~nti dall' 
ufficio di Sostituito Scgretario di Giudicatura di 1 lan­~amento. 

- Con Sovrana provvio-ione del 23 de1lo stei;; o mese 
di maggio S. 1\1. ha fatto facoltà a Giacinta Trolli c 
Giambati ta ma<lre e figlio l\lartin di continuare a far 
uso deJla finna Luigi lJfarendaz::.o e Comp. per l' eser­
cizio del negozio e fabbrica d' acquavite e liquori, già 
dal swldetto eserdto in questa capitale, di società con Luigi Gambarova e Giu eppc Carpano. 

- Gli Eredi Botta , Tipografi in que ta Città, b::mno 
fatto puhblico un manife to d' a ociazionc ad una 
nuova cdizionc del Corpo del diritto civile , conforme 
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.aU' cdizione To1·ine e dcll' anno q82. Saranno adope­
J'ati in questa ri tampa caratteri nuovi e buona carta, 
e p ·e icdcra alla correzioue un A vvocato Collcgiato. 
Ogni due me i, a cominciare dall' imminente giugno , 
verra foori un fa cicolo , due de' quali formeranno u1 
volume. Il prezzo deJl' Opera , che 1·isultc ·à di vol. 2 , 

è tabilito a L. fio, e l'a sociazione, che i riceve dai 
Librai Balbino, Bocca, Pomba, Pic, Reviglio e Ru­
)Ji_glio, sta aperta ino a tutto il dicembrc 1828. Dopo 
guesto termine il prezzo adt di L. 5o. Noi 1·accoman­
diamo et ldamente ai Forcn i la lodevole impresa dei 
T pografi Rüi.t • 

- Il Giornale Ecclesi(1stico di Alessandria prosegue, 
come pcr lo addietro , a prendcre in prcstanza dal 
no. tro Diario quegli articoli , che gli possono conve-
11irc; nel suo n. 0 9 della 1. a qui ndena di q uesto mese 2 
pag. 67 e err. , ha tolto dal num. I 4 di esso Diario 
la ntenza , che noi vi a ·evamo riferita del 22 dello 
s or marzo. Non pretendiamo gii, noi di vietare al 

ompi tore i t> • o i ri t m are i nostri arti-
c0li 1 ma ·01·remmo che il mede imo nel torii a vesse 

la compiacenza di citare la fonte donde li ha tratti , 
e nulla più. 

- Due crrori souo corsi nel num.0 precedente di 
qucsto Giornale. Sotto la rubrica di ilfarsiglia, pag. 
349, lin. 14, si legge - dedurrc un discreto, e si ha 
a legaere - dedurrc un discredito. Sotto la rubrica 
poi di Torino , pag. 350 , dove i sono riportate le 
nuove nominazioni fatte da S. 1. , si è qualificato il 
Cavaliere Ignazio Guiri i , nominato ad Assessore nel 
Trihunale di Alba, pel' Volontario nell' Uffizio del sig. 
Avvocato Ccncrale di S. 1\1. prcs ·o il Senato di Pie­
monte , quando dovca dir i Volontario in qucllo del 
ig. Procuratorc Gcneralc della stcs a i 1. S. 
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rnrA'. = Ricopiamo qui {m articolo <le unto da un 

giornale forensc 
0

di Francia, che ci è giunto col cor-
1·iere d' oggi: - Grasse, 16 di maggio 1828. La no­
stra it6 , che fu non ha guari il tcatro di un orrendo 
crimine, fu pure pettatrice il rn del con: ntc d Il' c e­
cuzionc dei colpevoli, cioè di France co l\faillan , e di 
France ca Dou . an, accu ati d' averc di complicità tra 
cli loro, dopo che vi ero pcr alcun tempo in crimi­
n a corrispon<lcnza , tcntato alla vita di una orella 
della suddetta France a Dous an, con avcrla a repli­
cati col1>i di stile gravemente fci·ita, per qua le criminc 
furono condannati alla pena capitale. ]j Abbate Paul , 
degnissimo mini tro dell' altare, con amorernli e orta­
zioni , c parol di con olazionc , è per ·enuto a in pirare 
ne' due 1·ei i più vivi cntimcnti di pentimento c di 
cristiana ras egnazionc. Francesco Maillan, scbbenc em­
plice coUivatore, avea fatti alcuni tudii, ed ha com­
po to il giomo innanzi , che do ea ere condotto al 
stipplizio , un' ode lamentevole , in cui sonosi , fra le 
altre, notatc le strofe seguenti: 

• ccourez , peuple ch1·é tien , 

' ce funèbre 11 tretirn, 

Pour écout r la compl 1inte , 

Des plus infâmes nman • 

Victimes ae la contr in e 
Des plU& no.ira dérèglcmens. 

En pré ence des autels 

Du Rédcmpte11r et de mortels, 

Con idé1·ant le crime 

Comme le fruit ù' un bienfait, 

D'immoler cette victime 

J'fou contumu le projt.t, 

Au délit inattendu; 

T1·an portés d 'un vil courage • 

Armé d'un fer assu in, 

• ur la ,·ictime la rage 

Termina notre deuein, 

Adieu peuple ici présens, 

.<\dieu môre, adieu parens: 

Considérez nos alarme 

Et le juste repentir ; 

D.iignez répandre de, larmes : 

Adieu • • . . . nous allons mou..ir, 

ToR1 o. STAIUPEIUA FA.VALE. 
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CO 

DL\RIO FORENSE U WERfiALE 

DI Ul\T A'\ VOCATO PIEMO . fÈSE 

(.Di questo Gionwle se ne pubblica u.n fogiio almetto 

in ciasclu:duna settiinana, a gionm indet ·nnùtat ;J. 

SEr TE ZE E MASSIME. 

Tribunalc del <lomicilio delle parti - d~l s ,_ 

guito contratto - Beni posti in giurisdizioue· 

<li alt1·0 Tribunal - Ca icellatma d' if otcch 

sopra e i Leni -- Compe 

Con in tromento del 2 di nove1nhre 1824 rogato 

A •a a , Pietro Scanclli fece. acqui to da G10. Ilattista 

Cauda• d' una ca a posta ul territorio di Canale , con­

trada denominata dell' O·p dale, P,cl prezzo e condi­

zioni, di cui in esso in tromento , e fra qucste 1 stantc 

la dichiarazione del venditore Cauda essere la dctta 

casa sua proeria, libera. e franca da ogni peso , viu­

colo, servitù, canon cd' ip,oteca, si è. stiRUlato l' in­

distinta evizionc , , e . P,Crr,ctua 1nanutenz.ione sotto pena 

di tulti i danni e spe e. 
A vvedutosi to to l: a Ltore Scarzelli , chc esi te ero 

quantità d' iscrizioni ip tecaüe , non tanto contro il 
clctto Cauda, quanto contro Carlo e Giu cpp,e Rapo o, 

precedenti proprietarii , cbe tutte colp,ivano la ca ·a sud-

Vol. XI 
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detta , proponendo l' azione ex empto evoco il Ca da di­
nanzi al R.0 Tribunale di Torino, e conclliuse dichiarar i 
il medesiiq.o tenuto a fare entro un dato termine pre­
figgendo canccllare tutte e ingole le i crizioni ipotecarie 
suddette, ed a rendere franca e libera, giust, la fatt~ 
promes. a , hi detta ca a , sotto pena de' dan11i, e mas­
sime per non poter conseguire nella rh·endita di e a 
verun prezzo, ecl eziandio che fo e lecito all' attore 
di farc a spe e del convenuto quelle parti ed incmn­
henti , che occorre . ero , onde cono. cere e fo e gra­
vata di pri vifogii, ed a rendernela lihera. 

Frattanto prima di ntrare in merito sulla formqlc 
instanza del Cauda , p rchè si pronuncia e sul puntQ 
se allo stato de11a rnede irna, tendcnte in so tanza a 
f~r devenire alla canccllazionc delle i crizioni ipotecarie 
opra fondi posti ncl circondario <li Alba, pote e il 

Tribunale di Torino risgl ardar~i come compctcnte, 
cmauo tntcnza del n edc i1 o olto il 18 <li novembre 
1825, con cui confori 1e al voto dol i0 • A ·y.° Fi le 
!?-a dichiarato 11011 e ere la causa di sua ognizione , 
c dover i quella rimettere come rimi e co1le parti avanti 
il Tribunale competente, ch,e designo es er quello della 
situazione dei heni, sui quali gravitano le i crizioni, 
della cui cancellazione i tratta e. 

Ebbe allora ricorso il detto Scarzclli al Tribunale 
di Alba, ove evoco il Cauda , rinnovando le prese con­
clusioni, e questi oppose pur ivi di bel nuovo l' incom­
fctenza del Tribunale tes o, quale instanza fu accolta 
con sentenza del 13 di febbraio 1827. 

ln questo stato di co e ricor e l' attore all' Eccell.m0 

cale Scnato , a cui in forza dell' -:ut. 26 del regola­
mento annesso al R.0 Editto del 27 di settembre 1821. 

~ ri ervato di provvec.lere nel caso di conflitto di 
giurisdiz!on~ fra due Tribunali , c quel Suprcmo Ma 
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gi!.trato cou decreto di \'oto del 9 di ~prilc 1827, previe 

conclu~ioni dell' Uflizio del sig. Avvocato Gencrale, riec­

citando la giuri dizione di questo Tribunale, mando 
al medesimo cli conoscere e decidere nclla causa, della 

quale si tratta. 
Le precitate conclusioni ono in data del 5 di aprile 

1827, e si trovano concepite come segue: 
» Il vedere, che il Tribunale di Prefettura di que ta 

Città, e Provincia non credette di sua competenza la 
eau a innanzi e so intentata dal Ricorrente Pietro Scar­
zclli contro Gio. Battista Cauda , amendue dimoranti 

iu que ta Città, ma ben l e ere piutto to tale causa 

di spettanza del Tribunale della situazione de' beni , 

cioè di quello d' Alba; 
Il vedere , che il Trihunale d' Alba giudico per lo 

contrario , che, trattandosi di un' azione meramente 

pcrsonale , la causa dovcva essere di competenza di 
qu llo di Torino. Questa clivergenza sembra che prc-

enti in ccrto modo il caso di confli to di gi irisdizio­

nc, por c 1i d hba i trarre i' aI"t. 26 del R golamento 
aJlllCs ·o ul IL Editto 27 cttembre 1822 ad applicazione 
fa vorcrnle pcl Ricorrente , il quale non avrobbe nè 

appcllo , nè ultro mezzo giuridico onde far valerc le 

stie ragioni. 
Ma pero occorrerebbe l' oss rvare , che le i tanze del 

Riconente, <lirette a che da que to Supremo Iagistrato 

si cono ce se nel mento della sua causa , non potrcb­

b ro a fronte del citato articolo aîere alcun effetto ; 

posciachè econdo il lctteralc sen o di tale atticolo, c 

l' in<luzione chc si puo trarre clal 15, lib. 3, tit. 1 o 

delle RR. CC., non chc a tenore delle ma sime ste se 

d 1 l~gi tralo ricevute , come da dec1 cto 2 gcnnaio 

s or o , us eguito a conclu ioni dell' Uificio del 20 di­
tcmbre 1826 sui ricorso Son.li l'Qlllro Gandis}io , uon. 
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ha il Senato altra ~spezione in tali o co TC1 ~7. •, chr ~ni 

' mern punto di conflit.ta , e questo ciolto dcc rimaudat 
Ja cama, rieccitando la giuri dizionc del Tribunal• che 
crederà competentc, il quale fin d' 01.a a parer dcll' 
Ufiizio ·arebbe il Tribunale di Prcfettur di Torino , 
pel motivo che tt·attasi eramcnte d' azione per·onale 
ex empto , e di declaratoria jur · se il venditore Cauda, 
mole tato dall' acquisitore Scarzelli, amendue, come si 
!lis e, dimoranti i que ta Città, ia o non tenuto a 
curare a proprie pe e la cancellazione delle i crizioni 
sullo tabile enduto. 

Cio non di me1 per lo bene della iustiûa , ed a 
scanso di nuovi incumhenti , che tornano ad evi nte 
danno del Ricorrente, non dis ente l' Uffizio , che , pe 
l' oggetto unicamenoo indicato dall' Uffizio mede imo, 
,·engano riln ciate lettere di citazione contro il Gio. 
Battista Ca da, salvo che il l\lagi trato, attcsa la chia­
reua della · tinne , e per una n13ggiore celerità del 
procedi1 nt , Il cireo tanza che la deci ione ·a­
rebb piu propriamente per l' o er anza della lel'Tge , 
ctede e di dover pronunciare sulla emplice upplica­
zione del icorrente, rieccitando con uo appo ito de­
cteto la giuri dizionc del Tribunale di Torino, che i 
crede e5 ·ere competente , iccome consta cziandio e -
ser i praticato in altri casi , allor hè t1 altava i v. gr. 
clei 'f.ribunali, che per ragion di eau e ui contratti 
illeciti avevano crcduto di dover dichiarar i incompe­
tenti per non e . ere ancor ad c. si nota la di ver a giu­
ri prudenza stata adottata dal Magi trato in eguito a 
suo de œto 10 giuguo 1825 sul ricor o Puguone, e 
amccessivo R. Biglietto 17 febhraio 1826 >1. 

R catasi quindi di bel nuovo la causa avauti il R.0 

T1:ibuuale di Torino, pronuncio que, i la ua defiuiti ·a 
•~ntcnza otto il 1 2 di magsi.o 1828, 
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Conf sionc - Scindihilita. 
f 

ella causa utrinque Pittaluga il R. Scnato <li Genova 

profferi sentenza il 26 di maggio 1826 ref. D. Clava-­
.rino, riportata ne1la nota Collez. , con cuî si è san­
zionata la eguente massima: 

Colui che confessa la verità del suo ~bito ed ag­
giunge di volerlo compensare 'ftno a concorrenza con. 
altro suo credito , non pll,à pretender.e alla applica• 
zione in slio Javore della massima di diritto, per 
czti la confessione non puo scindersi , se il credito per 
lui dedotto non sia provato. 

Gio. Battista Pittaluga chiccleva dinanzi al Tribunale 

di Commercio di Genova la condanna del proprio fi­
gliuolo 1iccolo al pagamento del montare di uua quan­

tità di formaggio, e ne poneva in fatto la provvi ta ed 
il credito. 

Il convenuto in risposta confessava , e ere vero come 
cgli v e dal padrc la me ce a zid tt ; competerg · 
pero il diritto della compen azione avv nachè foss' egli 
creditore di somma maggiore , cioè di L. n. 6oo per 
montar d' una cambiale , e di L. n. 581 e 80 per egual 

somma pagata in conto d'un dehito patei:no. 
Il Tribunalc di Commercio con sua entenza del 9 

di diccmbre 1824, con. iderando che le risposte del 
convenuto ammcttevano il credito del padre , e non 

pre entavano la giu tificazione dei fatti sui qu li volea i 
fondare la pretc a compen azione , con·a nno Niccolo 

Pittaluga al pngamento della omma dail' attore recla­

mata , salvi i diritti che gli potessero competere in ri• 

guardo ai crecliti per lui allegati. 
Appello al Scnato. - iccolo Pittaluga querela va 

quclla entenza quasichè i primi Giudici avessero con• 

trnvvenuto alle disposiûoni dcll' art. 1356 del codicc 
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civile, per cui è olenncmente <lichiaratô chc la con--
fe ione giudiciale fa piena fc<le, c non puo cindt'r i, 

Domando quindi che quella sentcnza ·cni se annnlbta. 
Sussidiariamente conchiu e pcrchè la entenza me­

de ima venis e rivocata iccome ingiu ta, e onde pro-
varne l' ingiustizia pre ento i titoli giustificativi del 
suo credito. 

Il Senato riconobbe che la sentenza non era nu1la i 
accol e pero le conclusioni sus idiarie. 

Sentenza. _. Atteso che se il ïccolo J>ittahiga figlio 
non ncgo di dovere al Gio. Battista Pittaluga <li lui 
padre le L. 1320 2, perla vendita e netto ricaYo delle 
77 forme di formaggio grivera, egli ha p ro ncl t mpo 
i tesso dichiarato, che qu ta omma doveva compen• 
sarsi colle duc partite, delle quali asseriva di es cre 
credit01·e ver o del pa<lre, l' una cioè di lire nuo,·e ci­
cento, valuta non pagata di una cambiale ccdutagli, e 
I' altra di lire nuove 58t e cent. 80 , per altrettante 
pagatc p r conto d Il' atto 

Atte o che se il Trihunale di Commercio di Genova 
non ammi c la detta compen azionc, cgli è pcrcl1è il 
primo credito non era contrastato, cd il sccon<lo non 
era giu tificato ; 

Atte o cbe pero in questo giudizio di appello avrchhe 
il detto iccolo presentato, 1 •0 la Jettera di camhio 
del 24 di gennaio 1824 per lire nuovc eicento, ceduta 
da lui al padre per valuta inte a e dal padre esatta ; 
2.0 non sôlo il conto passato fra Pietro Antonio Zina 
ed il detto Gio. Batti ta Pitt luga, da cui ri. nlta che 
Cipriano Pittaluga pago al dctto Zina, creditore del 
suddetto Pittalu 0 a , ]a partita di lire nuove 581 c So, 
ma anche la lettern del mcdc irno Cipriano , da cui 
appari. ce avere egli pagata la dctta omma I)Cr onto 
dello ste so ïccolo ; 
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Attcso che il Gio. Battista Pittaluga non ha provatà 

la suppo ta 1mputazione in altri couii col figlio dclÎe 

pr dette due partite ; 
Atteso che il giuramento supplètivo richiesto dal 

padre non potrebbe aver luogo , nè per maggiormente 

·provare il suo credito , che non è contraddetto , nè 

per assicurarc la pretcsa imputazione, di cui non si è 

data la benchè menoma p.-ova , ma si dovrebbe in 

vecc deferire al figlio , il quale av~ndo dimostrato il 

proprio credito , ~ cluderebl1e in tal modo quella im­

putazione ; 
Il Senato revoca , attese le nuové prùove, la sentenzà 

del TribunaÎe di Commcrcio del 9 di dicembre 1824; 

e 1·iformando la stessa , prcvia la dithiarazione doversi 

ammcttere, siccome am mette la dettà compensazione , 

a olve il Ticcolb Pittaluga dalla domanda del Gio. 

Batt~ ta PittaÎuga , prestato pero dalio ste o iccolo ii 

giuramento éhe in altri uoi conti col padre non sono 

tate compen ate, o in altro modo imputate , od estin e 

in parte , o in tutto le dette due partite di lire 6oo , 

e di lire 581 e 80. 

l\1ATERIE DIVERSE. 

Comaridanti delle ·provincie - Sindaci delle Co­

rnunità - Facoltà di aprire osterie - Con­

travvenzione relativa - R. Patenti del 9 di­

cemhre 1818. 

I Sindaci comunali si arrogano talvolta alcune fa­

coltà, che non hanno , siccome sarebbe quella dî con­

cedere permissioni per l' apriinento di o terie, facoltà, 

che solo compcte ai Comandanti delle provincie. Chi 
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:1p1:c nlbergo c;enzn tale autorizza1.ione ~ punihi1t> con 
pena pecuniaria in principale, P. corpol'ale in su ·idio, 
giusta le circo. tanze <le' casi. Un rcccnte c empio lo ab­
hiamo nclla scutenza pronunciata il 23 di maggio 1 fh8 ,ta] Tribunale di Toriuo ref. I. 1. Regis nclla eau a 
del R. FiJco <lel fonclamcnto di Ccrc~ contro l'ra,1-
ccsco .Robetto, accusato di contravve11zione ail' art. 1 .{) 
del regolamcnto annc so alJe R. P. tenti del 9 dict•rn-

' hre 1818 pcr avere il 14, 15, e 16 di a•10 to 1827 
aperta cd e ercita in . ua rnc,a, po ta nel JJ/igliero, 
horgo <li Bonzo , o. tcria, venden<lo vioo al minuto " 
danûo da mangiare a chicci1e. sia . enza avere ottcnuto •Ja dcbita permi sione. Con es. a scntenza fu e o Ho­
betto condannato in confomütà dcll' art. 13 del citato 
r~golam nto alla mulla di L. 25 , c u idiarianwutc 
alfa pena d l c.µ-c re per giorni trc e nellc S,Pesc. 

Servitu - Ohbii 0 o r lativo - fo m 1az10ne -
Dritto. 

Un Associato al Diario, al quale già ahbiamo ri-
po to nel numero preccdente colle parole te c del 

sig. Sismondi . Direttore dell' In inuazione e Dcmanio , 
c' interroga di b l nuov-o soprn un' altra quistione, cJ1e 
ri olvcrcmo eziandio çol parere del mede imo: » L' ob-
1J1igo impo to all' acquisitore di olfrire che i pa'- i 
sul uo terreno , o che i attinga clell' acqua dal uo 
pozzo, e ce1te aitre servitù inercnti al fonclo venduto, 
non possono auu1cntare il prezzo stipulato, que to pe.-o 
non profit~ando ad alcuno dei contracnti, e confontlen­
dosi coJla proprictà strs a, clelJa qualc egli diminui ce, 

.e non . aumcnta il valorc, 11011 puo percio dar luoao a crun maggior dritto ,i. 
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Onlinanze consensuali <li condanna - Conte­

staziouc <li lite - Jpotcca - Art. 3o e 43 
del Rcgio Eclitto 16 di luglio 1822. 

Il sig. Avv.0 'l'\l. A. Ileraudi, Giudice del 1\fanda­

mento di S. Salvatore , pnwincia d' Ale sandria, ci ha 

indiritta la seguente lettera , che noi crediamo prcgio 

dell' opera \' in el'ire nel nostro · giornale. Es a 1·iguarda 

la quistiorie meclc ·ima già trattata dall' A sociato di 

... aluzzo, e dall' AHocato Fornovi ( V. pag. 297, 315, 

e 343 <.lel vol. corr. di que to 1Jiario ) : 

Signor Compilatore ; 

"cll~ mia qualit' di Gi 1dicc Manda.mentale ho do­

vuto couvim:cnni tlclY importanza somma, che pre cntn 

la que tione 1i ,uardante alle orclinan:ze di con n o sul 

punto, se pos ano o non produrre ipoteca giudiciale : 

nanti Je Giuùicature pi Jrcqucnti s guono le ordinanzc 

di tal fatta , e tuttodl i pre entano cr ditori, che,, 

. tudiosi di curar i più il lo nt~ e no 

di procurar i dei titoli di alcuna .efficacia. avvi aodo 

quindi utilissima la dt eu ,one di un t l punto, venne 

in capo anche a me di pa1 are il debole mio pa­

rcre , con specificare quanto ph\ ho otuto la que­

stione , onde adattarla ai casi più fr quenti e farvi 

alcune os errnzioni , ch' io la ;pregherei inserire nel 

commendabili simo suo Giornale, ove pero non le ne 

1·itrovasse in<legne. 

Propone empronio avanti il Trihunale , essere ere­

ditore di lire 1 oo verso Tizio , il quale ammettendo 

~enza contraddizione di ort;:i , s' accordano fra di loro 

sui modi e tcrmini J.el pacrameuto: sovra del che in­

tervicne per pm te del GiU(f ce , e di c-0nsenso d' en­

trambi la condanna nelle guise tra di loro acconsentite. 
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1. Proposizume. - Quest' or<linanza conticne ap­punto una cou<lanna pontanea, non P 0 uita in giudizia contenzioso, nè prece<luta da conte tazione di lite, Perchè in e. s::t il debitore non ba contraddetto in modo nlcuno alla domanda del crcditorc , c non ha percio vc tita nè anco la quaÏità di reo , che con i te nel negarc, c difender i; 
Pcrchè dove non è nè contrad<lizione , nè conte. a, non v' è lite, e non v' è giudicio , come dimo trn ln definizione di que to: dovc non v' è giudicio, e non v' è Htè, non puo csservi contestazione di lite, come 1o prova l' timologia e la significazione di que ta pa­rola, e la triplice di lei divi ione dai Foi-en i introdotta;, é pe'r:,ino quella, che éhiamano conte tazionc <li lite affermativa, non a disgiunta dall' ide~ del contcnzio. <1 ( Jlicheri Jurispr: Uni v. tom. 12 , § 330 ) ; 

Perchè segue da cio, non e er vero, che qualunque risposta del debitore ha ti per formarc la conte. tnzione di lite ; tna la mede ima , pér operare on tale effi tto, d bh' cr in ialche modo contraddicente a11a do­inanda del crcditore ; 
Perchè taJe infatti e non altrimenti è anche Io pi­tito del § 2, tit. 6, lib. 3 delle RR. CC., com il dimo. tra e il titoJo sotto cui è rapportato , ne] qualc non si tratta che di contenzioso , e la circo tanza chc, essendo il § compo to di due parti ti-a di 1oro corre­lative, e di èui l' una non puo intendcrsi in en. o ail' altra oppo. to, le ri'sposte del reo, delle quali parla il :Legislatore nc11a ecouda parte , debbono riferirsi a quelle, <li cui parlà nella prima , e che i-vi nomino eccezioni; 

Perchè e la co a fo. e al tri menti, non i sa più quaÜ inai ' possano esserc le ordinanze di condanua s1>011la11ca 110n precedute da contestazionc di lite, e de le quar .pci·o parlano a , i frequentemente i Giurccon lti;, 

1 
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Pa·c\u': inÂlnc· u~' ot'climrnza conccpitn· m tcnniu-Î. 

uguali ç;i1.l fu propo,ta al upromo I ln°i trato, il qoi\le 

1·av\·i ol1a appnnto <li condanna spontanca. non eguit. 

in giudizio contem.io o , uè preccduta da contcstazione 

di lite, come i rica a dalla cntenza Senatoria in 

eau. a Torrig\ia c. errcro rapportata dall' 0 ·asco nella 

sua decis. 133, sebbene fos,c allora gi1.l vigente l' Editto 

del Duca Emanuelc Filiberto del 1 56r , da cl i fo dc-

unto il citato § della R. Legge. 

2.a Proposiz.-ione. - Si fatta sotta d' ordinanze not1 

11011110 adunquc pro(lurrc lj ipoteca giudizialc , che nasce 

lallc altrc sentcnze cd ordinanzc in forza delle RR. CC. 

e delle altre Lcggi in proposito ucce ivamcntc emanato, 

Pctchè in so. tanza altrn non sono che prin,te conven­

~ioni, e nell' intrit1scco non hanno mag0 i01 cllicacia 

clelle private critturc; prov ranno per escmpio, du~ 

.Tizio si è confes ato d hitore di lire I oo pèr nrntuo , 

ma non proveranno , che il mutuo ia veramente e­

guito ; e arebbe , ingolare, che l' autorità (,cl Giurlice 

ûove e far pro a d' uu tto, di ~ui non fu infonn to 

tiè per la sua prcsenza , nè per cognizione di eau.~; 

tanto manca , che il solo di lui intencnto la sola 

sua autorità con. titui. ca il giudicato, il qt.mle m · ·ura 

la sua maagiot· fona dalla cognizione di cau~a; 

Perchè infatti è mas ima co tante, che que te ordi­

nanze sono nulle, lorquando contcngono contratti rè­

lativi a stabili, o che i contralti ste. i non u istono 

== Che desse non servono a . tabilire' prevcnzionc d.i 

rausa == Che sono ammes ibili i capi per riprovarc le 

dichiarazioni in e se fattc == Che puo opporsi aile 

metlesime l' eccczione non nwneratae pecwûae ( 0 asc. 

citata decis. , et pa sint ) ; 

Perchè le leggi , che indu sero la ipoteca giudicîale, 

contengono una gimi prndenza singolarc in paragone 

al Dritto colllune , giu ta il quale normisi per pa tum. 
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conve.ntum hypotheca contraliilur, e:rceptis casibus pri• vilegiatis ( Thesaur. lib. 1 , quaest. 85, T. 0 8), e ripo .. teca giudiziale non era nota alle leggi Romane; giacchè non bisogna confonderla col pegno pretorio, il qua le non si acquistava che in forza della prc.'a dei heni fatta dall' e ecutore a cio de legato ( L. 26, n: de pignerat. act. ) ; Perchè seguc da cio , non doverc;i il dispo to delle )cggi, che indu sero l' ipoteca giudizia]e , estender i a quegli atti , che non ono in e e nominativamcnte compre i, e tanto meno quando ne sembrano esclmi dal Joro conte. to, e dal loro spirito: onde è generale opinione dcgli antichi Decidenti , e Trattanti ola , Thesauro, 0 a co h-Ecclesia, ed altri in e i citati, non meno che de' recenti Giurecon ulti , clic tali or<li­nanze non producono l' ipoteca suddetta voluta dalle RR. CC., e <lai precedenti Editti l'Clativi , perchè in e se leggi nominativamente non conten1plate , anzi escluse dal loro conte to , il qualc nei Juoghi ri guar,. danti al 1wopo ·ito non s' aggira chc sul contenzio o; Perchè egue dalli principii sopra rifcrti non doversi le ordinanze in di corso intendere compre e nè anco nel pre c1'-itto ddl' a t. 2.1 '13 del codice civile, n nell sezione 2 ; cap. 2 d l R.0 ditto ipotccario; ia da chè ivi non si tratta , che di atti eguiti in contenzio. o =::: in giudicio , en jugmzens ; ia dacchè e se non si tro­vano ivi coutemplate: ~ l' enumcrazione in es i luoghi fatta dai Le 0 i latori dcgli atti , a cui attribuirono la forza di produrre ipoteca giudiciale, prova abba. tanza, che quod voluerunt expres erunt: ben lun i, chc 'ab .. hia ad applicare la massima che ubi lex non distingzât nec nos distùzguere debeanms : se non distinse colle pa .. role, di tinse col fatto, e collo spirito della legge ; Perchè le sent nze arhitramentali intanto producev:.mo ipoteca giudizia]e, inqLtantochè, oltre all' essere prece.J dute da alcuna cognizione di causa stragiudizialc l, ma permessa , furono nella legge nominativamente contem­plate: e se egualmente 1a produccvano les expédienJ Yolonlaires, cio satà tato, perchè la legge gli assomi­gliava in tutto e per tntto alle sentenze, aux arrêts' : ( Merlin vsrbo e. pédient): 
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Pcrchè prnducono pure talc ipotera le entenze cd 

ordiuanze contumaciali, inquantochè ono ancù' es ·c 

nella Jegge c pressameutc indicate: e d' altronde sono 

pure precedute dalla cont stazione di lite dalle leggi 

·oluta ( § 2, tit. 5, lib. 3 d lle IlR. C '.) nè prive di 

cognizione di eau a ( 1 ~ov. 53, cap. 4, § 1 •0 
) : onde 

<la que ·te tre sorta d' atti non puo <l dursi argomento 

fonrlato in f: vore della opinione contraria; 

Perchè le ordiuanze, di cui è caso, altro non essendo 

in ostanza cbe pure convenzioni, cd altri cffetti non 

pot ndo percio produrre che quclli, che producono le 

convenzioni , sarcbbe un mtare di fronte all' introdotto 

si,tcma della . pecialità delle ipotcche, ed alla ricono­

sciuta sua utilità, il voler far nas cre l' ipoteca giudiziale 

C vercio geuerale da certi alti' li qua li per la loro na­

tura, e pt:r la loro e .. enza non ponno pro<lurre tutto 

ul più, che un' ipoteca convenzionalc, e percio speciale; 

Perchè finalmente dalle O\Ta e po!otC ragioni tra di 

loro correlative embra poter i con lega]e fondamento 

d ,durre, che aUora si farebbero addiiûoni aile le0 gi 

relative al propo ito , e quel che è più , in aperta oppo-

ilione al loro pirito , quan<lo alle ordiuanze, di cui 

i è tratt. to, i , o e e attl'i uir 1. forz i produrr 

I' ïpoteca giudizial~. 
S. S~l ·at011e, il 4 di giugno 18 .8. 

Suo Dev.11t 0 cd en.fü.1 0 erv.re 

M. A. U mudi. 

NOTIZIE l\HSCELBA:NEE. 

Firenze, 28 maggio 1 28. Quegli , c.l>,e compra un 

londo già dal venditore locato, e elle · e.udo sciente 

della locazione, non ha nè e p,re'isameut , nè impli­

citamente in alcun atto, dato ri contl'o di ad ione alla 

medc ima locazione , non è obbli ato di o ervarla , ed 

il conduttorc non puo prctcnd re di coutinnare nella 

sua conduzionc. Co'i pronunciav, la no. tra Ruota in 

eau ·a di Cosimo Jacuzzi con Giovanni Fro ini. 

Besanzone, 26 maggio 1828. ln confo ·mi di quanto 

ebhe a decide.œ la Corte edeute iu questa città nella 
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c. u ... ,l Lllrùu1uc imon, lm pure pronunciato la Corte di a s. zione, c eon tali giudicati si vennc a ancire la mas ·ima, clic un legato a titolo uuivcr ale fatto a pii1 pt1r. one di una co a stcssa non contienc as egnazione <li parte, allorquando è clichiamto che qu to len-ato ' fotto pcr c 'erc d1vi o. Ecco i te1 miui preci i delht d~· ·isioue: « Attcsochè ogni quai volta , che in un te .. lamento due o più I gatarii ono uuiti rc et verbis, non si trornno g1à <li giunti per la cîrco tanza , chc il t tatore aggiungc che il Jc1rato arà divi o, e cio p l mutivo, che la divisione, ebbene non fo e ordinata d.al t' ta ore, non potrebbe tuttavia non aver luogo pc1· la nola regola, clic nes.suno è tenuto a rimauern n ·11' indivision • ». Que.sta entenza è in data del 2~ <li que to me e. 

Bord<•au:r., 29 maggio 1828. Tc11a eau allcgourdc Bacliou la 110.stl"1 Corte lia d ci o, che la prova te­si imonialc rho il t tatore non poteva lcggere hel 
1 1ouwnto dPlla rc 11i ioue d l te.,tamento al Totaio , 
c\ amme. ·il ile, qu.rntuuque ne) te tamcpto mcdcsimo 
fut' entato al otaio fo c ace nn-4to , che il te t, tore v · ,·ea letto riletto. u .q to med ÎlDo {lrgomcnto ( ,i ·te una sentenza in oppo ta •n o d li· ,or I al d 'Ai.· del 2 di marzo r819, Ja qua]e ha dato vita ad un opll';coletto iutc, e ante <lel i0 • A ·vocato 1 Iorca.u , iutitolato : Traité ;pécial $Ur le tt:stament mystù1ue. 

Riom, 2 giugno , 28. Un tale Lacroix, occupando ·i con alcuui altri nella dcmolizione <li un pr sbiterio , a,ca riuvruuto un vaso, in cui crauo ripoti 14m. franchi i11 oro. Sembra, che sia vcnuto a ri ult,we, che il me­de~imo abbia offcrto una parte di qucsta somma ~d uno de' uoi compagni, p rchè nu lia dice · c intorno allo -copcrto te oro; che ia ·i inoltre rifiut~ to di <lare i ri contri, che gli furono in propo. Îlo addimanclati, c chc finalmente abbia pcr ino negato il fotto della co­Jl rta. Tradotto quindi Lacroi.· dinanzi a'Tribunali, venue dalla nostra Corte realc condaunato ad un anno di car­,. ·re iccorne reo di furto. Ebbe in egmto rico1--o alla c,1 azione. Il uo di feu ore o.c.tcnno, che il fatto, di chc · trntta\'a i, non constituiva una do Losa sottrazione ,· cho diHatti l' appropriazione <ld tcsoro nd momcnto in cui 
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fu r'tnvcnuto da Lacroix non poteva avere questo ca­

nittcrc; che tale appropriazionc non poteva· di venir do­

losa , che in dipendenza di fatti ulteriori , quando cioè 

lo stc so Lacroix non avesse voluto consegnare 1a met~ 

qella somma al propriet;:lrio del terre no, il solo , che 

fo se in ragione di lagnar i, e che pertanto l' inqui ·ito 

sino a qq.el punto non fosse in obbligo di rendcre al­

Gun conto a chicche ·sia. Ma a malgrado di tale difesa, 

la Corte di Ca aziQne con sentenza del 29 d~ maggio 

1828 ha rigettato il ricorso di L~croix, e per t?l modo 

ha sanzionato la massima che l' ùwentore di un te..spra 

puô essere punito siccome colp~vole di furto , se dai 

J<1tti e dalle circostanze apparisca ch' cgli ebbe l' inlen­

-:Jone , ed il desiderio di appropriarsi tutti, ad ùi parte 

gli o 1getti rinvc,mti. 
Cuneo, 3 giugno 1828, S l• con R. Patcnti del 28 

del pa ato me ·e approvando la ricostruz.ione dfll' at­

tuale no. tro teatro, ha concecluto "' questa Città in fa­

·ore di detto teatro i privilegii e le prcro 0 ative e:prcssi 

n ,He ri poste fatte d' or<line di S. 1, a ciascun. c, po di 

limanda d;il uo , cgretario ai gahinctto, il quale la 

fmnato il mcmoriale a capi cd il di· gno di c ·o tea ... 

tro '-Otto critto c.lall' Architctto Cavalicrc Ba1~bino. · 

J. Tovara, 4 giugno 1828. Con Sovrana provvisione del 

28 dello cor o mag 0 io S. 1. si è d gnata di appro­

,·arc il rcgolamcuto per l' Ospedale di carità de' Santi 

Ilcr11arcli110 e lai ta del Borgo d' Orta. 

Torùw , 7 giugno 1828. S. M. con R. Patenti del 28 

di maggio p. p. "Î è dcgnata di accordarc al acerclote 

Luigi Rcntu nafrrn di i egrin nel pac e di Gex il pt i­

, ·ill'gio di naturalizzazione, annoverandolo fra i Rcgii 

uoi Sudditi. 
- Con altre Pateµti della st~ sa data S. 1\1. ha au-. 

torizzato Gio;mni Barelli tuttochè non sia ~otaio a 

munire di autentica gli atti, chc dipcndono dan' Ufücio 

di Segretario di Tribunale di Prefctturn , tranne pel'o 

quelli , che hanno a ottoporsi alla fonnaliti\ dell Ïl'\-

~1iuaz~o11ç. 
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A ·r..-u z10 DI rnov1 LrnR1. 

Code gé,lénal progressif par ordr~ alplui.bétique et de matièr ; par nJ.r D coul'demanchc, Avocat à la Cour Royale de Pari$. Qttc to codice comprende otto cia ·cun punto di legi lazione il t to delle Ieggi e gli alti go,·ernativi dal 1789, giu ta il metodo tenuto da Pothicl' nelle ue pandctte. 
Des prisons aux Ètats- llnis et en Europe, consi­dérées par rapport au. système péniteutiaire , et de mo.r ns de les améliorer; par JIJ.r Luca . Que t' opera sta per u ci1·e nel correnta giugno in Par~i. 

Proj t du code de la chasse; par ]Jf.r Fougerou . Si troveranno qui e po ti i motivi sulla materia , e si 1 inve1 rà pure un quadro dcll' attua)e lcgi lazionc. 
Explication des instilutcç de Ju tùticn avec le texte cl la 'traduction en. regard. Qucst' opera è del signot Avvo ·ato Ortolan. E u cito da pochi giomi il 2.0 fa­cicolo. .,. i già avevamo fatto cenuo n 1 Diario del programma di qu to librn , sotto Ja mUrica di Av~ gMne, 4 giiigno 18::a.7 ( Ved. vol. 9, p. 399 ). 

•CROLOGIA. 

4 nel ri◄ }JO o i arcrn·o , da 131- f rit · clla IL 
u: i . 11. JJer le m ic c · •lierc ,li ~- A ••. il Prin av 

J ià alcun tempo, chc la • q o C noni ta , die già contava ompiuti gli anni , and:wa in agni di pur b·opno lQ< • • c . cemanc.lo ; ma non cre<lca.-i tuttavia , che a troucar i prc to c l iuopi-nata mante · ila d 1 una vita tanto prezio· a , e tutta impi ata ervizio d l I e , alle cure < l Faro , in sol!icvo m ne cli 1ni crabili pc1 one, cd a bcucficio della studi no tra gioveutù.. 

ToB.Irw. STA, PERlA FA v LE. 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



.185 

N.o ...,. ''ORI 0 
2 :) I I gingno 1828. 

--- '_;;;! - - -'v"'~"" 
AR O FOREN "'E UNIVERSALE 

DI 1 AVVOCATO PIEMO TESE 

PUBBLICA'l'O 

CO T A UTOI JZZAZIO E DEL GOVERNO. 

( IJi queslo Giomalc se flP, pubtlica un fo;!)io almeno 

in ciasclwduna settinzana, a giorno ùulctcrmùwto). 

Asscntc - 1 rcsnnzi ne c i mort 

~ 

Pra le cose dubbic dovnulosi pr<ferire l, più vero­

s imili, i ,Jlfagistrati so liono dt:c:lim1rc al a ma im 

generale di 1. "riuo, econdo la qualc 11 a sent. i prc­

.mm vivo sù dopo tr, scorsi gli amzi c nto dalla di 

lui , ascita, allorcltè plawibili motivi cd urgenti pre­

sun:zioni sostengono la probabilitâ della morte. 

ucsto canonc di giuri prmlcma v nne cguito d, 1 

Tribunalc di Prcfcttura di Saluzzo ncl1a causa Iorcllo 

contro Rivo· ·~ , <li cui nella cnt~Lza <le) 2.2 giug110 

1826 riferita ncl ·o1. 8 pa . 18 di ql to Diario, d,c 

·i mando ora r cgt ire d::.ll' 'r.cclJ.mo r cale Scnato col 

uo giuc.licato d 14 .li nrn ·zo 182 ·cf. . Fiorotti 

prcvic conclu. iou· ·ll' Uflizio del si . v ·ocato Gcnc­

rnlc de) 2 dicemh1e 18· 7 oltoscritte Ricciolio . ncllc 

quali, dopo l l po izion del fotto comp rnlinto ( 10 . 

cit. di que lo 0 io1 ial' ) rosi implc" ptell' -r flit'o • 

rng1onarc: 

Vol . ., l 
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» 1 cl modo in cui tan110 concc• itc le <li,po izioni del codice francese 'Ull' a, enza, non puo dir·i chc in­duce ·scro un cliritto ac<p1istato pr' ma dcll,l solcuuc dichiarazionc d' as-cnza ; 
Poichè c dopo una talc dichiarnzione ne ,cniva 1a facolt~\ .igli ercdi I re;;enti di chied •rc l' invio pron-i­sorio in po. se ionc, a11corchè que ta foco1tà una rnlta 

implicitamenle c.lichiarata e c1cil ile si voglia ran-isarc come un di1·itlo acquistato , non na. ccrn p rô pl'ima 
di deua <lid1iarnzione per 1 e..,s<'nzialc l'illc, o , che quelle lt1g 0 i crnno in tal pal'te conccpitc in modo ne­gati\'O, ciot'· mai potevano i Îl'ÏÙunali pro11unciare <lctta dichiaraziorw, c non conconcn ovi dct •rminatc con­

dizioni, c dopo un cc1to <l tcrminato tempo; ma auclic 
c ncorrcnclovi tutti li dclti requi iti, polcvano 1·itar­dare, od anche rig ltarc l' istauza :c1u1 r • liè c1 <lcs·e10 css re ciù più giu to, e più prudente. 

La dichiarazione cl' a cm.a non e endo pc tanto al­liga a in mo o a o]u a c r e con moni, ·· co­
stanze <li tempo, ma <li pend uclo c111prc <lai prndentc arbitrio dei T, ihuna]i, 11011 puô <lir i clic Ja so]a prc­

sumione d' a enza , cioè il solo fotto de1l' as cnza, prima di delta dichiarazionc , inducc c un diritto, 1·itard.1to solo ncll' c ccuzio11c, endo pal c clic <lu­
i-ante la semplicc prc. umione <l'as cnza non y' rra che 
una speranza, fo qnale ot va for ·e mai •cri 1car i , 
epperù non e ndo co 1t o in fotto, che quella <lichia­razionc d' asscnza mai hhc luogo , uhcntl'arono le 
patri lt>grii a r goiarc l' .. . cnza cnza incontrarc l'o:-ta­colo di diritti 1 giltimamente acqni,tnti. 

Po. to <lunqne, a pat ere dell' ff cio chc la prc ente qui. tionc debba risolver i secondo la patria giuri ·pru­
clenza, si o serrn che, h 'n consi<l ~rati li varii giuc.li­cati che regolano la matcria, la cosa i iiducc ad un 
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calcolo di presunzioni , onde è che a seconda dei casi 
varii e diversi furono li motivi di prommciare. 

Cosi nella decisione 7 dicembre 1819 ref. Ferrari in 
causa Su to1d contro l\Iacadano , si enuncia doversi sa­
nameute intendcre la rego1a , la quale assomiglia la 
cura dell' asc;ente ad un' anticipa ta successione == ibi == 
n Nemini tamen circa hoc figmento iuris ita abuti, ut 
» cum absentis curam sibi deferri petit, • quasi succes­
» sionem defuncti, non vero absentis bonorum curam 
» nanciscatur; aliud enim est successionis iura persequi, 
» aliud absenti., curam petere » == onde al parente 
prossimiore, supposto l' assente vivente, si conserva la 
cura; ma in quella fattispecie si trattava <li un erede 
estraneo di un parente predefunto , il quale avrebbe 
consucceduto se l' asseute fossesi reso <lefunto, e quell' 
cretlc era attore ed agi va contro il parente legittima­
mente deputato curatore, cosicchè si disse, che se vo.­
leva sostene1·e aperta la successione intestata sotto le 
leggi francesi, allora la prova offerta della morte dell' 
assente si trovava in contraddizione co' documenti au­
tentici prodotti dal curatore , e siccome nè era con­
gi unto coll' assente , nè il di lui autore era stato al 
legittimo possesso della cura, niente potea pretendere: 
eppera prevalsc la presunzione di diritto essere l' assente 
vivo sino a prova contraria. 

Ma all' incontro nella decisione 10 settembre 1680 . 
1·ef. D. Rasini in causa Vernoni contro Viherti ( a cui si 
appoggiarono i primi Giudici), i,Îccome il parente pros­
simiore supponcndo tuttora 1' assente vivo era attore , 
si disse esscre a suo carico la prova della ·vita , nè ba­
stare a frontc cle11e particolari circostanze del caso la 
detta presunzione legale , c si conserva il possesso della 
cura, o meglio dei beni de11' assente ad un estraneo 
er~<le della curatrice , perchè le presunzioni di morle 
erano a prcferirsi. 
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E se in ambe dette decisioni ·i ennncia , cbhcn~ 

per dedurne una diversa applicazione, la regola, chc 
cura venit in conseqU,entiam absentiae , et vitae , non 
mancano pero eccezioni chiarc · detta regola. 

Nella eau a Romero contro Bodino tratta Yasi di un 

assente, il quale avea lasciato un procura tore, n l quai 
caso, corne in egnano il Fabro, cd il Te auro, c come 
è notis imo di regola , non i d e far lno 0 0 alla dcpu­
tazione di curatore, ma in vista delle pre unzioni <lclla 
morte dell' asscnte il Magi trato co formcmcnte a con­
clusioni dell' Ufficio del 2 giugno 1770 pronuncio il 23 

ste o me e farsi luogo alla cura dcll' a ente a favore 
de' parenti , nel quai ca. o i ve<le evidentcmente , che 
la cura fu una conscguenza d lia pre uuzione di morte. 

Ridotta adunquc la cosa a tn]e punto, rnvvi a l' Uf­
fizio pienamente fondatc le cou · d razioni a cui si ap­
pogaia l'a pellata eutenza , tratte d lia pr unz.ionc di 
morte dell' Onorato Dema , e scndo conforme a O"lll 

regola di probabilità il crc<lerc , che colui , il qualc 
militava nel 180 nelle pagne , enz he mai '-C ne 
abbiano più av ti risc01 tri, i de> , <li1 c vit ima di 
quella guerra, c sarebbe trot a sottigliczza in co i nr­
gente circo tanza di fatto il ·o e1 lo upporre fra i vi­
venti , o deceduto ùopo cc ·1ta la gucrra , che duro 
ben sei anni ancora dopo le ultime nolizie. 

Siccome poi niuno c,-a al po c so <lclla eu a , poichù 
la madre curatrice non , n- l, c potuto trnsn ettcrc ne' 
suoi erccli maggiori cfü itti di (1n !li cl c a ·esse cra <li 
tutta cquità il divic. rc la suce ione auticip~ ta pcr 
mezzo della cura , secondo le lcggi vigenti al momcnto 
della presunta morte dell' Ouor to ) ma, c co i econdo 
il disposto dcll' art. 753 del coùicc civile. 

Siccomc , po. ta talc ipotc . ..,i , li fratc1li l\lorello non 
avrchbero fatta alcuua ccceûon m <ltitto o in fatto. 

/ 
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che )a co a vct·arnente non soffriva difficoltà, e che gli 

appcllati comparsi conchiusero pcr la conforma della 

sc•utenza appcllata, co l il pred tto UUicio , in confor­

mità della sovra espo ta opinione , conchiu e potersi 

dal Supremo 1 lagi trato pronunciare bene giudicato, e 

male appdbto dalla sentenza suddetta del Tribunale 

di J>refettura di Saluzzo del 22 di giugno 1826. 

Convenzionc - Promessa di ridurrc la mede-

sima in atto puhblico - Scrittura privata 

r cnJita - Danni-interessi. 

ella eau a Pcllerano c Montano il R. Senato Geno­

,·cse prolîcrl scntcnza il 16 di luglio 1819, ref. D. Alvi­

gini ( . la nota Collezione, fasc. di febbraio 1828 ) , 

con cni si è saucita la ma ima cguente : 

Se talzmo venda un immobile per poliz-za privata , 

e promctta di ridurre questa in atto pubblico sulle in­

stan-:e del compratorc , c poi si riwsi alla stipulazione 

dcll' auo, il collrracnle dcluso non puo volere la va­

lùliiû della -i c,ulita , ma debbc essere contenta alla 

·ndenniul. 
Ecco il fatto della eau a , c la relativa sentenza: 

Vrctc Carlo Antonio Pcllcrano comprava 2 con polizza 

privata del 1817 , da Gio. 13. ltista l\fontano un suo 

fondo, c da ·a in conto del prczzo L. 400. Il vcnditore 

promcttcvagli di ridunc la polizza suddetta ad atto 

autcntico semprccl1è cio fos c amlato a grado al com-

pratorc. 
~el 1818 il Pellcrano citava in giudizio dinanzi al 

Giudice di c tri il ontano, c domaudavagli la re ti.­

tmio 1c delle L. 400 shorsatcgli. al tempo della polizza 

am.id tta , allcgando csscrc nulla la polizza ; la pro­

prictà degli stabili non pot ro;;i trnpas. arc che col mezzo 
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d' alti autentici; la nu1litl1 c.~ crc ra,licalc ; tl. rg1i <li­
ritto a pentimento; volerne p1ofittare. 

Ri pondeva il lontuno: lu doniauda ùell' attorr. non 
es cre clettata dalla buona fcde, ri<.pcttar egli poco 1a 
fede che clcbhe. i aile parole non chc agli atti; la po­
]izza pnvata e ser valida; e. c1· egli pronto al con cn­
timento dell' atto autentico; 1a nullitlt deIJa pofüza in 
ogni ca o non e . cre dalla lrgge pronunciata che nell' 
intere. e de1l' erario; potcr:i promre la vcritlt della 
ven<lita con tutti i mczzi tlalla 1cggc JH!l'lll ' ·i ; voleda 
egli provarc. Ao-giungcrn le L. 400 avel'le e ·o ricc ·utc 
a titolo <li caparra ; do\'er1~ a que to titolo esscre ue 
quand' anche )a vendita fo . e nulla dal momento in 
che il pr .te P llerano ricu am i alla stipnlaz· one dell' 
atto auteutico. Diceva infine, che la prome a <li ri<lune 
la Yendita in alto pubLlico e ·cndo tata acccttata, 
formava un contratto innominato, il qnal iu caso di 
contravvcnzione, p l cou cntiu1 nto dei ) ottori • dava 
diritto ad u11a couvenieute iudcn 'tà; cl1 • perciù m 
ogni ca o que ta inde mità J on potc,1 °li ricu arc. 

It Giudice di tri con sente1na del 22 di lu lio 
1818, dcci e in sotanza pcr Fa tendibilità il •lia ~crit­
tura privata, e<l ammi c Je cccc1.io11i del cony nuto, 
dichiarando e ere Jo stc <.o in cfüitto cli voler proce­
d~re aJla stipulazionc d Il' atto pubblico. 

Appello al Senato. 
cntcnza. - Attcso chc il tenore <klla . eutenza pro­

nunciata dal Giudicc ordiuario del I Ian1lamcnto di 
Se tri rno trerebbc com' i decidc c cbe l' i tromento 
,·oluto dal Regio Editto <lei 22 marzo 1816 per )a va­
Jiclità delle venclite 110n riguarda se alla o tanza , ma 
solo alla prorn del contratto, e che quindi Ja convcn-
1ione .... tipulata tra le parti, colla scrittura priv,lt, del 
21. novembre 18 r 7, fosse pcr se obbligatoria capace 
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n somministrare il titolo nece sario onde costringere 

reciprocamentc i contracnti al cons ntimento <lell' atto 

autentico; la qua le dccisione sarebhe in contra<lclizione 

colla Jettera c collo spirito del Regio Editto anzidctto, 

prrscrive1 do csso formalmcntc ncl § 1 •0 del titolo 2.
0 

< oycrsi tntti i contratti ( meno alcuni c pressamcnte 

ccc ttuati ) fore pcr puhblico i. tromcnto sotto pena di 

nullitl1, e diceudo co i che l' islromento riguanla alla 

so tania cd alla perfc7.ione cl contratto, non all' intc­

res c dcll ' crario, cd alb maggiore facilitl, delle prove; 

== Che pcrcio la entcnza :rnûdctta non potrcbbc i non 

1·igu:mlarc come so lanzialmcnte nulla , e quindi di 

cogni:t.ioue• del S nato ehhene tratti. i di somma tenue; 

Atteso che le parole, ond' è concepita la polizza ti­

pn1ata tra le par i, mo trcn~hbcro come queste face sero 

1111 vcrn contralto di \' udita, ne stahilissero il prezzo, 

il compratorc paga -e una parte dello stes o, e promet .. 

te e di pagarne il residno in rate e tempi determinati, 

cd il vcnditorc i oh bliga . e a gu~rcnzia in ca o di 

eyizione; == Che cosiffatta contratta1 ione c . endo nulla 

n 1 no prin ipio di Lro il ,li po to dal citato R. Editto, 

<·hc ·uolc l' alto autentico, ci sarcbbc evidl'ute che 

qnalnn 1ue patto avcntc pcr oaO'r.tto la 1·idU1.ione in 

i tromcnto ddl, co 1st·ulita co11Ycnzione , avrcbhe a 

dirsi incapace ad obhligare i contracnli . ..••. ; == 
Che per allro il rifiuto del Saccrdote Pcllerano <larcbLe 

iritlo al l\lontano di rirlamarc una indcunitlt <la li­

quidar. i, cmpre c quando il Pellcrano non clcggesse 

di c, rguire la fatta }Home _a; 

A ttc. o chc . arebl c in fatlo c.ostante e cre le L. 400 

c1omandate dal accrdote Pellcrano . tale pcr lui pagate 

in conto del prczzo c non a titolo di. caparra , e per­

cio sarebbe ccrto in diritto corne il fonlano dovrehbe 

1·estiluire <lctta somma, che, dichiarata nulla la ven-
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<lita, ci riten(•hb • enza r, u ·a; r1:J p to nza (Jl'C-~ill(li('io della <lorntagli in<lennità; 
Il Senato: Jette Je Conclusioni iatieramentc conformi , dell' fficio dcll' Avvocato Gt'11cml . otto ·critte Sticcha S. A. G. il 4 fobbraio 18r9: 

Dichiara , 1 •0 e.,, crc nulla la scntenza del Giudice or<linario di Se. tri. 
2..

0 I:ssere nulla la crittnra prirnta del 22 novem­Lre 1fh7. 

3.
0 

Dov re il liontano re titui1e al J>eJlcrano le L. 400 avute in conto del prczzo della veu<lita •.••••. 4. 0 
Doverc il Pellcrnno pr tare qnell' indcnnità che di ragion al l\lontano, quan<lo pero non clegges c di t·ons<'ntire alla stipu]azioue dell' atto autentico. 

! 1ATE UE D VERSE. 
Ap lcllabi 1it:1 - lntcrc·s i. 

Un a socia della p10\ incia di ovara ci ha ri-clticsti di far inclag"ni onde ri,wcnire una . entcnza dell' abolit, Co: te di appcllo di i lilano del I o di 
aprac 1809, c di riporü J, ml no fro gioruale. Dopo molto temp · rnolt ~ ricerchc ci wnnc fatto di tro-
·ar • la prccitat, en enza , appre :..o col rc1ativo f, lto. Con e ·t vc ·cguente lrnl ima: 

Cl' intercssi dcc or i da! gi rno della domanrla <riu­t!i:zale in m•twti n n ac crc cono la . omma ddla cosa 
,:ontroversa pcr l' ejf<'tto di dclerminar<' l' appcllabilità d' urut sentenza. 

La ditta Lorenzo c figli C<,bianc11i :n- \'él i11terpo lo l' appello clall. seutcm.; , ,. cttcrnb1e 18c 8 del ''ri-1um, le <li )1•;m•1 i l, mn tl' lntra f. centc f'n11zio11i di 
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l'l'ilmnale di commercio, che la condannava al paga­

mento del valor capitale di lire 1177 97 , domaudatc 

dalla ditta Rordoff ed Ecrg di Zurigo, in urt cogl' in­

tcre si mcrcantili dal giorno della domanda giudizialc 

in avanti. 
L' appellata ditta oppose pregiudizialmente l' inam­

mcssibilità dell' appellazione, a tennini degli articoli 

62 cl ·l Regolamcnto organico c 642 del Codice di 

commercio, ma l' appellante sosteneva non cssere pri­

micramente applicabili le su citate di po izioni , poichè 

il Coclice di commercio era stato me so in attività solo 

posteriormentc all' introduzione del giudizio; meno poi 

potcva allegarsi l'articolo 62 del Regolamcnto organico, 

per essere il mccle imo stato pronrnlgato po tcriormente 

al contratto, hase e fondamcnto di quclla controversia ; 

altronde gl' intere si formano anch' es i parte delle pre­

te e, onde non v' ha dubbio che l' oggetto della lite 

fo se uperiorc alle lire 1200 italianc. 

Se a tcnore dell' articolo 1342 del Codi ce T apoleone 

la regol d' in. 1 11 i ilità clell:. rnv. testimoniale i 

applica anche al caso in cui l' azione oltre la domnnda 

del capitale contenga quella degl' interessi , i quali 

riuniti al capitale oltrcpa sino la somma di cento cin­

quanta lire , una tal mas ima dovrà pure consultar i 

pcr <letcnninare l' appcllabilità o l' inappellabilità della 

cntema, poichè anche nel no tro caso gl' inteœ si <lal 

~iorno della petizione giudizialc in avanti riuniti al 

capitale sorpas ano quel limite , oltre il quale la lcgge 

lia conces o il beneficio dcll' appellazione. 

L' appellazione, siccomc introdotta per guarentir 

l' int.ercs ·e delle parti succumbcnti in prima islauzn , 

dcLh' ('s··erc dalla lcgge ampliata ed este a più ch' è 

possihile. Quindi è che nei casi di dubbio è sC'mpre 

piu conscntaneo allo spirito della lcgislazione l' am­

mcttcrl ch l' sdud ria. 
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La ditta Rordoff ed Egg l'i ponde ·a c:he e i dritti 

dei cittadîni ono 1·e0olati dalle ]eo-gi che avenm vi­
gore al tempo del cont ·atto, la maniera di ercitarli 
in vece debb' e crc dderminata da quelle, . otto l'i:u­
pero delle quali vicnc iutenlata l' azione o l' ecct'zione. 
Tutto cio ch' è regnlamento e proce ura nei iuclizii 
cade sotto l' imme<liata anzione dei nuovi 111eto<li. E 
que to è un priucipio che la giuri pruclenza ha scmprc 
ricono ciuto, c che nou g1ova provare; <·lie pc1'lanlo 
il Codice di commercio d il r rolamento organico 
erano vcramentc applicabili al controver. o ca o. 

Ora l' art. G ~2 del codice di conunercio e pressa­
mente pre crirn chc l' appellazione non arà ammc · ·a 
allorquando il capitale non ecccderà t . omma o ia 
il valore di mille c dueccuto lire c l' a . G2 del re­
golamento organico vuole che le . entenzc delle ezioni 
ci ·ili c;;iano inai 1wllabili se il valore della cosa contro­
versa non ecct de L. 1-ioo italiane. 

La prinla di qu' te di p izioni non 
contempb o rr}' in er r · ·a ) il 0 • rn 
del1a gin licir.lc domanda, ma si c. contcntata di detcr­
minare in generc l' appellahilità o l' inappcllahi)it:t < ,}1a 
sentenza dalla , omma capitale. euza for ca o nennne 10 
degli iuteressi chc fo cro anche . c. dnti antcrionncntc; 
la second.a ha tabi ito per nonna regolatricc il valore 
della cosa controversa: m·\ gl' intere--i da) giorno d lla 
petizione giudicialc in avanti non sono hc una mera 
con ·cgucnza della <lcci,ione sul Yalor capitale dcdotto 
in questione, e non hanno mai forma a conteslazione 
fra l par i i couchiu e pcrci > che non crano que ti da 
yalutar i. 

La ditta Rordcff cd Egg non (limanc1 chc L. 1 r 77 97 
avanli il Tribunalc di prima i. tanza. Gl' inter , i di uua 
tal somma dal di della petizione giu<liciale decorrono 
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pcl solo mini tt'ro della leggc. Ora questa regol, è critta 
anche n ,I Diritto romano: qzioties de quantitate ad iu­
dicem pertinente qurcrilur, semper qzumtwn pelatur quœ­
rendwn est, non <Jllantwn debeatur. Leg. 19, Dig. de 
jurisdiclionc. 

L' art. 0 1342 del Codice •apolcone contempla solo 
<p1c«l' intcrc si chc cri~t 'rano t 'COl''-l a11' epoea dell' 
in. tama. Finalmentc un argomcnto di semplicc analo­
~ia non potr bhe di Lruggere uua mas-ima consacrata 
d. lla ragiouc c dalle lecrgi. 

n La Corte d' appcllo in Milano , sezione commer-
ci. le , 

» Con itleranclo chc le conclu. ioui dell' appc11ata in 
prima i,t· nza furono dirette ad ottenere o la restitu­
zione del coJlo mu· oline , o il pagamento del suo va­
Jor, in L. 1 1 77 97 it,1fome cogl' intcrc, i mcrcantili 
sopra detta somma dal giorno de1la gindiciale clomanda, 
c cbe i rit 'll":l o l' uuo o l' altro QCY<Yetto , non ecce­
dendo il valore la , omma di L. 1200 italiai.e, milita 
la di po izione del rc olamento organico all' :nt 62 : 
Che le sentenze dt•llc sczioni civili sono inappellahili 
se il -va/ore della cosa controversa non ccceda le 
L. 1200 italianc; 

on i crando chc gl' interc i la] giorno dc11a pe­
tizione in avanti non po sono entJ·are a costituire la 
cl<'tta somma, perchè la Jeggc ha contempbto solo il 

alor della co a contro,·crsa , e gl' mtr.ressi sono una 
mera con ,egucnza della dccisionc ul valore capitale 
dr<lotto in qui tione , 

» Diclnara non e sere ammessibile l' appe11azione n. 

Ratifica - Prova - O.sservanza del contralto. 
La ratifica di un atto nulla prorn, quando nell' atto 

ratificante vi concorre lo stc so difetto del primo ( Dec. 
del Senato di Tori110 del 19 di giugno 1737 ref. D. 
Cas olti in can ·a utrùzr;ne Degiorgis ). 

La ratifica si p ·o ·a in odio di una Comunità col 
las o di un lunghissimo tempo i giunta"i l' ossenanza • 
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del contrat to , <[tmntnnque non consti dal m ,111<lato ; 
co iccht': it contralto si ha per valido ab initio ( Decis. 
<lcllo stes ·o cnato del 29 di novembre 1 793 ref. D. 
Torrini in eau a del onte d' Oglianico coutro la Co­
munità <li Sanfrè ). 

Con quanto avanti si ri ponde ad una recente lettera 
di un Associato al Diario. 

Trihunali di Prefcttura - Giudicc di 1\Ian­
darnenlo - Cornpetenza - Doman<la tcn­
dentc ad cludcrla - Limitazione di una 
nota rcgola in proposito. 
1olti sono i ma brrgi d i utterfu"ii, che i met­

tono talvolta in oper.t da' litiga1 ti ora per togliere , 
t' l ora pcr ag0 iug 1crc alla competenza de' Tribunali. 
lntorno · ù una <li tali pratiche, di che ci parla un 
a -.;ociato 11o~lro corri pondcnte , gF è avvenuto al Tri­
bu 1, Je di Torino di occupar i con eut nza del 16 di 
maggio 1828 r f. l. J l. R 1gi , cbe riportiamo qui ap­
i rc o testualmente; eccola: 

» 'entenza n lia can a de11a 
·ente nella ci t: 1 r a Da ·id Enrn-

nucl Levi e fi"li, compar~a in per·on, del Cau .° Coll.0 

... ,·io , Attrice, contro il l\li uratore Giu eppe ctis, 
rcùlente ne1la Citü di Chiva so, compar o in p r ona 
<l ·1 Caus.0 oll.0 Gatti- rchini, convenuto. . 

U Regio Tribunnlc di Prefcttura in Torino sedentc; 
c.lita la r •lazionc dcgli atti , c ·entite le parti iu 

pubblica udicnza ; 
1 tt ochè la domanda promosc.a ayanti que to R.0 

Trihunale dalla nagim1 < i negozio Lc,·i contro il con-
. nuto J ctis pcl pn :n "' to di lire 3o J, sol di 2, mon­

t'arc di merci accreditale negli anui 1823 , 182 ~ ~ 
J 827 sar hhc cvidentcment fatta 01tde re ·ar • la causa 
ùinanzi a <[UCsto i lagi trato ; 

Che c. i[atti non i •,1orarn la ,tf! a flagion c.1i ncrro­
zio, che colla dcùt11 ione <lei p::irr,n 1enti avuti in conto 
1 ou rimmu~··a pit iu credito ver o il detto Actis, chc 
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( i lire Loc , ·oldi '.l , per cm que to Tribunalc uon 
cra competente ; 

Che in prova di c10 non ha potuto a meno l' attriœ 
mede ima di ammett re i varii parr, menti eseg titi ùal 
convenuto alle epochc, e nclle somme in atti specifi­
cate, qua li omme forma no qucl1a di lire 200 , clic 
1·iduce appunto il crcdito alle narra c lire 101, so1di 2, 

omma que ta , into1 no alla quale spetta il pronun­
ciarc al Giudice di I fandamcnto; 

Che invano si opporreb. e per avveutura dalla sud­
detta attrice la nota rnassima , do,·cr i la compctenza 
detcrminare dalla somma addiman< ah, c non gill da 
quauto '. dovuto, poichè qucsta ·ego, h, luo;'O sol­
tanto allorquando puà c. cr i conlestaziouc sulla somma 
chie ta, ma non allorquando, sicco 1c ncl concrcto • 
non vi poteva csserc nè controversia, nè <lubbio al­
cuno sulla somma mede ima; 

Che ove tale m:is ima non fosse circo critt< ne' t r­
mini avanti dichiarati, ne .. v ·crrcbbe rimaner i '-Cm­

prn in balia dell' Attore il mutare a grado suo la corn­
petenza dei Tribunali ; 

Ché cio stante , cbbcnc il co vcnuto Acti · non di·­
~enta <li pagare la re idua omma , di cbc i tratt· , 
purchè iauo a carico d l' at rice le tipcse <li gindicio, 
non polrcbbe tuttavia il Trihunale prnvvcdcr in que­
sta eau a, per non c serc la medcsima i s ta cog üzio1 c; 

Per questi rnotivi 
Ha pronunciato c pro nu cia dovcr ·i m< ndarc, come 

ha mandata e manda a le p< rti <li prov 'cdersi arn11 i 
il Giu<lice competentc. S )esc a carico clcll' attricc. 

OTIZIE r ISCELL\ r 1~E. 

Bologna, 31 maggio 1 8::>.8. Un no tro tipografo ha 
a sunto l' incarico di ristamparc tu' o era leg, le di t n 
Giurcconsulto no tro pac. ano, la q rnlc po1ta per titolo: 
Brocardica, sive generalia iuris D. A-:,onis , Bononien ,is 
/t1,riscons. Un dotto le gi la itali. no prc. iccle1·à aila cor­
l'Czione della stampa c vi farà alctwc < d izioni. Chi 
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<lice bene c chi male di que t' i 1pre a. I foutori delle antiche co. e la commcn<lano somrn:un~nt' : i oli :unie~. floi ddlc noritl Ja trovano foor di . ta 0 ionc. Qu, ndo a nuorn edizione arà fuori, dircmo ancl1e noi lihcr, -meute il pcn ier no tro. 
Parigi, ;,: giugno 1828. r1•1l' ora cor. o lnncdi, .2 d<'l corrcntc le tre czioui d JJa Corte di Cas azione ~i ono riuuite in udienza . olcnnc per l' in Lal1aziouc c el signor Primo Prcsiùcntc Heurion de Pan . 

- l -cll' udienza del 'frilmnalc di commcrcio del ...,o deJlo caduto mag0 -io ono tati <lichîarnti in i tato di fal1imento i . e 0 ueuti negozianti: lloi clicr, Dcvillerval, loulin, e cl11uitt. 

Douai, 6 giug110 1828. 1-ella eau a Cri non e Drapier Ye1 tita dapprima <linanzi alla uo tra C 1tc 11t>ale, e quiudi recata avanti la Corte di Cas azio, e, Yenne pro­nunciata entenza il 29 di 111aa0 io p. p. con <' i i è sancita la ma ·ima, chc 1a co a giudicat, 11 ulla ·ol­tanto da} di:-ipositivo d Ha sc1 tcnza I ou )Otcndo:,,i <lc-duda dai mof vi chc lo prec tlono p r d' uua interl)retazione d~I loro out n , 1;.u neyo e e a appan ca. 

fllonpcl!ieri, 5 giugno 1828. La no tra Corte Reale pronunciando in grado d' appcllo cl' una cntenza del 'fribunalc corrczionale <li Rodez, in ri forma della me­desima ha ·ancito Ja ma sima, clic l' a,ticolo 319 del Codice penale sia applicabile ai medici cJ ai chirurnhi 11ell' e t'rcizio dcll' a, te loro. Que ta dcci ·ionc gi:1 tro­va i denuuciata alla Corte n•goJatrice. c t. le giuri,prn­denza fosse ammc. sa i mc<lici ccl i Chirnrghi arcbhcro ri pou ali tl,·lla morte clc] loro ammalato, . alrn che fosse concl1imlentcmente pro\'ato, die l'anunalato \'Ct1-11c curalo giu ta le regolc d ·ll'artc. 'frattan-1 i ne]Ja fotti­spccic decisa di un tale Ganigucs, Clt irnr o , tradotto dinanzi a11a giu tizia comc accu ato d' averc pcr impc­rizia dc1l'a1te ua cagiouato 1a morte a <lue p:u toricnti Gioanna Routonet e Ji'rance ca Rozier. Il Tribunale di Rodez lo a\"ea a· olto dall' impulalÏonc a crittagli: ma la Corte lo lia condannato alla p na del carcere pcr tre mcsi, a<l una multa di 5o franchi nelle spc e. 
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Torino, 1 1 5 '11gno 1820. Percltè l' Avvocato Loclo­

\'Ï rn Hianco pote ~c a. smnere sema iudugio la carica 
<li 1 • r~'i'-Ore ag0 i~mto al Tribunale di Prefettura di Susà 
c< nt1·1 tai.?li con aten i d l 13 dell' or pa ·ato maggio, 
,· . . 1. si ù dt>gnata ron Il. provvi ione del 28 dello 
sl". so me. c <li di peu urlo interit1almente dal -indacato, 
mi sar ·hhc -.oCT0 •tto p ·r l' eset cizio anlto della Giudi­
catma di Ce ana, con lie pero si preseuti a uo tempo 
a uLire le generali a isie. 

- ... Te"!1' Opt>ra anmrnciata ucl num.0 precedente di 
c1nc to Giornalc, che spiega le lstitu-zioni Giustinianee, 
sono resi famigfon i gli anticbi mano critti coperti ul­
timarnentc in ltalia dai signori 1 lai , Clossio , Savigni 
c ichurh, i qua li porµono tanta luce e tanto su sidio 
a chi imprcn<le lo tll(fio della toria e drlla Romana 
Lf' islaziouc. .i. oi non dovcvamo lasciar igno ·are tal 
cosa ai no tl'i Lcttori , siccomc quella che aggiunge un 
uuovo prrgio a <1ucll' ottimo libro. 

- t uscita da ue giorni dai torchii del Soffietti 
una bclla ornzioue lati11a del Pro~ sore in Le 0 gi Giam,­
uatista Amossi , detla il 3o clell' on\ corso mese in.. 
< uesla TI r!'ia r • • r i : : == Oratio ad iuris utriusque 
Lauream rolJ tae incentii Victorii :Fontanae a illon­
fr,nario in anapitio. == Ingcgno a soprammodo noi 
~ hhiamo trovata l' allu ionc fatta dall' e imio Oratore 
agli Alun11i dell' Atenco Torinc·e , e singolarmente al 
11ovello J ,ottorc •, incitato a studi da' dome tici csem­
pli , del 11olo apoftcmma di quella madre Spartana ri­
cordata da uson-io , la quale , armando di scudo il 
fi glio uo , perchè coraggio o si avvia. se al cornbatti­
mento , dice\'agli: Cwn hoc, aut in hoc redi. Questa 
erudita e pl rgat issi ma ora1.ione pu' a ragione chia­
mar i un capo -la ·oro originale . 

.i,: Furono in qucsta concione meritamente commen­
dati e proposti a modello del giovine Dottore, fra gli 
altri, i duc suai Zii, flfonsig·,wr Lodovico Fontana 
Pesrovo di Sinite e Pïcario Apostolico di Stutchnen 
ne/la Clâna, ed il Sena tore nel R. Senato di Piemonte 
JJliclu:le Fontana, di cui è pur desso figliuolo adottivo. 
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ConR1SPO'-DE~ZA, Colla seguente Jettera, che ci è giunt 

col corricrc tli luncdl, 9 del conentc, noi facciamo 
pubhlica una te timonianza di partico]are tima e di 
vera riconoscenza di un dcano allicvo del fu Profcsso1c 
Marenco: 

Signor Compilatore, 
Di cepolo io l c1 iar. Profo. sore di Dccret li C. H. 

Marenco ncl legbcr · l' ultimo m1m.0 <lcl JJim·io di 
V. S. clic reca l' intau ta 1.uova de11a moi te di Lui , 
non ho potuto 1:on 

1
1iang n•. .,. na . cgia sto ora Ja­

vorando sulla toJ 1b· cli lanto Gi.u ·i uto c dotti simo 
Canoni ta , che le uw.fü e1 ù nclla prn ima scttimaua 
stampata in que ta Città coi torchii l ·l as. a. Faro 
in e a pale e quanta sia la mia Tratitutlinc vcr~o si 
degno maestro; quanta la ua crudizionc , qrnmte 
prec1are le ,,irtt\ sue. E frattanto a sforro del mio in­
tensi simo do]orc, mi fu forza ·crivcrc a V. . que la 
hrcvi sima cpistola, c ie chiu c1·ù coi se ucnti ·c1 i: 

Suo tnmen funrtus die ci-t, dira n cc 
'fandcm occidit, c, iu di cria hngu tol 
Excmit a lclho , mjui. que iu icum: 

Sed nunc, quihus vi\u. t11l i t prompte il c opem, 

1am mortuo prccnmiui b "nc et fclicitcr. 

Faccia clla d 11 Jettera I ia quel ' u o, chc le p, u; 
hene, e viva lunga 1 b folie . 

Asti, addi 8 i uno 182 • 

• no ·cro rvilorc. 

v 1
• ' P. C***. 

Anmz10 ·E. Alla parr. 377, li ca 8 c 9 d l num. pr -
cedente di que to Diario <lore sta sc1·itto == la que­
s.t.ione mede ima già trattata dalr assocù to di Sala::::o, 
e dall' Avvocato Fomovi == si ggim g· == non clic 
dal( Avvocalo Yincenzo Gallmga , autore della nota 
Opera sulle ipoteclw, già da noi commendata, c ac-
olta con favorc dal Foro Piemontcsc. 
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TORINO 

14 giugno 1828. 

DIARIO FORENSE UNIVERSALE 

DI UN AVVOCATO PIE1\10NTESE 

PUBBLICATO 

CON AUTORIZZAZIONE DEL GOVERNO. 

( Di questo Giornale se ne pubblica un foglio almeno 
in ciascheduna settimana, a giorno indeterminatd). 

SENTENZE E l\IASSIME. 

Statuto d' Aosta - Autorizzazione della donna 
niaritata - Editto 27 settembre 1822 -

Competenza. 

Noi riportiamo qui una recente sentenza Senatoria, 
-re ia o cr essere gradita singolarmente dag i 

abitanti del Ducato d' Aosta , poichè con essa si toglie 
il dubbio che vi aveva colà sul vero Tribunal compe-­
tente a conoscere sulla materia. 

Caterina De}apierre aveva evocato avanti il signor 
Prnfetto del Tribunale di Prefettura d' Aosta il di lei 
marito Gio. Pietro Squindoz per ottenere la declara­
toria di libertà , e conseguente autorizzazione a pren­
dere I' amministrazione de' di lei beni , a termini del 
àisposto dallo Statuto vigente in Aosta del 13 settembre 
J 773 infra più particolarmente enunciato. 

Comparso il sig. Squindoz marito ·jn causa, oppose 
d' incompetenza al sig. Prefetto , perchè dietro il di­
sposto dal R. Editto 27 settembre 1822 , la cau~a do­
vesse essere di cognizione del îribunale di Prefettura 1 
e non clel solo Prefetto, 

Vol. XI. 
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Questi emano, previo uniforme voto <li qu I iguor 

Avrncato Fi cale, la ua entenza del 27 ·ettcmbrc ul­
timo, colla qua]e dichiaro c. scre illcgittima l' ccceiione 
d' incompetenza opposta dallo Squindoz marito, e mandù 
procedersi ulteriormente in eau ·a. 

Da tale sentenza i è intcrpo to app IJo dallo , qnin­
doz, ed il mcdesimo introdotto dinanzi al R. enato. 

Pcr parte dell' Appellantc si o tennc sostanzialmcnte in disputa, 

Che coll' Editto 27 settcmbrc 1822 es ndo tati aho­
rti i Con igli di Giu tizia ' C le Prefctturc antiche ' 
ave e dovuto ce. are qual.unque attribuzione , o giu­
risdizionc ·, che i medesimi o collegialmente, o parti­
co]armente ave\:ano prima di dctto R. Editto; 

Che 1a creazione del nuo, o Tribunale di Prefcttura 
d' Ao ta, e del P1· fetto capo <li c -;o, non i polcs-e 
considerarc corne una surrogazione al on-.i0lio di Giu­
stizia, c Prefetto stati aboliti , poichè ôiv •r c as ai ne 
fos ero le attt ibuz· oni, c egnatamcntc c1uanto al Pre­
fetto , il qualc, e prima m acl un i 1di di 
l\IanclatM.ento, Prcfctto in appcJJo e Capo del Con iglio 
di Giu. tizia, Giudicc Commerciale, <c., in 01·a cm 
limitata 1a ua giuri dizione a quanto 

0
li vicne attri­

huito dal R. Editto uddctto , fra cui non vi avcva 
l' attribuzione di giu<licare ne Ha eau a di cui si tratta; 

Cheppercio qucsta eau a doveva considerar i fra tutte 
queJle attribuite gcnernlmcntc , ed indcclinabilmente 
al Tribunalc di Prnfeltura coll' art. 7 1el citato Euitto ; 

Che ove vi fos c l'Îma to ancora dubbio , arebbe 
ri olto coll' art. 19 del r. Editto uddetto, ove i Jegge: 

., La cognizione delle eau c per interdizione, depu­
,. tazione di tutori , curatori , consulenti giu<liziarii , e 

·» pcr autorir::,azione della donna maritata, appartcrrà » ai Tribunali di Prefottura » ; 
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Che l' autorizzazione della donna maritata non po­

te ·se es ere altro, che la declaratoria di libertà cbc 

pretende e la signora Squindoz , mercè della quale ve­

niva poscia autorizzata all' ammini trazione de' heni, e 

sembrac; c tale di po izione riflettere precÎiamente il 
Ducato d' Ao ta , e quello di Genova, ove è in vigore 

il codice civile, poichè nelle altre provincie dello Stato 

non fo e nece aria alcuna declaratoria d'autorizzazione 

per la donna maritata ; 
Si conchiu e quindi per la rimes ione delle Parti 

avanti il Tribunale di Prefettura. 
Ed il enato con entcnza del 3 di maggio 1828 rcf. 

D. Pullini ha pronuuciato : >> 0 tare alla scntenza del 

Prefe to del Tribunale d' Ao ta l' cccezione d' incompe­

tenza <lallo quindoz oppo·ta, mandando alla quindoz 

di prov,·eder i nel merito nanti il Trihunale suddetto. 

,·pc e compen ate ». 

Posizioni - Avvocato Dichiarazionr. 

Il R le nato di Genova con entenza del 17 di 
marzo 1827 rcf. D. Buraggi, inserita nella nota Colle­

::ione G-ervasoni, lia anzionatc le mas ime, che qui 

riportiamo in un colla sentenza mede,ima, e re1ativa 

fatti pccie : 
/Ias ·i a dire inammessibile perchè irrilevante la po­

si:ione onde taluno pretenda di stabilire come l' Awo­

cato della parte che s' invita a rispondere, consehtisse 

all' udien:za di aggiw1gere un capitolo a quello cite già 

eransi fissati per legge alla vendita dei beni assoggct­
tati a sitbasta:.ione. 

Onde possa sospendersi l' approvazionc dei capitoli 

della vendita , non basta che il deuitore od i creditori 

alleghino che i fondi furono 11tale misurati ~ c dvman-
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<lino l' elc-::io11e de, perili fJttl' /are una mw1•a misura­
-iunc; egli è nece.sario dare uua prova tc:ndente a 
mostrare la giusti:ia almeno probabile della fatta ec­
c:e:,iolle , c il danno che da!L' errore occor ·o potes e ad divenirne. 

Giacomo Cau a nclla .sua <J_U' lit.il di neclitorc di Gi -
cinto Cano io Rocca donrn <la,·a dinauzi al cnato i 
vendes ero i beni del uo d ,l_,itore col mezzo della u­
ha tazione; dove :ero i i\iarcli ,i Giov, nni Ilatti ta, Gio­
,·anni Carlo, Girolamo e J .1rc<'llo fratelli , erra dimet­
tcrsi dnl possr so <li alcuni h ni , pcr cui avc, no c ·~i 
consecruita aggiudicazione comc clic crcditori e0 ualm nte 
<lel Carro. io; il prezzo da cr\\'ar cne dore c e- erc di­
:c;tribuito nci modi dalh Jc~ge voluti e ncll' op ortuno 
giuc.lizio d' ordi1w . 

. (on contra tarono i fratclli Serra aHe doman<lc clcll' 
attorc; <lis ero peraltro , fi.no dal 7 di giugno 1821 , 
ch' eglino non avcvano pit' interc· c nella eau a, avvc­
guachè i di. poglia. ero d' ogni diritto na centc dal loro 
credito e dalla con eguita a o-iudicazionc a profitto di 
Ji'rancesco Lui i e <li fod<lnlena cd Angela orcllc Car-
1·0 io , ccdcndo con alt' auteutici al primo uua parte 
dcgli ste i, donandone allc ecou<le il re iduo. 

Fu quindi nccc ario di evocarc in causa e<l il Lupi 
c le sorcllc Carro io , d in loro contraddittorio ordi­
nos i la vcnclita addl 2·'.> <li api-ile <lell' nnno 1826. 

Si proccdettc alJa formazionc dr.i capitoli <ld a nm­
dita: le sorclle Cano io, e con c~ e il dehitore fecet·o 
oppo izionc perchè 11011 fo cro approvati. Tutti o ·tcn­
nero la necc -.itll di upplire uuoyi capitoli. 

Le prime allcgavano clic non pot vano es cre prirnte 
del beneficio del po ses o dei heni da vendersi , finchè 
non fo e finito il giudizio d' ordine ; che questo dirillo 
er loro assicurato da un patto 1i ato col ,con entimcuto 
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cld difensore del Giacomo Causa, t da questo non con­
traddetto ; cl1e quindi non meritavano applicazione al 
caso le disposizioni consegnate negli• articoli 80 e 146 
del Regio Editto <lel 16 di luglio 1822, ond' è special­
mente prescritto il tempo in cui debba il deliberatario 
entrar nel posse so della co a acqttistata. E per istabi­
lire la verità del fatto a1legato deducevano a posizione 
cosl il patto anzidetto, come la presenza alla stipula-­
zione dello stesso del Giacourn Causa , e la ntuna con­
traddizione per parte di lui; 

L' altro ohbiettava chc gli stabi]i da vendersi non 
erano abbastanza cbiaramcnte designati; che i terzi 
potevano e sere tratti in inganno; che fra le alti·e cose 
erravasi nella indicazionc della misura dei beni mede­
simi; che questo errore potcrn portare a conseguenza 
il dan~10 di lui, perchè diminuendo la quantità della 
cosa che debbe vendcrsi, necessariamente si diminuisce 
il valore cui debbe essere calcolata : pero non è certo 
ch' ei provasse o desse presunzioni urgenti per mostrare 
e sere l' occor o errore a tale considerevole onde po­
terne veramente a ver pregiudizio, ed invece è ccrto 
che i beni erano con suflicieute p ·ecisione in<licati quanto 
ai confini. 

A queste pretese opponcva il Giacomo Causa essere 
Je posiz.ioni inilevanti e come tali inammessibili; le 
adesioni ed il consentimento del suo Avvocato non 
potergli essere pregiutlizievoli , poicbè lo stesso fosse 
autorizzato alla difcsa della causa , e non a fare 
1·inuncie vantaggiose a ' suoi contra<ldittori ; pcr queste 
es ere necessario il concorso della propria volontà ; 
qucsto concorso non EOtersi stabilire invocando il si­
lenzio di chi era difeso dalla legge, e di chi nelle san­
ûoni di questa aveva assicurnti i proprii diritti; d' altra 
parte nemmeno il conseuso proprio bastare nel caso, 
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poichè la condizione el debitore comune intere . s e 
11011 a lui olo, ma ancora a tutti gli altri creditori 
dello tes o , che a ·evano diritto al prezzo che pote c 
cavar i dall' alienazione dei beni in di puta ; il po e - o 
<lei beni nel debitore finch '. non fo e eguita la di tri­
buzionc del prezzo, togliere a tutti i creditori il van­
taggio dei frutti dei beni venduti, devoluto a cia. cun 
singolo di loro dal momcnto della suba tazione o ia 
della deliberazione. Aggiungeva inoltre che cbbene un 
enore i verifica · e nella mimrazione d i beni, que t' 
errorc non diminuiva veramente ·il valor degli ste i , 
posciachè fo ero indicati con preci ione i confini , ed 
i compratori pote ·ero a icurarsi con piena cognizione 
di eau. a di ci' che compravano ; ad ogni modo e er 
egli pronto a consentire , e con entire diffatti , chc i 
face ·ero pit\ prcci c iudicazioni dal debitore; pero non 
essere a qu t' uopo ncces arie nuove perl7.le ; potcr i 
a cio suppliœ coll' aggiungcœ quanto si crede e op -
portuno. 

Sentenza. - Atte o che non arebbe ril vante ], 
po izione dedotta dalle orelle Carro io all' attore Cat a 
pet· i tabilire , che egli ave . e con ·enuto d ' in · •rire nelle 
condizioni della vendita il patto he le me<l ime so-
1·ellc Carrosio continuercbbero nel po e o dei beni iu 
e se pervenuti dai fratelli Serra sino alla di tribuzione 
del prezzo nel giudizio d ' ordin ; imperocchè il f- tto, 
che venne dedotto a po izione non tenderebbe a giu-
5tificare una peciale convenzioue per pat te del prn­
muoveute la vendita modificativa delle dispo izioni dei 
precitati articoli 80, e 146 del Rcgio Editto, ma sol­
tauto una dichiarazione fatta clal difen ore di detto 
Giacomo Cau a, in di lui pre nza , e prima di di. pu­
tare la eau a nanti del l\lao-i trato, di accettare la con­
dizione propo ta dai fr. telli Serra, con cui adt rirono 
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alJa vcndita soma pregiudizio del loro possesso fino alla 
distribuzione del prezzo ; che da una verbale dichiara­
zione <:lei difensore non potrebbesi mai dedurre una 
obbligazione nel cliente, che non a vesse espressamente 
consentito , e tanto meno potrehhe clirsi nel caso pre­
sente , fotta una convenzione fra le parti a riguardo 
de1lc condizioui della vendita nell' interes e di tutti li 
creditori, quando ancora non era stata resa dal Magi­
strato l' ordinanza della vendita, e mcntre neppur si 
pone in fatto, che Giacomo Causa , il quale vuolsi ~ 
che fosse prcsente, abbia manifestato in modo alcuno 
la sua volontà di consentire alle proposte fatte dal suo 
Avvocato, talchè il suo assenso potesse tener luogo di 
una convenzione Jegalmente formata ; == Che quindi 
la dcdotta posizione sarebbe affatto inammessibile ; 

Atteso che nemmeno possono ammettersi le instanze 
del debitore Carrosio per Ja nomina de' periti all' effetto 
di misurare li beni de' venditori, giacchè non si è 
data la menoma pro va che l' em.mciati va della misura 
fatta ne' capitoli di vendita presentati agli atti sia er­
rnnea in modo di rendcre meno considerabile il valore 
dei fondi , e questi si ravviserebhero bastantemente 
qua1ificati e descritti ne' suddetti capitoli di vendita , 
de' quali si domanda l' apprornzione: e d' altra parte 
il promuovente la vendita sarebbesi offerto pronto d' in­
serire ne' capitoli di vendita quella più ampia descri­
zione , che stimasse di suo interesse il debitore senza 
moltiplicare le spese a danno de' creditori, e senza oc­
casionare ulterio1·i ritardi al p1•oseguimcnto degli atti 
di esecuzione ; 

Il Sen::ito, reiette le e-ccczioni proposte, e le posi­
zioni dedotte dalle sorelle Carrosio , principali del Cau­
sidico Casabona, e le instanze del Giacinto Carrosio 
Rocca, principale del Causidico Raffo; 
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Dichiara doversi apptovare, iccome approrn, Ji ca­
}>itoli di vendita presentati dal Giacomo C. usa prin i­
pale del Cau. iclico Sai torio , salrn al principale del 
Causidico llaffo di presentarc nel termine <li iorni , ei 
dal1 publ>licazione d ·lla prc ente quei più ampi con­
notati , e qualitit de' hcui da vcndersi , che stima e 
di suo intcrc ·e , da approvar i <lal Relatore. 

MATERIE DIVERSE. 
Azione Pauliana - Se sia proponihile solto il 

regime del R. Editto del 16 luglio 1822. 
L' azionc pauliana era un' azione prcloria co1la quale 

un crcditore p_!!rdente a,·ea ragionc di rivocare l' alic­
nazione di qualche slahilc , o mobile in di lui fro<le 
fatta, gimtificando la partccipa1.ionc nclla frodc pcr 
par~ dell' alienantc c dell' alicnatario. 

he anzi a tare all parole dell leg. 1 .a D. Qu.a 
in fraud. Tutti gli altri rnntratti fatti in fro<lc a si-­
mile economia di Je 0 e an<lavano . on-gctti == ibi == 
» ait Praetor , quae fraudationis eau a gc·ta crunt, 
,, . haec verha gencralia unt, et continent in se omnem 
» omnino in fraudem factam, vcl alicuationem, vel 
• quemcumque ontractum ». 

Il fondamcnto di qu , t' azione che sccondo il diritto 
1·0111ano dovea assolutament proporsi fra l' anno dall' 
epoca dell'alienazione, potrebh<: de umcrsi dall'altro prin­
cipio qui prinms in tempore potior in iure, mentre que t' 
azione che faceva i il più soventc valere dai credi­
tori chirografarii punirn coJui che sapendo cbc il vcn­
ditore non avera crc<litori ipotccarii che lo potes. ero 
molr.starc, si acco tava pero al contratto in dan no dei 
e111plici chirografarii , c questi quantunquc <love ro 
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d es i &oli imputare di non esscre &tati sunit:iente­

mcnte vigilanti con procurar i un' obbligazionc ipot -
caria, a\"'cano pero que to mezzo per far ricadere so\'l'a 
l' acqui itore la perdita a cui avrebbero dovuto suc­

cumbere. 
l\la iccome la suddctta ma ima di priorîtà r ·lativa 

al tempo pare olo relativa ai crc<liLi ipotecarii, potrà 
forse dir:-;i che la suddctta azione pauliana sia stata 

d. 'cquità del pretore introdotta e dirctta a pnnire il _ 
dolo dcll' alicnatario. 

adt una que tione di qualche rilcvanza quclla di 

decidere c qu t' az.ione ia ancor proponibile sotto il 
recrimc della nuova legge ipotccaria , che di tru. e la 
prima ma ima qui primus in tempore; potior in iure, 
ecl il di cni pirito rigctta qualunque interpretazione , 
od e tcn ionc chc in }inca d' cquità . e gli vole,se dare, 
qua le alm o diretto a o tencre gli ecce -i dell' arbitra­

l'io e vero flagello dei poveri litiganti. 
Colui che otto il regime della nuova lcggc ipote­

c, na ac a cr . 1 01 sui <li lui 
patrimonio alcun pc o pri ·ile0 iato od ipotccario , o 
quanto mcno l o scde di chc forvi frontc, <lec nel 
. cnso della lrggc c . ere tranquillo c non più tcmere 
nè l' cquità del Pretorc, nè quella dei l\lagistrati, ci 
dce aver pcr se la legge i tessa che puni cc la non 
curanza di colui che pcr a icurare i suoi interessi non 

csegui ce le fonnaliti1 da sa sancite, la legge scritta 
è l' equità prima, e dee as olutamente e serc ]a sola; 

il renclere facili e brigatc da ogni timore di lite le 
contrattazioni è un oggetto chc dee intercs are più 

da vicino la eau a pubblica, che quelli d' andar in 
occor o d' alcuni creditori negligenti. 

I lagistrati france i pare propcndessero m queslo 
sîstema a stare alla decisione <lel Tribunale di Pari i 
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dcll' 11 m .. ur,io 1806, confermata dalla Corte d' appello de.Ha stessa città, c riferta nel Trattato delle ipot che di Potl1i 'r, tom. 2, pag. 1 6. Eccone iu succinto il fatto: Certi Tourton e Ravel erano cr <litori di Ho uer in vi1tù di una entema d l Tribunalc di commercio, rna non avevano prc·a i crizione. 

llogncr il '2 termi<loro anno 7 vende alla ignora Boug)é . ua figlia il solo tabile che po sedc e, al prezlo di L. 8nm., che furono compensate colla dote a que ta <lornta. 

La signom Doug)é fa trascriverc il suo contratto , e r,, ta al pos e · ·o <lei Leni • 
... · cll' anno 1 3 i sud<lctti Tourton e Ravel attaccano <}L e .. to contratto comc fatto in loro frode , e da una persona co. tituita in i tato <li fallimento, eppercio in­t·~pacc di alicnare : sosteneva i ancora chc que to con­tralto peccava di lcsione. 

li Tribunale fra le altre cose con idero , chc non constava del fallimento ail' epoca della vendita; che percio era libero al vendi ore di di . porre delle co sue, purchè provvedc se p r Ja la tacitazione dei crc­diti ipotecarii; che gli acqui ti non pas. ono es ere in­taccati da colui, chc con facilità potea i crivere i suoi croditi; che l' atto non dava alcun scntorc di simu)a­zione; che era contrario alle leggi france ·i, chc tabi­livano delle forme con crvatrici in favore dei tcrli , l' anuucttere l' azione introdotta dalla leggc romana sotto il titolo Quae in frrwdem, creditorum, e clic in o ni ca. o quella non arcbhe tata proposta in tempo util ; e dopo que te con i<lcrazioni, ed a1cune aitre relative ai di,·er i eccitamcnti del1a eau a, l1a as olta l' acqui. itrice dalJc <limande cl ,j creditori, e pt>r que.;ti 
. te· i moÙ\'i 1a en cnza ,·c1111c in grado <l' appcllo confermata. 
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Proprietà d' una merce - Acquisto cli qm -ia 

., per es ere rivenduta·- Societtt comn,<:,r,~ial,~ 

- Competenza. , 

Spetta al Tribuuale civi\é il giudicare delle qui tion,, • 

che na cono ulla proprictà d' una mercam.ia, quantun­

que prctenda i quel ta cornprata p r riv 1Hler i da una 

. ocietà di commercio, c intorno alla prop1 ieti, me l A-

ima i que tioni da un tcrzo, chc non è nè nc~oziantc 

11' ocio. 
Co i è tato clcci o da' Tribunali francesi con scn-

tenzc dc11' ago to 182 in eau a Villette contro Bes· ~ 

e Godin contro Raff, c co. l pure dal n. cnato Gcno­

v e il 5 di mag io 1819 in eau a Gor olion e Pede-

monte. 

Notaio asscnte - Defunto - I ·tromcnti cll atti. 

- Loro copia, e 1lcclizione di c · e - - Tra­

scrizione - Co ie a<l. u o cli rp1es(a. 

Si risponde con quanto Cg\,le ad uu. lettera ch un 

no tro Corri pondente : 
In ca o d' a enza de' • otai i puo ottcnerc la mu­

mi ·ione in capo d' altro otaio per spellir<' le copie 

dcgli atti ( art. 29 dell' Ordinato Camer.ile Jel l 3 ,li 

gcnnaio 1826 ). 
I 1'"otai, che senza avcrne la facoltà sp<'diranuo la 

copia dcgli atti rngati da un Notaio ùcfunlo , o chc 

abbia ces ato di e ercire il notariato , incorrono I. 

multa di L. 25 per ogni copia da e i spedita ( art. -~5 

dell~ Patenti del 27 di settcmbre 1817 ). 

La copia a<l mo di tras rizione pr scritta da li' ;ut. 

68 del H.0 Editto ipotecario debb' e crr . critta udb 

forma stabilita pel tab llione (num. dell ' a,. 1;1 

del cit. rdit. ) 
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Doman<la di una uccessione - Emolumento 

- Ingiunzione relativa. 
ln rispo ta ad una Jettera di un ~otaio di . . . . . 1·iportiamo qui le mas ime eguenti : 
» È dovuto il diritto proporzionale intorno a do­manda di una datu succcs ione , ancorchè ia. i qui tio­nato non n-ià sui bcni , chc la compongono, ma sib­hene unicamente ul1a dcvoluta pcrtinenza <lella 1rn~de­sima, tanto più e conceda i la 1·elativa ammc ione ncl po .. c.sso. 

» L' ingiunzionc, cui debbe procedere l' emol umen­tatore, onde a ver pagamento dell' emolumento, ha da es ere sotto critta dal Prefetto del Tribunale dove la sentenza fo profferita, c non da qucllo dove dchb' es­sere escguita ». 

Cosi pronunciava il Scnato di Genova con decreto di voto del 27 di giugno 1826 ref. D. Maronc, in confor­mità di conclu ioni dell' Ufficio <lei ig. Avvocato Gen.ir del 1 •
0 

dello te o m , fi mat Per ·iani ul ri or o Pucci , riportate ne11a nota raccolta Gervasoni. 

Libri e merci d' e ·tera provenicnza - Tentata introc.luzionc loro nclla capitale in fro<le dei dirîtti di dogana - Pcna pecuniaria - Pcna sussidiaria. 

Con due scntcnze del R.0 Tribunalc di Torino del 3 di lu 0 lio 1826, l' una delle quali profferita a relazione dell' Açe ore G. 1. Regi.., e ripo1tata ncl Diario, vol. 8, pag. 10, Giuseppe Bizzorcro veune condannato, corne ingui. ito di tentata introduzione in questa citlà di libri e merci d' c tera proYenienza in frode de' diritti <loga­nali, alla perdita <li e i oggetti , c al pagamento <lei loro valon·. 
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Il sud<lctto I:inorcro non avcndo pagato il montare 

àclle uiulte prouunciate , e pese no o tante ]a 1·ela­
ti va ingiunzione , ed csscndosi eziandio dcvcnuto infrut­
tuosamcnte in di lui odio all' erecuzionc sopra m >hili, 
~ull' in tanza del R. bsco dogannlc pcr ]a condanua 
del Ilizzorcro nc11a p 'na ussidiaria del ca1·cere , il Tri­
lmnale rnedesimo, previa nuova citazione fatta a quegli, 
con altra . entenza del 3o <li maggio 1828 pure ref. 
I. M. Hegis, lo ha condannato alla detta pr.na del 
carcerc per me i trc e nelle pe e, ul 1-iOe·so , che 
l'art. 1 ~ t <ld regolamento pcr le doganc anne so al 
R. Editto del ~ di giugno 1816 prescrive testualmente, 
clic nel ca o, in cui il contravventore sia straniero o 

nullat ·nente e non abbia il mezzo di pagarc le pene 
pccuniarie, abbiasi a far luogo al1a pena sus. idiaria 
cl 1 carcere; e ul rifle so altrc ·i, che della nullatehenza 
e difetto di mezzi ncllo stc . o Ilizzorcro risultava ha- · 
stantemcnte dai ·eguiti verbali d' esecuzionc opra mobili. 

NOTIZIE l\HSCELLA EE. 

Londra, 3 giagno 1828. Erasi sparsa ]a Yoce alcun 
tempo fa , e di rcccnte conf ' rmata, che una tale ebrea 
._ .,ara e •i, · i ar·. ' 1 , z· , mort in Londra, 

abbia lasciato, ·u annualiti• di banco, l' ingentc somma 
di 100 mila lire terline, corri pondcnti a due milioni 
e cinquecentomi]a franchi , c che in mancanza di 
erede cono ciuto dovea l' erediù cedcre nlla Corona 
Britannica. folti sono gli Ebrci del nome di Levi nell' 
A1sazia , etl altrove, corne anche in Picmonte "'. Si 
crede pertanto opportuno il far noto, che questa voce 
è falsa, pcrclH~ i pretendenti alla suppo ta ercdità non 
imprcudano viaggi c facciano spese, le quali tornercb­
bero inutili ecl in loro danno. 

JJlonpcllicri, 7 giugno 1828. Tutti parlano e ragio­
nano e sragionano sulla sentenza testè proffe1)ta contro 
il Chirurgo Ganigue ( V. Diario numero precedente 

• Ve n' ha ·in Torùw , in J7ercelli, in l~•rea, in 
Chie ri, ecc. eçc. 
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a.ott,1 tJUc fa ruhrica ). Cbi cita la lcg. 7 § 3 .ff. ad leg. Aquil. co i concepita: » Si medicus scrvum tmun Îm­
» pnne ecuerit, vel ex locato, vcl c. · lege Aqnilia 
» c<Aupctit actio ». E chi acccnna una leg0 e dei 1i i­goti esprcssa iu qucsti tcrmini: ,, e un m dico è cbia­
mato, dopodiè avdt, previ attenta disamina, cono­sciuta Ja malattia , non potd, incaricar i del malato , 
alvo col dar canzione , ch • lo risauedt. Sc il malato 

poi muor • , i P< reuti d l mcd ' imo ûi porranno a grado loro de) mec\ico cul'nt1tc ,1. E u que to andare i fanno 
<'ommcnti c chio al giut1icalo. pcttiamo con impa­zi ·ma una de ·i i n • tlella l:orte rcgolatrice. 

Ciamûer2, 6 giugno i 828. . r I. con n. Patenti del 
2 del correntc ha autorizzato Gio. Autonio Alliaud, c 
__.!audio 1 Jartin a<l autcnticarc, quantunque non .l. 'otai, gli atti dipcndf'nti dall' ulficio <li o tituito 'cgrctario di 1\1anda11 <'11lo. 

Cuneo, 'j giugno 182.8. Coa ovrane Pateuti del '..l deilo tante . l si c.\ cle,:,nnta di approvarc il regola­numt.o fortrn to c.h:lla Coufrat •rnita della li ·ericor<lia di l:utu.•o pcr la Conq :ig11ia delle Cou ·orellc di l\laria SS. 11 
a di Loreto alla 111ed ima ~•ggr ·gata. 

Pallanza, 9 iugno 1 28. ·. M. con R. ProV\'i ion d 1 2 <li 'ln 1 lC · J , 
tld Ilor o d' 11tl'a, di tabilire il uo domicilio ncl .&orgo di Locarno , Cant ne di Ticino in I vizzera. 

Alba 1 ·1. gittgno 1828. Con Patenti del 2 del cor­
rente giu"uo :S. J. si è dcgnata di far facoltà al Co­
munc di ,. lorra di apl'irc e tcncr un mcrcato al mar­tecli d' Oi:,ui ctliruaua. 

✓ÎO ta: 12 giugno 1828. Il irr. Avvocato F. Arro 
«lcgnis:,iu10 nostro Prefelto, lia t 'stè falto pubblico ii 
2.0 vol. della ser1 ' .a dcll' utilis-;ima sna Raccolta. di Cùul,cati del R. ScntilO di Pù:.11wntc, d1 ha p 'r titolo: Giuri pnu(.•n:,.i Forcmc .,. . Que ·to se ·oudo vol urne com­
Jlrcnde 11 ~te <lcci~ioni, tuttc corrcdate, iccome quelle, 

• 'i vend.; in Torino dalla slamperia Ghiringhello , da Pietro .Pù; , lJal&ino e R •1•iglio, e nelle città di JJ, oviru.:ia. d ,i prùu:1;.,ali livrai al prc:.zo di L. 6. 
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di cui ne' precetlenü 9 volumi della serie prima , di 
eruditissime note. L'A. sta ora lavorando un discorso 
sull' eccellenza della professione dell' Avvocato (V. Dia rio, 
pag. 48 del vol. corrente ) , che farà venir in Juce fra 
non molto con altre produzioni Letterario-Legali, sem'­
pre indirizzate a utilità dei forensi. 

Torino, 14 giugno 1828. S. 1\1. con R.c Patenti del 2 

del mese co1Tente si è degnata di concedere a Carlo 
Giuseppe Angeniol origina1-io di Lione il privilegio di 
naturalizzazione , annoverando]o fra i Regii suo1 sudditi. 

- Con altra So Trana Provvisione della stessa data 
S. M. ha fatto facoltà alli rotai Gian Domenico Re­
tornaz, e Gioachino Retornaz di c::rngiare respettiva­
mente domicilio. 

- Con Regie Patenti del giorno medesimo S. M. si 
è degnata di rinnovare al Conte Teofilo Chinon 'di 
Villette il privilegio di fabbricare ne' Regii Stat1 uten­
sili da cucina di ferro fuso, e le latte biancl1e e uere. 

- Il 24 del corrente hanno principio le forie delle 
inessi per li Supremi Magistrati ed i Tribunali di Pre­
fe tura. Giusta il consueto , noi facciamo nota qui ap-
1wes o Ja distribuzione di esse feri e pel R. Sonato di 
l'icmonte. E da ritenersi, chc tale distribuzione, quanto 
alle C .. si Civili, avendo a ·uto Juogo a u1ente del noto 
IL Big1ictto del 1826, comp-rcn,le eziandio le ferie au-
unuali. 

Ncl primo turno dal 24 giugno a tutto l' 8 luglio, e 
<lal 23 ottobre al 15 novembre siedono S. E. il signor 
Cavaliere MO TIG.LIO P. P., et.l i signori Presidente 
Uarone Cbionio, Cav. Vcrgnasco, Cav. Roberi, Piacenza, 
Cav. Carrone, Conte Ceresa Consigliere, Senatori. -
Nd secontlo turno dal 9 luglio a tutto il 16 agosto 
1,iedono il signor Cav. NnJtZ Presidente, e<l i signod 
Pre ideote Don<lona, Conte Pu1liui, Soleri Cons1gliere? 
fiorolti, Vacha, Conte Pulliga, Senatori. - r·el terzo 
turno dal 14 settembre a tutto il 22 ottohre siedono 
il sig. Presidente Tesauro, ed i signori Pr(>sidente Janü 
ConSÎ(;liere, Fontana, Quarauta, Cav. Celebrini , Vi­
glietti, Cav. Bolla, Senatori. == Classe Criminale. -
Primo turno dal 24 giugno a tutto il 20 luglio siedùno 
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il iig. Presidente Cav. l\loreni, ed i ,ignori President, Ca\·. Peyrctti Ca":. •nzari, Mayneri, Fontana , Rog­gien enatori. - •cl secondo turno <lal 21 luglio a tutto iJ 16 ago·to iedono il si . Prcsidcnte Cav. Borio, ed i Î

0
nori Conte Carignani, Belmondo, Conte i'Iocchia di S. Michele , Conte 1 uvoli , Pcr ico , cnatori. 

TECROLOGIA. 
el giorno mcdcsimo, in cui tampava i nel nostro Gîornalc ( il 7 di giugno 1828) un articolo nccrologico, ragguardante ad un chiarissimo P1·of or di le 0 i, pa -sa,·a nel soggiorno dei Ilcati un P •r,onaggio <li alta Magi tratt1ra, '. E. il Cav.re di Gran-Croc JJ. Giu. cppe Lomcllini Pi cina di Cerniago, Pre i<lente del Suprcmo R. Cou i§lio di Sanlcgna rcsic.Icnte in Torino, in età d' anni 6J. l:na 1unga c brillante carriera ha c0 li coi o in enizio del Re. Fu dapprima Congiudi ·c opr. n-umeral'io del R. Cou iglio di gin tizia <li 1 "ovarn il 2 di gennaio 1795, e uominato po ia e ttivo il 27 <li ttembre I ï99· Ebbe qui11cli nell' avvcnturato uo ri­torno di S. 1. ne' uoi Dominii di terra-ferma il tito]o, grado ed anzianità di Pre idente , e fu d · tinato ad Uditore n 1 d lia . ort e on · r n raie dell l. caccic il 10 di gcnnaio 181G: vclluc in , gt 'to nomina o primo cgretario cli tato per gli affari del Reo-no di 'ardcgna il 1.0 di ottobrc dcl:o te o anno; c finalmente, c cn<lo i pcr onana <letcrminazion riuuita 1a Segretcria di tato J cr gli afüu i di quel Regno quella deg]i affari <lelP intcnio , con Patenti del 5 di dicembrc 1819 fu promo o alla lmujno a c , nblime ca­rica che c I, i ino ail' e tremo . no giorno, nell' c •rcizio della qualc, non meno chc delle pr rcdcuti, ehbe cgli ad atte tare col disimpcano deJle rjJevanti ime incum­hemc giuridichc, politicl1c <l c ·onomich" ·lie 0 li furono di tempo in tempo atlidate, la yiustizia del <li tinti imo onto che il ne no tro 'ignore facern della ua per ona ~ della piena fiducia che avca ripo ta iu Lui. 

ToR1No. STAMPERIA F AV ALE. 
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~ 1 giugno 1828. __ , 
DIARIO FORENSE UNIVERSALE 

DI UN AVVOCATO PIEI\10NT.ÊSE 

PUBBLICATO 

CON AUTORJZZAZIO E DEL GOYER O. 

( Di questo Giornale se ne pubblica un foglio almëno 
ir, cwschedwia settùnana, a giorno indeterminato). 

Domanda principale - Somme varie - Ricon-
venzione - Appcllabilità. 

iportiamo qui una entenza colla rel· · 
· · Senato in causa Ap 

ni o i o 1 6 Tef. • Chio 

ci pÏ;lce di e:, che ttœntement~, ~ioè il 3 di iu­
gno t 28, il R.0 1'rihunale di Torino ebbc in un fatto 

ideutico eguire la ma· iÛla stessa sancita <lai Supre­

mo fagi trato colla prccitata senteuza , di cui infra : 
Chie e G. B. fognino dinanzi al Trihunale di Pre­

fettura d' Alba la condanna di Ale audro Appiani al 
p gam nto in uo avore di L. 650 capitale ed inte­
J:e ·si decorsi e decorrend:i. , all' appoggio <l'un instro­
mcnto del 20 di maggi@ 1823. 

Il convenuto Appian· di se, cl1e quantunque il nar­
rato in es o i ·tromento fosse fol o p t· es ere stato fo 
sbor o solo coofioto , 100 avrebbe pero il l\Iagnino at­
tore , conte tato quai to deducevagfi ad intel'pellanza, 
cioè di es rgli 1. debitore di L. 15o per iltto di ca,;· 
e. di bottcga d <ipezial ; ,., .0 dchitore di L. 240 per 
(iroglie. e med· inali e istenti nll' epoca della rime ·sione 

• /7ol. ,X/. 
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della spezieria; 3.0 di aitre L. 150 ricette, pure in 
detta epoca ritenute ed esatte; 4.0 di L. 100 per mo-. 
bili eziandio 1·itirati da dctta bottega. 

Insto quindi e o Appiani, perchè fo se fatta com­
pensa delle somme anzidette , componenti tl'a tutte 
quella di L. 540, colle addimandatcgli L. 650 dal 
Magnino. • 

l\lentre da que ti si conte to , che potesse il prodotto 
in tromento andar oggctto a ce ura , i ono negate 
tutte le interpellanze ragguardanti alla riconvenzionale; 
ed avendo il convenuto ri<lotte 1 mcde i1ne a capitol• 
di prova, l' attore lagnino, fondando i pccialmcnte 
,opra una privata scrittura dd 20 di maggio 1823, si 
oppo e alla loro apuuc ione. 

ln tale stato di cose il Tribunale di Alba ebbe a 
pronunciare il 4 di ago to 1824, corne scgue: 

» Con ·iderando , che l' eccezione di compen a dal 
sig. Appiani proposta importa confc ione del debito ; 
che niuna ri po t.a endo i data aW interpellanza sulla 
legittimità della i ag io t 
per riconosciuta , ed insus istenti le partite propo te in 
1·iconvenzionale ; 

» Ha pcrcio dlchiarato lo stes o Appiani tenuto al 
pagamento a favore del Magniuo delle L. 650 co0 li 
intere- i liquidan<li, ed ha a olto que t' ultiu o dalla 
dom~nda in compen ~ dal primo oppo ta >. 

Credendo i l' ppiani gravato da tale sentenza, ne 
appcllo al n. Senato dove chie e d' e ere as olt0 dalla 
<limanda del Magnino, e fo e anzi que ti condannato 
al p •. ~amento delle chie tegli partite , previa , abbi o­
gnaudo , l' an 111 ione dei capi oli per e o dedotti. 

Si c'-- fraUauto eccitato il dubbio intorno ail' appel. 
Jabïita della causa, o ervando i, che la dimanda per 
Ja con<lanna delle narrate partite elevanti i a L. 540 
fosse nu va affatto, e promo a appunto all' opportunità 

cl iudicio per rendere li eau.sa appellabile, quandQ 
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che in prima in tanza i fosse soltanto pmposta la com-
pcn a di tal om11a con quella formante la matcria 
deJJa dimanda principale. 

Ed il Real Senato con sentenza del 31 ma~o 1826 
rcf. D. Cbionio dichiaro ben giudicato colla sentenza del 
Tribu 1ale di Prcfcttura d' Alba 4 agosto 1824, e male 
appellato dall' Appiani, e rimando la causa al detto Tri­
Lunalc pet' l'e ·ecuzione del suo giudicato, conda11na11do 
l' Appi. ni uelle pc , danni ed emcnda di due scudi.. 

Case di T orino - Affittamenti - Insistenza 
-- Con<lizioni dell' affiuamento - Loro os­
scnanz.a. 
Ci occone di do ·er qui ripetcre il dispositivo della 

cntcma Scn:.1toria dcll' 8 di marzo 1828 ref. D. Fon­
tana che abbiamo riportata alla pag. 193 e seg. di 

ue to vol. , percbè vi fu ommessione di alcune parole , 
chc siccome importanti non vogliono e ere intrala­

·i t ; cc l : 
» Il R. S nato ..... dichiara essere lu go al dritto 

cl' in istenza p •r detta Reggio invocato, e consegucn­
temcnte alla continuazione dell'affittamento dei membri 
c.li c sa , ùi cui si tratta , cogli stessi patti e condizioni 
della prccedente capitolazione 28 marzo 1821 , mediante 
hcnsl quclla variazione di fitto, che po sa es ere di ra­
gione <lovuta, alvo eleggano li. predetti larché e erra 
è litisconsorti prevaler ·ene per loro u o pr prio e per­
.:ronale , pre tando a tal cfletto l' opportuno giuramento 

ttom· ·ion ». 

E qui mentre emendiamo la cor a inavvertenza , ci 
è uopo il pregare i no tri lettori di vo1erci c cr bcnigni 
di ua condono e per questa, e per aitre, che ci pos~ 
. ,rno avvenire nclla c-0111pilaûone d,el Giornale, il quale, 
·ic mue ogni op<'rn p 'rio<lica, si fa e si stampa c111pr 
co!la ma ~iu,a fi ·tta, 
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Fideiussore - Dcbitor principale - In olvihi-
lità del meùe imo - I 'Crizione ipotecaria. -
l\Iancanza di e1, a - Indugi de crcditorc. 
Con entenza del dl 11 agosto 1819 riportata nella 

nota Collez. ( fascic. di febbraio 1828) il R. Senato di 
Genova , ref. D. As ereto , ha sanzionate le segucnti 
massime: 

Il fideiussore che obblitsossi solidalmcntc , c!Le non 
di.ffidb il creditore perchè operasse onde essere oddi­
sfatto, non puô voler giustamcnte chc mcttr.si a carico 
del creditore l' insolvibilità sopravvenuta del debitore. 

L' articolo 2037 d ,[ Codice Civile è applicabile anche 
aile cau=ioni sûpulate prima ch' ci vrni se pi onw!;;ato~· 
p ·rà non ha ejfelto a f uvore del jideiussorc se no 11. 

quando risulti che operata in tempo l' ùcrizione ei n 
,ivrebbe tratto veramente pro.fi.tto. 

La Commi sionc de0 li 0-, ,iz"i <li Sa 011a conve1 ne 
diuam.i al Sënato il . la,· he Vines zo Spinola : e~po 
es ersi que o co a to 2 • i 1gn 1 7\.J'-' -.... ,u..,, .. 

fideius ore soli<la]e, e colla riunnc;, a tutti i he.1d1dt 
dalla l gge introdotti in f~ vore <lcllc cauzioui , pet 
Franco acconianno di lire 164"7, 15, 6; conchiu e 
perchè il couventtto veni e condannato a pagar quella 
omma , come ancora una partita dcterruiuat pcr in .. 

ter i decor i. 
Comparvc in causa il l\1arcbese Vincenzo Spinola : 

,ostenne dove- ero rigettarsi le conclusioni contro di 
lui direttc, 1 •0 perchè l' attore inclugia se colpo amente 

r vent' anni la ti cos ionc d' tm crcc. ito maturo a pa­
gamento , e propone se domanda contro la cauzione 
lorquando il debitor principale crasi reso notariamente 
insolvibile; 2.0 perchè l' attore non iscri ·esse , entro i 
termini ditlle 1 ggi pmcritti, ontio il debitor priuci-
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pale , e cosi p,·egiudic i;se i dirittti di urroga~iona 
• omp(•lenti il lla (·anzio11f'. 

Ecco i moti vi su cui fonda va si cosiffatta difesa: 1.• 

È mas ima di ragione, che qnando il creditore, essendo 

finita ogni moratoria, pt1<') c~igne il suo credito <lal 
<lebitor principale , chc trovasi in istato solvibile, in-

ece di e cuterlo se ne sta incite , nè richiede di 

serc pagato, se poscia il debitore fallisce cd è de­

pauperato il .::uo patrimonio, la legge in tal c..-.so nega 

l' azione al creditor trascurato contro la sigurtà. Moite 

ragioni vcemcntissime confcrmano questa mas ima. 

Primieramente vediamo che la lcggc non favorisce i 
neghittosi, e quindi il creditorc che trascura di csigere 

dal <lebitorc quando trovasi in buono stato, indarno 

i rivolge contro la sigurtà dappoichè quegli è fallito. 

Se la Jeggc accordasse al creditore il dritto di co­

stringere ]a sigurtà al panamcnto del debito nel caso 

die il creditore fo se stato negligente a scuotere il 10 

crcdito al delfüore , e lo accordasse anche dopo cbe 

il dcbitore ha fallito, nP seguirebbe un a .. urdo ingiusto 
e 1·ihuttante, cioè che H fidciussore soffrirehbe 1a pena 

-èella trascmaggine dd crcditorc , e sarebbe costretto 

.al pagamento nel mcntre che non av1·ebbe più speranz 
alcuna di ottcncre la dovuta indennizzazione e sendo 

c.lecotto il c.lebitore; tanto più che in detto caso il fi­
deiw ore potca giu tamcnte credere che il debitore 

avesse pagato vedendo il ilenzio e l' inazione del cre­

ditore. Inc cu abile poi del tutto i è nel caso la ne­

gligenza del creclitore , poichè <la lungliis imo tempo 

<>gli era in diritto d'incas are il suo crcdito, eppure 

tacevasi : nè a scusarc que ta ua negligenza potrebbe 

allc"are corne il fidein soie rinm~ciasse a tutti i bene­

fü.i della legge, e si co titui ... c;e dt' litor principale, per-

iocchè in primo Juoso era nt'ce ·aria all' oggetto di 
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d1e . i parla una rinuncia e pre ;;a e<l individualc; in 
secondo luogo tulte le rinuncic. sono inutili allorqu::rnd<l 
jl fideius ore ha iotcrpellato il creclitore o rnaterialrncute 
o Icgahnentc, cioè attc a la sca<lenza del tcrmii,c pre­
fi o al suo obbl.igo fideiu · orio, sccon,lo ]a ma· ima Jc'­
gale: dies interpellai pro homine; in tcrzo luo0 o , ell 
indubitatamente , qualora la inazione del creditorc fu 
co l lunga, vicne caratterizzata et i Dottori siccome vero 
dolo, e quindi a lui olo prrgiu<liziern]c. 

2.
0 L' articolo 2037 d l Co<licc Civile dichiara e. cr 

)ibero il fideiu ore quando il cr ditorc principale pe1· 
un fatto uo proprio' non puo più . urrorrarlo nei proprii 
diritti d' ipoteca e <li priYilc>gio; lo .stcs. o fu Io pirito 

· onde il Lcgi latore venue animnto allorquando d ttava 
la dispo Îzione con egnata 11ell 'artico]o 202 ~ prccedentc. 
]\fa nel ca, o di che par]iamo, il credit.orc• , pu! blicate 
in Liguria le le i intorno al nuo,To i tcmn ipoteca­
rio, non pr e isc1.'zione permi e col ch altri cr di-_tori po teriori il pr me ia . r e i · nd tt 
sibile di surrogare i] fideius ore , che 
ipoteca cornpetente in origine al suo Cl' dito. Duuqne 
dehbe conchiuder i che quC' to cr ditore nc0 ]i •ut' , 
perdette ogni azione qua1unque contro il fidciw,rnre. 

0 errnva in 1·isposta la Commi ~ione dcg]i O. pizii 
di avona, che la . pirazione del termine a cgnato al 
·~wddi facimento del1a obbligazione priucipale ccl alla. 
durata de11a ficlciu sionc non in1porta con è la ces a­
zione della obbligazione del fidciuc; ore ( L. Hermes 
Cod. de locat. ; Vinniu quaest. select. , quac t. 4 1 ). 

, Scntenza. == Atte o che il Marche e incenzo pi­
nola sarebbesi CO tituito fideiu sore olidale del Franco 
Saccomanno; avrehbc accompagna ta l' obbligazionc con 
le più effrenate rinuncic; mai anrhbc diffidnto il crc-

, ditore ad agire contro il <lebitore principale che d'altra 
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parte pagava gl' intercssi del suo Jeh\to fino al 1804 •• , 

le quali circo tanz p:1le ano non yerilicar i nella specie 

quella o tinata ucgligenza che mentre arreca pregiudicio 

al fideiussorc, mostra nel creditore l' esercizio di quel 

dolo , cui è dalla le .,.ge voluto onde si pronunci la li-

hcrazioue della cauzione ; 

Atte o che debbesi dire co tante , a1lo stato degli 

a.tti, come il creditore ommettc. se d' inscrivere il cre 4 

dito che gli pcttava co11tro il Saccomanno , sebbene 

conoscc. c po:scdcr questi dei hcni sotto la giurisdi­

i ionc di Chiavari; la quale ommessione, dove portasse 

che il fideitnorc non potes e c scre più utihnente ur­

rogato nei d1ritti e privilegi originariamente competenti 

fll credito di che si tmtta, porterebbe egualmente, che 

il fideiussote sarepbe in diritto d' invocare l' eccezione 

na-.ccnte dall' art. 2037 del Codice Civile; 

Attc o che pcraltro dalld stato èontenente ia collo­

cazione dei crec.litori Saccoma no, formato in Chiavari 

i 16 l 1gli 1813 onde far luogo alla distrihuzionc del 

rezzo ca ,·ato 1n L 3 1 o4o dall' atienazione dei be i di 

lui, arebbc dimo trato corne qùella somma tos e as­

egnata in L. 20346. 8 in pttgamento di crediti pri­

ilcgiati ed anteriori a quello onde si parla, éd in 

L. 10693. 92 veni e a egnata in pagamento di altri 

crccliti po teriori ihbene in ragione di data ; ma resi 

àntcriori per ragion d' inscrizione; per la qua\ co a egli 

è olo in riguardo a que t' ultima somma, che îl l\lar­

chese Spiuola è in. diritto g.' e sere liberato dalle con­

!.C"t1cnze della fatta cauzione , po ciachè la negligenza 

del creditore nell' i crivcre gli pol'ta e solo quel danno; 

Il enato condanna il convenuto per le onune dall' 

ttorc reclamate, fatta p<>ro deduzione co l del capitale 

come de' frutti relativi per le L. to6g3. 92 ... ; rigett · 

nP.1 resto .• # 
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MATEllIE DIVERSE. 

Legatario -- Possesso appo di qnc ti del legaro ~ Domanda per 1a rime sionc del rnedesirno - · Sc c <prnnclo <lehha farsi -Principii relalivi. 
Più Yol_te gii, ci ~ a vvcnuto d' intcrtcnere i Lettori su 

crue ta materia, ri. pondendo a qucsiti di a sociati ; cd ora ci avvienc di bel nuovo, e in cio fare seguircmo fe tracciP. di un ,·iveutc patrio scrittorc. 
E opinione cornu ne, che il legatario non dec do­

mandare la rcmi sione del legato , quando si trova, al 
momento della morte del te tatore , in po sesso della cosa che gli è Jegata. 

Qucst' asserzione è pero manifcstamcnte troppo ge­
ncrale. Bisogna di tingucrc il caso in cui il Jcgatario 11 a preso pos. esso di sua propria autorità , da que Ho in tui ]o ha fotto di consenso del te tatore. 

el primo caso , nulla puo ottrarJo all' ohhligo di domandame Ja rim · ne ch ma i i fa o, 
comme. a durante la vita del te ta tore, non è meno ripren ibile che se fo. se po tcriorc alla ua morte : non 
ha vi a1cun te! to chc pos a scu arc in , imilc eirco­stanza la condotta del 1cgatario. 

~el secondo ca o , il legatario è di pcnsato dal chie­dere all' erede Ja rime sionc del suo legato. È io che rjsulta chiaramentc da11a leggc I n.0 5 D. quod lcga­
iorum; e che insegna il Pre id ente F.u,no nella sp~cio 
seguente: Un marito avea dato tutti i suoi heni in 
pcgno a1la sua moglic per la sicurezza della sua dote, e ne avea ritenuto 1a goldita in virtù dc11a dan u]a del 
costituto in. crta ne11' atto cl' ipoteca. Alla di lui 11 ortc 
nomino Ja moglie legataria di que tI ste i heni, col 
arico di compensarli co11a clote che dovea restituir . 

Que i:a avcndonc prcso po sesso di • ua propria autorit~l, 
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~a Y interdetto 'l"od lega­

ua domanda con sentema l' erede intento contro <li 

torum, ma fu reietta la 

del 16 giugno 1 93. 
Un altro caso in cui secondo Guido Papa, Boerio, 

Grozio e Voet il legatal'Ïo puô prendere po es o di 

5ua autoritit privata , è quando il te4,tatore glicne dà 

la fo.coltà cspre! sa. ~i tiene generalmente per co<.a certa 

che non occorre yenma rime ione nel caso di un le­

gato di liberazione. La ragionc è scmplice: si è che 

la sola volontà del creditore ha ta per estinguere il 

debito. Di là infatti ri ulta chc il debitore è liberato 

tli pien <liritto alla morte del te tatore. Se dunque è 

mole. tato dall' credc, gli basterà di domandare l' e e­

cuzionc del tcstamcnto p~r via di eccezionc. ) 

Si puo aggiungcre chc la legge 3 § 3 D. de libera­

tione legata a simila tota1mcnte il diritto · che ha un 

legatario di ccccpire per il suo legato contro l' erede 

che lo mo tra a quello di agire cgli te. so contro l' e1·ede 

pe t n re 1 su Jib rnzione: une de effcctzt legati 

'1Jidet1111aS : el si quùJ.ém miJû, li.beratio sit relicta cum 

$Olu,s sini debitor , sive a me petatur, exceptione uti 

posswn; sive non petatur, possim agere ut libenter per 

acceptilationcm. Sc come lo prova questo te to il Je­

gatario di lib •rai.' ouc , che si. limita ad eccepire il suo 

legato , ne prorn lo te o cffctto di qncllo che ne do­

manda la remis ione cou un' azione particolare, bi1;ogna 

nece ariamcnte riguardarc la domanda per la 1·imes­

sione come indiffercntissima in questa materia. 

Cre<.litori ipotecarii non compar, i - Ordine 

Canccllazione delle loro iscrizioni - Dritto 

di pref ,renza - Crcditori chirografarii. 

È gi.à qualcl1e tempo , cl1e no\ si&mo in debho di 

una ri posta ad un associato di Genova intorno ad una 
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Ùi]icati. sima qmstwne, che e<liamo ara 1·isolta neH' 
ultimo numero di un giornale fal'cn c di Francia dt,i 
1 5 <lei corrente, ove i rif<'rÏ.,ce una scntcnza dc11a 
Corte di Cassazione di Parigi del 10 di giugno r828 
in causa Carol1(1e1et contro E tabcllc, con Cl i i •; sanzionata la mas ima scguente: 

» I creditori ipotecarii, che non . sono comparsi , e 
non fecero Je Joro produzioni ncl giu<lizio d' ordinc, 
e che percio ono stati dichiarati <leca<luti, con cn·nnd ad ogni modo u quanto rimane dopo le collocazioni, 
un diritto di prer◄ renza, e non o tante la cane ·1lazio1 
delle lot·o i crizioni ordinata dal Giudicc Conuni ·ario 
debbono venir pagati opra tale reliquato ad e clusione dei semplici creditori chirografarii ». 

Ecco i motivi della precitata scntenza della Corte' regolatrice : 

» Attesochè l' articolo 759 del codice di proccs m" 
non impooe altra pena contro i crcditori ipotecarii cbe, non fatte le ~portune produzioni , h-o chc di 
non poter criticare il grado delle collocazioni, chicderc 
c:onazioni di .fondi , nè e ercitare azione veruna coutro 
i creditori collocati, meno inquietare l' acquircnte; 
che 1a cancellazione non è pronuuciata che rispetto ai 
~reditori non utilmente collocati, e non lo è quanto ai cre(jitori, the non han no prodotto; 

• » Che se dopo Je coliocazioni rimane una parte del 
prezzo fra le mani dell' acquirente, l' iscrizione dei cre­
ditori, die non hanno prodotto, iu si te e con rv i 
suai effetti sopra que ta parte di prczzo , che rnppre enta l' immobile, e loro assicura un diritto di preforcma; 

• Che la cancellazione puo o potrebbe approfiuare 
a coloro soltanto che furono parti neJl' ordine, ma 
non mai in modo alcuno a quei creditori chirografa-rï ,. 
che non vi ono rappresentati dal loro debitorc » " 
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Comnnionc - Socictà - Acquisti fat1 i ~on cla ... 

naro altrui - Pnpilli - Consegna -- Conlo. 

In ri po ta acl alcuni clubbi proposti da un associato 

riportiamo qui uua sentenza del Tribunale di Torino 

ref. I. M. Regi profferita nella eau a di Domenica Gu­

gliclmetto Muggion contro Francesco, Giuseppe e Gio. 

fratelli \Iuggion, ove si . ono ripetute alcune note mas.­

si me, che po sono servire di risoluzione dei fatti qne-

iti : Ecco la sudJetta sentcnza te tuale del 6 di maggio 

1828, da cui ba·tantemente emerge il fatto: 

• » Il n.0 Tribunale di Prefettura in Torino sedente, 

U<lita la relazione degli atti e scntite le parti in pnb­

blica udienza ; 

Atte~ochè non potrehhe dubitarsi, che nclla specie J 

di cui si tratta, abbia esistito una comunione tra i con• 

vcnuti e 1a loro orclla attrice , daœhè non scgui finora 

olcuna divisionc àei beni ereditarii; 

he la comunio1 c nasce e.r re ip a ed e qriasi con­

tracln a differenzn della società, cui dà solo l' esi -tenza 

il contralto, cd il conscnso espres o , o tacito; 

Che pertanto Je massime app1icabili a quella, a questa 

on l ossono convenirsi, sebb ne ve n' abbiano delle 

g uerali al1' una ed all' altra indistintamentc applicabili; 

Ch' egli è beusl vero di regola, che gli acqu\sti fatti 

con danaro altrui appartengano al compratore , ma 

appunto questa massima soffre eccezione nel caso, che 

gli acquisti siano fatti con danari di un pupillo o di 

un minore; 

Che nel concrcto i fratelli Muggion amministratori 

di fi tto avrebbero fatti acquisti in loro capo enza cu­

rar i di pagare i debiti ereditarii; 

Che resta quindi indi pensahiJe , che essi diano una 

1!,UOVa consegna, non tanto di tutti gli stabili e mo-
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bili <li qualunque orta c:uluti nell' eredità, quanto dei crediti e debiti, ed un conto e atto, e fedele della Joro amministrazionc, degli acqui ti fatti e con quai mezzi, delle alicnazioni pure eguite, di quali heni e per quaJi moti vi , non potendosi a vere riguardo alla consegna già data siccome incompleta ; 
Ha percio pronunciato e pronuncia do\·er ·i mandare come manda, prima d' ogni cosa, dlli Francesco, Giu­seppe e Gioanni fratelli Guglielmetto Muggion di aare una nuova con egna compren iva di tutti gli stabi)i e mohili, debiti e crediti er ditarii, non che un conto esatto e fedele della loro amministrazione, degli acqui­sti fatti e seguite alienazioni , colle pecificazioni , di cui avanti , sotto pena di stare al caricamento da ,la·rsi da11' Attrice col loro giuramento in !item; pe e ri erv-&1 te » • 

/lfilano, 6 giugno 1828. el1a Collezione di J,fanuali, che si puhblica in que ta Città da Antonio Fontana, è stato inserito, ecl usci da pochi giorni in 1uce , un prezioso Jihriccino di Lorenzo 11/artini intitolato: pri­me lim~e Bi polizi'a medica "'. Il chiar. A. già noto a tutta ltalia per Je moite e cla siche sue opere , ha stretto in poche pagine quanto v1. ha di più uti]e c ne­ce~ ario a sapersi intomo a que ta va tissima di ciplina, ed ha diviso questo suo lavoro in quattro' hrevi imi lihri. el 1.
0 

tratta della gencrazione; nel 2. 0 dell' educazione; nel 3.0 dell' igiene puLhJica; nel 4.0 deJla 

.. Si vende al prezzo di una lira da/ Libraio JJ1at­teo Rubiglio , Üt via di Po. 
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p~icologia. Con que:.t' i."2tim~ 11ou1e intende la tkamiua 

<lell I uomo morale. 

Firenze, 1 o gùigno 18'.l8. ln eau utrinqrie Ma ioli 

il nostro Supremo Consiglio, in conferma di una sen­

tenza proferita dalla R. Ruota di Arezzo , pronuncio 

uon ha guari << Che il coerede ha dil'itto, che l' ere­

dità irulivisa veoga ammiuistrata da un economo fin­

cl1è non puo ammiuistt-are in proprio la sua porzione 11t 

ed inoltre ,< Che la coabitazione degli. eredi desiderata 

e consigliata dal testatorc non sottopone i medesimi · 

aJla perdita di qualunque diritto nel caso, che da al­

cuno vcnga la ciata 11. 

Parir,i, 12. giugno 1828: Gli ultimi fallimenti furono 

pronunciati con sentenze del 10 del corrente contro i 

uegozianti Dufoy , Cbelus , e Grard. 

- La sentenza arbitramentale proferrta fra varii soci, 

con proibizione di alienare i loro beni sino alla defi­

uiti,·a liquidazione, confcri ·ce a cim;cuno di es i il di­

titto <li pr nùerc ipot ca Opra i beni degli altri. Cosl 

ha d~ciso l· ort di ~ zione co . eutenza del 4 di 

que to mese nella causa Ballestrier contro Caire. 

Marsiglia, 15 giugno 1828. 1 signori Avvocati Roge1· 

e Carnier proseguono con sempre maggiorc succes'to 

l' opt!ra pcriodica, che porta pcr titolo : Annales uni­

versdfrs de la législation et de la jurisprudence com­

merciûles. uesta raccolta , fatta con ogui cura, conta 

già cinquc 411nui , cd è mcritamcnte applaudita dalle 

pcrsone a<ldette al foro. 

Lione, 17 giugno 181.8. La nostra Corte Reale ha 

dcciso, che l'art. 463 del codicc peuale , il quale fa 

facoltà <li ridurrc le pcnc del carcerc J aUorquaudo il 

<l.tm10 dalo non ecccde i 25 franchi , e vi concorrono 

circostamc alle:mallti , 11011 puo appli<.:ar i al delitto 
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di adulterio, ritenuto sostanzialmeute, che non vi po -touo essere circostanze attenuanti per un de1itto, che 1il oltra
0

gio alla Iegge , alla pubblica morale ed alla 1·eJigione. 

Torino, 2 I giugno 1828. S. M. con sue R. Patenti date in Ccno\·a il 16 del corrente i è degnata di at:cordare a) Cavalicre e Prcsidente Lodovico PineJli, A nocato l• i cale Genera]c prc. so il R. Senato di Pie­monte, ed a' iuoi cliscend nti ma chi con ordine di primogenitura per linea ma colina, il titolo c la diguità di Coi te. 

- Con aitre Patenti del 10 di questo mese S. M. laa concerluto alla Comunit,\ di Locana di aprire e tc­ne1·c un mercato aJ mcrco]edl <l' ogni •ttimana, mc­,Jiante il pagamento d lla finanza ivi tabi]ita e l'e · tta o ·n·, nza delle condizioni e pre e nelle Patcnti mcde-5.inic. 

- Si co1Teggano i seguenti errori cor i in alcuni podai e emplari del nwn.0 precedente di quœto gior­ualc: alla ~g. 4 3 lin. 7 invece di quegli i len-ga ,;w•llo; Jin. 23 inv di abbia, si dica avesse; Jin. 26 1>i ponga dovesse in luogo di dovea, ic ome sta scritto. 

'ECROLOGIA. 
Tennino il 12 del corrente in questa Città la sua ,·itale rnrriera ne11a grare età d' auni o S. E. il Conte U. Luigi Amedeo Gattinara di Zubiena, primo Pre i­d~utc c Gran Conset'\'atore dell' Ordiue de' S . 1\Io­iizio e Lazzaro. Il Re ha perduto con e o un suddito 1t.deli simo, e lo Stato un Yalente cd intcgorl'imo Ia­gi t, ;,1 to, chef anche ncUa carica sua di ripo ·o m, to sior~ ragli co' lumi suoi. Già cra egli n iferouùario 
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,op1annumerario nel Consig1o dei mémoriali sin dall' 11 

il i maggio 1 779, indi e1fotti vo il I 'l di novemhre , 784. 

l• u Cousigliere di 'tato il 3o di gennaio 1787, Scnatore 

ncl Scnato di Pie1nonte il g marzo 1791 , Giudice straor­

t inario del Consolato il 14 aprile 1797 , Presidente 

Capo dclJo stcs o Jagi ·trato il 7 giugno 1814, Primo 

Prc ... identc del cnato <li Savoia il 3o agosto successirn, 

llegg<·ute la Gran Cancelleria il 5 marzo 1816, e poscia 

chbc i il luminoso posto di Conserratore dell' Ordine 

l\tilitarc de' Santi Morizio e Lazzaro. La Religione ; 

quclla vera con olatrice dell' uom dabbene, che sem­

prc fo venerata dal Conte Gattinara, sli porse nell' 

c tre no giorno quei graditi conforti, che ci fanno ani­

mo ·i uel l sciare que ta valle mi eranda,. e co' soavi 

precetli di essa sulle labhra e nel cuore, chiuse gli 

ccbi in Dio, 
J 

CoRRISPOYDE. zA. - JJfedici - Chirurghi - Lora 

p r :.io,u - I'ii . àbi/.ità. 

Signor Compilatore, 

·on solo in l\lonpe11ieri, ed in Rodez farà chiasso 

la cntcnza di quella Corte reale,'di cui V. S. ragionava 

11ei niun. 25 e 26 del di lei giornale ( p, 398, 413 e 

scg. ) , ma in tutto il mondo--iflciirilito. Un mio fratello, 

l)ottor ledico , mi faceva ieri , dopo letto il Diario , 

nlcuni brevi rifle !i ul particolare di un tal giudicato, 

n un dipre so in que ti termini: » È cosa ·veramente 

sing0lurissima, che vogliasi agire in giudicio contro un 

1\ cdico, od un Chirurgo in dipendenza delle loro ope-­

rn··ioni mcdiche o chirurgiche. Che si domanda ad un 

( .! irurgo? S' egli opero giu ta le regole dell' arre sua? 

b quali sono siffattc rcsolc? Le arti meccaoiche hnnno 
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le Jorn inval'iabili e certe, i puo vedcre e I' operaio ha quelle o non osservate. Ma il Medic ed il Chirurgo qua li rcgole fis e avranno eglino mai? in una scienza, che ·sempre aspira ad una perfezione , chc non lia per anco con ·eguita , scbbene già abbia fatti progrc i rapi­dissimi, in una disdplina , cbe offre in o 0 ni giorno nuovi casi, che richicdc metodi nuovi, dovc saranno le norme a seguirsi? E indubitato , cbe si di trugge­rebbe l' arte del guarir~ quando si rende cro i fedici ed i Chirurghi contabili dc1le loro azioni nl'll' e e1cirn l' artc loro. Il genio ahhiso 1 a di libcrtl1 · intiera , che sempre gij hnn conceduto le provvidc lcggt; altrimente stretto ed angustiato i" fa nullo >'. - fin qui ha par­lato il Mcdico Dottore; ora pnrlero io, clic iccornc Avvocato, debbo pur dire qualcl1c co ,\: a me ·e ho a confe are il vero fa un certo e11 o il · 7 Ùlstit. de le.g. Âquil., ove ta scritto che: » impcritia quof1ue culpae • adnumeratur ~ veluti si medicu~ idco crvum tuum ,. occiderit, quia male eu 1 uccunit, a~t l eq>eram • ei medi · 1nentutn dederit » : ma o eno d ogni modo, clic cou htlto que to a tali pr' crizioni non si è obternperato gianuuai; c il gui l 1 nuocct·e, anzi che giovare ail' umauità, parc, chc prudcnza con­sigli di non obbedirvi , che il fratcl mio abbia dal 
canto suo la ragionc, e cLe · vio sia <p1el suo pensare, il qunle V. S. potrehLc intanto far pal~ c c l mezzo del di lei Diario. ln qur 'a lu i g 110 l'on rc <li c -scre con ogui tima, .. c . 

izza , il 17 giugno 1828. 

Suo tlernto Ser ·itorc 
Avv.0 A. C. 00

• 

'l'oKmo. S1·A fPEJ 1.A l 'Av ALE. 
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1'0RINO 

~s giuguo 1828. 

-------
DLRIO FORENSE UNIVERSALE 

.DI UN AVVOCATO PIEMONTESE 

PUBBLICATO 

CON AlJTOR.IZZAZIO E DEL GOV:ERNO. 

( Di questo Giornale se ne pubblica un fogli.o alme11.o 

in ciaschedzma settimana, a giorno ùuieteftminato). 

SEr TE-'ZE E MASSIME 
1 

Cappellanie la.icnli - Beni compone ti la dote 

loro - Lcggi relati\7e allo svincolamehto -

Libertà del capitale - Competenza. 

Porino intcrvcnnero conclusioni dell' Uf­

v ocato Gcnerale in dâta d l !) • gâugno 

del scguente tenore : • Vi to il presente Ricorso 

corrli. uniti documenti. - L' intento dei 1-icorrenti si è 

di far diahiarare, clic iu forza delle leggi emnnate pcr lo 

. vincolamento de' beui e capitali fonnanti la dote del1e 

appcl1a ic laicali sia pur stato reso libero mediante 

la parazionc ùc' pesi , il capitale de tinato per dote 

all' Opera pia, di cui si tralta , la quale gi' sarebbe 

1·cgolarmente provvista di curatore in persona del Cau­

sidico Baretta. Una tale quistione appartenendo senza 

duhbio alla privativa giurisdizione di questo Supremo 

Magi trato; 
>' L' Ufficio non di sente che si lascino le chieste 

letterc di citazione col termine di giorni 5, da e e­

u11'S1 nella forma prescritta dalle l\l\. CC. 

Vol .. XI. 
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Giudice di l\fandamento - Causa dinanzi al 

medesimo - Comparizione personale - R. 
leg-ge - Ercdità - Minore - A tensione 
- Hestituzione in tempo - Prova. 

Si riporta qui la fattispecie c rclatirn entcnza prof­
ferita dal Real cnato di Picmontc rcf. D. Roberi in 
causa delli Lorenzo e Francesco fratclli Murello , Giu­
seppe Cavallero, An<lrea Bella e Gio. Ilorio contro la-
1·ia Cunibcrti moglie <li Carlo vi<lano . 

• fa ria CuniJJe1ti Avidano, quale ce ionaria delle doti 
e ragioni dotali pcttanti alli Domenico , 1 fargarita e 
Ga pare Zan<lrino, li primi <lue in qualità di firr)i, cd 
ere<li della fu l\laria lazzctti, c l' altro comc figlio cd 
erede delJa fo Caterina Gu rcio , cbbc a convenirc in 
giudicio d pprima avanti il Tribunalc di Co tigliolc 
l' ora fu Domenico Zaudrino non t. nto corne dcbitore 
della dote e ragioni dotali della fu Caterina Guercio , 
ma eziandio come ercde del fo Giu.-jeppe Zan< 1·ino di 
lui frptello e marito- deUa fu ria zzetti , nella eu-

tutti li fig iu · ·llo :,le :o iu ·ep • i 
a tennero dall ' crcdità paterna. 

Ma resosi pcndente giudicio tlefunto il dctto Dome­
nico Zandrino in Albareto, ed a5tenuto i egualmcnte 
il Ga pare Zandrino cli lui figlio <lall' crc<littt Jel me­
dcsimo, la laria Cuuibcrti Avi<lauo iuranclo di uou 
apere chi fos e o vol e e. serc er <le delli furono Do­

menico, e Giu eppe Zandl'Ïno, in titui gindicio contro le loro credità, come giacenti , con enendo ncllo . tes ·o tempo , Attesa la notoria nullatenenza di queste due crcdità , li Lorenzo, e France co fratelli Murello, G. e Cavallero, Andœa Bella, e Gioanni Borio come pose -sori di bcni già pettanti ai detti furono Domenico, c Giuseppe fratclli Z.andrino , c sui qnali ernno rispct: tirnmente ipotccate, cd a ·sicuratc Je <.loti, e rag1on1 dota li delle l\laria lazzelli , e Caterina G uc1 cio. 
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Pcr le anzidcttc ercdità giacenti i üepulo un' cura­

tore, il qualé dichiaro di rapportarsi in tutto , e per 

tutto alla saviezza del . ignor Giudice, riconoscendo la 

domanda dcll' attricc fondata in dL·itto. ' 

I tcrzi pos cssori eccepirono, che gli atti di a. rensioue 

delli suddctti Domenico, Margarita, Gio. Alberto, e 

Ga parc Zandrino alla rispettiva crcdità paterna non 

sus ·istc. ero, pcl motivo che i medcsimi si appropria-

1·ono dcgli cffotti creditarii, e cosl si resero ere<li. :::: 

lnoltrc clic gli ste si Zandrino unitamen ai loro ri-

pettivi pa<lri ricevcttero parte dell' amn ntare ûclle 

doti di cui si tratta, cppcrù chic ·cro cbe dall' attrice 

i de e l' iutcrvento in eau a dcgli ste,si Zaudrino. 

Con sentcnza <lei 'lO aprilc 1820 quel . ignoL' Giudice,, 

·cictti i molivi di nullità oppo ·ti a 0 • • tti 'a ten ione 

uddctti, maudo alli terzi po essori di prornt·e, che 

li Zanclrino si fos cro innnischiati ncll' eredità jlatetna, 

c si riscrvo di provvedcre circa l' instato iull'rveuto. 

lu prosecuzione quin<li di que la causa la la··ia Cu-

i erti , c 1e · · , ·u 1 ·gittiu ato il giu ici~ iu 

pei ona del ignor O mo , compan-e do~ l' ~niidetta 

senlcnza in persona del Carlo vJJano -di lei inanto 

per man<'nnza di ~otat, die ·vole sero o potes cro nt­

ten<lere ~•l patrociuio iu sun:ogazione di dctto Ollino. 

rcscro quindi oecasitHl~ li terl.Î pos essori da '11est-, 

fatto I er opporrc ail' attricc, che la '1i lei lc9ittimazione 

fosse in coutraneuzioue al § 3 tit 4 lib. 3 della n. L. ; 

e fattasi coutcsa su quc>slo p mto, (luel signor Gin,lice 

avendo cousiderato, che a tenuiui della l'Îtata lcgge 

in mancanza di Pro..:uratori , c ( i J. otai le peisune 

cl1e ahitauo 1wl luogo ,lel giudicio dehhouo com­

parire pcrsonalmcute, c che la Maria Cuniberti come 

ëtbitante ucl .Maudam nto <love. se dirsi .. bitante nel 

luogo del giudicio epp<'rcio dovesse omparire in per-

1,oua, saho \alido unpeJ1menlo, del che- non cousta\a, 

cou . cnlcma 8 1u,1no ,tht c1id1ia10 tenutn la delt, at­

trice lli lesitt ima1e il f\iudicio in persona propria. 
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Non ostante questo giudicato comparve tuttavia il 

Carlo Avidano , e presentando a nome di sua moglie 
un certificato del sig. Medico Beruti, da cui risultava 
di un legittimo impedimcnto per que t' ultima di com­
parire personalmente, quale impcdimento già u i te se 
all' epoca della prima comparizione dell' Avidano, di se 
che rimaneva con cio conva1idata ]a Jcgittimazione del1a 
medesima Attrice in persona del di lei marito, c cbic e 
as egnarsi la causa a sentenza , comecchè gi~t matura a 
decisione, 

Nulla più eccepirono li terzi po se orl in ordine a 
detta legittimazione , c dopo d' cssersi a egnata la eau a 
a sentenza , il sig. Giuclice sotto il 3 suece ivo luglio 
pronuncio non es ere luogo all' intcrvento da11i terri 
po essori richie to; dovcr i ammcttere li apitoli da 
que ti dedotti per provare che li ignori Z ndrino i 
fos ero imnii chiati neW eredità, da cui dichiararono 
d' e. ersi a tenuti , lllandando c eguir ene la prova fr~ 
un me e dalla significazione della entenza. 

Fu que ta noti.ficata il 5 d ,Ho te· o me -e , nia non 
avendo li terzi po es ori fatti eguirc 1li e at 11 • ot o 
il 24 ucce ivo luglio fu a gnata la eau ·a a sentenza, 
ammes a intanto la prote ta del Proeuratore dei conv~ 
nuti ulla negligenza di questi i1lti1ni per far e eguirc 
la preeeduta sentenza. . 

ln definiti va pertanto colla sentenza 1. 0 cttembre 182 
le ercdità gi ·tcent' Zandrino furono condannate al P<\­
gamento delle doti, c ragioni dotali prop te tlall' at­
triee, e li tcrzi posse ori i dicliiararono tenu li a di­
smettere a favore di que ta Ji beni loro perveuuti dal i 
Zandrino, per quclli teuere in rarrion di pegno , c di 
ipoteca sino all' intiera soddisf zioue delle omnu! pro­
poste in giudieio. 

Li signori 1ure1lo, Cavallcro, B lla, e Borio ~pel­
lando da questa sente . za in yia di nulliti.•, c gravam , 
1:appresentarono , che il primo Giudice nou i era fatto 
carico dell' eccepita nullità di legittimaziouc seguita in 
capo del signor Carlo Avidano per l' <ttlrice Maria Cl\-
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niberti di lui moglie, nê avesse pronunciato sull' am­

mes ione o non dei capitoli da essi appellanti dedotti, 

e focendo fcde della sola anzidetta definitiya sentenza, ' 

ottenncro, prcvic conclusioni favorevoli dell' Uffizio del 

s1g. A vvocato Generale , le opportune lettcre d' intro­

<.lnzione cl' appello. 

Comparsa perù in giudicio avanti il R. Senato 1a 

l\Jaria Cuniberti, fecc tosto os cnare, che sui punto 

della Jegittimazione di giudicio fatta dal sig. Avidano 

a di lei nome era stato provvi to colla sentenza 8 marzo 

182 r , e che li capitoli dedotti dagli appellanti erauo 

stati ammcssi colla ucces iva sentenza 2 giugno stes o 

nnno, onde non su sistc ero li motivi di nullità op­

P9 ti contro l' appelJata sentenza. 

'Ma gli appellanti replicarono , che 1a sentenza 8 marzo · 

r 821 a vendo mandata all' attrice di legittimare in per­

sona propria, il che que ta non avevn eseguito ~ rima­

ueva empre viva, e vertcnte la conte tazionc, e nulla 

P.Oteva di. pensare il Giudice dal pronunciarn in pt·opo­

sito della , ed inia , il he non a Tendo fatto n ' colJa 

sentenza 2 giugno , nè con que11a del 1 •0 settemhre , 

1·imancvano percio questi due giudicati in contravven-­

zionc al § 16, tit. 23 , lib. 3 delle R R. CC. == Aggiun­

·ero, che in ogui ca o non mancando otai nel Man­

damcnto , non poteva mai la comparizione del signor 

Aviclano legittimare il giudicio per la di lui moglie. 

Tulla riù O errnrono circa la pretesa ommissione di 

aœr que ig. Giudice pronunciato sull' ammes ione o 

non dei capitoli; ma fccero nuove oppo izioni a11a va­

lidità del cguito giudicio di prima i ·tanza == di sero 

in primo luogo, che insussi tenti , e nnlli essendo gli 

atti di asten ione di crediHt , perchè fatti non solo 

senza le formalita, e dopo il termine pre critto dalla 

R. legge lib. 5 , tit. 5 , ~ 2 , ma anche in contravven­

zione al § 4 <letto lib. e tit., nulle pure doveano rav­

visar i le sentenze pronunciate sulla base di tali atti, 

ln sccondo luogo presentando un volume d' atti giw ti­

ficnnti , chc era vertita lite aranti Io ste o ig. Giudice 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



~38 
aJ istanza <leUi Domenico e Margarita , fratcllo, <! so~ 1·ella Zandrino figli <li primo lctto del fu Giu cppe, contro il Gio. Alberto, ficrlio di econ<lo letto <l •1 me­desimo pel pagamento deJlc <loti della fu Maria laz­zetti, in quale lite il convenuto Gio. Alberto Zandrino si era qualificato crede del Giusc.ppe di lui pa<lre , di -sero , cbe non potea perciô es erc giaccnte l' credità <li que t' ultimo, onde nul1i fo. sero tutti gli atti seguiti in primo giudicio. 
Da11' appellata Maria Cunibcrti si 1'Ïspo c, cl1e dopo Ja produzione del ce1tificato, cbe giu. tificava l' impo -ibilità in cui es ·a si trovava di poter Jegittimarc in persona il giudicio , non essendosi più fatta alcuna con­testazione dagli appellanti , non era più il caso, cbe ~i ave se a pronunciare cosa alcuna u tal proposito colle successive sentenze == dis e, che le eccezioni di nullità fatte agli atti d' a ten ione d' eredità, dei quali . i tratta, erano primieramente escluse dalle produzioni in ~misa fatte ed in condo 1 o , che le desime votevano indurre un gravame nelle appelJate entenze, c non mai una nullità == o erro per fine, chc la scu­tenza 18 novembre 1818 , la qua le fo il rj ultato del giudicio di cui rn'glj atti avve1 ariam nte pre ntati, é cludcva chc il Gio. Alberto Zandrino fos e erede del Giuseppe di lui padre. 

Ed in ~uc to stato di co c il Reale Senato con sen­tenza dell 1 1 di gennaio 1826 ref. D. Roberi in con­fonnità delle conclu ioni dell' Ufficio del sig. Avvocato Generale in data 1 7 fobbraio , 823 , otto critte Co ta Sostituito A nocato Generale , dichiaro, reiette le c ce­:cioni di uuJlità dalli Murello , e liti con orti oppo te alle sentenze del Giudice di Co tigliolc dclli 24 aprile 1820, 8 marzo c 1 settembrc 182 1 , dover i 1·imandarc, corne rimando la causa al Tribunalc di Prefettura cl' A ti per l' esecuzione della dctta entenza del 1.0 cttemhœ 1821 , condannando gli tes i 1\forello , e litiscon 01ti nelle sp~e , danni , ed emenda di due scudi. 

• 
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Contumacia Competenza Declinatorià 

del foro - lnterpelJanze - Corsa pronuncia. 

In cama Beretta e Tesoro cmano sentenza del Real 

Senato di Genova del 26 novembre 1819 (jase. della 

nota Collez. Gervasoni del febbraio 1828), con cui 

sono i ancitc le mas ime seguenti : 

Colui che debilamente citato a comparire dinanzi ad 

un Giwiice competente in ragiône di materia , si 

tiene in conl1tmace , perde il dirillo di opporre la 

declinatoria del foro. 

Il contumace ch' ebbe copia della domanda dell' attore, 

che non die.de rùposta iiitorno aile interpellazioJZi fat­

tegli riguardarzti al posscsso di alczmi staùili e ad una 

obbligazionc pcr alimenti, non p_uà lagnarsi se il 

Giudice f ondo la sua sentenza sul di lui solo silen-:.io. 

Storia della causa == Giovanni Batti ta Tesoro in 

nove, thre del 1817 convenue dinanzi al Ciu<lice del 

andamenlo di Rapallo Pietro Beretta: nellc supp1iœ­

zioni a que t' uopo pr entate esponeva, possëélere il 

con\'cnuto alcuui beui stahili pettanti ad una Caterina 

Beretta ; qucsto po se o es crgli stato consentito col 

patto ch' ci paga se annue 11. 5o ad esso attore oDde 

a1imentarne la proprictaria; e sere cgli in mora. per 

alcuue annatc; conchiudcva quindi, previa interpella­

zionc su1la verit~• de1le cosc e poste , ch' ei fo c con­

dannato al soddisfacirnento della somma chc costitui va 

il montare d l credito dell' anzidetta Caterina Beretta. 

Vurono Jasciate le lrttcrc citatorie, e sebbene venis­

sero not1ficatc pcr onalmente, pure il citato si tcnnc 

in contumace. 

Addi 18 dkcmbre del 181 7 il Giudicc di RaP.allo 

pronunciù la sua sentenza; condanuo il contumace e fondo 

la co Ùanna principal mente sugli effetti della contumacia, 

e sul rifles o che nei giudizii ·ommari le interpella-
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aioni facendo le ve.ci delle po izioni, dovcan -j nel ca o nvere per confcssati a danno del convenuto cos1 il po -se so dei beni , corµe 1' obhligazione per gli alimentL Si ricor e al Senato in Yia di nullitl1, di l tenue cra la somma onde provveder i nelJc vie or<linaric. 1\Iotivi ·e sentenza == Atte o chc Pietro Ilcretta, nnto in Rapallo e proprietario in quel Comune, ivi arel,be stato personalmente citato onde compari c nel termin di tre giorni dinanzi al Giudice di quel mandamento; == Che stando i in contumace non arebbc i prc-cn­tato ad opporre l' cccczione dcclinatoria del foro; che quindi , sehbene vole e dirsi che avc e gli diritto di proporre quena · eccczione sul motivo ch' ci da qual­che anno dimorava i in Genova colla sua famiglia, c ch' ei non potesse trovare o tacolo alcuno nel patto onde obbligavasi al pagamento dell' annuo suo dcbito in apaJlo, pure quel diritto fu per lui perduto in r.­guito di sua contumacia ; == Che percio mal i pre­tende alla nullità della sentenza volendola re da iu­d i ce incompetente ; 

Atte o cbe Jo tesso Berctta ncll' atto (li sua citazione avrebbe avuto copia d lJa domanda <lell' attore, in cui era egli interpellato sotto pena di corsa pronuncia , in caso di . ilenzio o <li meno categorira ri po ta , s po -sedes e o nou a)cuni bcni tabili <li pettanza di Ca­terina Beretta di lui sorella , e se i ohbligassc o non di conse nare annualmente a mani dell' attorc lire 5o per g)i aJimenti della me<le. ima ; Che co. iffotte inter­peHaiioni aveansi a dire coufes ate per effctto <lclla contumacia ; == CLc percio scnza 1·agionc sarehbesi op­posto, e sere nulJa la sentcnza del primo Giudice qua­sichè fosse re a in difctto d' ogui prova qualunquc; IJ Senato , lette le conclusioni dell' Ufficio . • . ri­getta il 1icorso . . . . • 
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"en nza - ppcllahiliù - Domanda aurice­

Compc1ut - .1 rt. 8 del R. Eclitto 27 di sct­

tcmbrc I 822 - · c<1ue plnviali - colaticci 

- Lora pcrLÎncnza - Pcrizia -Ultra petitil. 

1l montare de11a domamla dell' attorc non si mette 

a alcolo onde . tahilire l' appellalfüith, o non della 

eau a se il convcnuto non contrasti iu riguardo alla 

te sa il dcbito uo , c diieda oltanto la compen!i."l­

zio11c pcr altro ct·edilo, che <lice competcrgli. ln queste 

circo. tame la cr.u ·a ad1 . use ttiva d' appel1azione, ove 

la clornanda ricouvcnzionale vinca la somma appclla­

bile. ( • .'cntenza del 'cnalo di Genova del 16 di git1gno 

18'> in eau a l\lo to c Filipacci ref. ]). Pcnnccirti ). 

A t nnini sia del diritto comunc ( lcg. 47 ff., §§ r l 

e 2 1 de a,,ua et aqzca plrtv. arcend. ) , chc della giu­

risprudcnza patria ( eutcnza del Senato di Piemonte 

tld ')8 di agosto r f. D. Dcttali in eau a Trnnlsi contro 

Buhacrha, ripottata ncl Diario , yol. G ~ png. 7.0 ) , le 

ace uc pluviali e :colaticcic ono di loro uatura a bt>­

nc 1cio de pub llico, c di chi il iwimo se ne p~o 
ervir , p 1· modo d1c i po e ori dei fondi infenori 

non pos no forrna,·. i ove il po gc ore d 1 fondo supc• 

1·iorc c ne l rcval -.~e a uo vantagaio. Il non uso di 

quelle per un <lctenuin~ to tc11po dal canto del pos-

'ssore <lcl fornlo superiore uon gio-fa all' inferiore , 

pcrchè nellc co~c facoltativc non si. <là pre -crizione, 

11H no ponno gravare operc manufatte- pote nel sito 

iufci-iorc ( e1 tenza del Tribunale Ji Torino ref. I. M. 

Rcgis in cat{. a dei fratclli Perino contro i fratelli 

Tempo del 1,/4. giugno 1828). 

Se l' uno fra i litig: nti, dopo chc già fosse stato 

procc<luto ad uua pcri,ia intorno alle r.ose cadcnti iu 

controvcl"Îa, insti pcr l' ottenimento di una second, 

pcrizia, e dom:u di a tal uopo, chc Yenga ordinato 

al suo contraddittorc ùi. cl<·ggere il no perito il Giu­

dice, chc proccdc dirdtamcntc alla nomina dei perili 7 

11011 commrtte un f'CC<'S o di potere, e la ·ua scntcnza 

uou prn\ llirsi ultra petita ( <·it. cnt. ). 
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Partito a<l un incanto per affitto od acqui to di heni - l\Iandato relati vo con partecipazione - Insinuazionc - Dritto. 

Avvenendo il caso propo to da un Notaio as ociato al Diario, cioè chc si passasse una procura pcr far partito ad un incanto per aflittamento od acqui ·to di heni, e si tipulassc, che vencndo deliberata al Prncu­ratore la cosa, vi parteciperà per una porzione indi­cata , si crede, siccome opina no molti, e con es i il signor Direttore Si mondi, che un tale atto i debha considerare corne una Yera societl1, e che sia percio soggetto al dritto fi. so stabi]ito dall' art. 33 della ta­riffa del 1 •
0 di aprile 1816, il succes ivo affittamento od acqui to dovendosi 1·iputare quale oggctto della ocietà medesima. 

Spcse - Con<lannc - Danni. 
Jle conclusioni deU' Ufficio del s· • Avvocato G n.'e emanate in causa Bianchi - Crema e Ventura del 4 di dicemhre 1824, tate confermate con scntcnza <lei R.Je Senato del 27 di gennaio 1826, i leggono fra gli altri i seguenti prin ipii : 

)) In tesi generale non si po 0110 ammetterc con­danne anticipate pcr somme non previ te, c per eau e non cono ciute, quali arehbero appunto quelle delle spese in un ipotetico giudicio d' e ecuzione. 
,. Sotto il nome di danni non po sono ravvi a1 i com­presi, · che quel1i cbe vengono in con eguenza della lite, sia che riguardino la degradazione dclJa osa cadente in que tione , o la perdita clovuta sopportar i per ca­gione del giudicio da que1lo , che ne u cl vincitore , ma non pos ono ad e i con iderar i identiche Je sp e delJa lite, che vengono anche in i pecial modo espresse tielle sentenze di condanna ». 
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e:,tÎ prcziose - Sposa - Marito 

- Restitnzione. 

Pregiati autori so tengono , che le vesti preziose ri-­

me. se prima del matrimonio. non spcttino alla moglie, 

ma deLbano rec;tituir i al marito. od agli eredi di Jui, 

pcrchè quanto a iflàtte Y<;c;ti la lcgge non pre uma Ja 

donazione; e qucsti autori hanno in appoggio di questo 

Joro parcre l' opinione certamente di peso del Fabro 

( def. 2 , lib. 5 , tit. 1 cod. ) , e del Tesauro ( lib, 3 , 

que t. 15, n.0 2 ). Sappiamo che il Tribunale di V ..... 

con sentenza del 3 di giugno 1828 ha seguito il voto 

degli autori sullodb.ti: pero il Senato, constaùdo di tale 

donazione, ha deciso, chc anche le ve·ti preziose do­

nate avanti il matrimonio spettino alla moglie ( decis. 

2 r maggio 1754 ref. D. Buzano in causa Gamba contro 

Carnato §. alia de rebus n.0 5 ). l'are tuttavolta contra­

ria a tale mas ima la decis. del 16 di gennaio 1741 ref. 

D. Zoppi in causa Olivero ( Risp. a lett. particolare ). 

Dote - Padre della spo a - Marito - Padre 

i questi Pagameuto - Beni - Obbli-

gaz10nc. 

Si ri ponde con quanto segue ad un quesito: 

La dote pagata dal padre della spo a, o àalJa spo~ 

stcs a al m:. rito suo senza l' intervento del padre di 

que ti , e senza che il medesimo abbia acconsentito al 

pagamento, ha pel pagamento obbligati non solamente' 

i beni del marito, ma eziandio quelli del padre, se 

questi ha accon entito al matrimonio , e cio anche in 

odio dei terzi po essori. Co l decideva il Senato di 

Piemonte il 3 di fehbraio 1 168 in causa l\lottoli contro 

Turcotta ref. D. \'alperga. 

È qui da ritenersi l' epoca del1a decisione , e ~i puo 

anche veùcre in propo ito un' altra <lecisione dello tcsso 

l\lagistralo del dl 8 aprile 1678 ref. D. Beccaria, corne 

purn quanto scrive il Presidente Fabro al lib. 4 , tit. 5, 

def. 7, ed al lib. 5, tit. 13, clef. 7. 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



4~4 
Tc tamenti Pe i - Dcstin:1~ione 

- In<licazîone. 
Moti 

• 1\folte e rileYanti 0110 l qu tioni chc insorgono ocrni giorno, e sono socrgetto di lunghi e <li pendiosi litigi , intorno a' testamcnti. Di alcunc fra c. ·e già abl,ia1110 più volte t.liscorso ncl lJiario c ne parlcremo di hcl imovo in avvcnire . cmprc clic cc ne avvcn"a l' oppor­tunità. Ota per chiarir qu ·lie clic ci n•n~ouo di rcccntc proposte, ci è uopo ricorùare alcuni priucipii del flo­mano diritto: Iocchè e eg:Jircmo u)b scorta del chiar. sig. Domat. 

I pe i sono Je obbligazioni impo te aJl' credc ad altra persona, cui il te tatorc Ja ci. qual lie <·o ·a; corne sarebbe s' egli fa cia ,c un fondo con incaricare l' erede o il legatario di la ciarvi godere l' u ·ufru· to, o qualche servitù, o una pcn ione vitalizia ad un terzo. Le de tinazioni sono 1c applicazioni a qualche u o, che il te tatore vuole che si faccia delle co e da lui donate; come se fascia una onnna di dcnaro ad uno spetlale, accib sia impiq;ata in una faLbrica, in una compra di mobili c . Tut o qu · to cl iam i d in .. zioi:e, ch' egli fa del legato. 
I motivi ono Je eau e che taholta il te tatore sprime per rendet· ragione della ua rnlontù. E i ono di due specie: alcuni riguartlano il tempo pa ·sato, c ono an­teriori al te tamcnto: alti i ricruai dano il tempo fut uro, ed inducono il te tatare colla loro speranza o colla loro ~pettativa a <lisponc in quclla forurn. Cosi, parlando i de' molivi clic rio-uardano il pa sato, le con idcrazioni <li afietto, di stiu1a, di riconosccma pcr qualche huon,, officio rcso, pcr qualche servi 0 io prc tato, ono n10ti,·i, cite ohhligano a hcneficare un erede o un le Yatario. Cosi , pcr cio che riguar<la il tempo futuro, la spcl'anza o l' c_pcttativa . del te tatore, clic un suo parente o un suo a111iéo voglia a. sumerc la tutela di uh , uo figlio, è' un motivo che l' obb]iga a fare un ta) legato. E questi motivi, che inducono a 1asciarc un legato, pos~ sono- e ere ,o non essere condiziona)i, secondo la ma­niera, con cui il testatore avl'à spiegata la sua intenzione. 
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· L' juJi azione è ima · cspres. ioue che il testatore sur­

rnga al nome di quella persona o di quella cosa che 

egli ha in mente, oppur.! clic vi aggiugne per ispeci­

ficarla più espre samente , c pcr contraddi tinguerla. 

Come ·e, invcce di uominarc un crede o un legatario, 

lo addita pcr mezzo della . ua tondizionc; se dona al 

primo 0 enito di un talc ; se la ciaudo in.legato un fondo, 

vi ag0 iungc la cout rada, ove è situato, cd i suoi con­

fini; se la ci, ndo il legato di un quadro, che contiene 

un talc ~o(Tgetto, vi ~ 3°iunge il nome del pittore o 

dc1la per ·ona, cla cui ha riccrnto il quadro. 

Di aitre relative que tioui ci occorrerà di doverci 

oc\'.uparc altra rnlta, di quelle cioè che avvcogono 

pur troppo spes o per imptriûa de' 1 Totai. 

NOTIZIE 1 IISCELL 1EE. 

fadrùl, 9 giugno 1828. Ycnancia Sanchez indispet'­

tita pcrchè un talc Ilaldomcro, dopo a\'erle dato pa­

rnla di , po aria: a ·c c fotto la promessa mcdcsima ad 

altra giovine, cd a,·e _ ! intrala ciato le consuete vi ite, 

iuro di fore as.pl'a ycmlctta dcll'amante suo, c la foce; 

· nvitollo un giorno, il 17 di fcbbraio 1828, a f- re con 

i a liet · tita Ji Ja se gio ul 111.ue in un bat-

teHo : dopo due ore circa di tragitto, durante le qu li 

sempre si parlo di co c indiffcrenti cd allegre, Venau­

, .. a, tratto fuori un pugnale, lo immerge nel cuorc ~ 

Baldomero, diccndo: » Va, tra<litorc, ya a for pro­

messe di matrimonio, va a spo:are la tua adorata 

cccoti la via più hrcve ; ma ti vo 0 lio pur io seguirc , 

onde crvirti di te ·te ». I el pronunciarc iffatte pa1~ol~ 

coll' acceuto del fqrore, si prccipilo pur ~s a nel marc; 

ma il bravo barcaiuolo p ·r nome Sotero Laniz , s1 

.slancia coraggio. o ncll' onde, c sal ·a la svcnturnta Vc­

llllncia. Que ta è coudotta a casa sua emi-vin1: ma si. 

_1·icbbc fra non moJto. Costruitosi il proccdimcnto,.l' Al.­

cade maggiore conclauuo r enancia Sanchez alla pena 

capitale : rimandata poi la causa dinanzi .:\lla Caucel­

leria di Granata , qnesto Tribnna1e, cui venne a risul­

lare clell' alienazione mentale dell' inquisita, com1 rnt 

• sud<lctta pena 11t:l carccrc pcrpetuo. 
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· Lcwanio , 16 giugno 1828. È uscito di fre co alla Juce in questa Città un helJissimo di cor o col e ueute titolo := De peculiari aetatis nostrae ius crùmilale. re-forma,uli studio et legumlatoris in ea re con/icie,u/a proprio munere Oratio , quam Lovanii die v11 octo­bris Dccc. " publice dixit lJI. F. llirnbaum. Que to discorso, giu ta quanto ne dicc un giornaJc forcn c d Francia, contiene molti , avii rifle. i d' un grande in­tcresse intorno alla 1Pgi 1azione crimina) . In oo-ni pa­gina il sig. Birnbaum dimo tra quanto abbia progr dito qucsta cicnza ne1l'Europa e nell'America. >u to dotto ProJi ore lia po. to ogni cura perchù vcngano ad c -sere utiJi tutti i docmnenti puhblicati non tanto ncl suo pae.se, quanto in Francia, in lng!.iilterra, n 11' A .. lemagna , cd czian<lio ncg]i Stati- niti Americani in­
torno a) diritto crimiuale. 

Ancona, 18 giugllo 1 28. ·c11a cnuc;a vert ente fra -la ditta Diuncr I cL. d ·, Emico I. Jin c Gio. foggi , attori contro Antonio Conti iani ncgoziante, in punto di dichiarazione ed apcrtnra di falJimento di o Con­tigiani ~ il Trihunalc di commcrcio cdeutc in qucsta 
città lia il mcde imo dichiarato fullito. Pisa, 20 giugno 1828. La n tra Ruota in causa Fajani ha t tè prnnun ·iato, che qu n o la na ·c o i· un ini­stro dopo 1a dirottazione ne] viaggio designato n J con­ra tto di cambio marittiu10 fotta dal capitano non puo iJ creditorc del cambio prcteudere i c,uubii rnarittimi. iUarsiglia, 20 gù:"no 1828. La Co, te <li ca zionc IJa pronunciato il rti <ld conente giu~no intorno ad un' importante qui-;tione commerciale , cù lia <lcciso neHa eau a :allant. die >) in lnateria di fol1imc1,to un concordio fatto reaolannente , ed 011101o

0
ato , rimaue esccutorio ver ·o tutti i crcùitori <lcl fallito, cd ezian­dio verso quc11i, ch 11011 ono inte1 venuti nclJ' atto "· Parigi, 21 giugno 1 S 8. Il ig. La~r n •e lia pulJ­hlicato non lia ~uari un ottimo JiLro fatto per audar fra rnani d ]Ja tndio a no tra gio ·cntù. I ' O 1,orta per tito]o: J1lmwel de droit Romain. Fm i moiti utori con<.ult,,ti dal . irr. La 0 rangc uell' Înh-'l'Jlt'~tazione dc>I te'>lo <li Giu ·ti11ia,10, "' lia , iunio UurautTO} • Hu'", 

)lackaldcy > Warnkœiüg. ~ ' 
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Ciamberi , 23 giugno 1828. Il Suprcmo Magistrato 

edcnte in questa Città ha fatto celebrare oggi nel1a 

Chiesa di Maria SS.rua un solenne sacrificio di propi­

ziazione pc] ripo o dell' anima di S. E. il Conte Gat­

tinara di Zubiena, P. P., Cav. di G. Croce dell'Ordine 

de' S • Morizio e Lazzaro, il quale nell' epoca dell' av­

venturo o ritorno dei nostri Re negli antichi loro Stati 

di terra-ferma, fu Presidcntc della Giunta Reale i11ca-

1·icata dcll' ammini trazione tcmppi:anea della Savoia 1 

ed in quella sua qualità aperse la prima tornata cU 

que to Eccell.ruo R. Senato. 

Genova , 20 giugno 1828. S. M. con ua R. Provvi­

sionc del 16 di questo me c ha nominato i seguenti 

Giutlici mandamentali nel1a giurisdizione <lel nostro 

R. Senato: A vvocato A. Pellegrini , Giudice a Gavi 

( Tovi) tra lato da Ronco; Avvocato G. B. Gambaro, 

a Honco, da S. Qui]ico ( Genova ) ; Avvocato G. B. Gi­

nocchio, a S. Quilico, da Calizzano (id.); Avvocato 

F. L oncini, a Cali:z.zano ( lbenga), già volontario 

nell' füzio dell' Avvocato de' Poveri. 

Bobbio , 20 gill,gno 1828. Con R. Patenti del 16 del 

corrente ,_'. M. ha nominato l' vvocato Ormezzano , 

gil1 vo1ontario negli Uffizii generali pre ·so il IL Senato 

di Genova, al po to di ~ ostituito Avvocato Fiscale presso 

qu to I . Trfüunalc di Prefettura , che i è re o va­

cante pcl dcce. so <lell' Avrncato Tomma o _ orcia; ed 

ha pure nominato l' Avvocato Cesaœ Buelli ad Assessore 

aggiunto ncllo stesso Trilmnale. 

Susa, ::,fi giugno 1828. Con R. Provvi. ione del 16 

ôell' andc1ntc giugno S. 1. ha nominato a membri dèlla 

nostra Congregazionc Gcncrale di Caiità il Canonico 

Andrea Allizon, ed il Mcdico Vittorio . larcl1iandi. 

Torino, 28 giugrzo 1828. S. M. con Sovrana prov­

visione del 16 del corrente mese di gingno ha nomi­

nato il Canonico Franc . co MarceBino Turinas a Con­

sigliere nd Con iglio gcncrale di Carità in Cian~berl. 

- Con TI. Patenti de1la stes a data S. 1\1. si è de­

gnata d' auloriuare Carlo Valenzasca, da Borgomanero, 

a ricc •ere cd autcnticarc, <{\t.Hilunqne non ;otaio, gli 
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«s 
atti dipendenti <l 11' uffizio andamcnto, clu i pc1·0 zione. C .. 'l't!lnt-io di 

o u<:!tti alJ' insinua-
- Le Camere di rncazioue del R. Ti·ihunale <lJ P1 -fettura di qa ta Capitale 1 r Je c0t·•·cuti fi · d c i ono form. te come · 0 

: Due di •· ·a o -mente <li ~e,·vizio. le qu:ittro itc in ogni •ltimana I i ' n rli e sahato: == 1.a l'a I 1'1 o .JJruno, ri zmc•ra : col concor. o gùmto: Pr<'f. Cucc .tto; J'ctti Ceca di Ynglierano .ioda] 2 / • al 2-0 Juglio ). - 3;t amaa, col concorso d'n to: j)l'Cf. é li1 0 V.-I rcf. j G. J. J >oj Galet Ol'Ï - 4.a Camera, coll' Asse sore an~iano f. •,v. di Pre-col concorso di un .1. gùmto: A yctta, ( p~·rizio <lal 2 1 lu lio a tutto il 16 or· ''Ùmto di riserva, Pcj1·ctti. :;::: ~ .L 1z10 d' n e c1·ù11inaLe: G. P rini ( cn•izio <lai :14 °iugno l 7all { dal 2 I Ju0 lio al 16 
agoto ). 

- 'eJ 
COITCn e, trn C ore 6 J 

fulmine ncl cor-ile delle ov' p·, e, ia alcuni carccrati : tlac Gio. llatti ta J • Bra, e Gioanni h. , a\ 1·ono , ~tr z Ln me erpe gi ', dap )rima intorno l · Cappe} ri u ta <lnll,, reJazionc, die Yc11uc fatta a clii :,' aspctta c.1.1 Cu tode di c c~u·c ri. 
- Fed li alla loro pr me sa, i tipogrnfi En di flotta l1anno pub lie to icri :il 1.0 fa cicolo della nuoya cdi­zione pe · e· i intraprc ·a del Corpus iuris cù,ilis; die noi aobia:uo aununzi ta a suo tempo ncl lJiario ( pa3. 66 c cg. di que to vol. ). Di ·co1·1·ercmo pme un' · 'ltra voJta jntomo all' utiliti cd c attezza <li questa ri tarnpa, quando non ci manchi i co111c di prc ute; l ' oppor­tuno pazio 11el giornafo. 

Tonmo. 
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TORI 0 

28 i;iugoo 1828. 

-
DI UN AVVOCATO PIEMON'fESE 

PU.BBLICATO 

AUTORIZZAZIO ... E DEL GOVER O. 

INDICE 

ALFABETICO E SKII-AJ. ALITTICO 

DELLE A.TE lE 

CO. T . •uTE I. Q ESTO U ' DEClt O VOLU IE. 

A€QUE pluviali; scol ticci; loro rtin za, pag. 441. 

AFFITT 1E. ·To. Ca e in Torino. Facendo i luogo a 

con e<lo per abbi ognare la casa di riparazioni, è 

dovuta ail' affi tavolc ancl.le generale l' indennità 

pe1· li membri da e so occupati, p. 3o5. Ved. Di­

rillo d' ùisi ten:a. 

Sono amm '·sibili i capitoli ten<lenti a provare 

una verbale promc ~a di rilevo fatta a fideiussori 

da un tcrzo per le mole::itie , che pote ero per 

d tta qu, ità olfrire, nou o tante il più alto si­

lcuzio u di ciù nell' alto della principale obbli­

ga1.ione , p. 1 77. 

f.GI DICAZIO ... ·E ; nullità ; assente ; curatore ; cita-

zioui, p. 153. .,. 

/Toi. x1.-·~ 
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B 
Il 
n 

BI 
n 

C 

C~ 

C 

C 

C 

ento; lib 

CATTIVA riP.utazione in orJine 

fw ti , cm ion dàl carcer 
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, P· 
CITAZ azione di copie; 

po a autenticare ta 1 

R. Editto del 
zione; oppo 1zione; nul. 

e 
Ta 

uo 

pre­
ma -

n puo 
ia pro .. 

• 
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• 

tan e una scritta , o ia q 

lata , puo es ere invocat 

. ' P· 289. 
I; entenze; appe 

llorquando lrnssi un in 

o acl un te1 
che 

un conto egnale i· 
re, 

specialmentc Jad<l 

sciuto senz' alcuna 

CO .. ·T E . entito rifu 

c c obitam 

n d un Giu,Ji · · di 

rnateria si tienc in 
di 

la de fü ato 
-

> , -

sua 

ando 

ne nto di vendita i a co\;-r 

bto mpratore , p. 49· 
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i to; ~pe 
d Privileoio 

; c candiere; 

r. i ; ore me ; canccl-
lazionc ù rizioni; diritto <li preforcma; 

· · hiro"rafarii • ,h3. 

tnio; Cau:-idico Colle-
c ualita, p. 68. 

loro ccc;~ione; istromenti 

ontumace. 

· · oni d lia 
c quclla 

1ta. 
ilito, 

c1 vire 
l' cf-fetto di me az1one, u tter·i, 

' · · · p · cff ctto 

'p. 

' 

ferci. 

t . 193. 

10 pro-
el me­

dette 

, · ionale; 

i tab <lai rc alla figlia in occasione, ed a upla , tciu onio •, 
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i pure 
(_k\ fotu 

int.1rcata 

mafüh Jalle le 

l' iiwdempiu1 1 

ca o, in cni 

nozzc, P· 2.î 1. 

DO~ T maritata · L. Quintus Mucius 

puo 
for-

i, ter 'l ir. t t1xor. 
La 1wc~unzione inùotta dalla L. Quin.tus 1lfllcius 

ce a ,conùo le circo~tanze, 

1 mobili , clic i , 11011 

(l •bbono p · uando 

la 1110°\ic 
m:i-

; citaûon 
è di n ore , 

1 i.ione de' testim 

i i pie-

que ti; 

, Ved. 

ugina; 

P· 38. 
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.zione cl ip illi acco ~enti 
u-
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u--

tle 

le. 
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'uno 
nco 
bili. 
me-

3o. 
a, C 

pa-

lll 

con­
'una 

to il rnc­
ito in es o 

fr brcre. 
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tro 

il qualc · · · inarc 

la pre ssi vo-

l r en • 180. 

LUCill do· 
GOT . a-

zioni , 58. 

Ordinauza 

tro di q 

MADRE; nipoti 
lTI Cditori · . · 91. 

HI IO '10; l 
• 29, 

l\lEl\Cl c libri d' vemenza ; nt 1 ogaoali; 

pcna p. 412. 
iL.'Ol E; CUl"' 

rizioni. 
O!.Sa 
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e­
e-
5 

· ni; 

23; 
r-

n­
ta 

6. 

a scienza i 
.nto c:he veni . ero de<lot 1 con ro 1 fallito , p. 180. Tacita c 

Rispo ta 
tune· V• 34 . 

• 
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PREZZO pcr pcl'izia ; 

pag. I 70. 

re 
lo 
n-

o 

po 
0-

IlATIFICA; prova; o ~en· nia dd contratto , P· 395. 

R'ELIGIO O prot ·o, che ottenne specialc inaulto di per­

petua secolal'izzazione, puo di porre per te tamento 

anche dopo rientrato in chiostro, rivestito l' abito 
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SER 

mmi a rio di olizia ; vc1 hale; con-
nti dal 1 · prorn, p. 331. 

La rLoluzioue dell' affitlar nto prin ·ipale per mo o~·t' l pagan ento di fitto non produ c nul­
lit' d l uballi t.a1 ento coutr· Lto dal c dut lote 
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s 
. 1 l'.1 , 

1 7 del R. Editto ipotccario, p. fo. --

T GLIO jrrc 

del Regolamento de' · 

TRJB 1 LI di PI fett a; 

compe'te1 za ), 396. 
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e è tenuto alla re a del cont 

e del p cc dente tutore 

r 

del tutot 
dimento di 

competen• 

cc . ario 
da1e un [IOYa are la criutiz·a 
almeno probabi ione, e il dan no 
che dall' errore occor o pote e addi cnirc, p. 4o3. 

VESTI prcz.io e ; po. a ; 1 ·it ; re lit zionc, p. 4 ~3. 
VIGESH ; heni gra vati dal p gamento di esse; nffran• 

camento , p. 1 8. 
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' . ' 

· l 

. I 

DI UN AVVOCATO PIEMONT 

PUBBI.ICATO 

o. 

n.ze 

importanti dei Supremi agistrati, e dei Tribunali 

di Prejèttura del Regno , che si co,uengono in 9i1,e5to 

Yolume 1. 

'lt'J 
il , 

Te lame, 
• 1. 

one 

- Pensione vitalt bile 

- Capitale pagabile in. casa di. rimon.io, 

pag. 17· 

-- del medesimo 7 gennaio 1828 ref. D. Quaranta 

in causa utrinql(,e z ........ - Tu.te/a - Conti, 

pag. 33. 

--:; id. 8 gennaio 1828 ref. D. Pulliga in eau a Vicario 

S. Agabio contro Berra - lpoteca - Ridu­

ûone - 1lf oglic - Pupilli - Crcditore cen­

,mario, pag. 49• 
f/ol. XI. 
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mini tti ·, pag. 
Pullini in eau. a 

it,i - Gua cntigia, 

i 1 eau a Ca­
er/JaL nudzto 

in eau a 
'Jcllo - Termine 

eau a 

nia. 
1Gi. 

onlratl d' 0:_ffettamento -

testimoniale, p. 1 77. 

enato <li Genova 2 fcbbraio 18-7 rcf. D. 
Clavariuo in eau 'l <'crrctto contl Gros Jc.rn 
Tavan - Posizioni Libri co11unc.ciali 
I'rova, pag. 180. 
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.1. 

ntana in contro 

&1.jjiu ·isten:,a , 

na in. 

causa Treves contrd Università degli Ebrci -

Legato - p. 209. 

id. 1 5 marz ◄ erra ri 

contr ricntrato in, 

chios · · · dei 

voti 

id. 7 marzo 1 
ausa 

Rabelli 
~n~a -

Conviv a­
ro 

e, 

del Sena cl. D. 

ra ri -

rov . 281. 

del Senato di T . . f. D. Chio-

11io in causa e Spandri 

- Confessione fra terzi - Quitan.za, p. 289 • 

del Senato di Genova 12 fcbbrnio 1826 ref. D. 

Demaurizi in cau,a Ilarilari contro Cerisola -

Appcllabilità - Domanda indeterminata , 

pag. :195. 
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~a 

r ·arino 
a 0 a - on essione 

- Scùulibilità, pag. 373. 
~ i Piemonte 14 n arzo 182G ref. D. Fio-

ro 1 m causa 1 for ·llo contro Rivoira - As­
sent~ - Premnzio, (• ù' mor.te., ag. 385 
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01 

Sc 

-- id.<. 
1.lSa 

di 
l ii .. 

- Esomi - o 1 1can-:.a -
7ullità - or/:a-

- .Awpcato de' R veri pag. 29. · 
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o omo - n en,u a a . 1 5 

ro 

82.8 
Î 0 

......... - Fle-

28 re Rcbi 
Comu fonta-

e · gra - ran-

to, pag. 138. I 
-- id. 2'"' fobbiaio 1828 ref. I. 1. Regis in causa ' I· 

Rubalto contro Van<lano - Cwnulazione di 

domande - Giudicio d' app llo - Domand~ 

uove - Conlllmacia , p. 2 1 9. 
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amento 

g. 252. 

;t causa 
Carte 

ref. D. 
contro 
oleca-

cgis in 
·oni -

Regis 
osiûoni 
. 348. 

-~ id. 12 ma io 1 • 1\1. Rc~i in causa 

- Tr' el do-

artl - Com g. 369. 
8 re ausa R. 

Fisco di Cerc ndan1i 

P,o in 
ggio 18 sa Levi 

Actis Com,-

petenza, pag 
· 3o maggio 1 

Fisco dogan 
JJlerci d' estera provenien:.a - Rena, p. 412. 

-- id. 6 rnaggio 1828 ref. I. 1. Regis in causa Gu-

gliehnetto Muggion contro Muggion - Comu­

nione - Società - Pupilli - Conta, p. 427. 

id. 14 gingno 1828 ref. I. 1\1. Re31s in causa Pe­

rino coutro Tempo - Scntenza - Appclla­

bilità - Domanda, attrù,c , pag. 44 1. 
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4,~ 
OTIZlE ,IISCELLA~E. p 0 • 13, 31, 45 63, 77, 9'2, 1 0 1 

126' 143' ,58' 173' 188' 205' 221' 236, 253, 
268, 287 , "oo, 316, 333, 349, "64, 381 , 397, 
413, l 8, 44E. 

V .. mnrr '. P.g. 80, 94, 128,176,191,240,352,368, 
400, 4 I. 

BrnuOGn 'FTA. 'ag. 32, 48, 6,'., , rll4, 159, 2:14, 
~'JO, 28 84. 

EC OL0,1. Pag. 2r.G, 3 4, /416, 430. 

Alcune addizioni. 

Ali' art. Appcllavilità, pag. 39 ') , i ag0-iungn quanto 

egue : » La <li po izione <lcll' ait. 11,., del Il. Editto 

ipotecario ta ta ativamc 1tc. Quindi qualunque ia il 
valorc l el fondo , di cui fu orJiu. ta la · nJit. la 

sentcnza, che lo ri u:uda, è inapp Habile, moltipli­

calo per c ant, olte l' annuo tributo cni lo . t o 
• soggetto , uon lia i 1.ma om1 ia ccced nte i frm 1· 

m. ». o i ·bb · a d cid 1 

ma iu gui· a 

ài Torino colla cntcnza profc1 ita il 16 di maggio, 

1·cf. I. 1\l. r egi · in c, u~a Levi contro .i\cti ( pao-. 39 

e scg. ) • '- la te t 1ta an ita <lal R. enato Geuo­
\' e con cntenza d l 1 o di april 182.G rcf. D. Dc­

maurizi in ·au a Crondona contro cronio. 

uol i aggiugner la segncntc rn,v• ima all' articolo 
posto alla pacr. 4•)4, O\'C t1 alta i <li mat ria ragguar-

ante a IP ati: » li legato annuo vitalizio d ·l h · i in­
ti rameute pngare allo1 1uando muore il I a Mio dopo 
principiato J'anno ». Co i prnnun iù il , 11ato di Pie­
mon con Pntcnza dPI di 8 man- •io 1 ;87 rcf. D. Dolto 
in eau a J «li er..,di del Marcb' c <li Cara0lio contro 
il l\Iedico htcilo. 

Tor-.1.i; o. LB 
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